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Acqui Terme. La città ter-
male sta per ospitare un
evento tra i più importanti a li-
vello nazionale per quanto ri-
guarda il settore dell’agricoltu-
ra. Sarà ad Acqui Terme sa-
bato 31 marzo il presidente
confederale della Coldiretti
Paolo Bedoni per presenziare
all’assemblea provinciale dei
quadri dirigenti e, successiva-
mente, per l’inaugurazione
dei nuovi uffici situati in via
Maggiorino Ferraris. Alla ma-
nifestazione parteciperanno i
quadri dirigenti non solamen-
te a carattere provinciale, ma
anche il personale della Col-
diretti, autorità e personalità
del mondo politico, imprendi-
toriale ed agricolo e tanti colti-
vatori diretti che raggiunge-
ranno Acqui Terme da ogni
parte della provincia.

La giornata si preannuncia,
quindi, non solamente come

un intenso momento di vita
sindacale, ma anche occasio-
ne per proporre alla ulteriore
conoscenza dei media l’im-
portanza della città termale e
dei paesi del suo circondario.
Il presidente Bedoni è fresco
di nuova investitura essendo

stato riconfermato nell’incari-
co per altri quattro anni dal-
l’assemblea nazionale del 5,
6 e 7 marzo. È la prima volta
che un massimo dir igente
della Coldiretti viene in visita
ufficiale ad Acqui Terme. L’ulti-
ma volta che il presidente del-
l’associazione venne in pro-
vincia fu nel 1995 con Paolo
Micolini. Al tempo, il Comuna-
le di Alessandria venne preso
letteralmente d’assedio da
giornalisti, dirigenti e coltiva-
tori diretti. Anche sabato 31
marzo l’Ariston vivrà uno dei
momenti di maggiore affolla-
mento della sua storia.

Da oltre cinquant’anni la
Confederazione nazionale
coltivatori diretti rappresenta
un punto di riferimento per il
mondo agricolo. In provincia,
con più di 25 mila iscritti rap-

Acqui Terme. Con lo spetta-
colo «Minetti. Ritratto di un ar-
tista vecchio», che andrà in sce-
na sul palcoscenico del Teatro
Ariston alle 21.15 di martedì 3
aprile, si concluderà l’edizione
2000/2001 della stagione tea-
trale acquese «Sipario d’inver-
no». La commedia di Thomas
Bernhard, verrà proposta dalla
«Produzioni artisti associati» e
dalla «Compagnia di prosa
Giancarlo Tedeschi», con Gian-
rico Tedeschi e Marianella La-
szlo.

«Minetti. Ritratto di un arti-
sta» ha come tema principale la
vicenda di un vecchio attore che
nell’atrio di un albergo attende
l’arrivo del direttore del Teatro di
Flensburg. È un incontro di la-
voro: si rappresenterà Re Lear
in occasione del bicentenario
del teatro. Ma il direttore non si

Acqui Terme. «Acqui Ter-
me, città del benessere e del-
la conoscenza tra globaliz-
zazione, informazione e
tecnologia». È il tema di una
conferenza stampa in pro-
gramma venerdì 30 marzo, al-
le 10.30, presso la sala confe-
renze dell’ex Kaimano. Si trat-
ta della presentazione di un
piano formulato dall’ammini-
strazione comunale per indivi-
duare sei linee guida strategi-
che per dare forma e sviluppo
ad Acqui Terme dal 2001 al
2021.

Riguardano la rielaborazio-
ne di una nuova filosofia del
termalismo; la valorizzazione
del patrimonio enogastrono-
mico; lo sviluppo, la formazio-
ne e la ricerca di risorse stra-
tegiche; la promozione di Ac-
qui Terme come città della
cultura, del turismo e della
storia; l’incremento dell’im-
prenditorialità e dell’occupa-
zione; la creazione di condi-
zioni affinché Acqui Terme di-
venga la «città della cono-
scenza».

Un tale progetto, secondo
le linee guida proposte nel
convegno, dovrà essere so-
stenuto, come affermato dal
sindaco Bernardino Bosio e
dal direttore generale del Co-
mune Pier Luigi Muschiato,
«da un nuovo sistema di go-
verno amministrativo in grado
di concentrare il proprio ope-
rato sulle capacità di coordi-
namento e potenziamento

delle volontà soggettive di im-
prenditorialità e di creatività,
anche attraverso l’uso delle
nuove tecnologie, della cultu-
ra tradizionale locale in modo
tale che la conoscenza globa-
le aumenti senza perdere
qualche altra forma di cono-
scenza tradizionale». La tec-
nologia, secondo quanto de-
scritto nel «piano», non è suf-
ficiente.

Perché Acqui Terme possa
attrarre coloro che vogliono
creare idee e pensieri, deve
anche saper garantire sere-
nità e benessere. Quindi si ar-
riva alla realizzazione del «di-
stretto del benessere e della
conoscenza». L’amministra-
zione comunale quindi pun-
terà i propri sforzi sulla realiz-
zazione di una nuova bibliote-
ca civica progettata dall’archi-
tetto giapponese Kenzo Tan-
ge, sulla ristrutturazione del
museo civico, due realizzazio-
ni considerate quale primo
traguardo di un progetto lega-
to alla «conoscenza».

Quindi si parla del rilancio
termale, alla valorizzazione
del patrimonio enogastrono-
mico, alla concretizzazione
del progetto di riqualificazione
urbana, ad esempio la ristrut-
turazione dell’edificio ex Kai-
mano, poi la creazione di
nuovi corsi universitari con la
realizzazione di una Scuola di
comunicazione.

È iniziato un anno denso di
novità per le Terme di Acqui.

È sotto gli occhi di tutti, in-
fatti, il perfetto “impacchetta-
mento” dell’Albergo “Nuove
Terme”, come premessa alla
grandiosa opera di ristruttu-
razione che nell’arco di due
anni ci riconsegnerà un Hotel
all’altezza della fama che es-
so aveva tra la fine dell’Otto-
cento e gli anni Trenta del
nostro secolo.

Questo non è tutto, poiché
nel corso del corrente anno
ai “Bagni”, presso lo Stabili-
mento “Regina”, inizieranno i
lavori per la costruzione della
piscina ludica, ossia di un
grande padiglione in cui tro-
veranno posto, ol tre ad
un’ampia vasca natatoria ter-
male, una palestra attrezzata
per fitness e ambienti con
saune e bagni turchi.

Tutto ciò obbedisce alle
necessità di un generale ri-
lancio dell’attività termale ac-
quese che prevede non solo
il fondamentale recupero - ad
opera di Regione e Comune
- delle strutture alberghiere e
di cura ad elevati standard
qualitativi, ma anche una più
stretta adesione alle moder-
ne esigenze della clientela,
esplicabile da parte dell’A-
zienda sia con un’offerta dif-
ferenziata e nuova di tratta-
menti, che con un’ampia ela-
sticità degli orari di cura.

Per questa ragione, al fine
precipuo di offrire maggior
comodità ai clienti, si è deci-
so di praticare nel corso di
quest’anno l’apertura conti-
nuata delle Terme.

Più precisamente, nello

Acqui Terme. Il program-
ma dell’appuntamento ad
Acqui Terme per l’assem-
blea dei quadri dirigenti e
per l ’ inaugurazione della
nuova sede di via Maggiori-
no Ferraris, con la parteci-
pazione del presidente na-
zionale della Coldiretti, Pao-
lo Bedoni, inizia alle 9.30, al
Teatro Ariston di piazza Mat-
teotti, con l’inizio dei lavori
a cui seguirà la relazione
del presidente provinciale
Maurizio Concaro, la rela-
zione dei dirigenti provinciali

Acqui Terme. Il menù poli-
tico di Acqui Terme non finisce
mai di stupire.

L’ultimo a venire alla luce ri-
guarda il fax di colore azzurro in
cui la coordinatrice acquese di
Forza Italia, Maria Teresa Cher-
chi, afferma di «avere chiarito
definitivamente l’equivoco cir-
ca il veto posto dalla Lega nord
di Acqui Terme sulla candidatu-
ra al collegio n.10 dell’architet-
to Adolfo Carozzi, con il sinda-
co di Acqui Terme. Bernardino
Bosio ha dichiarato di non ave-
re mai posto alcun veto su al-

Acqui Terme. Il program-
ma della conferenza sulle Li-
nee guida per il progetto
strategico di Acqui Terme dal
2001 e 2021, in calendario
venerdì 30 marzo nella sala
dell’ex Kaimano prevede:
10.30, saluto del sindaco
Bernardino Bosio; 10.45, re-
lazione dell’assessore Al-
berto Garbarino su «Il futu-
ro visto da un giovane am-
ministratore»; 10.50, as-
sessore Daniele Ristor to:
«La concertazione del piano
strategico della città»; 11,
assessore Danilo Rapetti,
«La cultura dal II al III mil-
lennio»; 11.05, city manager
Pierluigi Muschiato «Strate-
gie per il nuovo ente pub-
blico».

Dopo un breve intervallo
il programma riprenderà al-
le 11.20 con interventi del
dottor Guerino Nava, bu-
sinness development labora-
tory manager Nor tel
Networks; 11.40, dottor Pao-
lo Maccagno «Il distretto del
Benessere: una visione stra-
tegica di sviluppo orientata
alla sostenibilità»; 11.45, dot-

Un intervento del direttore sanitario dott. Gianni Rebora

Tra le novità alle Terme
c’è l’orario continuato

ALL’INTERNO

- Mercat’Ancora 
Servizi alle pagg. 16 e 17.

- Cassine: Gotta presidente
della Comunità Collinare.

Servizio a pag. 18

- Il ponte sul Bormida tra
Ponti e Monastero Bormida.

Servizio a pag. 21

- Ovada: D’Ambrosio “l’ospe-
dale civile non chiuderà”.

Servizio a pag. 29

- La Milano - Sanremo non
è solo ciclismo.

Servizio a pag. 29

- Campo Ligure: approvato
il piano sugli acquedotti.

Servizio a pag. 34

- Cairo: Consiglio contro la
discarica per tanti “no”.

Servizio a pag. 35

- Barbero “mantenere fisia-
tria, più 118, nuova struttura”.

Servizio a pag. 39

- Perfezionato l’accordo Cam-
pari la Gancia si rinnova.

Servizio a pag. 39

- Nizza: polemica Penazzo
e Provincia sul terremoto.

Servizio a pag. 43

Sarà presentato venerdì 30 marzo

Lo sviluppo di Acqui Terme
per il prossimo ventennio

Con Gianrico Tedeschi

Rassegna teatrale
chiude il sipario

Sabato 31 marzo si prevede un’affluenza davvero massiccia

Assemblea provinciale quadri dirigenti
con il presidente Coldiretti, Bedoni

C.R.
• continua alla pagina 2
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R.A.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

dott. Giovanni Rebora
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Sabato 31 marzo

I momenti della
manifestazione

Comunicato infelice

Lega-Forza Italia
nessun attrito(?)

Alla ex Kaimano

Il programma
di venerdì 30
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presenta una forza sociale
non indifferente. In questo
contesto Acqui Terme si pone
in primo piano per le sue pro-
duzioni tipiche. Ed è proprio
per garantire ai soci una mi-
gliore qualità del servizio, e
nell’ottica di una fase riorga-
nizzativa generale della con-
federazione che è stata rea-
lizzata la nuova sede sociale.

Il presidente Bedoni, come
affermato dalla Coldiretti di
Acqui-Alessandria, «sarà nel-
la nostra provincia per incon-
trare i coltivatori di una realtà
che vive intensamente l’ade-
sione alla propria organizza-
zione professionale e porterà
sul territorio le tematiche che
sono state discusse a Roma
poche settimane fa: soprattut-
to il Patto con il consumatore,
per la rigenerazione dell’agri-
coltura e per la centralità del-
l’impresa, e le nuove disposi-
zioni della Legge di orienta-
mento». Sarà dunque un’oc-
casione per avere, diret-
tamente dal massimo espo-
nente della più grande
organizzazione agricola italia-
na ed europea, suggerimenti,
notizie, delucidazioni sulle
prospettive che si stanno di-
schiudendo per la nostra agri-
coltura.

La giornata acquese del
presidente Bedoni, come
pubblicato più dettagliatamen-
te in altro articolo del giorna-
le, inizierà alle 9.30, per par-
tecipare all’assemblea in pro-
gramma all’Ariston. Alle 12,

con il vescovo della diocesi di
Acqui monsignor Pier Giorgio
Micchiardi inaugurerà la nuo-
va sede della Coldiretti. Dal
punto di vista socio-economi-
co, l’agricoltura nelle nostra
zona conta ancora molto. La
sede Coldiretti della città ter-
male fa parte delle 9.115 se-
zioni presenti in Italia. Una se-
zione che gode dell ’ap-
prezzamento degli agricoltori,
opera con impegno per
perseguire gli obiettivi pro-
grammati a livello nazionale,
che sono la valorizzazione
dell’agricoltura come risorsa
economica, alimentare ed
ambientale. Un’associazione
che, di fronte ai grandi cam-
biamenti che l’agricoltura sta
vivendo, vuole effettuare azio-
ni non solamente per difende-
re gli interessi della categoria,
ma anche stabilire una vera e
propria alleanza con il consu-
matore e farsi da tramite fra la
campagna e i cittadini per ga-
rantire la salubrità delle pro-
duzioni agroalimentari.

DALLA PRIMA

Assemblea provinciale

DALLA PRIMA

Rassegna teatrale
e quindi con l’intervento di
Bedoni.

Alle 12, in via Maggiorino
Ferraris, avverrà la cerimo-
nia di inaugurazione e be-
nedizione dei nuovi uffici di
zona della Coldiretti da par-
te del vescovo della Dioce-
si monsignor Pier Giorgio
Micchiardi alla presenza del
consigliere ecclesiastico del-
l’associazione, monsignor
Giovanni Galliano. Seguirà
un buffet freddo con vini e i
prodotti tipici acquesi, allie-
tato da gruppi storici e fol-
cloristici locali.

Le manifestazioni
proseguiranno nel pomerig-
gio, in piazza Bollente, con
un mercatino dei prodotti di
qualità «Terre Alessandri-
ne».

Per quanti vorranno rag-
giungere Acqui Terme in oc-
casione dell’avvenimento, la
Coldiretti ha predisposto ed
organizzato viaggi tramite
pullman in partenza da tut-
ti i centri zona.

DALLA PRIMA

I momenti della
manifestazione

DALLA PRIMA

Lega-Forza Italia
nessun attrito(?)

presenta. L’attesa diventa lunga
e il vecchio (senza potere come
Lear dopo la rinuncia in favore
delle figlie) chiede inutilmente di
essere ascoltato a figure di pas-
saggio che vivono altre dispe-
razioni e altre «stagioni». Per-
sonaggi per lo più muti che
rappresentano l’umanità trave-
stita.

La commedia, conclude dun-
que una stagione di prosa che,
a partire da martedì 14 novem-
bre del 2000, ha allietato gli ap-
passionati di teatro con un car-
tellone che ha tenuto conto dei
gusti del pubblico Ciò, a con-
ferma della validità organizzativa
di «Arte e spettacolo», asso-
ciazione culturale che, in colla-
borazione con il Comune, ha
proposto nomi di spicco del
mondo artistico nazionale al-
ternando commedie di prosa
classica a piece divertenti. Ma,
anche a testimonianza di una vi-
talità, che pur non ancora al
massimo del previsto, fino ad
alcuni anni fa era impensata
nella città termale rispetto ad

un cartellone teatrale.
Quello del Teatro Ariston vuo-

le essere un percorso in cui è in-
dividuabile l’obiettivo di aprire
a tutti le porte del rinato teatro
acquese, quello di dare alle rap-
presentazioni teatrali una note-
vole caratterizzazione qualita-
tiva e, non ultimo, quello di in-
serire l’Ariston in una logica cul-
turale di tipo territoriale. La sta-
gione teatrale 2000/2001 era
iniziata con «Enouch Arden»,
presentata da Ileana Ghione
(voce recitante), con al pia-
noforte Christopher Axworthy.
Un’opera basata su un celebre
poemetto del poeta inglese Al-
fred Lord Tennyson, poeta uffi-
ciale della Regina Vittoria, pub-
blicato nel 1864 e fu eseguita
per la prima volta a Monaco di
Baviera nel 1897. È proseguita
con Momento di debolezza, Ca-
ro Bugiardo, Il padre della spo-
sa, I love Shakespeare, Due
dozzine di rose scarlatte, L’uo-
mo, la bestia e la virtù, Omobo-
no e gli incendiari, 10 piccoli in-
diani.

cuna candidatura di esponenti di
Forza Italia al collegio n.10. I
rapporti con la Lega nord sono
caratterizzati dall’impegno reci-
proco di fattiva collaborazione
nell’ambito del Polo delle li-
bertà».

Nella lettera appare chiaro
che dietro la facciata dell’unità
tra Lega e Fi, spuntano sintomi,
se non di divisione, di poca sop-
portazione continua che sfocia
in episodi vari, uno tra questi la
vicenda del referendum sul Ga-
ribaldi.Ma il sindaco, interpellato
sull’«equivoco circa il veto», ha
puntualizzato: «Ho già difficoltà
ad interessarmi ai problemi del-
la Lega nord, figuriamoci se mi
interesso di quello che fanno
politicamente in Forza Italia».
Una smentita, dunque, avvalo-
rata dal fatto i giornalisti acque-
si da Bosio ne possono aver
sentite «di tutti i colori», ma non
di divieti a esponenti di F.I.

C’è da registrare che la di-
scussione sulla «candidatura
Carozzi» avverrebbe di più nel-
l’ambito del partito che altrove.

I temi sviluppati nell’ambito
del convegno concernono te-
mi di discussione per la
trasformazione di Acqui Ter-
me da area periferica a centro

d’eccellenza, ciò in riferimen-
to al fatto della unicità rappre-
sentata dalle terme, la pre-
senza di strutture quali la dio-
cesi, l’università e le scuole
superiori, il museo, la bibliote-
ca, prestigiose iniziative cultu-
rali.

Esistono dunque, a livello
locale, i requisiti Perché Acqui
Terme, con le sue risorse e le
sue peculiarità si ponga come
centro di eccellenza capace
di innescare e guidare pro-
cessi di sviluppo che interes-
sano anche un’ampia fetta del
territorio di cui fa parte.

È in questa ottica, che è
stato presentato il logo «La
città che cresce». Il piano pre-
vede il reperimento di fondi
per la sua attuazione attraver-
so fonti che non pesino sul
contribuente. In questo conte-
sto, ai concorsi di progettazio-
ne architettonica per Acqui
Terme hanno partecipato no-
mi di grande levatura quali
Kenzo Tange, Santiago Cala-
trava, Mario Botta e Guido
Spadolini.

tor Paolo Greco «Il distretto
del Benessere: un piano di
lavoro operativo»; 11.50 dot-
tor Mario Borromeo «Il ter-
malismo e la medicina na-
turale sostenibile»; 11.55,
dottor Shigeru Iwakiri, Studio
Kenzo Tange Associated
«L’integrazione di esperien-
ze mondiali nuove esperien-
ze per l’architettura; 12.10,
dottor Massimo Scaglione,
regista televisivo «La cultu-
ra nel nuovo e nel vecchio
mondo dell’informazione».

E per finire, alle 12.20,
dottor Guido Spadolini «L’im-
portanza del restauro degli
antichi palazzi»; signora Lu-
ca Torri, Sistema impresa Srl
«La politica europea ed i
nuovi servizi»; dottoressa
Susanna Casellato, Consor-
zio euro impresa «Gli enti
locali e l’unione europea»;
dottoressa Alessandra Grat-
tarola, Carrefour Piemonte
«L’informazione comunitaria
in rete, sportello di sviluppo
e nuovo governo per gli en-
ti locali».

Stabilimento “Nuove Terme”
l’orario continuato - dalle 7
(poi dalle 6) alle 17,45 - per
cure inalatorie ed estetica è
iniziato già da alcune setti-
mane, dal 12 marzo, ed ivi
proseguirà fino allo scadere
della terza settimana di apri-
le, siccome dal 23 di tale me-
se, aprendo i battenti il “Re-
gina”, esso verrà praticato in
quello stabilimento e riguar-
derà, oltre alle cure inalatorie
e all’estetica, l’attività svolta
nella piscina termale.

Dal 19 novembre, infine,
dopo la chiusura del “Regi-
na”, si tornerà fino al termine
della stagione termale - il 15
dicembre - ad effettuare l’o-
rario continuato nel reparto
“Nuove Terme”.

È importante ricordare che
chi pratica trattamenti nella
fascia oraria tra le 12 e le 15
può disporre, come nelle al-
tre fasce orarie, della presen-
za di personale amministrati-
vo e medico, per cui sono
possibili anche in tale perio-
do attività di accettazione al-

le cure, di guardia medica e
di diagnostica.

Sempre al fine di una mag-
gior sensibilità ai bisogni del-
la clientela, al pari degli ulti-
mi anni, sono stati fissati al-
cuni turni - per la precisione
cinque, eventualmente am-
pliabili - in cui sarà possibile
effettuare la fangobalneote-
rapia anche al pomeriggio,
mentre, relativamente alle
domeniche, già da tempo le
Terme di Acqui offrono pac-
chetti di cure per chi deside-
ra trascorrere week end di ri-
lassamento presso le sue
strutture.

Inf ine, per chi ama
frequentare la piscina terma-
le dei “Bagni” la novità di
quest i  giorni  è che essa
verrà aperta in anticipo ri-
spetto alla data del 23 aprile
stabilita per il reparto “Regi-
na”: cioè, già dal 2 aprile es-
sa sarà praticabile nella fa-
scia oraria dalle 8 alle 12,
previa, ovviamente, accetta-
zione medica da effettuarsi
nel reparto “Nuove Terme”.

L’ANCORA Settimanale fondato nel 1903
Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:

piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com
Direttore: Mario Piroddi - Vice direttore: Enrico Scarsi

Redazioni locali: Acqui T., p. Duomo 7, tel. 0144.323767, fax 0144.55265 -
Cairo M.tte, via Buffa 2, tel. 019.5090049 - Canelli, p. Gioberti 8, tel.
0141.834701, fax 0141.829345 - Nizza M.to, via Corsi, tel. 0141.726864 - Ova-
da, via Buffa 51, tel. 0143.86171 - Valle Stura, via Giustizia, 16013 Campo L.

Registrazione Tribunale di Acqui n. 17. C.C.P. 12195152.
Sped. in abb. post. - 45% - Art. 2 c. 20/b, legge 662/96 - Fil. di Alessandria.
Abbonamenti (48 numeri): Italia L. 70.000 (e 36,16); estero L.
70.000 (e 36,16) più spese postali.
Pubblicità: modulo (mm 36 x 1 colonna) L. 40.000 + iva 20%; mag-
giorazioni: 1ª pagina e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizio-
ne di rigore 20%, negativo 10%. A copertura costi di produzione: Ne-
crologi L. 45.000; lauree e ringraziamenti L. 40.000; anniversari, ma-
trimoni L. 80.000. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi
inserzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione:
Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Ales-
sandro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri.
Associato FIPE - Federazione Italiana Piccoli Editori.
Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.

DALLA PRIMA

Lo sviluppo di Acqui

DALLA PRIMA

Il programma
di venerdì 30

DALLA PRIMA

Tra le novità alle Terme



ACQUI TERME 3L’ANCORA
1º APRILE 2001

Acqui Terme. «Dieci anni
di attività amministrativa». È
l’argomento proposto nella
riunione pubblica di mercoledì
28 marzo, nella sala delle
conferenze dell’ex Kaimano,
dal sindaco Bernardino Bosio,
dal direttore generale del Co-
mune Pierluigi Muschiato, da
assessori e consiglieri comu-
nali.

Un argomento che prende il
via dalla considerazione, fatta
dell’attuale amministrazione,
che «Acqui Terme si presen-
tava come una tipica città di
area depressa, dove il degra-
do del tessuto urbano veniva
parimenti distribuito in ampie
zone cittadine e pertanto oc-
correva porre in atto delle
azioni tali da invertire il trend
negativo consolidatosi nel
tempo».

Da ciò nascono le l inee
direttrici di questa inversione
di marcia  sintetizzata nel lo-
go «La Città che cresce», che
i cittadini hanno potuto vedere
nei cantieri pubblici attivati in
città. Secondo le affermazioni
dell’amministrazione comuna-
le la progettualità ha portato a
soluzioni mirate ed innovative.

Ad esempio, il recupero del
centro storico è stato articola-
to secondo tre direttr ici: il
recupero abitativo volto al re-
stauro di immobili per l’edilizia
residenziale pubblica e priva-
ta; il recupero funzionale at-
tuato con il restauro di immo-
bili per il terziario, il turismo e
la cultura; il recupero dei ser-
vizi mediante la totale rico-
struzione e l’adeguamento
delle urbanizzazioni.

Altra opera della rivitalizza-
zione del borgo Pisterna ri-
guarda la sistemazione del
Castello dei Paleologi con
l’acquisizione dell’edificio già
adibito a carcere circondaria-
le, il risanamento costituito
dal rifacimento di acquedotto
e fognature risalenti al secolo
scorso, oltre che alla pavi-
mentazione stradale ricostrui-
ta secondo i canoni dell’edili-
zia storica.

Quindi si parla di una «ricu-
citura» fra centro storico e
città moderna, che ingloba
anche un progetto di
r istrutturazione dell ’Hotel

Nuove Terme.
Sempre nelle linee guida

dell’amministrazione comuna-
le troviamo la «grande atten-
zione posta dall’amministra-
zione per aree verdi ed arre-
do urbano, predisposto attra-
verso uno studio al fine di evi-
tare una scelta casuale, poi il
r isanamento igienico, la
riqualificazione di nuove stra-
de di collegamento, l’attuazio-
ne di due lotti funzionali per la
suddivisione di acque bianche
e nere del rio Medrio, l’edilizia
scolastica e l’attuazione di
grandi interventi attraverso la
costituzione di società».

Gli argomenti proposti ri-
guardano anche l’attuazione
del Prg,  l’attività dell’Ufficio
tr ibuti, l ’att ività dell ’as-
sessorato Cultura e pubblica
istruzione, quella del Corpo di
polizia municipale, dell’agri-
coltura e del turismo. Poi an-
cora del settore Economato,

dell’Ufficio commercio, del
settore socio-assistenziale,
dei servizi al cittadino con re-

lative competenze sull’assi-
stenza e sulla casa.

C.R.

Acqui Terme. Continua la
polemica tra Rifondazione
Comunista e il consigliere
Paolo Bruno:

«Chiediamo ospitalità al
suo giornale per un intervento
che, per quanto r iguarda
Rifondazione Comunista,
sarà senz’altro esaustivo del-
la polemica con il consigliere
Bruno; avremmo voluto scri-
verlo integralmente in latino
per compiacere il fine classici-
smo del nostro interlocutore,
ma forse non tutti i lettor i
avrebbero gradito.

Senza voler dileggiare nes-
suno (per Bruno “Absit Iniuria
Verbis”), è semplicemente
straordinario quello che rie-
sce a sostenere: dimentico di
aver usato un periodare tanto
caro al suo boss di Arcore “A
maggio faremo i conti”) for-
mulando un minaccioso pre-
sagio (per Bruno “Vae Victis”)
di future rappresaglie, si sca-
glia, non si capisce bene il
perché o forse lo si capisce
troppo, contro il diritto di sati-
ra senza peraltro accorgersi
che, come per partenogenesi,
ne è egli stesso fonte di ine-
sauribile ispirazione.

Ma dobbiamo proprio cre-
dere alla panzana sul referen-
dum? Ma davvero nessuno
dei suoi amici di partito, alcuni
dei quali hanno doverosa-
mente espresso tutt’altra po-
sizione sulla vicenda del “Ga-
ribaldi”, ha nulla da ribatter-
gli? Non è che, sfinito dall’in-
cessante opera di mimetismo
camaleontico, si è appisolato
e gli è sfuggita qualche punta-
ta della vicenda?

Il P.R.C., pur non avendo
condiviso la scelta dello stru-
mento politico del Referen-
dum Popolare, ha svolto una
campagna di appoggio al co-
mitato Pro-Garibaldi, per cer-
care di salvare il Politeama
dall’ingiuria della sostituzione
con un autosilos, per cercare
di risvegliare un senso civico
comune: tutto ciò, al contrario
di quanto manifestato all’epo-
ca in modo pubblico anche da
esponenti di Forza Italia, non
era, sappiamo ora, nelle in-
tenzioni del consigliere Bruno,
il quale per prassi consolida-
ta, nemmeno vivessimo in un
Cantone Svizzero, intendeva
solo consultare il popolo, co-

me sicuramente avrà fatto in
chissà quante altre cir-
costanze analoghe, per avere
la certezza di stare dalla par-
te giusta cioè quella di chi vin-
ce.

Il nostro ineffabile interlocu-
tore arriva anche a sostenere
l’ardita tesi di una nostra sin-
drome da sudditanza nei con-
fronti della “coalizione di Cen-
trosinistra”, della quale, ma
forse il nostro si è nuovamen-
te appisolato, non facciamo
peraltro parte; del resto, no-
nostante si definisca “Casa
delle libertà” non è che l’uso
della concertazione politica vi
sia molto praticata, se è vero
che colà, sprezzante della
presunta pari dignità degli al-
leati, è solo il padrone di Ar-
core che decide la linea, chi
deve tacere e chi invece può
parlare (egli stesso).

Non è necessario attendere
il ritorno dell’ultimo rampollo
di casa Savoia, abbiamo già
un nostro sovrano assoluto
ed onnipotente.

Per ult imo, visto l ’ invito
rivoltoci a spostare almeno
una panchina da un giardino
ad un altro come esercizio di
programmazione politica, no-
tiamo come questa operazio-
ne sia già stata egregiamente
svolta dal sindaco leghista di
Treviso, con lo scopo di non
far poltrire gli extracomunitari;
visto che il consigliere Bruno
ha fatto così presto ad impa-
rare la teoria e la prassi leghi-
sta, perché non collabora an-
ch’egli spostando le sue ber-
lusconiane terga dai banchi
dell’opposizione a quelli a lui
più congegnali della mag-
gioranza?».

Partito della Rifondazione
Comunista

Circolo di Acqui Terme

Continua la polemica locale

Rifondazione e Bruno
non è ancora finita

Tutti i lavori cittadini presentati mercoledì 28

Dieci anni di amministrazione
ovvero “una città che cresce”

Acqui Terme. Sabato 31
marzo 2001, alle ore 17, sarà
inaugurata nella sede del cir-
colo “Mario Ferrari” in via XX
Settembre 10 ad Acqui Ter-
me, la personale del pittore
acquese Mario Soldi, socio
del circolo.

«È la prima volta che la
sede del circolo diventa spa-
zio espositivo - dice Carme-
lina Barbato presidente del
Ferrari - e siamo lieti che ad
inaugurarla sia proprio Mario
Soldi, artista che ha sempre
lavorato per l’ar te, r inun-
ciando ad ogni forma di pub-
blicità».

Dichiarandosi post impres-
sionista Soldi, cerca di orien-
tarsi verso un simbolismo fat-
to di immagini e “parole” nel
quale le idee assumono una
relazione diretta con il colo-
re e le forme e si concretiz-
zano in un linguaggio che

trova espressione allegorica
proprio nei suoi quadri.

Si è già avuto modo di
conoscere i suoi dipinti sia
attraverso le varie iniziative
del circolo che in occasione
della personale presentata a

palazzo Robellini qualche an-
no fa. Saranno venti o più
tele a riempire il salone del-
la sede dove sono invitati
tutti coloro che amano l’arte
e che, soprattutto, stimano
Mario Soldi.

Da sabato 31 marzo

Il pittore Mario Soldi espone
al “Circolo Mario Ferrari”

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede della ex Ca-
serma Cesare Battisti, in cor-
so Roma 2, fino al 16 giugno
2001 osserverà il seguente
orario:

lunedì e mercoledì 14.30 -
18.00; martedì, giovedì, e ve-
nerdì 8.30 - 12.00 e 14.30 -
18.00; sabato  9.00 - 12.00.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

PONTE DI MAGGIO
Dal 28 aprile al 1º maggio VIENNA 

Dal 29 aprile al 1º maggio
FERRARA - RAVENNA

DELTA DEL PO

MAGGIO
Dal 24 al 25 CAMARGUE

e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 4 al 7

PADRE PIO
SAN GIOVANNI ROTONDO

Dal 17 al 23
Lipsia, Berlino, Colonia, Reno

Dal 18 al 21 LOURDES
Dal 25 giugno al 9 luglio

La grande avventura di
CAPO NORD

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º aprile VENEZIA in bus

Domenica 8 aprile FIRENZE
Domenica 22 aprile SAN MARINO

Mercoledì 25 aprile
GENOVA e l’euroflora

Domenica 6 maggio
TRIORA paese delle streghe

Domenica 13 maggio TORINO
Stupinigi e museo egizio

Domenica 13 maggio
SANTA MARGHERITA LIGURE

e scorpacciata di pesci
Domenica 20 maggio

MADONNA DELLA CORONA
e LAGO DI GARDA

Domenica 27 maggio MANTOVA
Palazzo Ducale + Palazzo Te

Domenica 3 giugno SIENA

ARENA DI VERONA
Giovedì 12 luglio NABUCCO

Sabato 21 luglio RIGOLETTO
Venerdì 27 luglio AIDA

Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

P
A

S
Q

U
A

Viaggi in pullman g.t.
Pensione completa
Dall’11 al 17 aprile

Gran tour della SARDEGNA
Dal 14 al 16 aprile UMBRIA

Dal 12 al 17 aprile
AMSTERDAM + OLANDA
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Ellerino GROSSO
di anni 75

È mancato all’affetto dei suoi
cari. I familiari e parenti tutti
r ingraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata il giorno 22 aprile alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Montabone.

ANNUNCIO

Lorenzo AZZONE
di anni 52

Sabato 24 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie, i figli e parenti tutti ringra-
ziano quanti con fiori, scritti,
presenza ed il calore umano
sono stati presenti al loro do-
lore. Un vivo ringraziamento e
la riconoscenza più sentita
per esserci stati vicini nella
triste circostanza.

ANNUNCIO

Domenica RAVERA
in Grattarola (Michina)

Il giorno 25 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. Il mari-
to Pietro, i figli Maria Rosa ed
Elio unitamente ai familiari
tutti, ne danno il triste annun-
cio. Si ringraziano sentita-
mente tutte le gentili persone
che, in ogni modo e con così
profondo affetto, sono state
loro vicino nella triste circo-
stanza.

ANNUNCIO

Iolanda SOLDI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli, ge-
neri, nuore, nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata giovedì 5 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Mario MALFATTO
“Il tempo passa veloce, ma
non cancella la tua cara me-
moria in noi”. Nel 4º anniver-
sario della sua scomparsa lo
ricordano la moglie Pierina, i
figli, le nuore, nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 1º aprile
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Pareto. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela PONTE
ved. Mastrobisi

“I l  destino t i  ha separato
dall’affetto dei tuoi cari, ma
non ti toglierà mai dalla nostra
memoria e dal nostro cuore”.
Le figlie, il genero, i nipoti, le
sorelle e parenti tutti ti ricor-
deranno nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1º
aprile alle ore 9 in cattedrale.
Un grazie a quanti partecipe-
ranno.

ANNIVERSARIO

Giacomo FARINETTI
Nino fotografo

“Nino, ci hai lasciati un’anno
fa, il tempo attenuerà il dolore
ma non cancellerà il ricordo di
te, e di ciò che hai saputo in-
segnare a tutti noi”. La s.mes-
sa di anniversario verrà cele-
brata sabato 7 aprile alle ore
18 in cattedrale. Grazie a chi,
insieme a noi, vorrà ricordar-
lo. Romana, Simona e Nino

la tua famiglia

ANNIVERSARIO

Carlo TOSO
(Cecco)

“È già passato un anno da
quando non sei con noi. Il
tempo non cancellerà mai il
tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori”. La moglie, la co-
gnata e i parenti tutti si uni-
ranno in preghiera nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 6 aprile alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Maria SEVERINO
in Galliano

“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori”. Nel 4º anniversario i fa-
mil iar i la r icordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 1º aprile alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Novarino IVALDI

Nel 16º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

immutato affetto e rimpianto i

familiari e parenti tutti nella

s.messa che verrà celebrata

martedì 3 aprile alle ore 17 in

cattedrale. Si ringrazia quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giada ROBUTTI
ved. Giusio

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa la r icordano i
familiari e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata

sabato 7 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano

quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Massimo CORNARA
“A tutti noi mancheranno il sorriso
buono di Massimo, la sua voglia
di vivere, le sue battute che
sdrammatizzavano i momenti di
tensione.Ci mancherà il suo mo-
do di essere amico, generoso,
accomodante e discreto.Rimarrà
però la certezza che Massimo re-
sterà accanto a noi”.La s.messa
di trigesima verrà celebrata dome-
nica 1º aprile alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Ricaldone.

TRIGESIMA

Giuseppina Maria BOSETTI
ved. Servetti

Il giorno 18 marzo, inaspettatamente, il Signore ha voluto chia-
mare a sé l’anima buona della cara Giuseppina Maria. Le figlie,
profondamente commosse per la grande testimonianza di affet-
to ricevuta, nell’impossibilità di farlo singolarmente, desiderano
ringraziare quanti di presenza, con fiori o scritti hanno voluto
partecipare al grande lutto che le ha colpite e, annunciando
che la s.messa di trigesima verrà celebrata nel santuario della
Madonna Pellegrina mercoledì 18 aprile alle ore 18,30 e nella
chiesa di S.Francesco domenica 22 aprile alle ore 11, ringra-
ziano anticipatamente tutti coloro che vorranno unirsi a loro nel
ricordo e nella preghiera.

ANNUNCIO

Armandino VICENZI
“Un altro anniversario per ricordarci, per ripensare a come eravamo,
ai nostri sogni e a tutto ciò che è successo dopo di te. Guardo questa
primavera sfolgorante, il mio bimbo che colora il cielo, i tuoi genitori che
invecchiano e lottano, srotolando l’elenco degli anni senza di te. Con
i tuoi messaggi hai tenuto aperto il nostro contatto, la tua presenza tra
noi.Ma il quotidiano è sempre così lontano dalla serenità dei cieli, non
ti lascia il tempo di fermarti a riflettere, a misurare l’esatta importanza
dell’esistere piuttosto che l’apparire, il vivere di ogni giorno.Chissà, for-
se il senso della tua partenza sta proprio in questi pensieri fugaci, nei
battiti che fai fare ancora al nostro cuore, col tuo ricordo e la tua pre-
senza nei nostri passi”.La s.messa in ricordo sarà celebrata nella par-
rocchia di S.Antonio a Mombaruzzo venerdì 30 marzo ore 17.

ANNIVERSARIO
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MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Giovanni CARRARA
Ad un mese dalla scomparsa
del loro caro congiunto, la
moglie, le figlie e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 7 aprile alle
ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo. Un grazie a
coloro i quali vorranno parte-
cipare.

TRIGESIMA

Gilda MORRA
ved. Gallo
di anni 86

Ad un mese dalla scomparsa
verrà celebrata domenica 8
aprile alle ore 10 nella parroc-
chiale di San Gerolamo di
Roccaverano una s.messa di
suffragio. La ricordano con
profondo rimpianto la figlia, il
genero, il nipote e parenti tut-
ti. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Tiziana CIRIOTTI
1991 - 2001

“Ascoltando i nostri cuori e le no-
stre anime sentiamo ancora una
grande emozione nel pensarti.Nel
10º anniversario della tua scom-
parsa ti ringraziamo per tutto quel-
lo che ci hai dato”. La s.messa
verrà celebrata domenica 8 aprile
alle ore 11 nella chiesa di S.Giulia
a Monastero Bormida.Un grazie a
tutti quelli che si uniranno a noi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Edoardo SCAZZOLA

Nel 3º anniversario lo ricorda-

no con affetto e rimpianto la

moglie Anna, le figlie, i generi,

i nipoti e parenti tutti nella

s.messa che verrà celebrata

giovedì 5 aprile alle ore 17 in

cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa Fiorina TARDITO
ved. Alberti

“La fede unisce quelli che la
morte separa”. Nel secondo
anniversario della sua scom-
parsa, i figli ed i familiari tutti,
la vogliono ricordare con una
s.messa che verrà celebrata
nella parrocchia di S.France-
sco il giorno 8 aprile alle ore
18. Si ringraziano le gentili
persone che parteciperanno
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maddalena DACQUINO
ved. Bracco

Nel 1º anniversar io della
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari
nella s.messa che verrà cele-
brata nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore il 4
aprile alle ore 17. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Pietro MASCARINO

“Il tempo cancella molte cose

ma non cancellerà il tuo sorri-

so, sarà sempre con noi”. La

moglie, le figlie e familiari tutti

con affetto lo ricordano nella

s.messa che sarà celebrata il

4 aprile ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Teresa Giulia OLIVIERI
ved. Iberti

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto la figlia con il ma-
rito Biagio, i nipoti Elena, An-
gelo e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
mercoledì 4 aprile alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Visone. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Rosa GRATTAROLA
ved. Barzizza

Il figlio Ezio, unitamente ai fa-
miliari tutti, ricorda la cara
mamma nell’8º anniversario
della scomparsa nella s.mes-
sa di suffragio che si cele-
brerà domenica 16 aprile alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Un gra-
zie di cuore a tutte le gentili
persone che vorranno unirsi
alla mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 1º aprile - IP: corso Divisione Acqui; ES-
SO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-
12.30).
EDICOLE dom. 1º aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 1º aprile - Rivendita n. 5, Pier Luigi Bot-
to, piazza San Guido, 32.
FARMACIE da venerdì 30 marzo a giovedì 5 aprile - ven. 30
Centrale; sab. 31 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 1º Caponnetto; lun. 2 Terme; mar. 3 Bollente; mer. 4
Albertini; gio. 5 Centrale.

Nati: Antonino Delisi, Mario Beardo, Aury Scacco, Fabiana Bi-
stolfi, Alessia Ferrara.
Morti: Francesca Parodi, Giuseppina Moretti, Armanda Olivie-
ri, Angela Canavese, Lorenzo Azzone, Maria Sciutto, Uliana
Badella, Domenica Ravera, Anna Durante, Carlo Rossero, Ir-
ma Perrone.
Pubblicazioni di matrimonio: Mauro Avio, agente di polizia,
con Monica Ottonello, impiegata; Massimiliano Gianluigi Bussi,
commerciante, con Daniela Scala, impiegata; Fabrizio Giovanni
Zaccone, agente di polizia, con Felicia Daniela Automobile,
commessa.

Notizie utili

Stato civile

Nel corso delle ultime settimane le nostre
attività hanno avuto il loro svolgersi, ma uno
dei nostri fratelli era sistematicamente assen-
te, in alcuni di noi c’era una sofferenza rilevan-
te, c’era l’ansia per questo nostro ragazzo del
Reparto, e per suo padre, uno degli adulti che
ormai sedici anni or sono si erano messi intor-
no ad un tavolo e pianificarono la ripresa delle
attività del Gruppo scout di Acqui Terme, sia
pure per strade diverse con percorsi di vita di-
versi, si era però tutti convinti della validità del-
la vita scout. Si parla di Francis e Lorenzo suo
figlio, i quali lungo il sentiero della vita sono
stati colpiti da un dolore senza misura, Vally
sposa e madre, in maniera improvvisa è torna-
ta alla Casa del Padre.

In quei giorni che si decideva di rinunciare al
proprio tempo libero, di prendere impegni rile-
vanti, di dare una svolta alla propria vita al ser-
vizio dei ragazzi, Vally amica e sorella era in
dolce attesa di Lorenzo. Quando, dopo una
pausa ci fu la ripresa delle attività del Branco,
Lorenzo inizi: il suo sentiero scout, Vally e
Francis erano di nuovo con noi. Quanti di noi
hanno una buona madre e le vogliono bene
sono atterriti all’idea di perderla, quanti di noi

hanno una compagna e sposa e con lei condi-
vidono le ansie e i successi della vita, l’amore
per i figli, tremano al pensiero di perderla, pur-
troppo questo è capitato a Francis e Lorenzo.
Allorquando muore una persona anziana,
quand’anche cara, c’è una sorta di rassegna-
zione, ma quando muore una persona giova-
ne, una sposa, una madre, un legame di feli-
cità si spezza, ogni fibra del nostro essere en-
tra in fibrillazione, il dolore ci rende sordi e cie-
chi. Ai carissimi Francis e Lorenzo, vorremmo
farvi sentire il nostro affetto, tutti il resto sono
parole, che forse in questi momenti neanche si
odono. Mi viene in mente una poesia di De Fi-
lippo che si concludeva con questi versi, “te so
figlio e amante overamente mo ca nu te tengo
cchiù”. La saggezza dei nostri vecchi assicura
che il tempo è un linimento, ma è ora che il no-
stro cuore sanguina, e che il mondo ci frana
addosso. Tutti i membri del Gruppo, ragazzi
del Branco, del Reparto e del Clan, gli adulti
della Comunità Capi si stringono attorno a
Francis e Lorenzo, in un ideale abbraccio che
vuol significare tutta la nostra partecipazione.
Personalmente sono a vostra disposizione,
per quanto posso. Marcello Penzone

Tutti gli scout con Francis e Lorenzo

Assemblea
sull’Acna

Acqui Terme. La sala con-
gressi dell ’ex Kaimano di
piazza Maggiorino Ferraris al-
le 18 di venerdì 30 marzo
ospiterà un’assemblea pubbli-
ca sul tema de «La bonifica
dell’Acna e del fiume Bormi-
da».

All’assemblea interverranno
il Commissario delegato Ste-
fano Leoni; l’assessore al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte, Ugo Cavallera; l’as-
sessore all’Ambiente della
Regione Liguria, Roberto Le-
vaggi.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. È pervenuta
alla p.a. Croce Bianca di Ac-
qui Terme un’offerta di lire
370.000 da parte della fami-
glia e dei parenti tutti in me-
moria di Rosa Assennato.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
1º APRILE 2001

Acqui Terme. Da Prishtina
(Kosovo), dove Furio Ottoma-
ni, responsabile del Centro di
Accoglienza di Canelli, si tro-
va da un mese, in qualità di
responsabile del campo d’ac-
coglienza di Obiliq per Rom,
Ashkalja e Serbi, ci sono per-
venuti due messaggi via e-
mail. Il primo: “Da 11 giorni
sono arrivato in questo pae-
se. Ogni minuto che passa mi
convinco sempre di più che
questo è il “grande carrozzo-
ne” internazionale dove,
si spendono un sacco di soldi
ma della gente non importa
proprio niente a nessuno.

Sono presente un numero
imprecisato di ONG (Organiz-
zazioni Non Governative) e
Agenzie Internazionali come
la rappresentanza di una cin-
quantina di eserciti dagli Usa
al Marocco (visti con i miei
occhi) che fanno peacekee-
ping. La bomba sta per esplo-
dere nella parte sud del Koso-
vo tra Serbia e Macedonia.

Dall’altra parte, nella Serbia
del Nord, nella Vojvodina, già
sono giunte richieste di mag-
gior autonomia, primo passo
verso l’indipendenza. Mentre
in Croazia è rinato il naziona-
lismo con il pericolo di un
nuovo scontro. È una polve-
riera che nessuno vuole, ma
credo che non sia impossibile
fermarla. L’instabilità conviene
a qualcuno. È risaputo che i
kossovari di etnia albanese
non vedono di buon occhio gli
albanesi. Le cose, a Prishtina,
vanno avanti con ritorsioni nei
confronti dei serbi. L’altro ieri
c’è stato un inizio di pogrom
contro i serbi nel villaggio di
Obiliq, dove lavoro nel campo
Rom. Nella scuola, non è ri-
masto un vetro sano. Se non
fosse per l’intervento della
KFOR ci sarebbe stato un
macello. La convivenza si fa
difficile. Ieri sono stato al vil-
laggio di Gracanica, enclave
serba, completamente isolata,

a 8 chilometri da Prishtina. È
un ghetto dove i serbi rischia-
no la vita quando escono, an-
che se sono protetti dagli sve-
desi. Non è una vita vivibile.
Ma non lo è neanche per i ko-
sovari. Nessuno sa che cosa
succederà quando gli interna-
zionali ritorneranno al loro
paese. Molte ONG si stanno
ritirando. I soldi scarseggiano.
Esiste un mercato nero che fa
paura. La mala vita si fa stra-
da in modo impressionante.
Quanto ai Rom, semplice-
mente non esistono.”

Nella seconda lettera scri-
ve: “Sono a Pr ishtina da
diciassette giorni al campo
d’accoglienza di Obiliq per
Rom, Ashkalja e Serbi, eufe-
misticamente chiamato ETL
(Emergency Temporary Loca-
tion). Tutti sanno, però, che
l’emergenza si protrarrà per
diversi anni.

Nel campo, di proprietà del-
l’UNHCR (Alto Commissaria-
to per i rifugiati) e gestito dal-
l’ICS (Consorzio Italiano di
Solidar ietà), lavorano tre
ONG (Organizzazioni Non
Governative) quali Enfant du
Monde, Medicin du Monde e
Oxfam. In esso sono presenti
716 persone provenienti da
diverse municipalità della zo-
na (Obiliq, Ljplian, Prishtina,
Fushe Kosova, Skanderai),
da Croazia e Serbia. Tutte
hanno subìto l’incendio delle
proprie case da parte dei ko-
sovari albanesi, la maggior
parte dopo i bombardamenti
Nato, in poche parole, quando
è incominciata la contro puli-
zia etnica. Come possiamo in-
tuire sono presenti diverse
culture che, nel bene e nel
male, devono condividere un
pezzo di terra e condizioni di
abitabilità pessime, se pen-
siamo che questo campo è
stato costruito sotto una linea
di alta tensione e a pochi cen-
tinaia di metri dell’obsoleto
generatore di elettricità (che

fornisce corrente a Prishtina),
dove il residuo del carbone
impiegato ha formato delle
“belle” colline artificiali che in-
quinano l’ambiente. Tre sono i
settori che costituiscono il
corpo del campo dove sono
costruite le baracche, alcune
di lamiera, altre di legno. Tutte
ospitano dalle 8 alle 12 fami-
glie. L’acqua potabile, imma-
gazzinata in tre cisterne, risul-
ta inquinata. Ma ogni sera le
persone fanno la coda con il
loro bidoncino per fare provvi-
sta. Un problema è rappre-
sentato dalle fogne, perma-
nentemente otturate. Creano
inquinamento e disagio come
è facile immaginare.

Un altro grosso problema è
il cibo. Il budget è completa-
mente insufficiente a soddi-
sfare i bisogni, con l’aggra-
vante che il World Food Pro-
gram ha deciso di fare dei ta-
gli. Pertanto, in pochi mesi, la
situazione diventerà veramen-
te difficile. Dobbiamo anche
tenere presente che queste
persone non possono lavora-
re, non solo per motivi di sicu-
rezza ma anche perché in Ko-
sovo non c’è lavoro.

Con una popolazione costi-
tuita prevalentemente da mi-
nori c’è bisogno di cibo con
alto valore nutrizionale, cosa
che non succede. C’è un fab-
bisogno settimanale di quasi
500 litri di latte ma si può fare
fronte a solo 400 litri, senza
contare i neonati che hanno
bisogno di latte specifico (Be-
belac 1 e 2) che costa 7 “dm”
al barattolo. La carne è un
lusso. Ed inoltre, per arroton-
dare la quantità di fabbisogno
di patate, l’ICS deve aggiun-
gere, settimanalmente, soldi.
La dieta consiste in farina, fa-
gioli, patate, cipolle e ogni
tanto, qualche banana.

La popolazione del campo
è costituita nella maggior
parte da minorenni, di cui un
piccola percentuale va a

scuola, all’interno del campo,
chiamata “Jeta Re” (di lingua
albanese, per gli ashkalja).

I pochi Rom che vanno a
scuola frequentano quella 
serba di Obiliq con i rischi che
comporta. Ma il vero grosso
problema è la mancanza di li-
bertà. Queste persone non
possono uscire dal campo,
anche per recarsi all’ospeda-
le, senza subire minacce.

C’è poi la violenza domesti-
ca, specialmente contro le
donne che normalmente, per
motivi culturali, contano meno
di una bestia. Ogni giorno, per
loro, lavori duri e, ogni tanto,
botte. La vita è una dura lotta
quotidiana per la sopravviven-
za, che innesca meccanismi
di difesa e aggressione.

La polizia UNMIK (Ammini-
strazione ONU del Kossovo)
più di tanto non può fare, sia
perché non esiste una chiara
procedura legislativa, sia per
l’aumento della criminalità e il
sovraffollamento delle carceri.
Il colpevole, dopo essere sta-
to trattenuto qualche ora dalla
polizia, viene rilasciato.

Quello che dovrebbe esse-
re un luogo d’integrazione, è
un brutto e contorto tunnel
buio dove non si vede nessu-
na luce. In questi giorni la si-
tuazione politica si è aggrava-
ta nella zona sud del Kosovo,
alle frontiere serbe e macedo-
ni. Sono preannunciati possi-
bili scontri a fuoco tra la guer-
riglia UCK e le truppe serbe.
A Prishtina non c’è molto mo-
vimento, eccettuati i trasfe-
rimenti di truppe KFOR verso
le frontiere in questione.

La stampa kosovara è favo-
revole alla guerriglia. Il quoti-
diano Bota-Sot riporta imma-
gini di sfollati albanesi che en-
trano nel Kosovo, cosa finora
non certa, come invece è lo
spostamento di popolazioni di
etnia albanese, abitanti del
Tetovo (Macedonia), verso
l’Albania.”

Un incontro di riflessione e
preghiera a Mornese è stato il
primo momento di comunione
tra il nuovo Vescovo, mons.
Pier Giorgio Micchiardi e i
membri del Serra Club di Ac-
qui Terme. Erano più di cin-
quanta i partecipanti, nell’at-
mosfera accogliente del “Col-
legio”, nel paese di Santa Ma-
ria Domenica Mazzarello: do-
po la recita delle Lodi, duran-
te la meditazione, momento
focale della giornata, il Vesco-
vo, partendo da brani dell’A-
pocalisse, ha presentato la
realtà del Cristo vivente nel
cristiano; un cristiano che, se-
condo la Lettera apostolica
“Novo millennio ineunte”, de-
ve promuovere “una spiritua-
lità della comunione”, che lo
porti a meditare il mistero del-
la Trinità, che è alla base del-
la fede e motivo di unione coi
fratelli che devono appunto
essere sentiti tali nella comu-
nione del Corpo mistico, per-
ché si crei una condivisione di
vita, che porti a condividere la
gioia e il dolore.

Bisogna a vedere negli altri
il positivo per accoglierlo e
valorizzarlo e far loro “spazio”
per vivere un clima d’amicizia
e fraternità, lontano da tenta-
zioni d’egoismo, che genera
competizioni, diffidenze, gelo-
sie. Senza questo cammino

spirituale, a poco servirebbe-
ro le azioni esteriori, che risul-
terebbero apparati senz’ani-
ma.

Una riflessione importante
per i Serrani, che hanno co-
me compito precipuo della lo-
ro Associazione essere soste-
gno alle vocazioni sacerdotali
e religiose e di aiuto ai sacer-
doti nella loro vita e attività
pastorale. Se non c’è questa
continua maturazione spiri-
tuale, si rischia di non poter
offrire altro che un aiuto ai sa-
cerdoti, che è poca cosa,
svuotato da ogni valore di co-
munione e di amore autenti-
co. Per essere vicino a tutti i
sacerdoti della Diocesi, far
conoscere loro il Movimento e
le possibilità di contare su
persone disponibili non solo
con l’offerta della loro profes-
sionalità, gli incontri del Serra
Club si svolgeranno a turno in
tutte le zone della Diocesi, in-
vitando agli incontri i sacerdo-
ti locali, per presentare loro
queste persone su cui posso-
no contare, già con la pre-
ghiera.

La giornata di ritiro di Mor-
nese si è svolta in un clima di
grande amicizia e cordialità,
che dopo il momento for te
della meditazione mattutina e
della s. messa celebrata dal
Vescovo, ha portato i Serrani

a visitare i luoghi natali della
Mazzarello, con la sosta, che
ha concluso la giornata, per
la recita dei Vespri nella pace
della Valponasca, l’antica ca-
scina dove la Santa abitava
prima di iniziare l’avventura di
Dio e di fondare, sotto la gui-
da di don Bosco, il ramo fem-
minile della congregazione
salesiana: le Figlie di Maria
Ausiliatrice.

Lo “spirito di Mornese”, “ter-
ra santa”, dove ancor oggi le
figlie della Mazzarello vengo-
no per attingere nuova carica
per la loro missione nel mon-
do, ha lasciato nei Serrani un
segno di ricarica d’entusia-
smo per dare una svolta forte
alla loro testimonianza nella
vita della Chiesa locale se-
condo l’invito rivolto dal Santo
Padre al termine del Grande
Giubileo.

Acqui Terme. Per un di-
sguido degli organizzatori
dell’Unitre, l’incontro previ-
sto alle 15,30 con il prof. Vit-
torio Rapetti è avvenuto alle
ore 16,30 in concomitanza
con la lezione dell’avv. Pio-
la, per cui la lezione sulla
“Storia della diocesi” è slittata
ad un altro lunedì dedicato
all’Unitre.

Ci si scusa con il prof. Vit-
torio Rapetti e lo si ringrazia
per la sua ulteriore disponi-
bilità.

Monsignor Galliano, instan-
cabile animatore e fondato-
re di questa Unitre acquese
ha riempito lo spazio dell’at-
tesa con una lezione d’amo-
re per il prossimo, esaltando
la figura di S. M.Teresa di
Calcutta, albanese e mae-
stra di molti insegnamenti.
Conosciuta in tutto il mondo
per la sua opera di grande
umanità verso i malati, i leb-
brosi, ecc.

Come è già stato detto ini-
zialmente, alle ore 16,30
l’avv. Enrico Piola, affezio-
nato amico dell’Unitre, ha in-
trattenuto i presenti con una
lezione sulla famiglia e sui
suoi valori. L’arguto relatore
ha illustrato l’evoluzione del-
la famiglia che, nel corso del-
la sua lunga storia, si è tra-
sformata da “branco” senza

regole in un nucleo sempre
più solido.

Alla donna spetta il com-
pito di “guida”, del nuovo nu-
cleo familiare, che si sta for-
mando e anche in ambito
culturale è a lei che si guar-
da come una musa ispiratri-
ce del canto del poeta: Dan-
te e Beatr ice, Petrarca e
Laura o Giovanna d’Arco nel-
la sua dimensione di figura
assoluta. Parallelamente il di-
scorso viene affrontato an-
che sul piano giuridico e qui,
l’avv. Piola entra nel merito
del diritto di famiglia a par-
tire dal periodo Romano fino
ai giorni nostri.

Una lezione di grande fa-
scino ed enorme importanza
in un periodo in cui il valore
della famiglia sembra esse-
re perennemente in crisi, ma
l’avvocato-relatore non di-
mentica di elencare gli ob-
blighi e le responsabilità dei
singoli componenti della fa-
miglia, perché è proprio gra-
zie all’impegno di ciascuno di
loro che questa può conti-
nuare ad evolversi e rima-
nere un “gruppo” di amore,
solidarietà e grande affetto.

Lunedì 2 aprile ore 15,30
il dott. Allemanno sull’“Euro
e la Lira”, ore 16,30 prof.ssa
Adriana Ghelli con una le-
zione su “Calvino”.

Forte testimonianza dal Kosovo

Domenica 25 marzo con il vescovo

Ritiro spirituale
dei serrani a Mornese

Ritiro
sospeso

Acqui Terme. Il ritiro del
Clero fissato il 4 aprile viene
sospeso. I rev.di sacerdoti so-
no invitati a presenziare al
giovedì santo, 12 aprile, al rito
della Consacrazione degli Oli
S. che si terrà in cattedrale
ore 9.30.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17.30; pref.
17.30; fest. 8.30, 11, 17.30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

Acqui Terme. Sono 410 mila
le donne impegnate nel volon-
tariato: a renderlo noto è la Fi-
vol (Fondazione italiana per il
volontariato), che nella sua ul-
tima indagine rileva che al suo
interno circa un terzo delle or-
ganizzazioni (3.287 su 10.516,
pari al 32%) sono “a forte o
esclusiva presenza femminile”.

“Le organizzazioni femminili –
si legge – sono di formazione
più recente, nascono nell’am-
bito delle istituzioni ecclesiali –
parrocchie e Caritas – e sono
meno affiliate alle grandi centrali
del volontariato nazionale.

Più spiccata è pertanto
l’ispirazione cristiana e più stret-
to è il rapporto con le istituzioni
ecclesiali da cui ricevono soste-
gno, spazi e risorse”. “Meno for-
malizzate, più snelle e meno
burocratizzate”, le organizza-
zioni di volontariato “femminile”,
secondo l’indagine della Fivol,
sono costituite da persone in
età matura: “Le volontarie han-
no superato i 45 anni e sono
più impegnate sul versante so-
cio-assistenziale che sanitario,
al contrario delle organizzazioni
a elevata presenza maschile.

Le scelte principali e tipiche
del volontariato femminile sono
quelle per gli anziani, per gli
adolescenti, ma anche per le
famiglie.

Sono anche le organizzazioni
che si fanno carico dei ‘disagi
femminili’ e dei poveri, degli im-
migrati e dei disabili”. Dalle luci,
alle ombre: degli 875 milioni di
adulti analfabeti, due terzi (583
milioni) sono donne.

A renderlo noto è il “World
Food Programm” (Wfp), il Pro-
gramma alimentare mondiale
delle Nazioni Unite, che in oc-
casione della festa della donna
ha chiesto alla comunità inter-
nazionale “di intensificare gli
sforzi per far sì che le bambine
e le ragazze dei paesi in via di
sviluppo abbiano accesso all’i-
struzione”.

“L’educazione scolastica del-

le bambine e delle ragazze del
Sud del mondo – ha detto
Catherine Bertini, direttore del
Wfp – è una delle armi per com-
battere la fame e la povertà del
pianeta”. Secondo Bertini, in-
fatti, “la comunità internazionale
dovrebbe colmare il grande sol-
co che divide il livello di istru-
zione e di presenza scolastica di
uomini e donne”.

Oltre a dare alle donne “un fu-
turo lavorativo”, spiega l’agenzia
alimentare dell’Onu, l’istruzione
migliora la “qualità della vita”
delle donne.

Il Wfp promuove dal ’91 l’e-
ducazione scolastica femminile
attraverso il programma “Take-
home rations”, lanciato per la
prima volta nello Yemen; oggi,
quel programma è attivo in 16
paesi e consente a milioni di ra-
gazze di avere un’istruzione.
Nel 1999, il Wfp ha distribuito ci-
bo nelle scuole il 52 paesi a ol-
tre 11 milioni di alunni: oltre 5 mi-
lioni di essi, quasi la metà, era-
no bambini.

Giornata di 
formazione
per educatori

Domenica 1º aprile 2001
l’Azione Cattolica diocesana
organizza presso i locali del-
l’Oratorio di Nizza M.to una
giornata di formazione per
educatori. Lo scopo è quello
di fornire alcuni strumenti per
la guida ordinaria dei gruppi,
delle attività, per avere indica-
zioni su come orientarsi nel
difficile panorama dell’anima-
tore. La giornata avrà una
parte teorica ed una pratica,
con spiegazioni e laboratori. È
aperta a tutte le persone inte-
ressate al tema, in particolare
a catechisti ed insegnanti. In-
fatti sarà guidata da insegnati
dell’UCIPEM con competenze
specifiche al riguardo.

Moderno volontariato
donna al primo posto

All’Unitre acquese lunedì 26 marzo

Straordinaria lezione
sulla storia della famiglia

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Con la messa
comunitaria di domenica 25
marzo alle 11 in cattedrale, si è
concluso il corso di prepara-
zione al matrimonio cristiano,
organizzato dalla parrocchia
del duomo, che ha visto una
quarantina di coppie frequen-
tare con assiduità le quattro se-
rate, dimostrando notevole in-
teresse.

Contributi di riflessione, al
termine del corso, sono perve-
nuti da due coppie che lo han-
no frequentato:

«A conclusione del corso per
fidanzati, oltre alle riflessioni
via via proposte dai relatori,
rimangono vive alcune impres-
sioni.

Siamo stati innanzi tutto col-
piti dalla capacità e dal corag-
gio dimostrato dalle coppie spo-
sate intervenute (le “coppie gui-
da”), che accompagnandoci nel
cammino di preparazione al
matrimonio cristiano hanno sa-
puto più volte mettersi in di-
scussione di fronte a giovani
di generazioni diverse,
sottolineando, anche attraverso
esperienze personali, come un
matrimonio per essere davve-
ro la fusione di due esistenze in
una debba poggiare su alcuni
elementi fondamentali, quali la
collaborazione, il rispetto e so-
prattutto la fede ed il dialogo.

Ci ha inoltre fatto riflettere la
coerenza di due fidanzati che
hanno partecipato alla cerimo-
nia conclusiva del corso benché
nel pomeriggio dello stesso
giorno fosse fissato il loro ma-
trimonio.

Infine ci torna alla mente, ca-
rica di tenerezza e nel con-
tempo esemplare, l’immagine
rubata di uno scambio di bi-

gliettini fra una “coppia guida”
durante uno degli incontri serali,
dimostrazione che l’Amore de-
gli sposi non svanisce nel tem-
po, ma al contrario si arric-
chisce di complicità e di intesa.
A guidarci come un filo di Arian-
na attraverso queste immagini,
l’entusiasmo di Mons. Galliano
e la sua fiducia nella riuscita
di questo nuovo cammino che
molti di noi stanno per intra-
prendere.

Ora tocca a noi rimboccarci
le maniche e partire: buon viag-
gio ragazzi!»

Paola e Alessandro
***

«In preparazione al nostro
matrimonio cristiano ci è stata
richiesta la partecipazione ad
uno dei corsi per fidanzati che
si tengono in diversi centri del-
la Diocesi. Su suggerimento di
alcuni amici abbiamo deciso di
partecipare al corso tenutosi
presso la parrocchia del Duomo
a partire dal primo sabato di
marzo e che, dopo quattro in-
contri, si è concluso domenica
25 con la S. Messa in Catte-
drale. Animatori del corso sono
stati l’instancabile Mons. Gal-
liano e  tre simpatiche  coppie
di sposi ormai “rodati” che ci
hanno fornito non soltanto ele-
menti teorici, ma ci hanno tra-
smesso la loro esperienza con-
creta. Ogni sera è stato affron-
tato un tema differente, pre-
sentato da una coppia e poi
ampliato e discusso dagli altri
animatori e da noi partecipan-
ti al corso.

Si è parlato della “Nuova re-
altà della coppia” che già si è
creata con il fidanzamento, ma
che ancor maggiormente si rea-
lizzerà nel matrimonio; dell’ Ar-

monia sessuale”,  non solo dal
punto di vista della corporeità,
ma come equilibrio, attenzioni,
nel delicato ed insostituibile
rapporto tra uomo e donna; del-
la “Fecondità della coppia” in-
tesa non tanto come fertilità,
ma come scambio reciproco,
apertura alla vita ed al prossi-
mo. Infine abbiamo affrontato le
motivazioni che ci spingono a
scegliere il matrimonio cristia-
no.

Una sottolineatura costante è
stata fatta da tutte le coppie ad
un elemento comune alle te-
matiche affrontate: il dialogo,
la capacità di entrare effettiva-
mente in comunicazione con
l’altro, per conoscersi a fondo,
comprendersi, trasmettere i
propri sentimenti, per superare
insieme i problemi, le crisi che
senza dubbio ogni coppia in-
contrerà sul proprio cammino.
La coppia non è soltanto la
somma di due singoli individui,
ma una realtà più ricca e più
profonda che nasce dal tenta-
tivo di superare gli egoismi per-
sonali, per realizzare un pro-
getto comune che ha come ba-

se l’amore. Ma un amore che
non può essere solo passione,
ma un sentimento disinteres-
sato di accoglienza e di accet-
tazione dell’altro che si trasfor-
merà in un amore maturo, at-
tento ai bisogni altrui. La cop-
pia quindi come realtà in cui ci
si compensa, ci si arricchisce a
vicenda, si cresce. E l’amore
che si realizza non soltanto tra
gli sposi, ma si concretizza nel-
l’accoglienza dei figli, fine fon-
damentale del matrimonio cri-
stiano. Significativo il richiamo
ad una maternità e paternità
responsabile, frutto di scelte
oculate, ma anche di una aper-
tura alla vita naturale e spon-
tanea. Ed anche nei confronti
dei figli è stato sottolineato
quanto sia importante l’aiuto
reciproco, la condivisione dei
compiti e delle responsabilità.

Siamo stati invitati anche, co-
me sposi, come famiglie cri-
stiane, a non chiuderci in noi
stessi, nel nostro piccolo mon-
do, ma ad aprirci agli altri, ai più
bisognosi, attraverso l’impegno
concreto nella società, nel vo-
lontariato.

Sicuramente chi si appresta
a sposarsi è consapevole di
compiere un passo molto im-
portante, e senza dubbio impe-
gnativo, serio, non privo di osta-
coli e difficoltà. Talvolta la buo-
na volontà, l’impegno personale
possono non essere sufficien-
ti. Ma chi sceglie il matrimonio
cristiano ha forse una marcia in
più, sicuramente un aiuto in più
nella fede, nell’amore di Dio. Il
Sacramento del matrimonio
non è soltanto un contratto, ma
un vincolo indissolubile stretto
alla presenza di Dio. Molto bel-
la è la similitudine che ci giun-
ge dalle Sacre Scritture: con il
Matrimonio cristiano sceglia-
mo di costruire la nostra casa
non sulla sabbia, ma sulla roc-
cia, dove né il vento, né la piog-
gia potranno spazzarla via, per-
ché avremo sempre l’aiuto del
Signore. I problemi ci saranno,
le crisi non mancheranno, ma
non saremo mai soli ad affron-
tarle.

In conclusione ciò che ci re-
sta de dire è “Grazie!” a Mons.
Galliano, a Mario e Grazia, ad
Eugenio e Lisetta,  a Mario e
Dorina, perché ci hanno dato la
possibilità di riflettere su cose
che troppo spesso riteniamo
scontate, ma che in tanti mo-
menti ci saranno sicuramente di
aiuto; perché ci hanno tra-
smesso con convinzione i veri
valori su cui fondare la nostra
vita matrimoniale e perché con
semplicità e simpatia ci hanno
portato la loro concreta testi-
monianza.

E come ci ha augurato Mon-
signore speriamo davvero di
poter essere sposi felici, fe-
condi, fortunati e fedeli!»

Valeria e Federico

Anniversari
di nozze

Acqui Terme. Come ormai
avviene da molti anni, in pri-
mavera mons. Giovanni Gal-
liano, in collaborazione con i
gruppi parrocchiali Gruppo fa-
miglie ed Équipe notre dame,
promuove degli incontri tra
quelle coppie che hanno rag-
giunto dei traguardi tradiziona-
li ed importanti nel loro matri-
monio. Negli anni scorsi si
provvedeva a spedire agli in-
teressati una lettera di invito,
ma ora, con la legge 675 sulla
privacy, non è più possibile ot-
tenere i nominativi e i relativi
indirizzi, per cui molto gentil-
mente L’Ancora ha accettato
di far da tramite, per far sape-
re agli sposi interessati le date
nelle quali verranno effettuati
gli incontri ed il conseguente
brindisi augurale, che saranno
sempre di domenica ed inizie-
ranno con la partecipazione
alla s. messa delle ore 10 in
Cattedrale. Ecco il programma
dettagliato e completo: 22
aprile: 5 anni di matrimonio -
nozze di legno, 10 anni - noz-
ze di latta, 15 anni  - nozze di
cristallo, 20 anni - nozze di
porcellana; 27 maggio: 25 an-
ni - nozze d’argento, 30 anni -
nozze di perle; 10 giugno: 35
anni - nozze di corallo, 40 anni
- nozze di rubino, 45 anni -
nozze di zaffiro, 50 anni - noz-
ze d’oro, 55 anni - nozze di
smeraldo, 60 anni -  nozze di
diamante. Tutte le copie che
raggiungeranno nel 2001 que-
sti traguardi sono pertanto in-
vitate dalla comunità parroc-
chiale a ricordare, rispettiva-
mente nelle date su indicate,
queste gioiose ricorrenze du-
rante una messa comunitaria,
alla quale seguirà un allegro
brindisi augurale nei locali del-
la parrocchia. Per ogni infor-
mazione rivolgersi al parroco
al n. tel. 0144 322381.

Organizzato dalla parrocchia del duomo

Si è concluso il corso per il matrimonio cristiano
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Ettore Ninia-
no: «Non è più con noi. La
sua vita si è spenta, segno e
non caso, nel giorno della fe-
sta del papà, sublime epilogo
di quell’immenso amore che
ha saputo donare a Mattia ed
al piccolo Lorenzo, i suoi figli.
Ci manca, ci manca il collega
e l’amico, la sua schietta per-
sonalità e la sua semplice
presenza, ci mancano tutte
quelle sue qualità che le per-
sone conoscendolo e stiman-
dolo hanno ben potuto ap-
prezzare, ci manca in partico-
lare i l  suo sorr iso, nit ida
espressione di una profonda
e rara umanità. Resta il ricor-
do. Dolce, tristemente dolce è
ripensare al tempo trascorso
con l’amico scomparso, agli
episodi grandi e piccoli che
hanno tratteggiato la comune
esperienza di vita e di lavoro:
la vita finisce, ma attraverso
un qualche misterioso mecca-
nismo il ricordo presente nel
profondo del nostro amico le
permette di estendersi al di là
di ogni barriera spazio-tempo-
rale. Forse per questo il ricor-

do ci conforta e ancor più ci
conforta pensare che il sorri-
so di Ettore, lungi dallo spe-
gnersi, continuerà a vivere di-
segnato sui volti di Mattia e
Lorenzo, accompagnando lo-
ro lungo il percorso di vita che
li porterà ad essere uomini ed
aiutando mamma Patrizia nel
superare, con il tempo, il suo
dolore. A lei rivolgiamo infine
il nostro pensiero: “Possiedi
da sempre il forte animo e
noi, con infinito affetto, pos-
siamo solo esserti vicini”.»
I colleghi del  San Paolo IMI

Primo corso per animatori
Acqui Terme. La Cooperativa Sociale CrescereInsieme che

proprio quest’anno festeggerà i 10 anni di attività con i minori in
campo educativo e ricreativo, organizza il “1° Corso per Anima-
tori”.

Si tratta di un breve corso di formazione, che possa essere
utile su di un piano concreto a chi desidera operare con i mi-
nori a livello di attività ricreative: feste, centri estivi, laboratori,
animazione parrocchiale, ecc.

Sarà altresì una occasione di arricchimento per chi già opera
in tale campo.

Il Corso è perciò aperto a: insegnanti, operatori sociali, ani-
matori parrocchiali e di centri estivi, a giovani e meno giovani!

Gli incontri di carattere teorico, ma soprattutto pratico si ter-
ranno ad Acqui a partire da aprile, presso la sede della Coop.
CrescereInsieme Galleria Volta 22, dov’è possibile ricevere ul-
teriori informazioni ed iscriversi, così come telefonando allo
0144 32.95.87, o allo 0335 77.30.689.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il bando di concorso per la
borsa di studio “Ordine dei
Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri di Alessandria in
memoria del dott. Giuseppe
Allemani” per l’anno 2000-
2001: «L’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri
di Alessandria, su proposta
del Canonico monsignor Gio-
vanni Galliano, dei familiari e
di un gruppo di amici, di colle-
ghi e di parenti del compianto
dott. Giuseppe Allemani, Con-
sigliere revisore dei Conti del-
l’Ordine e Medico di medicina
generale, ha istituito una bor-
sa di studio annuale, fissata,
per l’anno 2000-2001, in L.
1.000.000, riservata ad uno
studente del corso universita-
rio di laurea in medicina e chi-
rurgia residente nel comune
di Acqui Terme, per onorare la
memoria del collega.

Possono partecipare all’as-
segnazione della borsa di stu-
dio gli studenti che: siano cit-
tadini italiani; siano residenti
nel comune di Acqui Terme;
abbiano conseguito il diploma
di scuola media superiore e
risultino iscritti al primo anno
del corso di studi universitario
in medicina e chirurgia; oppu-
re abbiano superato gli esami
previsti dal piano di studi e
che risultino iscritti agli anni
successivi al primo anno ac-
cademico; in mancanza di
candidati con i requisiti di cui i
punti c) e d), saranno presi in
considerazione gli studenti
che abbiano superato il mag-
gio numero di esami previsti
dal piano di studio, con alme-
no la media di 27/30.

Sono esclusi: i candidati già
provvisti di altra laurea; i di-
pendenti di amministrazioni
statali o di altri enti pubblici o
di organismi privati.

La domanda di ammissione

alla borsa di studio deve es-
sere presentata entro il 15
giugno 2001 presso l’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria.

Le domande dovranno es-
sere corredate dai seguenti
documenti: certificato di iscri-
zione ad un corso universita-
rio in medicina e chirurgia; di-
ploma di scuola media supe-
riore (per gli studenti del pri-
mo anno); piano completo di
studi a stampa con l’indicazio-
ne dell’indirizzo scelto dallo
studente o copia del piano di
studi proposto dallo studente
ed approvato dal consiglio di
facoltà; certificato rilasciato
dall’Università riportante le
votazioni di tutti gli esami so-
stenuti con indicazione della
data in cui è stato sostenuto
ciascun esame; copia com-
pleta di allegati, del o dei mo-
delli Unico/730 del nucleo fa-
miliare di appartenenza relati-
vamente all’ultimo anno fisca-
le, sottoscritta previa annota-
zione sulla stessa che è copia
conforme all’originale presen-
tato all’ufficio distrettuale delle
imposte dirette.

La documentazione pre-
sentata sarà oggetto di valu-
tazione da parte della Com-
missione esaminatrice com-
posta dai Componenti del
Consiglio dell’Ordine e del
Collegio dei Revisori dei Conti
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria.

Il Consiglio dell’Ordine sti-
lerà la graduatoria di merito in
base alla media dei voti con-
seguiti. A parità di merito var-
ranno le condizioni economi-
che più disagiate.

La proclamazione dei risul-
tati e la consegna della borsa
di studio avverrà a cura del
Consiglio dell’Ordine».

Il bando per il 2000/2001

Borsa di studio
dott. Allemani

Da parte dei colleghi di lavoro

Un ricordo
di Ettore Niniano
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Acqui Terme. L’Ufficio delle
entrate di Acqui Terme, dal 1º
gennaio è diventato Agenzia
che compie attività per conto
dello Stato. La struttura di via
Carducci 28, dal momento
della sua inaugurazione uffi-
ciale avvenuta due anni fa cir-
ca,  costituisce una realtà
qualificata nel progetto nazio-
nale di riforma dell’Ammini-
strazione  finanziaria, in atte-
sa della fusione tra il Ministe-
ro delle Finanze e quello del
Tesoro, un’unione che pren-
derà il nome di Ministero del-
l’Economia. L’Agenzia, diretta
dal dottor Piero Lamari, un
acquese «figl io d’ar te» in
quanto il padre, deceduto nel-
l’’89, era maresciallo della
Guardia di finanza, ha un or-
ganico di 43 dipendenti, altri
15 fanno parte della sezione
staccata di Ovada. Gli uffici,
predisposti in un unico edificio
su due piani fuor i terra,
conglobano le competenze
prima esercitate dagli uffici
del Registro, Iva, Imposte va-
rie e Intendenza di finanza,
ma i medesimi uffici svolgono
anche tutte le attività di carat-
tere erariale relative alle en-
trate tr ibutarie. L’Agenzia,
territorialmente, assorbe le
competenze dei contribuenti
residenti, oltre che ad Acqui
Terme, nei Comuni di Alice
Bel Colle, Belforte Monferrato,
Bistagno, Carpeneto, Carto-
sio, Casaleggio Borio, Cassi-
nelle, Castelletto d’Erro, Ca-
stelletto d’Orba, Castelnuovo
Bormida. Poi ancora, Cavato-
re, Cremolino, Denice, Gro-
gnardo, Lerma, Malvicino,
Melazzo, Merana, Molare,
Montaldeo, Montaldo, Pareto,
Ponti, Ponzone, Prasco, Ri-
caldone, Rivalta Bormida,
Rocca Grimalda, Silvano

d’Orba, Spigno, Strevi, Taglio-
lo, Terzo, Trisobbio e Visone.

«L’operazione di rinnova-
mento - come sottolineato dal
dottor Lamari - fa parte di un
progetto adatto a svolgere
una più eff icace azione
amministrativa necessaria a
fornire servizi di migliore qua-
lità al cittadino». Entrando
nell’Agenzia  di via Carducci
ad Acqui Terme si respira l’a-
ria delle migliorie e degli sfor-
zi che si stanno facendo per
modificare i rapporti tra contri-
buente e fisco. Infatti  i nuovi
uffici sono programmati per
svolgere una efficace azione
amministrativa, tenendo ben
presente le  necessità attuali
del cittadino-contr ibuente.
Fornire servizi di migliore
qualità al cittadino assicuran-
dogli una adeguata assisten-
za e renderlo in grado di
ottemperare con maggiore
semplicità ai suoi doveri fisca-
li  fa parte della filosofia adot-
tata dal dottor Lamari e da
ognuno dei suoi collaboratori.
Tra le innovazioni, situati al-
l’ingresso dell’Agenzia, sono

state installate due strutture a
tecnologia digitale, macchine
simili ai videogiochi. Inseren-
do il proprio codice fiscale e
digitando quanto richiesto a
video, il contribuente può ot-
tenere la propria posizione fi-
scale senza doversi rivolgere
ai vari uffici. Una seconda
macchina è in grado di indica-
re, sempre previa digitazione,
le scadenze fiscali e altre in-
combenze del settore che in-
teressano il contribuente.

Il dottor Lamari è da circa
due anni ai massimi livelli
dell’Agenzia delle entrate di
Acqui Terme. Ha ottenuto il
suo primo incarico a livello di
amministrazione finanziaria
presso l’Ufficio delle imposte
dirette di Casale. Trasferito a
Nizza Monferrato, vi rimase,
con funzioni direttive, sino al
’99. Quindi a Lamari è stato
assegnato l’incarico di or-
ganizzare e dirigere l’Ufficio
unico delle entrate di Acqui
Terme, uno dei cento esistenti
in Piemonte e dei quattrocen-
to che operano a livello nazio-
nale. C.R.

Intervista al dirigente dott. Piero Lamari

Le molteplici novità
nell’agenzia delle entrate

Propaganda e pubblicità
elezioni politiche e amministrative

del 13 maggio 2001
Il settimanale L’ANCORA, comunica che intende diffondere messag-
gi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agenzia pubblicitaria
PUBLISPES secondo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è consentita fino all’11 maggio 2001
compreso;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli spazi
di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile
presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme,
tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES, piazza Duomo
6/4, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto e
disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur succinta,
presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di linee ov-
vero di una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico elet-
torale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la se-
guente: L. 32.000 (e 16,53) + iva a modulo. Non sono previsti sconti
di quantità né provvigioni di agenzia. Per la posizione di rigore, colo-
re, ecc. si applicano le maggiorazioni previste dal listino. Il pagamen-
to dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione dell’ordine
di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del lu-
nedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra indicati.

Acqui Terme. Prima che
inizi la parte “calda” della
campagna elettorale, provia-
mo a ripercorrere con l’On.
Lino Rava i suoi cinque an-
ni di lavoro a Roma e cer-
chiamo di capire cosa è riu-
scito a fare di concreto per
il nostro territorio.

On. Rava, in che modo si
riesce a rappresentare i bi-
sogni del proprio “collegio
elettorale” nelle aule del Par-
lamento?

«Lo strumento parlamen-
tare più usuale è l’interroga-
zione, attraverso cui si por-
ta a conoscenza del Parla-
mento e del Governo un pro-
blema di particolare gravità…
ma i modi più concreti ri-
mangono quelli di contribui-
re a “fare leggio partendo
proprio da un bisogno locale”
e di dialogare con i Ministe-
ri per risolvere i problemi.

Un esempio che oltre ad
avere una valenza naziona-
le, tocca da vicino tutto l’ac-
quese è la legge sul riordi-
no del settore termale, leg-
ge a cui ho lavorato, fianco
a fianco con il sen. Saracco:
il risultato è stato eccellente
ed ha sbloccato una situa-
zione che si trascinava stan-
camente da molto tempo. È
chiaro che questa legge non
è stata fatta solo per Acqui,
ma la nostra conoscenza del-
le difficoltà del settore come
pure della necessità di tra-
sferire gratuitamente la pro-
prietà dallo stato al Comune
e alla Regione di competen-
za è stata fondamentale. Ed
è altrettanto chiaro che ora
che tutto è in mano ai legit-
timi proprietari, non va ab-
bassata la guardia, anzi i
progetti devono rapidamente
diventare realtà.

Quello che è accaduto al-
le Terme Militari deve farci
riflettere: abbandonare a se
stesse le strutture significa
inevitabilmente perderle per
strada. Ed i primi segnali di
malcontento arrivano già dal
1995! Poi, un bel giorno, al-
l’improvviso, quando accade
l’irreparabile si protesta e si
cercano i colpevoli. Per for-
tuna le 10.400 giornate che
il Ministero della Difesa ha,
su nostra sollecitazione, con-
cesso alle strutture alber-
ghiere acquesi hanno fatto
tirare un sospiro di sollievo
agli operatori. Ma i lavorato-
ri che si vedono obbligati al
trasferimento non sono cer-
tamente altrettanto sereni ed
il nostro impegno per indivi-
duare le migliori soluzioni per
superare la crisi deve esse-
re altrettanto serio e risolu-
to. In questa attesa ribadisco
la necessità che la Società
Terme acquisti le strutture
militari».

Si è sentito parlare spes-
so di un progetto di miglio-
ramento e potenziamento
della rete stradale che col-
lega Acqui con i grandi cen-
tri, che fine ha fatto?

«Ho personalmente segui-
to con il Ministero dei Lavo-
ri Pubblici il progetto che de-
ve essere approvato dalla
Conferenza dei Servizi al-
l’uopo convocata dalla Re-
gione».

Lei si è occupato anche
della regolamentazione dell’i-
niziativa sulle “strade del vi-
no”?

«Questo, se me lo con-
sentite, è una sorta di mio
“cavallo di battaglia” e l’As-
sociazione Alto Monferrato,
di cui mi onoro di essere pre-
sidente, è uno “strumento di

lavoro” decisamente all’ avan-
guardia, in grado di dialoga-
re alla pari con analoghe si-
tuazioni toscane e venete
che come noi hanno lavorato
e creduto da tempo sulla ne-
cessità di aggregare tutte le
forze economiche, sociali e
culturali di un territorio per
farle partecipare al suo svi-
luppo armonico.

I nostri numeri ad oggi so-
no decisamente significativi:
6 differenti percorsi turistici,
58 Comuni,  2 comunità
montane e più di 100 ope-
ratori privati coinvolti. Un ri-
sultato ancora più esaltante
se si considera  quel po’ di
diffidenza iniziale che ab-
biamo dovuto superare!».

On. Rava, in questi anni
quali sono stati i temi che
l’hanno appassionata di più?

«Quelli di cui abbiamo ap-
pena parlato occupano un
posto decisamente impor-
tante nell’elenco… ma forse
uno è in testa a tutti: aver
contribuito in modo signifi-
cativo a scrivere la parola fi-
ne sul caso dell’Acna, un in-
cubo durato più di 100 anni
e che ha sconvolto la valle
Bormida.

Sia chiaro: questa non è
solo una nostra vittoria, ma
l’affermazione di una colla-
borazione che ha visto lottare
fianco a fianco le Ammini-
strazioni, le Associazioni, i
Comitati dei cittadini…

Quello che posso vantare,
con gli altri parlamentari di
questo collegio, è di avere
lavorato da subito per trova-
re una soluzione: la prima ri-
soluzione presentata alla
Commissione Ambiente del-
la Camera è datata 5 di-
cembre 1996, pochi mesi do-
po la mia elezione».

Intervista all’on. Lino Rava

Che cosa hanno prodotto
5 anni da parlamentare?
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Acqui Terme. Si chiama
“Scherzo d’Aprile”. Dalla sua
originale carta d’identità pos-
siamo evincere la natura: si
tratta dell’effervescente spet-
tacolo musicale destinato, do-
menica 1 aprile (il giorno del
tradizionale… pesce), a in-
fiammare, con i suoni, l’Audi-
torium della ex Kaimano.

Nel concerto -inizio alle ore
15.30 con ingresso libero- si
esibiranno gli istituti scolastici
e le associazioni musicali del-
la città. Tutti saranno chiamati
a festeggiare una gran bella
notizia per la scuola: l’asse-
gnazione, al polo didattico ac-
quese (di cui è capofila la Di-
rezione I circolo di Acqui Ter-
me), di consistenti fondi per
l’allestimento di un laboratorio
musicale.

In attesa della realizzazione
della struttura che, collocata
nello storico edificio di Via XX

settembre, sarà messa a di-
sposizione degli istituti scola-
stici (di tutti gli ordini, dalla
materna alle superiori) della
nostra città, sia pubblici, sia
privati, i giovanissimi… scal-
dano ugole e strumenti.

Sarà un canto spiegato, in
cui entusiasmo e simpatia
varranno più delle realizzazio-
ni concrete: tutto è stato pre-
parato in gran fretta, ma i par-
tecipanti sanno bene quanto
sia importante “far gruppo”
prima di intraprendere il pro-
getto, che avrà, come parola
chiave, quella della “collabo-
razione”.

Questo, dunque, il primo
obiettivo. Il secondo, non me-
no importante, si prefigge di
sensibilizzare la cittadinanza,
i futuri allievi-musicofili, le fa-
miglie, ma anche gli enti e le
associazioni che vorranno, in
futuro, essere vicini alla strut-

tura. Una volta realizzato il la-
boratorio (con i fondi statali,
che ammontano a circa 40
milioni di lire), per il suo man-
tenimento, al di là delle risor-
se che annualmente stanzie-
ranno le scuole all’interno del
loro bilancio, sarà, infatti, au-
spicabile una cooperazione
con le forze del territorio che
sappiano cogliere e valorizza-
re le possibilità educative del
progetto, alla cui promozione
hanno già aderito i Comuni di
Acqui e Ponzone, la Comu-
nità Montana Orba, Erro e
Bormida di Spigno, la Scuola
di Musica della Corale “Città
di Acqui Terme” e il Corpo
Bandistico Acquese.
Il cartellone (ovvero: cosa
c’è in padella)

Il pomeriggio musicale si
aprirà con le note del Coro
per Caso, chiamato a incorni-
ciare lo spettacolo (sarà sua,

infatti, anche la chiusura).
A seguire le esibizioni del

Gruppo della Scuola di Musi-
ca della Corale, delle Voci
Bianche di Enrico Pesce, dei
ragazzi “musicali” della Media
“Bella” e delle Elementari “Sa-
racco”.

Verso le 17 scoccherà l’ora
del gospel, sulle cui melodie
cui si innesteranno i fiati del
Corpo Bandistico Acquese e i
cantori della “Bella”.

Seguiranno le poesie in
musica dei ragazzi dei Licei e
dell’ISA.

Alle 18 si prevede la con-
clusione della festa, con l’im-
pegno di ritrovarsi tutti per l’i-
naugurazione del Laboratorio
Musicale, che entrerà in piena
attività con l’inizio del prossi-
mo anno scolastico.

Buon concerto (e buon Pe-
sce) a tutti.

G.Sa

Acqui Terme. Alla fine del-
l’inverno c’è voglia di gite fuori
porta, di weekend, di momen-
ti da trascorrere all’insegna
del relax e della natura. L’oc-

casione di scoprire un’oasi di
verde è offerta dal Circolo An-
col Country Club di Castel-
nuovo Bormida, paese facil-
mente raggiungibile da Acqui
Terme, da Ovada e da Ales-
sandria. Infatt i  la localiz-
zazione di Castelnuovo Bor-
mida fu opportunamente stu-
diata a ridosso del fiume, a
presidio di un importante no-
do stradale. È un posto sug-
gestivo ambientalmente, sul
territorio vi è un casale, un la-
ghetto dove è possibile prati-
care la pesca alla trota, tra-
scorrere momenti dedicati allo
sport e al rilassamento. La
struttura era nata come alle-
vamento di struzzi, forse uno
dei primi a livello nazionale,
certamente tra i più qualificati
in Piemonte tanto da meritare
interviste da parte di televisio-
ni e giornali. Attualmente nel-
la struttura castelnovese di
struzzi ce ne sono ancora al-
cune centinaia.

Inaugurato un anno fa cir-
ca, il Circolo ha già trovato
una fedelissima schiera di
persone, di buongustai che lo
scelgono, oltre che per diver-
tirsi e riposare, anche per gu-
stare proposte culinarie del
tutto par ticolari che vanno
dalla carne di struzzo alla sel-
vaggina di ogni tipo, carne di
bufalo, di canguro. C’è di più.
Se una famiglia o un gruppo
di amici vuole cucinare auto-
nomamente, i titolari del Cir-
colo mettono a loro disposi-
zione bracieri ed attrezzi ne-
cessari per una grigliata. Il
Circolo si estende su un
territorio di una ventina di et-
tari, tutti da vivere «en plein
air», con un’area riservata ed
attrezzata con giochi per il di-
vertimento dei bambini. Per
chi, alla tranquillità del verde
intende aggiungere un «ba-
gno di sole» e quindi dedicar-
si alla «tintarella», la struttura
castelnovese dispone di co-
mode poltrone o sdraio.

A Castelnuovo Bormida

Relax e natura
binomio vincente

Domenica 1º aprile alla ex Kaimano

Con “Scherzo d’Aprile”
effervescente spettacolo in musica

Approvati
in Regione
341 progetti
per oltre
900 assunzioni

Acqui Terme. La Commis-
sione regionale per l’impiego,
riunitasi sotto la presidenza
dell’Assessore regionale al-
l’Industria, Lavoro e Forma-
zione, ha approvato 341 nuovi
progetti di formazione lavoro
che prevedono l’assunzione
di 919 persone.

Questa la ripartizione tra le
province piemontesi (il primo
numero è riferito ai progetti, il
secondo alle assunzioni):
Alessandria, 14, 37; Asti, 4, 8;
Biella, 26, 50; Cuneo, 14, 28;
Novara, 25, 102; Torino, 238,
627; Verbano-Cusio-Ossola,
7, 16; Vercelli, 10, 30.

La Commissione ha quindi
approvato l’iscrizione nelle li-
ste di mobilità di 1.417 perso-
ne, di cui 759 maschi e 658
femmine (Alessandria 183,
Asti 78, Biella 53, Cuneo 91,
Novara 74, Torino 865, VCO
20, Vercelli 33.

Nel contempo, si è preso
atto della cancellazione dalle
liste di mobilità di 1.600 lavo-
ratori, di cui 514 per la sca-
denza dei termini di iscrizio-
ne, 424 per il passaggio dal
tempo determinato a tempo
indeterminato, 359 per avvia-
mento al lavoro a tempo inde-
terminato, 180 per pensiona-
mento
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Acqui Terme. Nel tardo
pomeriggio di lunedì 26 mar-
zo, nella sede di Acqui Terme
della Comunità montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno è stato ufficialmente
presentato il programma per
la stagione estiva del «Wine
food & bike». Quest’ultimo è
un gruppo di guide cicloam-
bientali, con sede a Cartosio,
costituitosi sotto forma del
Circolo Uisp. L’organico, pre-
sieduto da Lorenzo Lucchini,
è composto da sette giovani
«bikers» ed intende proporre
i sentieri e gli itinerari situati
in un territorio che va dall’al-
bese ai confini provinciali di
Cuneo a cicloturisti dediti sia
alla bici su strada che alla
mountain bike. Ciò, senza di-
sdegnare, al termine di una
«uscita», di poter assaporare
la buona tavola delle nostre
zone.

Il nome dell’associazione,
infatti Wine, food & bike si
riferisce ai tre elementi che
costituiscono i momenti so-
cio-economici delle nostre

terre ed intendono aiutare a
riscoprirne i prodotti più inte-
ressanti, dal vino al cibo. Al-
l’aspetto sportivo, la nuova
associazione intende abbina-
re una fase enogastronomica
senza peraltro trascurare i ri-
ferimenti storico-culturali che
le terre del Basso Piemonte
possiedono.

Secondo quanto annuncia-
to da Lucchini, il calendario
delle iniziative dell’associa-
zione inizia il 22 aprile, alle
15, con «School fun & bike»,
vale a dire di un corso di cin-
que escursioni con bimbi di
età compresa fra i 6 ed i 12
anni, ripetibile, su richiesta,
per i ragazzi dai 12 ai 15 an-
ni. Il secondo programma,
sempre per le 9.30 di dome-
nica 22 aprile, riguarda «La-
dies, gentleman & bike», una
manifestazione rivolta a per-
sone di qualsiasi vel lei tà
sportiva.

Le uscite offriranno la pos-
sibilità di pedalare tranquilla-
mente su percorsi facili ac-
compagnati da persone com-

petenti e preparate. Una ter-
za proposta, rivolta al varie-
gato mondo di cicloamatori e
cicloturisti, quelli che in Fran-
cia sono chiamati «randon-
ner», consiste in prove di ci-
clismo su strada sulla lunga
distanza, effettuabili, a piace-
re, in compagnia. All’iscrizio-
ne viene consegnata una
carta da viaggio da compilare
attraverso obliterazioni ferro-
viarie effettuate in luoghi pre-
stabiliti e accedere così al di-
ritto di ottenere premi messi
in palio dagli organizzatori o
da sponsor.

Le «guide cicloambientali»
di «Wine, food & bike» sono:
Marco Barbero, un esperto
conoscitore di tutti gli aspetti
naturalistici ed antropologici
della nostra zona; Lorenzo
Lucchini, multi sportivo, spe-
cialista di ultra-distanza, ab-
bina al la passione per lo
sport quella per la cucina e il
buon vino; Carlo Chierotti,
mountainbiker della prima
ora, conosce palmo a palmo
tutte le zone pedalabili del
Basso Piemonte; Gianni Ro-
lando, si divide tra pallone e
bicicletta, con grandi doti
atletiche per pedalare fuori-
strada; Luca Berruti, è il più
giovane del gruppo, ha co-
munque al suo attivo molte
partecipazioni a gare e a ta-
vole imbandite.

Da segnalare che agl i
associati del «Wine food &
bike», all’atto del tessera-
mento, viene offerta una dop-
pia coper tura assicurativa
«R.C.» ed infortunio. Inoltre,
una rete di negozi, cantine e
produttori vari permetterà ai
soci di fare acquisti e degu-
stazioni con particolari age-
volazioni.

C.R.

Acqui Terme. Un pubblico
numeroso ha preso parte, ve-
nerdì scorso 23 marzo, all’ap-
puntamento conclusivo del ci-
clo invernale de “I Venerdì del
mistero”, sul tema “I misteri
dello zodiaco”. Relatrice del
51º “Venerdì del mistero” è
stata la studiosa astigiana
Giuse Titotto.

L’astrologia che noi tutti co-
nosciamo è quella cosiddetta
“mediterranea”, dal momento
che ne esistono vari tipi a se-
conda della parte del mondo
in cui si vive: India, Cina, Afri-
ca e così via.

Sono le caratteristiche lo-
cali ad influire fortemente sia
sulle persone sia sui luoghi
stessi: la studiosa, parlando
di Acqui, ha ritenuto che, in
base a propri calcoli, la città
termale possa identificarsi
con le potenzialità del segno
dello scorpione, come si po-
trebbe evincere dalla presen-
za di acquese termali sotter-
ranee. Non è poi del tutto vero
che sia il segno a determina-
re il carattere di una persona:
l’astrologia può però contri-
buire ad indirizzare ciascuno
verso determinate scelte in-
fluenzate dal proprio vissuto e
da altri fattori e circostanze
personali.

La serata, presentata dal
presidente dell’Associazione
“LineaCultura”, Lorenzo Ival-
di, ha visto la presenza del
presidente del Consiglio co-
munale, Francesco Novello,
che ha por tato i saluti
dell’Amministrazione comuna-
le, dello studioso Flavio Rani-
si, che ha introdotto la relatri-
ce, ed anche del sindaco di
Acqui Terme, Bernardino Bo-
sio. Ospite di rilievo è stato
poi il presidente dell’Enoteca
regionale di Acqui, Giuseppi-

na Viglierchio, il cui ente, in-
sieme al Comune e alla Presi-
denza del Consiglio comunale
patrocina queste serate all’in-
segna dell’ignoto organizzate
da “LineaCultura”. Con la con-

ferenza di venerdì scorso si è
chiuso il ciclo invernale de “I
Venerdì del mistero”. È già in
fase di preparazione una se-
rata speciale sui Templari che
si terrà il 25 maggio prossimo.

Presentata lunedì scorso 26 marzo

Bici e buona tavola
una proposta interessante

Venerdì 23 marzo a palazzo Robellini

L’astrologia ha chiuso
il ciclo del mistero

Comunicato Inas Cisl: la Corte
di Cassazione dà ragione all’INAS

L’annosa questione relativa al divieto di cumulo tra pensione
di reversibilità erogata dall’Inps e rendita ai superstiti erogata
dall’Inail, è stata risolta dalla Suprema Corte con una serie di
sentenze che accolgono in pieno la tesi sostenuta dal Patrona-
to Inas alessandrino, che a suo tempo aveva avviato moltissimi
ricorsi giudiziari tramite i propri consulenti legali avv. Roberto
Nosenzo di Casale e avv. Maurizio Balossimo di Alessandria,
ritenendo illegittime le respinte dell’Insp in quanto: la norma fa
scattare il divieto di cumulo allorché le prestazioni siano ricolle-
gabili al medesimo evento invalidante, espressione che non
può riferirsi all’evento morte; un’interpretazione che impedisce
il cumulo lederebbe il principio di uguaglianza di cui all’art. 3
Cost. considerando che in vita lo stesso soggetto avrebbe po-
tuto cumulare i due trattamenti.

INAS - CISL

ACQUI TERME

Il piano strategico della nostra città

20012001

20212021
da bella realtà locale a 

centro di interesse internazionale
VENERDÌ 30 MARZO 2001 - ore 10,30

presso il salone conferenze ex Lama Italia (Kaimano)
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Acqui Terme. Il 2º Circolo Di-
dattico di Acqui Terme, in con-
sorzio con l’Istituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato, e con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, della Comunità Mon-
tana e dell’Asl 22, nell’ ambito
del Progetto per l’educazione
alla salute «Star bene a scuola»,
finanziata con Dir. Provv. Al N.
292 del 03.12.99, promuove una
serie di appuntamenti dal titolo:
“Il tesoro nascosto. Incontri per
esplorare la complessità del
mondo infantile”.

L’idea che fa da sfondo a que-
sta iniziativa è il tentativo di co-
struire un percorso comune fra
insegnanti e genitori per stabi-
lire modalità e criteri che offra-
no strumenti per aiutare i bam-
bini ad orientarsi sia rispetto a
se stessi che alla complessità
del mondo che li circonda.

Il calendario prevede:
- 4 aprile ’01 alle ore 21:«Il di-

sagio della crescita. Aspetti psi-
cologici e ruolo dell’adulto».
Dott. Anna Gonella A.s.l. 22

- 19 aprile ’01 alle ore 21:
«Diversità in erba. Modi di rico-
noscere e potenziare la pluralità
dell’intelligenza». Dott. Patrizia
Farello

- 2 maggio ’01 alle ore 21: «Il
massaggio del bambino. Un’e-
sperienza di profondo contatto
affettivo».Barbara Mignone in-
segnante A.I.M.I

Gli incontri, che si terranno
nei locali della Scuola Elemen-
tare San Defendente di Acqui
Terme, sono aperti a genitori,

educatori, insegnanti ed a tutti
coloro che vogliano provare a
scoprire “....cosa chiude dentro
di sè un bambino”.

Acqui Terme. L’Ist i tuto
Professionale per i Servizi
Commerciali e Turistici “Fran-
cesco Torre”, nel mese di
febbraio, ha realizzato una
coinvolgente ed educativa
esperienza basata sull ’a-
per tura del la scuola ad
esperti che si sono resi di-
sponibili a tenere delle le-
zioni agli alunni delle classi
terze, quarte e quinte ap-
profondendo argomenti di
grande interesse per i ra-
gazzi ed offrendo loro l’op-
portunità di un proficuo ag-
gancio con la realtà lavora-
tiva in cui dovranno inserir-
si.

La serie delle conferenze
è stata aperta da Gian Pie-
ro Nani, Sindaco di Monte-
chiaro d’Acqui e Presidente
della Comunità Montana “Al-
ta Valle Erro e Bormida di
Spigno Monferrato”.

Hanno par tecipato
all’incontro le classi quarta e
quinta B dell’indirizzo “Tec-
nico dell’Impresa Turistica”
e l’argomento dibattuto è
stato l’organizzazione, il pia-
no di sviluppo e i relativi pro-
getti per una riqualificazione
del territorio compreso al-
l’interno della comunità.

Il Presidente ha illustrato
gli elementi che formano la
comunità del la quale ha
chiarito l’estensione geo-
grafica citandone i principa-
li centri. Ha inoltre parlato
di un imponente progetto
che prevede lo sviluppo del
turismo attraverso la realiz-
zazione di un piano plu-
riennale.

Secondo ospite dell’Istitu-
to Torre è stato il Dott. Bru-
no Barosio, Sindaco di Bi-
stagno, che ha rivolto la sua
parola alle classi quarta e
quinta A dell’indirizzo “Tec-
nico della Gestione Azien-
dale” trattando come ar-
gomento la riforma degli en-
ti locali. Il Dott. Barosio ha
ampiamente illustrato le fun-
zioni del Comune e le atti-
vità ed i servizi da esso ge-
stiti, a proposito dei quali ha
citato le più recenti norma-
tive.

Ha quindi trattato delle en-
trate tributarie, dei Consor-
zi e delle unioni fra gli Enti
Territoriali oltre che della tu-
tela e della valorizzazione

dei beni culturali, del suolo
e delle risorse naturali.

Successivo oratore è sta-
to Bernardino Bosio, Sinda-
co di Acqui Terme, che ha
accettato il nostro invito in
veste di Assessore al Turi-
smo; sono state anche que-
sta volta spettatrici le clas-
si quarta e quinta B chia-
mate ad ascoltare una re-
lazione sul territorio di Acqui
e dintorni e sulle sue pro-
spettive.

Il relatore ha evidenziato
gli elementi che concorrono
a rendere un territorio turi-
stico, li ha calati nella nostra
realtà cittadina e, successi-
vamente, ha illustrato all’u-
ditorio i più significativi pro-
getti che sono in via di at-
tuazione e finalizzati a riqua-
lificare il turismo ed a for-
mare posti di lavoro: poiché
la principale offerta turistica
dell’acquese sono le Terme,
è stato sottolineato l’inizio, a
breve termine, dei lavori di
r istrutturazione dell ’Hotel
Nuove Terme seguito da un
progetto di riqualificazione
della zona Bagni con l’edifi-
cazione di nuove strutture.

Il Dott. Danilo Rapetti, As-
sessore al la Cultura, ha
messo la sua esperienza al
servizio della scuola presen-
tandosi, in qualità di Diri-
gente d’Azienda, a parlare
della gestione del persona-
le. L’Assessore dopo aver
sviluppato il suo tema e nar-
rato le sue esperienze cul-
turali e lavorative, ha coin-
volto gli studenti sulle pro-
spettive di studio e di lavo-
ro ed ha posto in particolare
l’attenzione sulle esperienze
di stage.

L’Istituto Torre, infatti, or-
ganizza per i propri allievi
nell’estate tra la quarta e la
quinta classe, uno stage
della durata di 200 ore da
svolgersi presso aziende, li-
beri professionisti, agenzie,
uffici, ed anche in centri tu-
ristici rinomati.

Gli alunni hanno potuto
illustrare ai compagni le lo-
ro esper ienze ed hanno
sottolineato come questa at-
tività proposta dalla scuola
sia proficua in quanto per-
mette un contatto diretto con
il mondo del lavoro che ren-
de pratiche ed operative le

nozioni apprese sui libri e
che, a volte, si trasforma in
un reale sbocco lavorativo.

Anche le classi terze so-
no state coinvolte nell’arti-
colata iniziativa ed hanno
potuto ascoltare al Rag.
Claudio Ricci, Direttore del-
la Banca Popolare di Spi-
gno Monferrato accom-
pagnato da Luca Minetti, che
ha relazionato sulle forme
di finanziamento delle ban-
che, sulle carte Bancomat e
di credito oltre che sui con-
ti correnti.

In particolare gli esperti si
sono soffermati sul le
potenzialità di sviluppo del-
l’Home bancking, cioè del-
l ’uso casal ingo dei pro-
grammi che consentono ope-
razioni di conto corrente.

Successivo relatore per le
classi terze è stato il Signor
Tavella, Direttore dell’Hotel
Regina, che ha intrattenuto
il suo pubblico sulla gestio-
ne degli alberghi, offrendo
consigli e rispondendo alle
domande dei ragazzi che ha
invitato ad essere sempre
tenaci e motivati nelle loro
scelte.

Ha concluso, nel migliore
dei modi, la serie, nutrita
degl’interventi i l chiar.mo
prof. Mignone Andrea, do-
cente di sociologia del turi-
smo all’Università di Geno-
va e Sindaco di Ponzone,
che ha intrattenuto gli alun-
ni delle classi 3ª, 4ª, 5ª ad
indirizzo turistico (Tecnico
dei Servizi Turistici) su am-
pie problematiche: sociolo-
gia e turismo; il turismo nel
Ponzonese e progetti per la
valorizzazione del territorio e
delle sue potenzialità turi-
stiche; economia e turismo
nell’ acquese.

L’iniziativa che ha destato
nell’utenza vivo entusiasmo,
si è dimostrata particolar-
mente positiva anche per-
ché gli interventi degli esper-
ti sono stati coinvolgenti ed
adatti, nelle loro modalità,
al pubblico a cui erano ri-
volti.

Il più vivo grazie del Pre-
side, degli Insegnanti e de-
gli Alunni dell’Istituto Torre
va dunque a chi, con la sua
disponibilità, ha reso possi-
bile la realizzazione della
bella esperienza.

Acqui Terme. C’è anche
l’acquese Matteo Prosperi tra
i finalisti della Gara Nazionale
delle Olimpiadi della Fisica, in
programma a Senigallia (An-
cona), dal 18 al 21 aprile.

Lo studente del Liceo
Scientifico “Guido Parodi” di
Acqui Terme, allievo - nella
classe V sez. A - del prof.
Massimo Caldarone, in virtù
degli ottimi risultati conseguiti
nelle selezioni locali, è stato
convocato per le due prove
(una sperimentale, l’altra teo-
rica) con cui si chiuderà la
manifestazione promossa dal-
l’Associazione per l’Insegna-
mento della Fisica.

All’ultima fase del “torneo”
scientifico sono stati invitati
solo 90 alunni.

A Matteo Prosperi le con-

gratulazioni per i risultati rag-
giunti, con l’augurio affinché
possa, rappresentando la
città della Bollente, distinguer-
si ulteriormente in terra mar-
chigiana.

Incontri a S. Defendente

Il tesoro nascosto
del mondo infantile

Per gli alunni degli ultimi 3 anni

Al “Torre” in cattedra
sindaci e dirigenti

In finale alle Olimpiadi nazionali

Matteo Prosperi
genio in fisica

Acqui Terme. Ha preso il
via anche nella nostra zona
il progetto «Attività motoria e
spor tiva nella scuola ele-
mentare», piano interamente
finanziato dalla Regione Pie-
monte che ha stanziato oltre
2 miliardi di lire per sostene-
re l’inserimento, in tutte le
scuole elementar i che ne
hanno fatto richiesta, di un
consulente speci f ico per
suppor tare i l  lavoro del le
maestre nel campo motorio
e sportivo.

«Ogni scuola inserita nel
progetto - spiega il consiglie-
re regionale della nostra zo-
na, Cr ist iano Bussola,
vicepresidente della Com-
missione Istruzione e politi-
che giovanili - ha a disposi-
zione fondi regionali per co-
prire spese pari a sei ore

settimanali di consulenza, fi-
no al mese di maggio. I con-
tratti d’opera che sono stati
avviati nei diversi istituti so-
no esclusivamente riservati
a laureati in Scienze motorie
o diplomati Isef».

Quindi, per il 2001, l’iniziati-
va sarà limitata al secondo
quadrimestre per ricominciare
poi a settembre e coprire l’in-
tero periodo 2001/2002. Nella
zona dell’Acquese, come pre-
cisato da Bussola, le scuole
coinvolte sono le seguenti: ad
Acqui Terme, Direzione didat-
tica 1º Circolo, via XX Settem-
bre 20; 2º Circolo, via S. De-
fendente; a Spigno Istituto
Comprensivo.

Anche scuole di Molare e di
Ovada sono coinvolte al pro-
getto promosso dalla Regio-
ne.

Consulenti pagati dalla Regione

Attività motoria
nelle elementari

Una frase
omessa

Acqui Terme. Un involonta-
rio errore di battitura nell’inter-
vento del senatore Saracco
sui problemi legati al proble-
ma idrico ed a quello dei rifiu-
ti, pubblicato a pag. 14 dello
scorso numero, rendeva in-
comprensibile un’intera frase,
che r ipubblichiamo quindi
integralmente nella sua giusta
stesura, scusandoci con
l’estensore e con i lettori. La
parte in corsivo è quella che
era stata omessa:

“Non v’è dubbio che occor-
ra, transitoriamente e per in-
tanto, ricercare altre fonti di
captazione per integrare la
portata odierna, insufficiente
per soddisfare le esigenze dei
cittadini e della città nel suo
complesso, e studiare in se-
guito l’inserimento della città
in un sistema integrato di for-
nitura e distribuzione dell’ac-
qua potabile, che ottimizzi l’u-
tilizzo di questa importante ri-
sorsa che si avvia a diventare
strategica in un futuro assai
prossimo”.

PELLICOLA

confetto falqui
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Acqui Terme . Con una
sentenza di assoluzione «per
non avere commesso il fat-
to», il Tribunale di Acqui Ter-
me in composizione mono-
cratica (dottor Giuliano Mar-
chisone) ha messo la parola
fine ad una vicenda che è
continuata per nove anni cir-
ca e che aveva coinvolto l’al-
lora sindaco di Monastero
Bormida (Adriano Blengio); il
segretario comunale (Rober-
to Incaminato) e gli assessori
Mariuccia Gallo e Giovanni
Simonetti.

Il dibattimento, si è svolto
con il rito abbreviato su istan-
za della difesa e il tribunale,
accogliendo interamente le
tesi dei difensori, l’avvocato
Bruno Baldizzone per Blen-
gio, Simonetti e Gallo; l’avvo-
cato Farres di Milano per In-
caminato; l’avvocato profes-
sor Scaparone di Torino per
Blengio, ha assolto tutti con
formula piena.

Al termine delle udienze, il
Pubbl ico ministero aveva
chiesto la condanna a due
anni e due mesi di reclusione

per Blengio e Incaminato e
cinque mesi e dieci giorni per
Simonetti e Gallo. Il comune
di Monastero si era costituito
parte civile con l’avvocato
Gastini di Alessandria il qua-
le, oltre alla condanna, aveva
chiesto anche il risarcimento
dei danni.

La vicenda inizia nel 1989
con la delibera n.º 75 con la
quale il consiglio comunale di
Monastero Bormida, all’una-
nimità, aveva autor izzato
l’acquisto di un monumento
ai caduti da installare nella
piazza della Fiera. Il sindaco,
ad esecuzione della decisio-
ne, commissionò l’opera alla
ditta Salpa di Asti che, dopo
la consegna, venne inaugu-
rata pubblicamente il 25 apri-
le 1990.

Nello stesso periodo il con-
siglio comunale approvò an-
che il progetto per la ristrut-
turazione della piazza e del
ponte al Castello per un co-
sto di 110 milioni da finanzia-
re con un prestito agevolato
dalla Cassa depositi e presti-
ti.

L’appalto, a cui partecipa-
rono numerose ditte, venne
vinto con i l minor r ibasso
dalla società dei F.lli Piacen-
za.

Nel frattempo la ditta Sal-
pa, fornitrice del monumen-
to, richiese il pagamento del-
l ’opera poiché i l  Comune
non vi aveva ancora provve-
duto in quanto in bilancio
non vi erano somme disponi-
bili e il progetto di arredo ur-
bano non era ancora stato fi-
nanziato.

In questa situazione, ag-
gravata da un’azione civile
promossa dalla ditta Salpa
contro il Comune, la giunta
decise di modificare parzial-
mente le opere di arredo del-
la piazza e di sostituire le
coperture del parapetto del
ponte del Castello con pietra
di luserna, ritenuta più con-
facente alla struttura me-
dioevale del medesimo pon-
te che non in porfido rosa
previsto in progetto, com-
pensando il minor costo di
tali opere con quanto dovuto
alla Salpa per la fornitura del

monumento, circa 10 milioni.
La delibera provocò una

denuncia da par te di  un
consigliere di minoranza e la
successiva lunga e laboriosa
istruttoria conclusasi con il
rinvio a giudizio per falsità
ideologica di Blengio, Inca-
minato, Gallo e Simonetti.

Con la sentenza di sabato
24 marzo del Tribunale di Ac-
qui Terme, dovrebbe essere
quasi conclusa la complessa
e spiacevole vicenda che ha
visto lo scontro pluriennale
tra il piccolo Comune di Mo-
nastero Bormida e la prece-
dente amministrazione, pro-
vocato da alcune denunce ed
esposti inviati a carabinieri,
al Prefetto, al tribunale e alla
Procura che, oltre al notevole
dispendio di energie, di costi
e di tempo con interrogatori,
sequestri, ispezioni, verbali e
rapporti, hanno pure provo-
cato la privazione della li-
ber tà personale di alcuni
imputati per una sessantina
di giorni, senza alcun vantag-
gio economico per alcuno.

C.R.

Acqui Terme. Per il ripristino
della strada statale della Valle
Bormida, forse è la volta buo-
na. Appresa da L’Ancora e da
molti utenti la notizia della
pericolosità di un’arteria tra le
più importanti poiché svolge il
ruolo di collegamento del porto
di Savona e della Riviera di po-
nente con la pianura Padana, il
consigliere regionale Cristiano
Bussola si è fatto immediata-
mente carico del problema ed
è intervenuto in modo energico
per risolvere il problema e fare
in modo che la strada ottenga
una maggiore considerazione.

Come prima azione, ha rife-
rito i fatti all’assessore regio-
nale Casoni perché, nell’im-
mediato, si impegni a sua volta
a fare in modo da mettere in si-
curezza la «30». Casoni e
Bussola hanno quindi indiriz-
zato le loro richieste al direttore
regionale dell’Anas perché «ef-
fettui sopralluoghi e rilevi quan-
to necessario per poter ri-
pristinare le migliori condizioni
viarie della strada statale».
Bussola, ormai consigliere re-
gionale di riferimento per le ne-

cessità della popolazione della
nostra zona, ha sottolineato
che «in attesa della “regionaliz-
zazione” di numerose strade
statali, la competenza spetta
ancora all’Anas per mantenere
le medesime strade statali in
perfetta sicurezza. In futuro,
per quanto riguarda interventi
come ad esempio l’asfaltatura,
saranno le amministrazioni
provinciali competenti ad occu-
parsene in accordo con la Re-
gione». Per Bussola è indi-
spensabile che l’Anas appalti
al più presto lavori di manuten-
zione perché quel tratto della
«30» non rimanga un colabro-
do. Ciò che non si riesce a ca-
pire, a sopportare, riguarda il
disinteresse verso la situazio-
ne viaria della zona. Molti letto-
ri de L’Ancora, utenti della sta-
tale, avevano suggerito di
«ispirare» i sindaci a lasciare il
loro incarico se non si senti-
vano nella condizione di im-
porsi per risolvere il problema.
Ora, la patata bollente potreb-
bero toglierla a livello regiona-
le.

C.R.

Giungono dalla Regione

Buone prospettive
per la statale 30

Per non aver commesso il fatto

La vicenda di Monastero
si è chiusa con assoluzioni

Acqui Terme. Venerdì 23 marzo presso la sede CRI di Acqui
Terme si è concluso il primo corso modulare organizzato dalla
CRI per la formazione di volontari del soccorso, con accredito
118. Alla presenza della Commissione esaminatrice formata
dal dr. Andrea Sarale, in rappresentanza della Regione Pie-
monte, certificatore 118, dal sig. Carlo Felice Maccario, presi-
dente del Comitato locale di Acqui Terme, dal dr. Marco Franco
D’Arco, direttore sanitario CRI, dalla dott.ssa Luisa Pietrasanta,
direttore del corso, dalla sig.ra Paola Viotti, ispettore del gruppo
VDS, dal sig. Adriano Masiero, ispettore provinciale VDS e dei
monitori CRI di Acqui Terme e Cassine docenti del corso, han-
no sostenuto l’esame 22 candidati i quali, al termine delle pro-
ve teoriche e pratiche sono risultati tutti idonei.

Adesso inizierà un periodo di tirocinio pari a 100 ore in cui i
neo soccorritori saranno affiancati nei servizi da personale
esperto. Speriamo che questa nuova leva di volontari sia gene-
rosa nella collaborazione con la CRI, che da parte sua ha im-
pegnato monitori, medici, volontari in un programma di 30 le-
zioni che sono durate 5 mesi.

Il Comitato locale ringrazia per l’ottimo lavoro svolto i docenti
del corso: dr. Andrea Sarale, dr. Marco Franco D’Arco, dr. For-
tunato Crea e dott.ssa Luisa Pietrasanta; il monitori CRI: Mi-
chele Assandri, Giovanna Rizzo, Fabrizia Santini, Carla Viazzi
e Giovanni Zoccola; i VDS: Maurizio Dallator, Marco Levo e
Monica Menzio. Un particolare ringraziamento al VDS Enza
Padalino che con molta cura e pazienza ha effettuato un eccel-
lente lavoro di segreteria.

Organizzati dalla C.R.I.

Volontari del soccorso
conclusa la formazione

Acqui Terme. Il Presidente
della Giunta regionale ed i rap-
presentanti delle Province pie-
montesi, della Confartigianato,
della CNA, della CASA, della
Confesercenti e della Conf-
commercio hanno firmato il
“Protocollo d’intesa per l’at-
tuazione delle disposizioni in
materia di controlli delle emis-
sioni dei veicoli a motore”.

Il documento si è reso neces-
sario in quanto dal 1° luglio 2001
tutti i 2,5 milioni di veicoli a mo-
tore di proprietà di persone, en-
ti o imprese aventi residenza o
sede in Piemonte dovranno at-
testare, mediante l’esibizione di
un “bollino blu”, la conformità
delle emissioni dei gas di scari-
co con i parametri stabiliti dal Mi-
nistero dei Trasporti.

Durante la conferenza stam-
pa di presentazione dell’i-
niziativa è stato precisato che il
“bollino blu” sarà valido un anno
per i veicoli immatricolati dopo il

1° gennaio 1988 e sei mesi per
quelli immatricolati prima di ta-
le data.

Il costo del “bollino” è di
20.000 lire, ed i piemontesi de-
vono interpretarlo non come
una nuova tassa, in quanto co-
pre solo le spese tecniche, ma
come un contributo per miglio-
rare la qualità dell’aria che re-
spirano.

Coloro che ne sono già dota-
ti, perché circolanti a Torino e
Biella, dove è già in vigore un’i-
niziativa analoga, lo rinno-
veranno al momento della sca-
denza. Chi invece deve otte-
nerlo per la prima volta seguirà
uno scaglionamento, basato sul
mese di rilascio della carta di cir-
colazione, che la Giunta regio-
nale stabilirà nei prossimi gior-
ni. Gli inadempienti, se sotto-
posti ad un controllo, dovranno
pagare la sanzione di 121.200
lire fissata dal Codice della stra-
da.

Firmato il protocollo d’intesa

Dal 1º luglio auto
con bollino blu

SUMISURA PORATI   CORSO ITALIA, 97   ACQUI TERME
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/95 R.G.E., G.E.
P.L. Bozzo-Costa, promossa da Banca Popolare di Bergamo - Credi-
to Varesino S.r.l. (Avv. Marino Macola) contro Bertone Massimo e
Brunetto Paolo è stato disposto per il 4/5/2001 ore 9.00 e segg., in
due lotti, dei seguenti beni. In Comume di Bistagno:
Lotto I: fabbricato rurale con diritto alla corte n. 541, composto da
due piani f.t., un piano seminterrato, più altri accessori, e terreno.
Prezzo base L. 240.000.000, cauzione L. 24.000.000, spese L.
36.000.000, offerte in aumento L. 10.000.000.
Lotto II: terreni agricoli, mq. 14.330. Prezzo base L. 16.000.000,
cauzione L. 1.600.000, spese L. 2.400.000, offerte in aumento L.
2.000.000.
Cauzione e spese da versarsi entro le ore 13.00 del 3/5/2001, con asse-
gni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita
consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/99 R.G.E., G.E.
Dott.ssa P.L. Bozzo-Costa promossa da Garbarino Giuseppe & C. Snc
con l’Avv. Valerio Ferrari contro Basile Salvatore residente in Acqui
Terme Via Nizza n. 207, è stato disposto per il giorno 4 maggio 2001, ore
9 l’incanto dei seguenti beni pignorati di proprietà esclusiva del debitore
esecutato:
“Fabbricato di civile abitazione sito in Rivalta B.da, Via G. Baretti n.
17/A al piano terreno ed al piano primo, così catastalmente censito: alla
Partita 1000720 di Rivalta B.da, Via Baretti n. 17/A, piano T e piano 1º,
F. 4, mapp. 1014, ctg. A/4, cl. 1, rendita 206.500”.
Prezzo base d’asta Lit. 29.700.000, offerta minima in aumento, compresa
la prima, Lit. 2.000.000, cauzione Lit. 2.970.000, ammontare approssima-
tivo delle spese di vendita Lit. 4.455.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno
non festivo antecedente alla vendita con assegni circolari liberi, emessi
nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione
definitiva. INVIM come per legge
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. La Renault,
prestigiosa casa costruttrice
francese di auto, si ripresenta
nella realtà acquese con la
realizzazione di un nuovo
punto vendita. Una nuova
organizzazione Renault, la
Camp.Auto, è stata recente-
mente inaugurata con la pre-
senza, oltre che dei compo-
nenti la famiglia Camparo, dal
capostipite Bruno ai figli Val-
ter, Roberto e Paolo, di don
Angelo Galliano e don Gio-
vanni Galliano, del sindaco di
Strevi Tomaso Perazzi, del-
l’ ingegner Muschiato e da
dirigenti della Renault.

La f i losofia della nuova
organizzazione di vendita di
auto si basa soprattutto sulla
competenza acquisita in tanti
anni di attività nel settore. La
Camp.Auto punta anche sul-

l’assistenza del post vendita,
garantita nel momento stesso
in cui il cliente intende ultima-
re l’acquisto. L’automobile di
oggi e domani deve offrire so-
luzioni di trasporto professio-
nali ed un vero piacere di gui-
da. Deve essere adatta ai
viaggi di tutta la famiglia, deve
avere prestazioni che rispon-
dano alle esigenze più attuali
e differenziate della clientela.

È ciò che la Renault può of-
frire attraverso una interes-
sante gamma di modelli, che
ora è possibile acquistare,
grazie all ’organizzazione
Camp.Auto, con tutti i vantag-
gi del caso.

La storia dell’attività della
Camparo Auto inizia nel
1956, ad Acqui Terme, quan-
do Bruno Camparo attrezza
una officina di autoriparazioni.

Quindi, attraverso la qualità
dei servizi e la imprenditoria-
lità del fondatore l’azienda si
sviluppa.

Nel 1963 diventa conces-
sionaria del marchio Simca.
Con il passare degli anni e
l’inserimento dei tre figli, l’a-
zienda acquisisce nuovi man-
dati come concessionaria del-
la Peugeot, Suzuki, Kia Mo-
tors, Tata e service Mitsubishi

estendendo territorialmente la
propr ia att ività. I l  Gruppo
Camparo Auto si propone an-
che come centro commerciale
per l’automobilista, offrendo
ogni servizio di vendita e
assistenza post-vendita con
officina, carrozzeria, centro
revisioni, magazzino ricambi,
servizi finanziari e assicurati-
vi. Il tutto in un’area di 15 mila
metri circa.

Medici in prima linea
Le recenti modifiche che

hanno investito il mondo della
sanità hanno fatto molto
discutere ed hanno suscitato
anche alcuni dissensi all’inter-
no della categoria dei medici
ospedalieri che si trovano co-
stretti a decidere se svolgere
l’attività professionale al di
fuor i dell ’ospedale (extra
moenia) o all’interno della
struttura pubblica.

In pratica, riassumendo in
estrema sintesi la recente
normativa disciplinante la
nuova organizzazione e distri-
buzione delle risorse sanita-
rie, i medici che abbiano opta-
to per lo svolgimento di una
attività esclusivamente all’in-
terno del pubblico impiego,
hanno diritto ad un trattamen-
to economico privilegiato con
maggiori possibilità di carriera
ma, nello stesso tempo, devo-
no versare una parte dei pro-
venti della loro attività all’A-
zienda Ospedaliera di cui uti-
lizzano le strutture.

Secondo alcuni medici, il
complesso di questa discipli-
na prefigura un trattamento
economico deter iore per
quanti scelgano di svolgere
l’attività professionale al di
fuori delle strutture pubbliche.
La Corte di Appello di Milano
(sentenza 25 gennaio 2001 n.
34) ha precisato come non
sussista un problema di di-
sparità di trattamento perché i
medici ed “extra moenia” po-
tranno usufruire delle possibi-

lità di guadagno proprie di un
libero mercato. Sul punto si è
già pronunciata la Corte Co-
stituzionale che, con senten-
za n. 330/99, ha ritenuto ra-
gionevole questa scelta legi-
slativa di politica sanitaria, an-
che perché comporta una più
razionale organizzazione del
servizio pubblico. La Corte
Costituzionale ha, in pratica,
r itenuto legitt imo disin-
centivare, piuttosto anche da
un punto di vista economico,
la libera professione al di fuori
dell’ospedale (cioè extramura-
ria) per fare in modo che il pa-
ziente il quale si rechi in una
struttura pubblica sia sicuro di
affidarsi ad un dottore non di-
stratto da altri tipi di interesse.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra - rubrica “Dal mondo del la-
voro” - p.zza Duomo n. 7 -
15011 Acqui Terme.

Inaugurato un nuovo punto vendita

Da oggi Renault è Camp.Auto
Dal mondo del lavoro

a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Sconto su gasolio
La società Collino & C. informa i consumatori che, dopo

un’attesa durata due anni, il Ministero delle Finanze ha ap-
provato alcune norme attuative provvisorie della Legge 448/98
art. 8 comma 10, che prevedono uno sconto sul prezzo del ga-
solio utilizzato come combustibile da riscaldamento in partico-
lari zone d’Italia. Per ulteriori informazioni e chiarimenti, la Col-
lino & C. mette a disposizione il suo Ufficio Clienti in regione
Cassarogna, tel. 0144 57894.

Offerte
Acqui Terme. Continua la

catena di solidarietà in favore
della Misericordia acquese
per l’acquisto della nuova au-
toambulanza. Queste le ulti-
me offerte: le figlie ed il nipote
in memoria di Vittoria Cavan-
na Pace L. 100.000; N.N.
50.000; Elda Sorri 50.000;
N.N. 50.000 in memoria di
Piera Parodi, fam. Rapetti
100.000; i parenti di Rosa As-
sennato la r icordano con
grande affetto.

Acqui Terme - Zona via Casagrande

Impresa vende direttamente alloggi
in palazzina in corso di costruzione.

Esecuzione accurata, materiali pregiati, tramezzature
e finizioni a richiesta, parcheggio condominiale.

Tel. 0144 56078 (ore serali)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nel fallimento n. 310, Società Fulca s.n.c. di
Cordara Pier Carla & C., corr. in Nizza Monferrato, nonché dei
soci ill. resp. Cordara Pier Carla e Covello Fulvio, curatore dott.
Lindo Mandirola di Tortona, G.D. Giuliano Marchisone è stato ordi-
nato per il giorno 4 maggio 2001 ore 11 nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
N.C.E.U. del Comune di Ponzone - Partita 1000797 in capo alla ditta
Zunino G.; Frazione Cimaferle:
Lotto uno: Appartamento sito al piano 2º rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso / corridoio, cucina, due camere da letto, bagno
e balcone; censito al F. 36 mapp. 198/9 cat. A/2 cl. 2.
Lotto due: Appartamento sito al piano 2º rispetto alla strada prov.le,
composto da ingresso / corridoio, cucina, due camere da letto, bagno
e terrazzo; censito al F. 36 mapp. 198/10 cat. A/2 cl. 2.
N.C.T. del Comune di Ponzone - Partita 6675 in capo alla Ditta
Fulca s.n.c. di Cordara P.C.;
Lotto tre: Appezzamento di terreno adiacente al fabbricato condo-
miniale dalla superficie di mq. 2.055 in parte destinato a sedime
pertinenziale al fabbricato ed in parte destinato a bosco ceduo: censi-
to al F. 36 mapp. 184, cl. 4; R.D. 1.027, R.A. 205.
Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano e come meglio descritti nella relazione del C.T.U.
geom. Andreo Alberto in cui contenuto si richiama integralmente.
Condizioni di vendita:
Lotto uno: Prezzo base d’incanto L. 37.870.000; Cauzione
L. 3.787.000; Deposito spese L. 3.787.000; offerte in aumento
L. 500.000.
Lotto due: Prezzo base d’incanto L. 44.660.000; Cauzione
L. 4.467.500; Deposito spese L. 4.467.500; offerte in aumento
L. 500.000.
Lotto tre: Prezzo base d’incanto L. 2.055.000; Cauzione L. 205.500;
Deposito spese L. 205.500; offerte in aumento L. 500.000.
Gli immobili di cui  ai lotti1 e 2 sono soggetti ad I.V.A. 10%; il terre-
no di cui al lotto 3 è soggetto ad imposta di registro.
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro il giorno precedente l’incanto, con assegni circola-
ri liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria
Tribunale Acqui Terme”, gli importi suddetti, stabiliti a titolo di
cauzione e deposito spese, salvo conguaglio. Con la domanda di
partecipazione all’incanto, occorrerà esibire un documento valido di
identità personale ed il numero di codice fiscale e nell’ipotesi di
persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto. In ogni caso di
offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta certificazione dalla quale risulti la costituzione della società
ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
L’aggiudicatario dovrà depositare il restante prezzo di aggiudicazio-
ne, dedotta la cauzione già versata, entro 30 giorni dall’aggiudicazio-
ne.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Fallimentare
del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 24 febbraio 2001.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per accogliere la visita del
presidente confederale della
Coldiretti Paolo Bedoni che ar-
riverà ad Acqui Terme sabato
31 marzo per presenziare al-
l’assemblea provinciale dei
quadri dirigenti e all’inaugura-
zione dei nuovi uffici zonali
Coldiretti. Per la Coldiretti sarà
un intenso momento di vita
sindacale, durante il quale ver-
ranno ripresi in esame tutti i te-
mi che hanno caratterizzato la
trentaduesima assemblea na-
zionale, che ha confermato
Paolo Bedoni nell’incarico di
presidente confederale. Verrà
ripercorso quanto è stato fatto
negli ultimi anni dalla più
grande organizzazione sindaca-
le italiana e verrà fatto il punto
della situazione in merito alla
crisi “mucca pazza” e, più in
generale, sul discorso della si-
curezza alimentare, tema cen-
trale dell’attività sindacale del-
la Coldiretti in questi ultimi
tempi. 

“La Coldiretti di Alessandria
- dice il presidente provinciale
Maurizio Concaro - è orgoglio-
sa di poter ospitare il nostro
presidente nazionale in questo
momento di grande soddisfa-
zione per la sua rielezione. Sia-
mo consapevoli del momento
particolarmente difficile che
l’agricoltura sta vivendo, e per
questo vogliamo essere sempre
al suo fianco, sapendo di poter
contare al tempo stesso su un
vero faro guida, ma anche su
un grande amico e dirigente”. I
dirigenti provinciali, il perso-
nale e tutti i coltivatori diretti
saranno chiamati a raccolta ad
Acqui per tributare a Bedoni
un caloroso saluto e fargli sen-
tire la vicinanza e l’amicizia
del mondo agricolo alessandri-
no. 

La giornata di Acqui si arti-
colerà in tre momenti, tutti pa-
rimenti importanti. In mattina-
ta, a partire dalle ore 9.30 al
Teatro Ariston, ci sarà l’assem-
blea provinciale dei quadri diri-
genti, alla quale interverrà, con
un discorso conclusivo, anche
il presidente Bedoni. Successi-
vamente, verso le 12, ci si spo-
sterà in via Maggiorino Ferra-
ris, dove il vescovo di Acqui,
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, procederà alla benedi-
zione dei nuovi uffici di zona.
“L’ampliamento e il migliora-
mento degli uffici di Acqui Ter-
me - dice il presidente della zo-
na di Acqui Terme, Guido
Abergo - è stato voluto per ga-
rantire ai soci una migliore
qualità del servizio fornito, nel-
l’ottica dell’ammodernamento
logistico e organizzativo della
Coldiretti. Acqui Terme rappre-
senta un punto di riferimento
importante per la Coldiretti di
Alessandria, con i suoi vigneti,
le sue produzioni tipiche e non
da ultimi i suoi punti di riferi-
mento spirituali, prima fra tutte

la beata Teresa Bracco”.
Nel pomeriggio la manife-

stazione si sposterà in piazza
Bollente, dove verrà allestito
un mercatino con i prodotti ti-
pici di qualità firmati “Terre
Alessandrine”. Ci sarà l’esibi-
zione di Meo Cavallero con the
Music Story Orchestra e sfile-
ranno gruppi storici e folclori-
stici locali. Sarà l’occasione
per rinnovare quel “Patto con il
consumatore” che già la Coldi-
retti ha promosso nello scorso
mese di dicembre, basato sul-
l’alleanza fra cittadini e pro-
duttori agricoli. Un patto basa-
to su una reciproca assunzione
di impegni: da una parte i pro-
duttori si impegnano a produr-
re nel pieno rispetto delle rego-
le sanitarie e delle tradizioni,
dall’altra i consumatori si im-
pegnano a ricercare i prodotti
di qualità sul mercato (aiutati
in questo dalla “Q” di Terre
Alessandrine) e naturalmente
ad acquistarli al giusto prezzo.
Questo perché, con i tempi che
corrono, la sicurezza alimenta-
re è diventata un bene esso
stesso, per il quale si deve an-
che essere disposti a pagare
qualcosa in più.

E’ su questa linea che la Col-
diretti si è spostata in blocco
negli ultimi tempi, e ancora di
più dopo l’emergenza mucca
pazza e le conclusioni dell’as-
semblea nazionale. “La Coldi-
retti non è più, o meglio, non è
solo un’organizzazione che mi-
ra a difendere gli interessi della
categoria - sono le parole di

Bedoni - ma è anche una forza
che si rivolge alla società, cioè
ai consumatori, per farsi da tra-
mite fra la campagna e i citta-
dini, e per garantire sulla bontà
e sulla salubrità delle produ-
zioni agroalimentari. Quando
la Coldiretti parla di “Campa-
gna Amica” si riferisce proprio
a questo bisogno di realizzare
una vera e propria alleanza con
il consumatore.”

Di fronte alle lentezze della
politica e alle forti resistenze
corporative che bloccavano
ogni processo di riforma del
settore agricolo, la Coldiretti
ha scelto di dare il massimo
impulso alla strategia di “Cam-
pagna Amica” costruita proprio
sul bisogno di realizzare una
vera e propria alleanza con il
consumatore. E i risultati si so-
no visti nel modo in cui hanno
reagito molte regioni. Si sono
visti nella Finanziaria. Si sono
visti nell’accelerazione dell’i-
ter parlamentare che ha portato
finalmente all’approvazione, la
settimana scorsa, della legge
delega sull’orientamento del-
l’impresa agricola.

Questo delle legge delega
sull’orientamento dell’impresa
agricola è un successo di
straordinaria importanza per-
ché fornisce alla politica eco-
nomica e sociale il contenitore
giuridico entro cui la moderna
impresa agricola può evolversi
e prosperare. Sbaglia chi teme
che una simile legge possa es-
sere uno strumento centralisti-
co e dirigistico e, per la stessa
ragione, sono infondati i timori
che essa possa limitare il cam-
po di azione e di autonomia
delle Regioni. In realtà proprio
per il suo carattere orientativo
questa legge è perfettamente
compatibile con il principio fe-
deralista. Certo non è compati-
bile con una gestione anarchica
e non solidale dei poteri regio-
nali in materia agricola. Per
questi motivi la Coldiretti pro-
pone di portare la discussione
sui contenuti di questa legge
fondamentale e sulla sua cor-
retta applicazione sul tavolo
agro-alimentare con la presen-
za delle Regioni. È apparso
evidente in questi ultimi anni,
specialmente di fronte all’acce-

lerazione impressa della Coldi-
retti, che il settore agricolo è
fortemente condizionato e pa-
ralizzato dalle sue distorsioni
storiche. Di conseguenza, tanto
più esso è portato a cercare le
soluzioni nel proprio microco-
smo, tanto più queste distorsio-
ni hanno un effetto bloccante
su ogni ipotesi innovativa. Gli
equilibri infatti sono così pre-
cari che ogni elemento di inno-
vazione li mette a repentaglio.
Qualcuno ha creduto di vedere
nella campagna pubblicitaria
sulle “schifezze” una tendenza
(o una tentazione) a scivolare
verso atteggiamenti e posizioni
anti-industriali. Una lettura at-
tenta dei nostri messaggi della
giornata nazionale di Campa-
gna Amica, di cui quello pub-
blicitario faceva parte, porta
semmai a considerazioni di na-
tura completamente diversa. La
Coldiretti ritiene squilibrato ed
improprio il sistema dei rap-
porti che lega agricoltura ed in-
dustria, in tutte le sue articola-
zioni, all’interno delle filiere
agro-alimentari. La crisi da
BSE aiuta a capire che questa

spirale deve essere spezzata
perché può portare ad esiti de-
vastanti per tutti i soggetti del-
le filiere. E ci spinge a rinego-
ziare il rapporto tra agricoltura,
industria e distribuzione. Al-
l’interno delle filiere agroali-
mentari spetta comunque all’a-
gricoltura spingere il sistema
verso una sempre più forte cor-
relazione tra i contenuti di qua-
lità del modello produttivo
agricolo, la tracciabilità e la
trasparenza dei processi di tra-
sformazione e di distribuzione,
e gli alti standard di qualità del
prodotto finale al consumatore.
Le imprese che già oggi non
“vedono” e non raggiungono il
mercato in misura sufficiente a
garantirsi reddito e profittabi-
lità, avranno la possibilità di
specializzarsi all’interno della
propria filiera e comunque di
esprimersi attraverso l’altra
faccia della medaglia della ri-
generazione che è la multifun-
zionalità, concepita come of-
ferta di servizi, attraverso la
valorizzazione dell’agricoltura
e della campagna come bene
ambientale e come stile di vita.

Coldiretti: assemblea provinciale quadri dirigenti

Paolo Bedoni

I nuovi uffici Coldiretti in via M. Ferraris 52

Guido Abergo

Maurizio Concaro Eugenio Torchio

PROGRAMMA

SABATO 31 MARZO

Ore 9.30 - Teatro Ariston, Piazza Matteotti

ASSEMBLEA PROVINCIALE
QUADRI DIRIGENTI

Saluto autorità e relazione del presidente
provinciale Coldiretti Maurizio Concaro

Relazioni dei dirigenti provinciali.

Conclusione dei lavori con l’intervento
del presidente confederale 

Ore 12.00 - Via Maggiorino Ferraris, 52

INAUGURAZIONE e benedizione
dei nuovi UFFICI di zona Coldiretti
da parte del Vescovo di Acqui
S. E. Monsignor Pier Giorgio Micchiardi
alla presenza del Consigliere Ecclesiastico
Coldiretti Monsignor Giovanni Galliano

A seguire buffet freddo con i vini e i prodotti
tipici acquesi, allietato da gruppi storici
e folcloristici locali.

Nel pomeriggio, in Piazza Bollente, mercatino
dei prodotti “Terre Alessandrine” e spettacolo
con Meo Cavallero & Music Story Orchestra.
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La concessionaria di Acqui Terme

OPEL MACCARINI RICERCA
n. 1 addetto da inserire nel settore vendite

n. 1 venditore con esperienza
Per appuntamento telefonare ore ufficio allo

0144 321561

STUDIO COMMERCIALISTA IN ACQUI TERME

RICERCA N. 1 IMPIEGATO/A
di età non superiore anni 25

per contabilità iva e dichiarazioni fiscali.
È gradita esperienza e/o specializzazione.

Inviare curriculum a: PUBLISPES
Piazza Duomo, 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il rif. B12

CRIOS • Gruppo Panapesca

CERCA COMMESSA/O
esperienza pluriennale, settore alimentare,

capacità organizzative, disponibilità immediata.

Inviare curriculum via fax al n. 0144 324433
o recapitarlo a Crios

Via Marconi, 40 - 15011 Acqui Terme(AL)

PARRUCCHIERA

ricerca
aiutante
per il venerdì

e il sabato
Tel. 349 2925567

CERCO OFFRO LAVORO

35enne cerca lavoro come col-
laboratrice domestica anche a
ore, baby sitter, esperienza de-
cennale; o altro, no perditempo.
Tel. 0333 2798111.
Argentina 49 anni, cerca la-
voro come assistenza anzia-
ni, collaboratrice domestica,
baby sitter, a ore. Tel. 0144
377116.
Automunita ricerca qualsiasi
lavoro purché serio, astenersi
perditempo.Tel. 0347 8587281.
Automunita ricerca serio la-
voro part-time, full-time, zona
Acqui e dintorni. Tel. 0349
6482157.
Azienda agricola viticola, ri-
cerca trattorista. Tel. 0141
760131 (ore ufficio).
Cameriera, esperienza plu-
riennale offresi per lavoro in ri-
storante o pizzeria, sabato e
domenica, a pranzo (mezzo-
giorno). Tel. 0349 1360834.
Cerco lavoro assistenza per-
sona anziana, no fissa. Tel.
0338 3232089 (pomeriggio).
Cerco lavoro come assistenza
anziani, baby sitter, collabora-
trice domestica, sud america-
na. Tel. 0329 4385422.
Giovane disoccupato abitan-
te a Sassello, esperienza la-
vori di manutenzione territorio
particolarmente boschivo, of-
fresi a comunità montane e pri-
vati, libero subito. Tel. 019
720870.
Giovane volenterosa 40enne,
cerca lavoro come cameriera ai
piani, aiuto cucina. Tel. 0328
9473272.
Inglese docente offresi (lingua
e letteratura), per lezioni indi-
viduali o di gruppo; lunga espe-
rienza didattica, modesto ono-
rario. Tel. 0141 721094 / 0328
6954810.
Laureata abilitata impartisce
lezioni di matematica, chimi-
ca, fisica, a ragazzi medie in-
feriori e superiori. Tel. 0144
324244.
Lezioni di filosofia, neolaurea-
ta impartisce a qualsiasi livello
a prezzi modici. Tel. 0144
323248 (ore 20-21).
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, recupero
per scuole medie e superiori,
prep. esami e concorsi, con-
versazione; esperienza plu-
riennale. Tel. 0144 56739.
Ragazza 25enne offresi come
stiratrice a domicilio, anche pu-
lizie. Tel. 0329 8145215.
Referenziata offresi come

baby sitter, stiro, assistenza
anziani, collaboratrice dome-
stica o qualsiasi lavoro od im-
piego serio. Tel. 0144 375924.
Sgombero appartamenti, so-
lai e cantine, valutando il re-
cupero. Tel. 0143 848255 (ore
pasti).
Si eseguono scritte a mano in
gotico e in altro carattere a ri-
chiesta per pergamene, di-
plomi, attestati e manoscritti in
genere. Tel. 0144 8105 (ore
pasti).
Signora acquese ottimamente
referenziata cerca lavoro co-
me baby sitter, anche per neo-
nati. Tel. 0144 323899 (ore
19.30-20.30).
Signora cerca lavoro come col-
laboratrice domestica, baby sit-
ter, assistenza anziani, nelle
ore pomeridiane. Tel. 0328
3415072.
Signora con esperienza offre-
si cameriera sala o ai piani, an-
che part time, solo se interes-
sati, no perditempo. Tel. 0333
4744700 (dalle 15 alle 18).
Signora con esperienza offre-
si per assistenza anziani o la-
vori domestici, Canelli e din-
torni, massima serietà. Tel.
0141 835286 (ore serali).
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collaboratrice
domestica a persone anziane
sole. Massima serietà.Tel. 0144
41100.
Signora offresi come operaia,
dama di compagnia, baby sit-
ter, zona Bubbio e dintorni.Tel.
0144 88312.
Signora referenziata, vedova,
offresi come assistenza mala-
ti, anziani, fissa, zona Acqui
Terme. Tel. 0144 322751 (ore
serali).
Signorina ventiquattrenne of-
fresi per assistenza anziani op-
pure baby sitter o lavori dome-
stici; massima disponibilità, se-
rietà e impegno. Tel. 0339
3161507.
Studente universitario auto-
munito, volenteroso e re-
sponsabile, ricerca qualsiasi
lavoro purché part-time, pre-
feribilmente a tempo inde-
terminato. Tel. 0349 0713970.
Studentessa accademia belle
arti esegue interventi di re-
stauro totali o parziali e deco-
razioni a mano su letti, divani e
oggetti vari in ferro. Tel. 0347
9072554.
Studentessa universitaria in
scienze dell’educazione, offre-
si come baby sitter, poche ore
giornaliere o settimanali, zona

Acqui. Tel. 0144 329920.

VENDO AFFITTO CASA

A referenziati affittasi alloggio
in casa indipendente a 10 Km
da Acqui Terme composto da:
ampio ingresso, cucina, tre ca-
mere, bagno, box, giardino.Tel.
0144 762154 (ore pasti).
A Torino adiacente Valentino,
libero da maggio, comodo per
tutte le facoltà, affittasi a stu-
denti; 3 camere, cucina, bi-ser-
vizi, arredato. Tel. 0328
1195475.
Acqui Terme vendesi alloggio,
ultimo piano, centralissimo con:
ingresso, tinello, cucinino, sa-
lone, camera, bagno, dispensa,
terrazzo grande e terrazzo più
piccolo. Tel. 0144 323114 (ore
pasti).
Affittasi a Melazzo bilocale ar-
redato, solo a referenziati. Tel.
0144 41437 (ore pasti).
Affittasi annualmente bilocale
arredato per una o due perso-
ne, referenziate. Tel. 0144
322455 (ore pasti).
Affittasi appartamento a Ri-
valta B.da con: camera, sala,
bagno, cucina grande, riscal-
damento autonomo; 2º piano.
Tel. 0338 3492888.
Affittasi bilocale ammobiliato,
bello. Tel. 0144 320165.
Affittasi box per auto medio-
piccola o uso magazzino, in via
Cassino piano terra. Tel. 0144
322002 / 323190 (ore pasti).
Affittasi camera ammobiliata
con bagno. Tel. 0144 320120.
Affittasi sale e parco del ca-
stello di Melazzo per matrimo-
ni, rinfreschi, feste private,
grande dehor coperto. Tel. 06
30362039.
Affittasi studio/ufficio, 48 me-
tri calpestabili, piano terra, 2
vani con servizi, termocentra-
lizzato, recentemente ristruttu-
rato, zona stazione FS / suore
francesi. Tel. 0144 322204.
Affittasi ufficio centralissimo
ristrutturato a nuovo. Tel. 0144
323302 (ore ufficio).
Affitto alloggio in centro Ac-
qui composto da: cucinino, ba-
gno più 2 camere, soggiorno,
cantina e solaio, solo studenti
o persone referenziate. Tel.
0144 356634 / 0338 8667333 /
0338 4759548.
Affitto casa parzialmente da
ristrutturare in cambio di affitto
dintorni di Visone. Tel. 0338
9001631.
Affitto garage zona San De-
fendente, condominio “La For-

nace”. Tel. 0144 311622 (ore
pasti).
Affitto grande autobox in via
Casagrande (Acqui).Tel. 0144
56078 (ore serali).
Caldirola 1100 m, vendo bilo-
cale arredato, 4 posti letto, ri-
scaldamento autonomo, giar-
dinetto, parco.Tel. 0131 262527
(ore serali).
Cercasi solo a Cartosio picco-
lo appartamento comodo ai
servizi, modeste pretese, no
perditempo, no agente. Tel.
0333 8475006.
Ceriale (SV) affittasi, anche
quindicinale, periodi estivi e in-
vernali, bilocale, zona centrale
a circa 150 m dal mare, 4-5
posti letto, telefono, TV, lavatri-
ce, posto auto e giardino; 3º
piano con ascensore.Tel. 0144
363556.
Coppia, agricoltore biologico
vitivinicolo - artigiana, cerca
cascina con terra in affitto, zo-
na collinare appennino Pie-
monte-Emilia-Liguria, anche bi-
familiare. Tel. 0143 873238
(Renato).
Fontanile paese (AT) vendesi
casa otto vani da ristrutturare,
mq 200 circa, su due piani, ter-
razzo, solaio, grande cantina,
cortile indipendente, porticato.
Tel. 0144 56047 (ore serali).
Molare Loc. Olbicella, vendesi
piccolo cascinale con 8000 mq
di terreno, ideale per rilassarsi.
Tel. 0143 889141 (ore pasti).
Privato vende in Acqui Terme,
complesso “Meridiana”, allog-
gio seminuovo: tre camere,
soggiorno, cucina, doppi ser-
vizi, possibilità box; no agente.
Tel. 0349 5377112 (ore serali).
Sanremo vendo grazioso mo-
nolocale arredato, centrale.Tel.
0131 262527 (ore serali).
Strevi Borgo inferiore affittasi
alloggi liberi e uno ammobilia-
to, zona posta, solo referen-
ziati; vendesi caseggiato se-
mindipendente da ristruttura-
re, Borgo superiore. Tel. 0144
372233 (ore 12-15).
Strevi Borgo superiore centro
storico, privato vende casa se-
mindipendente 2 lati, 2 piani, 7
vani (box auto event.), affare
appetibile. Tel. 0144 372233
(ore 12-15).
Strevi Prinocerati (Girasole)
vendesi terreno mq 1370, bel-
la vista e terreno edificabile
Pec mq 4500 adiacenze v. Bat-
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CERCASI
CUOCO

serio e professionale
per stagione 2001

Tel. 0144 55048

Impresa edile Bovio

vende alloggi
nuovi

in Lussito
da mq 65 e mq 130.
Prezzo interessante.

Tel. 335 6276398

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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tisti, zona panoramica Strevi
alto.Tel. 0144 372233 (ore 12-
15).
Terzo: vendo in paese casa in-
dipendente, piano terra: in-
gresso, cucina abitabile, sala,
salotto, stireria e bagno; 1º pia-
no: bagno, 3 camere, terrazzo,
cortile interno. Tel. 0144
594114.
Vendesi monolocale Mande-
lieu (Cannes) in residence con
piscina, tennis, stupendo parco,
completamente arredato; L.
125.000.000.Tel. 0338 3813611
/ 0033-68-6024143.
Vendesi piccolo rustico a due
Km da Acqui in parte da ri-
strutturare, con giardino. Prez-
zo interessante.Tel. 0144 57514
(ore pasti).
Vendesi, senza intermediari,
appartamento via Emilia 71
(Acqui), 3º piano, ascensore,
cucina, due camere, bagno,
poggiolo, cantina, a L.
140.000.000. Tel. 010 313613.
Vendo alloggio libero zona cen-
tro: cucina, 2 camere letto, sa-
lone, ingresso, bagno, grande
terrazzo e veranda. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo casa ristrutturata indi-
pendente su due piani, a Stre-
vi, 300 mq, con giardino 1200
mq, L. 460.000.000 trattabili.
Tel. 0338 9538717 (ore 20-22).
Vendo casa uni/bifamiliare,
Strevi alto, piano terra: 80 mq,
soggiorno, cucinotta, camera,
bagno, cortili, cantine; 1º piano:
da ristrutturare. Tel. 011
6474140.
Vendo garage in Acqui Terme,
via Salvo d’Acquisto. Tel. 0338
2556970.

ACQUISTO AUTO MOTO

Causa inutilizzo vendo Fiat 110
NC, ribaltabile, portata ql 50,
adatto trasporto materiali iner-
ti, dotato centine, vasca UVA,
accessori vari. Tel. 0348
4113603 / 0141 824752.
Fiat Bravo 1.9 JTD, agosto
1999, colore nero metalne-
scente, vendo. Tel. 0329
2212681.
Fiat Uno turbo IE, 1990, as-
setto koni, antifurto, scarico,
tetto apribile, collaudata, vendo
L. 3.700.000 trattabili. Tel. 010
232723 (dopo le 20).
Occasione vendo Ape 50, fun-
zionante, anno ’90, prezzo mo-
desto, disponibile subito. Tel.
0144 594348 (ore pasti).
Piaggio Skipper ST 150, 4
tempi, del luglio 2000, Km
500, vendo per inutilizzo; prez-
zo interessante. Tel. 0338
5267085.
Vendesi Audi A4 Avant 1.9 TDI,
110 cv, ’97, grigio metallizzato,
assetto sportivo, cerchi in le-
ga, impianto stereo Sony, cari-
catore da 10 CD. Ottime condi-
zioni. Tel. 0347 4741760.
Vendesi Lancia Fulvia 1964,
rossa, Km 75.000, unico pro-
prietario, libretto e targa origi-
nali, revisionata, ottimo stato.
Tel. 010 589124 (ore ufficio).
Vendesi Mercedes 200 coupé
sport line, anno ’92, tecnica-
mente perfetta. Tel. 0348
4129486.
Vendesi N.S.U. (Prinz4L) 1968,
bianca, Km 25.000, unico pro-
prietario, libretto e targa origi-
nali, revisionata, ottimo stato.

Tel. 010 589124 (ore ufficio).
Vendesi Peugeot 205 cabrio,
prezzo interessante. Tel. 0339
7726599.
Vendo a Ovada scooter Peu-
geot, cilindrata 50 cm cubici,
anno di immatricolazione ’97, L.
1.500.000 (trattabili). Tel. 0143
821708 (ore pasti).
Vendo Aprilia RS 50, ben te-
nuta, anno ’97, motore nuovo,
colore grigio metallizzato, L.
3.000.000. Tel. 0144 395532
(ore serali).
Vendo autocarro Daily turbo
diesel, idroguida, cassone m.
3,70, centinato anno 1989, in
perfetto stato.Tel. 0144 79157.
Vendo autocarro OM 40, pa-
tente B, ribaltabile trilaterale,
anno ’87. Tel. 0144 79157.
Vendo autocarro Tata Pic-up
diesel 2000, anno 1997, Km
28.000 originali, unico proprie-
tario, a prezzo interessante.Tel.
0144 79157.
Vendo automobile Renault 5,
anno ’89, basso chilometrag-
gio, ottime condizioni.Tel. 0144
323538 (ore pasti).
Vendo BMW 525 TDS Touring,
1994, blu, sedili pelle grigi, ABS,
cerchi in lega, climatizzatore,
L. 19.500.000. Tel. 0335
5286956.
Vendo Fiat Punto 60 S, 3 por-
te, 63.000 Km, anno ’94, revi-
sionata a febbraio, ottimo stato.
Tel. 0141 856470.
Vendo Fiat Uno “Start” 1000, 3
porte, anno ’95, 56.000 Km, re-
visionata a gennaio 2001, me-
tallizzata, catalizzata, gomma-
ta nuova, in ottimo stato, valu-
tata L. 4.000.000. Tel. 0144
312165.
Vendo Fiat Uno Fair, collauda-
ta, anno ’86, L. 700.000, omo-
logata. Tel. 0144 320165.
Vendo Ford Fiesta anno 1992,
5 porte, benzina verde, unico
proprietario e varie autovetture
a partire da L. 1.000.000, col-
laudate. Tel. 0144 79157.
Vendo Ford Transit furgone,
gran volume, anno ’92.Tel. 0144
79157.
Vendo Golf cabriolet d’epoca,
in buono stato, ottima per l’e-
state, causa inutilizzo, L.
1.500.000. Tel. 0144 356386.
Vendo Lancia Dedra 1800 LE,
1993, catalizzata, Km 108.000,
tagliandi Lancia, perfetta, revi-
sionata, argento, quotazione
Quattroruote.Tel. 0349 0588603
(ore serali).
Vendo Punto TD ELX, anno
1996, grigio metallizzato, 5 por-
te, con condizionatore.Tel. 0368
7348369.
Vendo Roulotte Roller, 6 posti
letto con veranda esterna, nuo-
va, ottimo affare, da vedere,
prezzo da accordare.Tel. 0339
7882313.
Vendo scooter Atala 50 cc, Km
3000, omologato nel ’95, tenu-
to in ottime condizioni, lire
2.500.000 trattabili. Tel. 0144
363635 (ore pasti).
Vendo scooter come nuovo
causa inutilizzo, Gilera 150 tipo
Typhoon, Km effettivi 2.000.Tel.
0144 311622.
Vendo trattore Fiat 980 DT, per-
fetto.Tel. 0333 6314870 (matti-
no).
Vendo trattore Same minitauro
50 DT. Tel. 0144 340895 (ore
pasti).
Vendo Yamaha 600 FZR Ge-
nesis, ’91, antifurto, scarico in
carbonio, gomme 90%, ottimo
stato, L. 5.000.000. Tel. 0144
363971 (ore serali).

Vendonsi autocarri cassonati
fissi, ribaltabili e furgoni di vari
tipi e prezzi, con revisione 2001.
Tel. 0144 79157.
Volkswagen - Polo, tre porte,
colore rosso, 2º sem. ’95, ven-
do.Tel. 0144 56784 (ore pasti).

OCCASIONI VARIE

Abito da sposa completo di
accessori vendo a prezzo in-
teressante, taglia 44.Tel. 0144
323578.
Acquisto antichi arredi, mo-
bili, soprammobili, lampadari,
quadri, argenti, rami, bianche-
ria, cartoline, rilevo intere bi-
blioteche, archivi, collezioni.
Tel. 0131 791249.
Acquisto cose vecchie, mo-
bili, ceramiche, rame, vetri,
vecchia carta, ferro battuto, og-
getti vari, soprammobili, cor-
nici, quadri ecc. Tel. 0131
828623.
Acquisto mobili vecchi e anti-
chi interi arredamenti, oggetti
d’epoca, soprammobili, cera-
miche, vecchia carta, ferro bat-
tuto, vetri, camini, marmi, rame
ecc. Tel. 0131 773195.
Acquisto tagliafieno con bar-
ra doppia lama e imballatrice
fieno piccole balle. Buone con-
dizioni. Tel. 0144 340911 (ore
serali).
Compro vecchia carta d’epo-
ca, riviste, cartoline, libri, fu-
metti, manifesti, locandine, bu-
ste, lettere affrancate, vecchi
menù, tessere, santini, gior-
nalini, album, figurine, fatture
ecc. Tel. 0368 3501104.
Cucina Indesit, quattro fuochi,
piastra elettrica, forno con ter-
mostato e luce, scaldavivan-
de, vano bombola; messa a
norma; vendo a L. 340.000.
Tel. 0141 739313.
Dylan Dog collezione com-
pleta originale, tranne pochi
numeri, vendo lire 400.000.Tel.
0347 5727796.
Fumetti vecchi di ogni genere,
compro. Tel. 0144 324434.
Mobili da tinello in laminato
marrone e acciaio cromato:
credenza con alzata, 8 sportelli
e 4 cassetti, tavolo per 6 con
cassetto, 4 sedie; vendo a L.
350.000. Tel. 0141 739313.
Siberian Huschy maschio, di-
ciotto mesi, regalo solo aman-
ti animali.
Tel. 0347 8749797.
Testi scolastici anni venti, ven-
do a persona interessata alla
scuola nel periodo fascista.Tel.
0144 714179.
Vendesi come nuova, poco
usata, una impastatrice elet-
trica, 10 Kg, a L. 600.000; una
spiumatrice elettrica per polli a
L. 400.000, occasione. Tel.
0144 79121.
Vendesi cuccioli doberman
con pettigree, prezzo interes-
sante. Tel. 0328 2628354.
Vendesi cucina componibile
completa di elettrodomestici e
top in granito, usata pochissi-
mo, causa trasferimento. Tel.
0347 9132693 / 0144 55196
(ore serali).
Vendesi fumetti Topolino +
Battello a vapore “Robert e
l’uomo invisibile”. Tel. 0144
312659.
Vendesi in Acqui Terme, mobili
usati, materassi seminuovi, a
prezzo modico. Tel. 0144
323114 (ore pasti).
Vendita attrezzatura per mar-
misti, prezzi super, bassissi-
mi. Tel. 0144 395696 fax 0144

395671.
Vendo 2 mute sub complete,
usate 1 sola volta in piscina;
mis. II (42-44) blu-violetto,
Cressisub; l’altra mis. 50-52
nera-gialla, Tecnisub. A dispo-
sizione per prova. Tel. 0144
55934 (ore pasti).
Vendo armadio 3 ante, spec-
chiera centrale a L. 300.000;
vendo tavolo ovale marmo ro-
sa, base in legno a L. 250.000
trattabili. Tel. 0144 320139.
Vendo attrezzatura per gom-
misti seminuova, marca Cor-
ghi. Tel. 0144 321443 (ore pa-
sti).
Vendo bici da corsa Giant
gruppo Shimano 105, ruote
campagna o strada, (perfetta).
Tel. 0144 311911.
Vendo camera matrimoniale
stile spagnolo, armadio 6 ante
cassettiera con specchio, co-
modini, letto, vero affare come
nuovo, L. 800.000. Tel. 0339
7882313.
Vendo causa acquisto di com-
puter più potente, PC pentium
150 MHz, perfettamente fun-
zionante, completo di pro-
grammi, a L. 380.000.Tel. 0347
8439009.
Vendo causa demolizione au-
to, 4 gomme in ottimo stato,
complete di cerchi per Fiat Ti-
po o altro, misura 165/70R13 a
lire 100.000. Tel. 0144 55934
(ore pasti).
Vendo cellulare Erikson, buo-
no stato, L. 100.000. Tel. 0131
262527.
Vendo cellulare Wap (internet)
in ottimo stato, modello Alcatel,
L. 250.000. Tel. 0144 356386.
Vendo due loculi contigui.Tel.
0144 323538 (ore pasti).
Vendo falciatrice BCS, motore
acne. Tel. 0144 340895 (ore
pasti).
Vendo lettino elettrico, sedia a
rotelle, materasso anti decu-
bito, semi nuovi, ottime condi-
zioni. Tel. 0143 822013.
Vendo macchina da cucire
Singer a L. 200.000; vendo
macchina da cucire Necchi a L.
150.000. Tel. 0144 320139.
Vendo mobile-letto da 1 piaz-
za, colore marrone, in buono
stato, a L. 100.000. Tel. 0144
312165.
Vendo ottimo prezzo, gom-
mone Paiolato Zodiac con ac-
cessori, lungo 3.50 mt, 5 posti,
4 compartimenti, gonfiaggio,
usato pochissimo. Tel. 0144
745104.
Vendo portoncino legno per
ingresso, mt 0.92x2.20 semi-
nuovo. Tel. 0144 41340.
Vendo Sony Playstation con
modifica, 35 giochi, 3 memory
cards, 2 jostick + cavo Rca
Scart, L. 250.000. Tel. 0338
4454291.
Vendo tavolino da computer
in ottimo stato, colore grigio
antracite, dimensioni: H 85 cm,
L. 50x120 cm; a L. 80.000.Tel.
0144 312165.
Vendo trenino Lima con se-
maforo, passaggio a livello,
ponte, nº 3 binari morti, svi-
luppo tracciato 10 mt, comple-
tamente montato. Tel. 0144
311911.
Vendo tute antipioggia per mo-
to, marca Gimoto, rosse, tg S
e M, usate 1 volta sola, cad.
50.000. Tel. 0144 363971 (ore
serali).
Vendonsi due traspali elettri-
ci con carica batteria, prezzo
da concordare. Tel. 0144
57642.

MERCAT’ANCORA
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PANICO
O OPPORTUNITÀ?

Il clima che si respira nei mer-
cati finanziari in queste ultime
settimane, è pesantemente ne-
gativo, e sembra che anche chi
fino a ieri si era dichiarato rial-
zista, si sia definitivamente ar-
reso per salire sul carro dei pes-
simisti.

In questi ultimi anni stiamo
vivendo quello che molti defini-
scono una “rivoluzione tecno-
logica”, che internet stia cam-
biando le nostre vite insieme ai
cellulari, come nel ’900 hanno
fatto le automobili, il telefono e
la televisione, è abbastanza evi-
dente. Tutto questo ha creato
sui mercati, fino ai primi mesi del
2000, una enorme sopravvalu-
tazione dei titoli azionari: la gran-
de bolla speculativa tecnologica.
Sicuramente la grande bolla si
sta ridimensionando, ma rispetto
alle ultime crisi finanziarie
dell’1987, 1990 e 1998, dove i
mercati hanno avuto correzioni
dal 20 al 40% in circa tre mesi,
oggi la crisi dura da oltre sei
mesi. Quali sono i motivi? La
correzione di valutazioni astro-
nomiche e il rallentamento del-
l’economia americana sono le
cause principali. Ma è solo un
rallentamento o è l’inizio di una
grande recessione? “L’econo-
mia USA sta registrando se-
gnali di contrazione, ma niente
di così grave che la politica di
diminuzione del tasso di scon-
to della Federal Reserve non
possa guarire”. Questo è il pa-
rere del professor Robert Mun-
dell premio Nobel per l’econo-
mia 1999.

La decisione della Fed, lo
scorso 20 marzo, di tagliare i
tassi di solo mezzo punto e le
considerazioni del suo Presi-
dente Greenspan sull’economia,
non hanno dato la fiducia che i
mercati si aspettavano. Nel suo
comunicato, Greenspan, ha par-
lato di forte rallentamento della
congiuntura economica, dove
la contrazione degli utili pena-
lizza gli investimenti, e i consu-
mi risentono della riduzione del-
la ricchezza finanziaria dovuta al
calo delle Borse. Nonostante
tutto le condizioni di fondo at-
tuali, una tenuta della crescita
della produttività ed il controllo
dell’inflazione, sembrano per-
mettere l’esaurimento della fa-
se di necessaria correzione sen-
za grossi traumi. È apparso
quindi più ragionevole un inter-
vento limitato, accompagnato
da ulteriori interventi nei pros-
simi mesi, piuttosto che un’a-
zione drastica in un’unica se-
duta per assecondare le aspet-
tative di mercati cosi’ volatili. I
colpi di teatro possono servire in
momenti di crisi acuta, ma la
compostezza e il clima sereno
sono le migliori medicine per
curare un sistema nervoso ed
eccitato.

Infatti la settimana si era aper-
ta all’insegna dell’euforia con
gli indici al rialzo nella speranza
di un taglio dei tassi di 75 pun-
ti, ma ciò non è stato, e la crisi
di sfiducia si è manifestata con
una pioggia di vendite su tutti i
listini.

In tarda serata di giovedì 22,
quando la situazione sembrava
ormai compromessa, il Nasdaq,
l’indice americano dei titoli tec-
nologici, ha improvvisamente
cambiato direzione con un au-
mento del 5,7% rispetto ai mi-

nimi di giornata.
Grandi timori dunque, ma al-

la fine un sospiro di sollievo, la
settimana si è chiusa con un
discreto rialzo di tutti gli indici
mondiali.

Ma lasciando da parte i verti-
ginosi sali e scendi delle borse
e tornando all’economia reale,
si nota che gli investitori riman-
gono fiduciosi per il futuro.

I segnali in merito sono nu-
merosi. Innanzi tutto i titoli cicli-
ci continuano a segnare una
performance migliore del mer-
cato, + 27% dai minimi dello
scorso ottobre. I titoli ciclici au-
mentano quando l’economia è
solida e scendono quando ci
sono difficoltà congiunturali. A
guidare questi rialzi ci sono pro-
prio i settori di largo consumo
come: i produttori d’auto, il det-
taglio, gli arredamenti per la ca-
sa. Se gli investitori fossero
preoccupati sulle prospettive
dell’economia non si oriente-
rebbero su questi titoli, anzi le
spese in questo settore in tem-
pi di recessione solitamente di-
minuiscono notevolmente indi-
rizzandosi più su generi di prima
necessità.

Quindi dal momento che le
spese al consumo costituiscono
i due terzi della crescita econo-
mica, gli investitori istituzionali si
aspettano una crescita genera-
le dell’economia e di conse-
guenza delle borse.

Ma il problema è sempre il
solito: quando? Tra pochi mesi,
a fine anno o nel 2002?

Quello che penso io è che il
2001 è destinato a passare al-
la storia come un anno di transi-
zione, e non poteva essere di-
versamente dopo i fantastici an-
ni che hanno chiuso il millennio.

Economia e mercati finanziari
a cura di Andrea ZOLA

Comunicato
Federcaccia

Pubblichiamo un comunicato
Federcaccia: «Sono state ormai
ultimate le catture nelle varie
Z.R.C. della provincia ed i dati
raccolti consentono di poter chia-
ramente valutare la funzionalità
e la produttività di selvaggina
delle singole zone. Il popolo ve-
nante ha dimostrato di saper ri-
nunciare a consistenti porzioni
del territorio venabile se al sa-
crificio corrisponde la gratifica-
zione (catture di fauna selvatica
per i ripopolamenti). La dirigen-
za provinciale della Federcac-
cia ha preso in esame i dati di
cattura di ogni singola provin-
ciale precluso alla caccia non
producono nessun beneficio og-
gettivamente apprezzabile. La
Federcaccia provinciale ha tra-
smesso all’Amministrazione pro-
vinciale di Alessandria richiesta
affinché l’Amministrazione ope-
ri in modo chiaro, costruttivo e de-
ciso con interventi correttivi di-
versificati, tali da creare il giusto
equilibrio tra impegno del terri-
torio e beneficio; ciò significa ap-
plicare soluzioni tecniche che
contemplino l’annullamento, la
riduzione e/o la trasformazione in
altri istituti di alcune Z.R.C.Quan-
to richiesto è anche necessario
per premiare i cacciatori. La Di-
rigenza provinciale della Feder-
caccia ritiene inoltre debbano
essere attentamente valutate le
potenzialità di chi propone l’isti-
tuzione di nuove Z.R.C.prima di
deliberarne la nascita».

Azienda
agricola-viticola

ricerca
trattorista

Tel. 0141 760131
ore ufficio
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Cassine. Roberto Gotta è
stato eletto presidente dell’U-
nione dei Comuni denominata
“Comunità Coll inare Alto
Monferrato Acquese”.

Gotta, sindaco di Cassine
dall’aprile 2000,  consigliere
provinciale (per il Cdu) dal
giugno ’99 e vicepresidente
del Consiglio provinciale di
Alessandria, è risultato eletto
primo presidente dell’Unione
dei Comuni, domenica 25
marzo, al termine delle vota-
zioni, che prevedevano l’ele-
zione anche del consiglio del
nuovo ente.

Alle ore 9, di domenica 25,
nel palazzo comunale di Cas-
sine, veniva costituito l’ufficio
elettorale, composto dal dott.
Pastorino Fulvio, segretario
comunale, da Silvana Bonelli
e Lorenzo Tornato, seggio
che rimaneva aperto sino alle
ore 13. A votare il presidente
ed il consiglio dell’Ente erano
chiamati i consiglieri comunali
dei 6 Comuni.

Nei giorni precedenti, era
stata presentata la candidatu-
ra di Gotta e la lista dei 16
consiglieri per il Consiglio del-
l’Ente. Il numero dei consiglie-
ri 16 + il presidente è stabilito
dalla legge, e vige quella per
l’elezione di sindaci e consi-
glier i per i Comuni sino a
10.000 abitanti, quindi 16+1.
La popolazione dei 6 Comuni
somma a circa 8.500 abitanti.

Sono stati 60 i votanti e di
questi, 55 hanno votato Got-
ta; 3 le schede bianche e 2 le
schede nulle.

E questi i  16 elett i  nel
consiglio: Giuseppe Ardito di
Cassine (6 voti di preferenza);
Gianfranco Bonelli di Rivalta;
Dora Carmen Bosio di Alice;
Arduino Giuseppe Filippini di
Morsasco; Domenico Giache-
ro di Morsasco (2 voti); Cele-
stino Icardi di  Ricaldone (1);
Lorenzo Piero Ivaldi di Strevi;
Barbara Lecco di Rivalta;
Massimo Lovisolo di Ricaldo-
ne (2); Gianpaolo Menotti di

Alice; Pier Giuseppe Mignano
di Alice; Francesco Olivieri di
Ricaldone (1); Tomaso Ottavio
Perazzi di Strevi; Alessandro
Pietrasanta di Rivalta; Claudio
Pretta di Cassine (1); Ennio
Rapetti di  Morsasco.

Il consiglio comprende 5
dei 6 sindaci che danno vita
all’Unione: oltre a Gotta di
Cassine, Mignano  di Alice,
Giachero di Morsasco, Icardi
di Ricaldone e Perazzi di
Strevi. Unico assente il sinda-
co di Rivalta Bormida, Gian-
franco Ferraris.

Ora con l ’elezione del
presidente e del consiglio,
l’ordinamento strutturale del-
l’Unione è completo. E com-
prende oltre a presidente e
consiglio, anche dell’assem-
blea dei sindaci (6), che  sono
la “giunta” del nuovo ente, se-
gretario è il dott. Fulvio Pasto-
rino e la sede è presso il Co-
mune di Cassine.

L’Unione dei Comuni è nata
dall’intesa di sei Comuni, e
precisamente: Cassine, Alice
Bel Colle, Morsasco, Ricaldo-
ne, Rivalta Bormida, Strevi.
Negli ultimi mesi del 2000 i ri-
spettivi Consigli comunali,
avevano adottato delibere co-
stitutive ed approvato lo Sta-
tuto del nuovo ente, che è
stato successivamente
esaminato e deliberato dalla
Regione Piemonte.

Finalità della “Comunità
Collinare Alto Monferrato Ac-
quese” sono: il miglioramento
della qualità dei servizi eroga-
ti, il superamento degli squili-
bri economici, sociali e territo-
riali esistenti nel proprio ambi-
to, l’ottimizzare le risorse eco-
nomiche - finanziarie, umane
e strumentali, ed infine di
esercitare in forma associata
numerose funzione e servizi:
tra cui, un corpo di polizia ur-
bana intercomunale, i rifiuti,
l’ufficio tecnico, manutenzione
della viabilità, trasporto scola-
stico, un’unica struttura per le
attività produttive, la salva-
guardia e la valorizzazione
dell’agricoltura.

Nei prossimi giorni  il presi-
dente Gotta, convocherà l’as-
semblea dei sindaci ed il con-
siglio per il loro insediamento,
dopodiché l’ente potrà iniziare
ad operare nell’interesse e
per i l  miglioramento della
qualità della vita, dei circa
8.500 abitanti di queste terre.

L’Unione sembra nata be-
ne, i suoi vertici non sono sta-
ti scelti per schieramenti o
appartenenze politiche, e di
questi tempi non è poco, ma
su criteri di operatività e fun-
zionalità. G.S.

Montechiaro d’Acqui. La
Polisportiva di Montechiaro,
coadiuvata da Comune e Pro
Loco e con il patrocinio e il
sostegno del GAL Borba 2
Leader, della Comunità Mon-
tana, della Regione Piemon-
te, della Provincia e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, delle Casse di Ri-
sparmio di Asti e di Alessan-
dria, ha ormai messo a punto
la complessa macchina  orga-
nizzativa della 4ª Fiera di Pri-
mavera e del Capretto di
Montechiaro Piana. La mani-
festazione avrà luogo in due
giornate, sabato 7 e domeni-
ca 8 aprile, e vedrà l’alternan-
za di momenti di grande va-
lenza culturale e scientifica,
come il convegno “Dalla nic-
chia al mercato: presìdi della
qualità e certificazioni biologi-
che”, e di occasioni golose
come quelle rappresentate
dal Mercatino dei prodotti bio-
logici e tipici (domenica 8) e
dalle Grandi Cene del Capret-
to e delle Erbe di Stagione
(sabato 7 e domenica 8, a
partire dalle ore 19,30, meglio
se su prenotazione, tel. 0144 /
92088, 92031, 92058).

La Fiera si inserisce nel-
l’ambito delle iniziative territo-
riali volte a promuovere e a
sostenere le produzioni tipi-
che di qualità in un mercato
sempre più disorientato dalle
ben note vicende della mucca
pazza e di tante altre sofisti-
cazioni alimentari. Le nostre
valli devono valorizzare le
grandi risorse che posseggo-
no: non la produzione di mas-
sa, ma una ricerca attenta
della selezione qualitativa,
prodotti di nicchia che per es-
sere competitivi non devono
chiudersi al mondo ma anzi
lanciarsi sul mercato globale
a un prezzo che sia finalmen-
te remunerativo per i piccoli
produttori artigianali, altrimen-
ti schiacciati dalla omologa-
zione industriale.

In questo quadro, quindi,
accanto al vino e alla formag-
getta, al filetto baciato e alla
nocciola, al miele e alla frutta,
ai funghi e ai tartufi, alle con-
fetture e alle erbe aromatiche
e alle tante altre sorprese del
gusto delle valli Bormida, Erro
e Orba, merita un’attenzione
particolare il comparto della
produzione di carni, che sta
vivendo brutt i  momenti, a
causa di una ingiustificata
tendenza a fare “di ogni erba
un fascio” e a mettere sullo
stesso piano la vacca da latte
ormai vecchia di un alleva-
mento industriale con il vitello
di razza piemontese, allevato
con metodi tradizionali delle
piccole stalle dei nostri paesi.

La carne non vuol dire solo
bovini, ma anche ovini, suini e
caprini, che nelle nostre valli
raggiungono ottimi risultati a
livello qualitativo. In particola-
re, nel periodo pasquale, è il
capretto a farla da padrone e
a Montechiaro e dintorni la
carne di capretto raggiunge
davvero l’eccellenza, tanto

più se abbinata alle profuma-
tissime erbe aromatiche che
da anni vengono coltivate sui
versanti più impervi e costitui-
scono una importante voce
economica e di immagine per
il territorio.

Una festa completa, dun-
que, che si articola in vari mo-
menti e che si presenta adat-
ta a tutte le età, per un fine
settimana delle Palme diverso
dal solito, all’insegna del buon
cibo, della buona musica e
del sano intrattenimento.

Ecco alcuni punti salienti
della manifestazione. Mercati-
no dell’antiquariato. Apre i
battenti, nella piazza ex-For-
nace, alle ore 14 del 7 aprile.
Numerosi collezionisti espon-
gono e vendono i loro oggetti
d’epoca, rari e singolari, per
la gioia di appassionati e cu-
riosi.

Convegno “Dalla nicchia al
mercato: presìdi della qualità
e certificazioni biologiche”. È
il momento scientifico della
Fiera, con personalità del
mondo politico, economico e
agricolo di primissimo livello. Il
convegno verte soprattutto
sui grandi temi della certifica-
zione biologica, della agricol-
tura biodinamica, dei presìdi
del gusto e della qualità e mi-
ra anche a presentare i pro-
getti già realizzati e quelli in
corso d’opera da parte della
Comunità montana e di altri
enti territoriali.

Laboratorio del gusto: “Le
carni della qualità”. Realizzato
in collaborazione con Slow
Food Arcigola e riservato a 60
posti, è un interessantissimo
incontro tra i piaceri della ta-
vola e la competenza di un
esperto nel settore della car-
ne, che illustrerà i pregi della
razza piemontese allevata e
macellata con metodo tradi-
zionale. Gli assaggi di carni
crude e cotte si abbiano ai
grandi vini della zona.

Mercatino dei prodotti biolo-
gici e tipici. Nel pomeriggio di
domenica 8 aprile, vede la
presenza di una ventina di
produttori locali e biologici di
formaggi, salumi, miele, erbe,
elisir, dolci. Una occasione ir-
ripetibile per acquisti selezio-
nati e garantiti. Da non perde-
re!

Gare spor tive. Nel com-
plesso polisportivo, tornei e
sfide strapaesane di tennis,
calcetto e pantalera, con in
premio, naturalmente, il ca-
pretto di Montechiaro.

Grandi Cene del Capretto e
delle Erbe di Stagione. L’abbi-
namento capretto-erbe è la
chiave di lettura delle grandi
cene del 7 e dell’8 aprile, che
vedranno anche, ovviamente,
una classica carrellata di altri
piatti della più schietta tradi-
zione piemontese. La sera del
7 sarà accompagnata dalla
musica piemontese del grup-
po “J’amis”, introdotti dal poe-
ta dialettale Arturo Vercellino;
la sera dell’8, grande ballo li-
scio con l’orchestra “La vera
campagna”. L.G.

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo, da Angelo Arata:

«Domenica 13 maggio i cit-
tadini di Terzo saranno chia-
mati ad eleggere non soltanto
i Deputati ed i Senatori della
prossima legislatura, ma an-
che il Sindaco ed il nuovo
Consiglio comunale.

In un periodo di profonda di-
saffezione nei confronti della
politica, verso la quale il senti-
mento prevalente è di fastidio
o di rassegnazione, un gruppo
di Terzesi hanno r itenuto
possibile riscoprire il valore
dell’impegno e della parteci-
pazione proprio a partire dalle
dimensioni “ridotte”, ma con-
crete, della comunità locale.

Su questo presupposto si è
costituita una squadra formata
da persone che da sempre vi-
vono a Terzo e si sono già im-
pegnate in attività di volontario
o di amministrazione, da altre
che si sono trasferite da poco
tempo in questo paese o sono
giovani, ma che hanno tante
idee e tanta voglia di lavorare.

Il progetto che anima il
gruppo e che lo ha spinto a
costituire una lista, in cui mi
candido Sindaco, alternativa a
quella dell’amministrazione
uscente, è fare di Terzo un pa-
ese sempre più vivo, salva-
guardandone l’identità storica
e sociale, valorizzando una
comunità che deve mantener-
si vivace e unita.

Anche il nostro piccolo cen-
tro, infatti, pur conservando
una popolazione costante dal
punto di vista numerico, pur
avendo incrementato le atti-
vità produttive, rischia di asso-
migliare sempre di più ad una
periferia cittadina, ad un pae-
se-dormitorio dove i giovani
cercano “fuori” i luoghi degli
incontri, molti anziani vivono
una condizione di solitudine,
del paese si conoscono a ma-
lapena la via del Municipio e
quella delle Poste.

La lista che si è costituita è
fermamente persuasa che
questa tendenza debba esse-

re invertita e che lo strumento
per farlo sia il miglioramento
della qualità della vita sociale.
Per rivitalizzare Terzo, infatti,
non basta risolvere solamente
i problemi di ordinaria ammini-
strazione, ma è necessario un
grande sforzo di partecipa-
zione, a partire dagli ammini-
stratori comunali il cui impe-
gno deve essere di esempio
per coinvolgere tutti i terzesi
attraverso l’incontro, l’informa-
zione, la consultazione.

Il coinvolgimento, la collabo-
razione debbono contraddi-
stinguere in primo luogo il me-
todo di lavoro dell’amministra-
zione comunale: anche se il
Sindaco dispone oggi di molti
poteri, egli non può sapere
tutto e fare tutto, nemmeno in
un piccolo centro. È indispen-
sabile un lavoro di squadra in
cui ciascuno dei Consiglieri
comunali eletti nella lista di
maggioranza, individuato il
settore cui dare il proprio con-
tributo, integri in modo serio e
continuativo le proprie compe-
tenze con quelle dei colleghi.

Solo a queste condizioni
sarà possibile elaborare un
progetto complessivo di
amministrazione del paese:
esso, senza porsi obiettivi im-
probabili, senza mirate ad ini-
ziative appariscenti ma inutil-
mente gravose per la colletti-
vità, dovrà investire nel patri-
monio locale.

Gli insediamenti artigianali
ed industriali saranno soste-
nuti ed incentivati, ma nello
stesso tempo dovranno ga-
rantire una integrazione armo-
niosa con l’ambiente circo-
stante. La tutela e la valorizza-
zione del territorio, delle pro-
duzioni agricole tipiche di qua-
lità, delle manifestazioni cultu-
rali potranno stimolare lo svi-
luppo turistico collegato all’at-
tuale rilancio delle Langhe e
del Monferrato.

Questi sono gli impegni che
la nuova lista assume di fronte
ai cittadini, augurandosi che i
Terzesi l’aiutino a realizzarli».

A Cassine inizia il corso
per volontari di protezione civile

Cassine. Martedì 3 aprile, alle ore 21, presso la sala mu-
nicipale di Cassine, prenderà il via il primo corso di formazione
per volontari di Protezione Civile. Il corso proseguirà nelle se-
rate di: venerdì 6 aprile, martedì 10 aprile, venerdì 13 aprile,
martedì 17 aprile, venerdì 20 aprile, martedì 24 aprile, venerdì
27 aprile, venerdì 4 maggio, martedì 8 maggio, venerdì 11
maggio. Il corso si articolerà in lezioni teoriche e pratiche tenu-
te da rappresentanti dell’Amministrazione provinciale, dell’Ar-
ma dei Carabinieri, del Corpo Vigili del Fuoco, del Corpo Fore-
stale dello Stato, dell’Associazione Radioamatori Ser-Ari e del-
la Croce Rossa Italiana, che l’Amministrazione comunale rin-
grazia anticipatamente per la propria disponibilità. Si ricorda
che, tutti, raggiunta la maggiore età, possono presentare do-
manda di iscrizione richiedendo informazioni alla segreteria del
Comune di Cassine (tel. 0144 / 715151). Le iscrizioni si chiude-
ranno nella serata di martedì 3 aprile.

Agricoltura e ritardi
La Coldiretti di Cuneo ha da tempo una vertenza aperta con

le pubbliche amministrazioni, in particolare con il Ministero del-
le Politiche Agricole e quello della Sanità, sulle disfunzioni
burocratiche e soprattutto sui ritardi nei pagamenti. Un esem-
pio eclatante, di questi ultimi mesi, riguarda il pagamento della
indennità PAC per gli allevatori - anno 2000. Le norme stabili-
vano il pagamento di un acconto entro gennaio, ma sinora è ar-
rivato nulla. La nostra provincia ha richiesto premi per 115.000
capi, allevati in 5.500 aziende, per un ammontare di 40 miliardi.
La Coldiretti di Cuneo ha, a più riprese, sollecitato il Ministero
dell’agricoltura e l’Agea (ex Aima) perché siano pagati al più
presto gli importi previsti dalla U.E. per l’anno 2000, per vitello-
ni, vacche nutrici e macellazione, sottolineando che nella Gran-
da il collegamento tra le banche dati delle Asl, delle organizza-
zioni e dell’Agea funzionano ed hanno consentito i dovuti con-
trolli. Le imprese agricole del Cuneese sono penalizzate dai
forti ritardi di alcune altre aree italiane e soffocate da una bu-
rocrazia imperante, fatta di 33 adempimenti e registrazioni, che
al momento non sembrano risolvere i problemi e soddisfare le
aspettative per i quali sono stati istituiti. La Coldiretti chiede l’at-
tenzione e giustizia ed interventi immediati delle istituzioni.

L’Unione dei Comuni comprende sei paesi
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Bubbio. Sono dodici le
unità collinari costituite o in
via di costituzione in provincia
di Asti, organismi che rag-
gruppano buona par te dei
118 Comuni Astigiani con l’o-
biettivo di attuare servizi e ini-
ziative di qualità a favore dei
cittadini. Alle dodici unità colli-
nari va aggiunta l’unica Co-
munità montana della provin-
cia di Asti: quella di Roccave-
rano  della “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Le unità collina-
ri, coordinate dalla Provincia,
sono state presentate, nel
corso di una conferenza
stampa presso i l  salone
consiliare, alla presenza del-
l’assessore regionale   Gio-
vanni Carlo Laratore, del pre-
sidente Roberto Marmo, del
presidente del Consiglio, Luigi
Porrato, dei sindaci e degli
amministratori comunali.

Marmo nel suo intervento
ha sottolineato il ruolo delle
unità collinari che è essen-
zialmente quello di lavorare
insieme per migliorare i servi-
zi ai cittadini ottimizzandone
le spese. Porrato in questi
mesi ha coordinato le azioni
che hanno portato alla costi-
tuzione di quasi tutte le unità
comunali; nel suo intervento
ha ringraziato quanti hanno
collaborato, r ibadendo lo
stesso spirito di unità e amici-
zia per il futuro. L’assessore
Laratore ha affrontato le pro-
blematiche relative ai finan-
ziamenti per i nuovi organismi
sottolineando la volontà della
Regione di impegnarsi fino a
risultati ottenuti.

Una Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”: 16 Comuni (Bubbio, Cas-
sinasco, Castel Boglione, Ca-
stel Rocchero, Cessole, Loaz-
zolo, Mombaldone, Monaste-
ro Bormida, Montabone, Ol-
mo Gentile, Roccaverano,
Rocchetta Palafea, San Gior-
gio Scarampi, Serole, Sessa-
me, Vesime), presidente Ser-
gio Primosig, sede a Rocca-
verano.

Unità collinari: 1) Monferra-
to-Valle Versa: 4 comuni,

superficie kmq. 60,16; abitanti
7019, presidente Angelo Ma-
rengo, sede Tonco;

2) Valle Rilate: 13 Comuni,
superficie kmq. 84,35; abitanti
6501, presidente Gianmarco
Rebaudengo, sede Monte-
chiaro d’Asti;

3) Val Triversa: 8 comuni, su-
perficie kmq. 66,63; abitanti
7975, presidente Roberto Cam-
pia, sede Villafranca d’Asti;

4) Colli Divini: 9 comuni,
superficie kmq. 107,43; abi-
tanti 10116, presidente (da
nominare), sede Grana Mon-
ferrato;

5) Val Tiglione: 11 Comuni
(tra cui Vaglio Serra), superfi-
cie kmq. 100,25; abitanti 12008,
presidente Andrea Drago, sede
Montaldo Scarampi;

6) Unione Versa Astigiana:
7 comuni, superficie kmq.
82,37; abitanti 5594, presi-
dente Dimitr i Tasso, sede
Cocconato; 7) Tra Langhe e
Monferrato:

7 comuni (tra cui Canelli,
Moasca), superficie 121,30;
abitanti 23892, presidente
Luigi Solaro, sede Costigliole
d’Asti;

8) Villanovese: 6 comuni,
superficie kmq. 103,86; abi-
tanti 9516 (da costituire);

9) Vigne e vini: 13 comuni
(Bruno, Calamandrana, Ca-
stelletto Molina, Castelnuovo
Belbo, Cortiglione, Fontanile,
Insica Scapaccino, Maranza-
na, Mombaruzzo, Nizza Mon-
ferrato, Quaranti, San Marza-
no Oliveto, Vinchio), su-
perficie kmq. 150,59; abitanti
19494, presidente Mario Por-
ta, sede Incisa Scapaccino;

10) Colline Alfieri: 7 comu-
ni, superficie kmq. 107,48;
abitanti 13486, presidente
Valter Valle, sede San Damia-
no;

11) Via Fulvia: 4 comuni +
1 comune Alessandrino (Ma-
sio), superficie kmq. 57,04;
abitanti 54,53 (da costituire);

12) Alto Astigiano: 12 Co-
muni + 2 comuni tor inesi,
kmq. 128,50; abitanti 6959,
presidente Giorgio Musso, se-
de Castelnuovo Don Bosco.

Todocco. Una Via Crucis al
colle del Todocco, organizzata
dalla Vicaria “Langa di Corte-
milia” si svolgerà domenica 1º
aprile e sarà ripetuta venerdì
6 aprile. La partenza dal piaz-
zale del Santuario è fissata
alle ore 15 per la domenica e
alle ore 20,30 per il venerdì
(chi vi partecipa si procuri una
torcia). I pellegrini dai 760
metri dal Santuario, saliranno
agli 800 metri del colle della
Croce.

Le stazioni della Via Crucis
del Todocco sono state riposi-
zionate nell’agosto 1996 e si
tratta di quindici pregevoli for-
melle ar tist iche dono
della”Fondazione Ferrero” di
Alba.

Situato su uno dei dorsali
più elevati dell’Alta Langa a
760 metri sul mare, il santua-
rio del Todocco, frazione del
comune di Pezzolo Valle Uz-
zone, è senza dubbio una
perfetta oasi di pace e di tran-
quillità. La sua posizione pre-
senta vantaggi eccezionali:
posto ai confini tra Liguria e
Piemonte il suo territorio toc-
ca ben quattro province (Cu-
neo, Asti, Savona, Alessan-
dr ia). Vi si accede per-
correndo la statale n. 29 del
colle di Cadibona e successi-
vamente un breve tratto di
strada provinciale che dal km.
105 della statale sale fra bo-
schi di castagni e pini fino alla
sommità del colle.

Giunti sull’ampia spianata
che circonda il santuario si
gode un magnifico panorama
che si estende dalle Alpi agli
Appennini attraverso il rincor-
rersi ininterrotto delle colline
delle Langhe. Entrando nel
santuar io, la frescura e i l
silenzio invitano alla medita-
zione e alla preghiera davanti
alla Madonna, Madre della Di-
vina Grazia, che pare in atte-
sa di accogliere le suppliche
ed ottenere dal suo Figlio Ge-
sù, le grazie richieste dai pel-
legrini. Dopo la visita al san-
tuario i pellegrini possono sa-
lire fino al colle della Croce, a
800 metri di altitudine, pre-
gando la Via Crucis, mistero
della nostra Redenzione.

Attuali custodi del Santua-
rio sono le Figlie della Madre
di Gesù, gruppo di persone
consacrate del G.A.M. di Tori-
no, che ha lo scopo della dif-
fusione della devozione alla
Madonna. Le Figlie della Ma-
dre di Gesù, conosciute dai
più come le Sorelle del Todoc-

co, sono presenti dall’inizio
del 1979, da quando è stato
realizzato un centro di spiri-
tualità mariana. La loro finalità
specifica è la Parola di Dio,
ascoltata, adorata, pregata,
vissuta, testimoniata e annun-
ciata in Cenacolo G.A.M. con
Maria la Madre di Gesù. L’e-
vangelizzazione è per loro il
miglior servizio sociale, per-
ché porta qualcosa di splen-
dido, il dono più bello: la Paro-
la di Dio.

Don Carlo De Ambrogio,
fondatore del G.A.M. e delle
Figlie della Madre di Gesù, di
ritorno dai Cenacoli, che te-
neva in varie città d’Italia, vi
sostava sempre volentieri, sia
perché trovava presso il san-
tuario un clima di accoglienza
e di preghiera, sia per anima-
re la fraternità con la Parola di
Dio, formandola alla spiritua-
lità specifica e all’evangelizza-
zione. Ne delineava il compito
specif ico nella Chiesa:
l’adorazione eucaristica e
l’evangelizzazione a tempo
pieno, con l’animazione dei
giovani G.A.M., con la stampa
e le spedizioni di volantini e
opuscoletti del movimento.

Attualmente il rettore del
Santuario «Madre della Divi-
na Grazia» del Todocco è
don Bernardino Oberto, vica-
rio di zona, parroco di San
Pantaleo a Cortemilia e di
Pezzolo Valle Uzzone. Il San-
tuario è luogo di grande de-
vozione di fedeli provenienti
dalle diocesi di Alba e Acqui,
e dal luglio 1817 è stato ag-
gregato alla diocesi di Alba,
mentre in precedenza appar-
teneva alla diocesi di Acqui.
Dal 1805 al 1817, ben 18
parrocchie albesi furono ag-
gregate ad Acqui: Bergolo,
Bosia, Castino, Cortemilia,
Cossano Belbo, Cravanzana,
Feisoglio, Gorzegno, Levice,
Niella Belbo, Pezzolo, Prunet-
to, Rocchetta Belbo, S. Bene-
detto Belbo, S. Stefano Bel-
bo, Torre Bormida.

Sessame. Ci scrive Paolo
Milano, presidente dell’Asso-
ciazione Turistica Pro Loco:
«Sicuramente la domenica
del 25 marzo 2001, verrà ri-
cordata a Sessame come una
giornata con un’affluenza di
persone mai viste prima, tutto
questo grazie al 3º Rally
Sprint “Colli del Monferrato e
del Moscato” Città di Canelli,
valevole per il 22º campionato
Piemonte - Valle d’Aosta 4º
challenge rally sprint ruote
classiche auto storiche,  che
quest’anno ha fatto una tappa
con una prova speciale nel
nostro paese. A Sessame ter-
minava la 2ª prova speciale (e
la 5ªPS) “Regione Merlini” e vi
era il riordino (ore 12,30 e
15,20), quindi partiva la 3ªPS
(e la 6ªPS) “Sessame”.

La Pro Loco di Sessame ha
scelto di aderire a questa mani-
festazione sportiva con una
sponsorizzazione, in quanto ha
creduto che anche questo è un
modo (il risultato ha dato ra-
gione) per far conoscere il pro-
prio territorio e i suoi prodotti.
Doveroso è il ringraziamento di
tutta la Pro Loco e mio per-
sonale, a tutti gli organizzatori di

questa gara sportiva, in modo
particolare a Gian Carlo Bene-
detti presidente della Pro Loco
di Canelli che, grazie al suo inte-
ressamento, per la prima volta
un evento così importante ha
coinvolto il nostro paese, con
la speranza che questo sia l’i-
nizio di una lunga e proficua
collaborazione tra le due Pro
Loco. Un grande applauso va
sicuramente rivolto a Marco Ba-
risone, pilota sessamese che
ha dimostrato di avere tutte le
carte in regola per diventare un
grande campione. Infine vorrei
ringraziare tutte quelle perso-
ne che hanno collaborato con la
Pro Loco permettendo la buona
riuscita della manifestazione,
scusandomi per i disagi che le
famiglie hanno dovuto subire,
in particolare quelle abitanti sul
percorso di gara, ma credo che
oggi tutti assieme possiamo di-
re che ne è valsa la pena».

Nella foto un altro equipag-
gio della Langa Astigiana Val-
le Bormida presente al rally, è
quello n. 43, formato dal vesi-
mese Michele Murialdi e dal
cortemiliese Osvaldo Gara-
bello, che ha corso su Peu-
geot 106 16V Gr.A6.

Cortemilia. “Conoscere il
Vino” corso di degustazione,
promosso dalla condotta “Alta
Langa” Slow Food è giunto al-
la sua penultima lezione. Se-
de del corso è il bar Bruna, in
via Cavour 72, borgo San
Pantaleo, a Cortemilia. Do-
cente del corso è  l’enotec-
nico Lorenzo Tablino Possio,
insegnante ai corsi ONAV
(Organizzazione nazionale
assaggiatori vini).

Nella prima lezione,  si è
parlato su “La civiltà del vino”
con cenni sulla storia e sulla
cultura del vino dall’antichità
ai nostri giorni; sul ruolo e
l’importanza del vino nella so-
cietà e nell’economia e sono
state fornite notizie generali
sull’assaggio. “La degusta-
zione del vino”: La fisiologia
dei sensi in riferimento alla vi-
sta e all’olfatto; la tecnica di
degustazione e la valutazione
dei principali profumi, è stato
il tema della seconda serata.

La 3º lezione si svolgerà,
giovedì 5 aprile, e sarà su “La
degustazione del vino”: La
fisiologia dei sensi con r i-
ferimento al gusto. Assaggio
delle quattro soluzioni base.
Degustazione guidata di quat-
tro rossi superiori.

La 4ª e ultima lezione, il 12
aprile, su “Il vino è...? Tante
cose”: Storia, tradizione, salu-

te, socialità, mercato ed
immagine. I vini speciali. Cen-
ni sugli spumanti e sull’eno-
grafia mondiale. Il servizio del
vino ed abbinamenti cibi e vi-
ni. Degustazione guidata di
quattro vini speciali. Le degu-
stazioni sono accompagnate
da un piatto, abbinato al vino
proposto nella serata. Per
ogni lezione: test e prove pra-
tiche sul vino e sull’assaggio.
Aneddoti e curiosità sul vino e
sull’enologia. Ogni serata so-
no in palio libri e bottiglie. Pre-
mio finale per il miglior allievo:
magnum spumante classico
“Contessa Rosa” millesimato.
Infine un attestato finale a tut-
ti... ovviamente promossi.
Omaggi alle signore.

Informazioni: bar Bruna (tel.
0173 / 81324). È questo il se-
condo corso organizzato dalla
condotta Slow Food “Alta
Langa”. Da metà gennaio a
metà febbraio 2000, si svolse
un interessante corso amato-
r iale dedicato alla cono-
scenza e alla degustazione di
formaggi e vini.

La condotta “Alta Langa”
Slow Food Arcigola è sorta
nell’autunno del 1999, ed ha
sede presso il ristorante “Bu-
net” a Bergolo e raccoglie so-
ci oltreché in Cortemilia, negli
altri paesi limitrofi e Adriano
Melloni è il fiduciario.

Cortemilia. Il processo di
marginalizzazione che, negli
ultimi decenni, ha interessato
vaste aree un tempo coltivate,
è ancor più marcato per quan-
to riguarda i boschi, spesso
abbandonati del tutto e ri-
piombati nell ’ inselvatichi-
mento. Nel tentativo di recu-
perarli e di riportarli ad essere
fonte di reddito, si sono consi-
derate, di recente, numerose
opportunità che vanno dal ri-
pristino di un processo di fore-
stazione razionale, al rinato
interesse per l’arboricoltura da
legno, alla coltivazione di fun-
ghi in genere e, laddove pos-
sibile, anche di tartufi: le pro-
spettive e le reali potenzialità
di rilancio in discussione il 29
marzo nel salone parrocchiale
di San Pantaleo a Cortemilia,
nel corso di un convegno,
promosso dalla Coldiretti, in
collaborazione con la Comu-
nità montana “Langa delle
Valli -  Bormida e Uzzone”
(tel. 0173 / 828204; fax 0173 /
828914) e la Regione Pie-
monte.

Il tema, “Boschi e tartufi:
nuove potenzialità economi-

che”, il tema affrontato, dopo
il saluto di Claudio Bona
presidente della comunità
montana e sindaco di Roc-
chetta Belbo e l’introduzione
dell’assessore provinciale al-
l’agricoltura Emilio Lombardi,
nelle relazioni, da Giusto Gio-
vanetti del centro colture spe-
rimentali, Franco Parola e
Marco Benzo del servizio
scientifico Coldiretti e da Gia-
como Oddero del centro na-
zionale studi sul tartufo. Al
termine e seguito il dibattito.
Moderatore del convegno è
stato Francesco Biscia,
assessore all’agricoltura della
Comunità montana e sindaco
di Pezzolo Valle Uzzone.

“Valli Vive”
Ponzone. Il centro “Valli Vi-

ve” nato nella Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, seleziona
personale, per assistenza ad
anziani, diurna e notturna a
domicilio e in ospedale. Te-
lefonare allo 0347 8880951 o
allo 0144 / 765240.

Felicitazioni per l’arch. Bigaran
Strevi. Davide Bigaran venerdì 23 febbraio ha conseguito a

pieni voti (105/110) la laurea in architettura presso il Politecnico
di Torino discutendo la tesi “Ponti a cassone: modelli di calcolo
ed indicazioni per la progettazione” relatore: prof. ing. Paolo
Napoli e correlatore: arch. Luna Bruno.

Al neo architetto, ex strumentista della cantoria di Strevi, le
nostre più vive congratulazioni ed auguri di una gratificante
professione e cordiali felicitazioni a familiari. Auguri, Davide!
“Ad multas coronas!”.

12 più la Comunità montana di Roccaverano

Presentate le unità
collinari astigiane

Organizzata dalla vicaria “Langa di Cortemilia”

Il 1º aprile Via Crucis
al colle del Todocco

Grande affluenza di pubblico in paese

Successo a Sessame
del rally di Canelli

Corso della condotta “Alta Langa” Slow Food

A Cortemilia si parla
di degustazione del vinoComunità montana “Langa delle valli”

Boschi e tartufi
potenzialità economiche
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI MARZO E APRILE

Acqui Terme, dal 14 novem-
bre al 3 aprile 2001, «Sipario
d’inverno - anno secondo»,
per la stagione teatrale
2000/2001, presso il cinema
teatro Ariston. Si tratta di 9
appuntamenti, più uno fuori:
Martedì 3 aprile, Minetti - ri-
tratto di un artista vecchio di
Thomas Bernhard; produzioni
A.Artisti Associati e Compa-
gnia di Prosa Gianrico Tede-
schi, con Gianrico Tedeschi,
Marianella Laszlo; regia di
Monica Conti. Organizzata da
Città di Acqui Terme assesso-
rato alla Cultura, Associazio-
ne Culturale Arte e Spettaco-
lo e Regione Piemonte. Ora-
rio inizio spettacoli, ore 21,15;
prevendita dei biglietti presso
cinema Ariston (tel. 0144 /
322885), “I Viaggi di Laiolo”
(tel. 0144 / 356130), “La Via
Maestra” Nizza Monferrato
(tel. 0141 / 727523), Euro-
peando Europa di Ovada (tel.
0143 / 322885).
Cortemilia, «“Profumo di no-
te” - nobili incontri d’arte musi-
cale e antiche tradizioni
gastronomiche» (musica, cul-
tura, gastronomia e grandi vini
piemontesi), della primavera
langarola; all’hotel ristorante
“Villa San Carlo”, corso Divi-
sione Alpine 41 (per informa-
zioni e prenotazioni, tel. 0173 /

81546, fax. 0173 / 81235). Ini-
ziato in sordina “Profumo di
Note” si è ritagliato col tempo
un ruolo importante da essere
conosciuto anche a livello in-
ternazionale. L’idea è quella di
abbinare la passione per la
gastronomia piemontese con
le arti enologiche di grandi
produttori vinicoli di pregio e la
musica suonata dal vivo da
professionisti di fama interna-
zionale. Un brano, un vino ed
un piatto a lume di candela, in
un ambiente romantico e rilas-
sante, per coloro che amano il
verde delle colline, la tranquil-
lità del paesaggio, il silenzio e
le sensazioni di una natura ric-
ca e generosa, che può anche
diventare motivo per un fine
settimana di piacere da conce-
dersi al risveglio della primave-
ra. Ultimo dei tre appun-
tamenti, di questa 8ª edizione:
sabato 31, alle ore 20,30, “Ca-
lore Brasiliano”, con il duo: Si-
mon Papa, voce solista (voca-
list di fama internazionale, ha
partecipato a festival musicali
internazionali, e numerose so-
no le apparizioni televisive in
Rai e Mediaset) e Roberto
Taufic, alla chitarra (chitarrista
onduregno cresciuto in Brasile
dove inizia gli studi e la car-
riera, numerosi tour internazio-
nali, ha collaborato con Lea
Costa e Chico Moreno).
Menù: insalatina dell’aia su
germogli di alfalfa all’agro, sul-
le note di “Fina”; fagottino di
sfoglia caldo alla castellana,
sulle note di “Concovado”;
agnolotti al plin di bietola e sei-
rass con erbe selvatiche, sulle
note di “Nabaixa su Sapatei-
ro”; filetto di fassone in crosta
alla vellutata di nocciole, sulle
note di “Chiga da Sandado”;
sfizio di cioccolato bianco e
fiori di menta al miele, sulle
note di “Aquarela do Brasil”; vi-
ni Ferrari: chardonnay “Villa
Margon” ’96, brut “Perlè” mille-
simato ’94, brut “Giulio Ferrari”
mill. ’91, brut Demi-sec, sele-
zione distillati Segnana Ferra-
ri. Costo serata L. 75.000, a
persona, vini inclusi.
Ricaldone, al teatro Umberto I
continua la stagione musicale
de “Il Quadrifoglio”:venerdì 6
aprile, variegato “Ensemble di
chitarre”, coordinato dal mae-
stro Mario Gullo; venerdì 4
maggio, concerto di musica
barocca di “Les ombres erran-
tes” per flauto dritto, viola da
gamba e clavicembalo; ve-

nerdì 1º giugno, concerto del
coro “Libera Musica” diretto da
Marco Roncaglia. Il biglietto
d’ingresso ai singoli concerti è
di L. 10.000, ma è possibile
abbonarsi all’intera stagione (5
concerti a L. 45.000) telefo-
nando allo 0333 7141701.
Rocca Grimalda, da febbraio,
il “Museo della Maschera” è
aperto la seconda e quarta
domenica di ogni mese, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore
15 alle 18. Inoltre il museo ef-
fettua apertura straordinaria,
domenica 29 luglio; è in ogni
caso possibile prenotare visite
in altr i giorni per scuole o
gruppi. Il museo, inaugurato il
9 settembre 2000, è situato al
primo piano del palazzo comu-
nale, oltre ai tradizionali abiti
della Lachera di Rocca Gri-
malda, sono esposti costumi e
maschere provenienti da varie
parti d’Italia (Piemonte, Valle
d’Aosta, Trentino, Campania,
Sardegna) e d’Europa (Roma-
nia e Belgio). Attualmente so-
no allestite anche due mostre:
“La danza delle spade” e “Le
maschere nel Medioevo”. Or-
ganizzato dal Laboratorio Et-
no-Antropologico di Rocca
Grimalda (per informazioni:
Chiara Cazzulo, tel. 0143 /
873513, fax 01453 / 873494).
Castelletto Uzzone, dal 1º al
10 aprile, “Cantè j’euv”, per in-
formazioni rivolgersi al Comu-
ne, tel. 0173 / 89129.
Bubbio, sabato 21 e domeni-
ca 22 aprile, “82ª Sagra del
Polentone”; sabato 21, serata
magica nel borgo Antico; do-
menica 22, 82ª Sagra del Po-
lentone. Organizzato dalla Pro
Loco.
Olmo Gentile, da lunedì 16
aprile al 16 settembre, è aper-
to il campo di tiro a volo, tutte
le domeniche ed i festivi nel
pomeriggio. Dal mese di giu-
gno a settembre il campo è
aperto anche il giovedì sera.
Ogni mese si svolgerà una ga-
ra di tiro alla cacciatora. Orga-
nizzato dal Gruppo Amatori Ti-
ro a Volo; per informazioni: tel.
0144 / 93075 (ore 8-12,30).

VENERDÌ 30 MARZO

Acqui Terme, presso la sala
conferenze dell’ex stabilimento
Kaimano, dalle ore 15,30 alle
ore 18,30, la Lega Nord, se-
zione di Acqui Terme, in colla-
borazione con il Parlamento
Europeo, organizza un conve-
gno sul tema “Progetti ammini-
strativi riguardanti le norme
comunitarie”. Interverranno:
l’europarlamentare Gianpaolo
Gobbo; il segretario nazionale
della Lega Nord Piemont, Ber-
nardino Bosio, sindaco di Ac-
qui Terme; la dott. Enrica Gen-
nari, di Euroconsulting, ed il
dott. Emanuele Canova, di Si-
stema Impresa.
Acqui Terme, alle ore 18, nel-
la sala congressi dell’ex fabbri-
ca Kaimano, si terrà un’as-
semblea pubblica su la “Bonifi-
ca dell’Acna e del fiume Bor-
mida” tenuta dal commissario
delegato, dott. Leoni, con l’in-
tervento degli assessori al-
l’Ambiente delle Regioni Pie-
monte e Liguria. Il problema
Acna ha costituito il progetto
nazionale WWF “Per salvare la
Valle Bormida”, per la cui rea-
lizzazione tante energie e tan-
te fatiche sono state spese
dalla sezione di Acqui Terme
del WWF, “Focal point” del pro-
getto.

SABATO 31 MARZO

Acqui Terme, assemblea pro-
vinciale e inaugurazione uffici
di zona della Coldiretti. Pro-
gramma: ore 9,30, teatro Ari-
ston, in piazza Matteotti, as-
semblea provinciale quadri di-
rigenti, inizio lavori e saluto

delle autorità; relazione del
presidente provinciale Coldi-
retti, Maurizio Concaro; rela-
zioni dei dirigenti provinciali e
conclusioni dei lavori con l’in-
tervento del presidente confe-
derale Paolo Bedoni. Ore 12,
in via Maggiorino Ferraris n.
52, inaugurazione e benedi-
zione dei nuovi uffici di zona
Coldiretti, da parte del vesco-
vo di Acqui Terme, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, alla pre-
senza del consigliere eccle-
siastico Coldiretti, mons. Gio-
vanni Galliano; a seguire buffet
freddo con vini e prodotti tipici
acquesi.

DOMENICA 1º APRILE

Frascaro, “Frascaro in fiore”,
2ª mostra mercato di piante,
fiori e attrezzature per il giardi-
naggio. Programma: dalle ore
10 fino a sera, esposizione
lungo le vie del paese di
bancarelle di fiori, piante e
attrezzature per il giardinaggio,
bonsai e piante da apparta-
mento; dalle ore 14,30, musica
spettacolo in piazza Rangone
con il Gruppo musicale N’gas.
Altri appuntamenti: mostre di
pittura e lavori su ceramica;
esposizione di disegni; degu-
stazione dei vini della Cantina
Sociale di Alice Bel Colle e
Cantina Sociale di Fontanile;
angolo dell’esperto botanico;
volo in mongolfiera organizza-
to dal’Associazione ricreativa
Culturale “Frascaro 2000”. Si
pranza presso la Soms, con
prezzo speciale di L. 25.000;
Hosteria de' Ferrari e Trattoria
dei Tacconotti; prezzo speciale
per la festa: L. 40.000. Orga-
nizzato da Comune, Asperia,
Soms, associazione “Frascaro
2000”.
Mango, all’Enoteca Regionale
“Colline del Moscato” al Ca-
stello di Mango, ore 15, festival
del cocktail e del long drink al
Moscato e all’Asti; per-
formance tra barman in colla-
borazione con l’Associazione
nazionale dell’Aibes; concorso
nazionale riservato alle scuole
alberghiere; contrappunti mu-
sicali di jazz.
Nizza Monferrato, “Scopri il
tesoro che è in te”, incontro di
formazione per educator i,
all’oratorio salesiano “Don Bo-
sco” in via Oratorio n. 28, dalle
ore 9 alle ore 16,30. Organiz-
zato dall’Azione Cattolica Dio-
cesana.
Ponzone, stage dimostrativo
di Ju-Jitsu, arte marziale di di-
fesa personale, dalle ore 16 al-
le ore 19, presso i locali de “La
Società” di Ponzone; ingresso
libero. Organizzato dalla Pro
Loco.

SABATO 7 APRILE

Fontanile, per “Echi di Cori
2001”, nella chiesa parroc-
chiale di San Giovanni Batti-
sta, alle ore 21, concerto della
Corale San Secondo e del Co-
ro A.N.A. Vallebelbo. Organiz-
zato dall’assessorato alla Cul-
tura della provincia di Asti in
collaborazione con Comuni e
Pro Loco.

DOMENICA 8 APRILE

Mornese, I comuni e le Pro
Loco di Casaleggio Borio, Ler-
ma e Mornese, al fine di cele-
brare “Il Giorno della Memoria”
(27 gennaio), anniversario del-
l’abbattimento dei cancelli di
Auschwistz (ricorrenza istituita
dalla Repubblica Italiana con
Legge 20 luglio 2000 nº 211),
hanno organizzato una serie
di iniziative in ricordo dello
sterminio e delle persecuzioni
del popolo ebraico e dei de-
portati militari e politici italiani
nei campi nazisti. Alle ore 15,
presso le scuole elementari:

“La resistenza sul territorio e
nei campi di concentramento”,
testimonianze e immagini.

MERCOLEDÌ 11 APRILE

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni agli
incontri organizzati da La Le-
che League! (Lega per l’allat-
tamento materno); programmi
incontri 2000-2001, 11 ottobre
- 9 maggio, presso ufficio For-
mazione e Qualità e Promo-
zione Salute ASL 22, via Ales-
sandria 1, Acqui Terme, alle
ore 10, incontro su: “Perché
non dormi? L’allattamento not-
turno”. Per informazioni o con-
sigli rivolgersi a Paola Amat-
teis (tel. 0144 / 324821), via
Marco Polo 10, Acqui Terme;
Monica Bielli (tel. 0141 /
701582), strada San Nicolao
16, Nizza Monferrato; Valeria
Celi (tel. 0141 / 956381), via
Tana bassa 2, Montegrosso
d’Asti. Organizzato da La Le-
che League! in collaborazione
con l’ASL 22.

DOMENICA 15 APRILE

Mango, all’Enoteca Regionale
“Colline del Moscato” al Ca-
stello di Mango, dalle ore
10,30, inaugurazione 25ª edi-
zione di “Vinum sul territorio”;
in piazza, banchi d’assaggio
prodotti tipici dei 52 paesi del
Moscato; in Enoteca, ore 15,
degustazioni guidate e com-
mentate; danze, musica e fol-
clore delle nostre parti.

LUNEDÌ 16 APRILE

Strevi, “Merendino alla Cap-
pelletta”, santa messa alla
Cappelletta, distribuzione ro-
sticciata. Organizzata dalla
Pro Loco.

VENERDÌ 20 APRILE

Acqui Terme, per “Musica per
un anno” rassegna concerti-
stica 2001, a palazzo Robelli-
ni, ore 21,15, “La fisarmonica
di Stradella”, conferenza con-
certo di Giacomo Bogliolo;
eseguirà musiche di Kaciatu-
rian, Camilleri, Morbidelli. Or-
ganizzato dall’assessorato alla

Cultura di Acqui Terme.

LUNEDÌ 23 APRILE

Sessame, festa patronale di
San Giorgio, processione con
la confraternita Dei Battuti e
pranzo alle ore 13, organizza-
to dalla Pro Loco.

SABATO 28 APRILE

Cremolino, alle ore 21, pres-
so la chiesa parrocchiale No-
stra Signora del Carmine, con-
certo della scuola di musica
sacra “Don Aurelio Pupo” di
Acqui Terme.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, sino alla primavera,
al Punto Ar te (tel. 0144
87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Riccardo
Ranaboldo artista torinese, lo-
azzolese di adozione. Orari
tutti i giorni: ore 10-12; 15-19
(sabato e festivi compresi).
Mango, dal 11marzo al 1º
aprile, mostra di Eugenio Gua-
rini “Profili di donna”, pastelli e
grafica acquarellata. Organiz-
zato da Enoteca Regionale
“Colline del Moscato” con il pa-
trocinio di Regione, Provincia,
e altri Enti.
San Giorgio Scarampi, sino
al 1º aprile, mostra fotografica
“Verso il Vietnam”, immagini di
Ferdinando Pusceddu; un fa-
scinoso viaggio in oriente con
la macchina fotografica sem-
pre pronta per instaurare un
rappor to con il soggetto.
Organizzata dalla “Scarampi
Foundation”, che è arte, cul-
tura e musica in terra di Lan-
ga, con il patrocinio e il contri-
buto delle Fondazioni della
banche Cassa di Risparmio di
Asti e Cassa di Risparmio di
Torino.
Cessole, sabato 7 e domeni-
ca 8 aprile, sotto il campo da
tennis presso il Municipio di
Cessole, dalle ore 11 alle ore
17, mostra personale di Hans
Faes, nato nel 1949 in Svizze-
ra e residente a Cessole dal
1988, in regione Sampò (tel.
0144 / 801647. Espone oltre
40 dipinti. Inaugurazione saba-
to 7 aprile, ore 11.

Propaganda e pubblicità
elezioni politiche e amministrative

del 13 maggio 2001
Il settimanale L’ANCORA, comunica che intende diffondere
messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agenzia pub-
blicitaria PUBLISPES secondo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è consentita fino all’11 maggio
2001 compreso;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-
bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES,
piazza Duomo 6/4, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzione di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di program-
mi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei
competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico
elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: L. 32.000 (e 16,53) + iva a modulo. Non sono previsti
sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Per la posizione di
rigore, colore, ecc. si applicano le maggiorazioni previste dal li-
stino. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente al-
l’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del
lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra in-
dicati.

Puniti, se non si rispetta l’ambiente
Sin dalla prossima campagna, i produttori di seminativi, legu-

minose, riso, olio e gli allevatori saranno tenuti ad effettuare
una serie di interventi di manutenzione del suolo e di lotta con-
tro l’erosione o l’inquinamento delle falde. L’eventuale negligen-
za sarà punita con la decurtazione degli aiuti previsti dai regimi
di sostegno, compresi tra un minimo del 2 ed un massimo del
7%. Quest’ultima, drastica misura è ipotizzata in caso di man-
cato rispetto dell’obbligo di stoccaggio dei reflui degli alleva-
menti di bovini in bacini impermeabili. «I tagli, approvati dalla
Conferenza Stato-Regioni - spiegano alla Coldiretti - modi-
ficano un precedente regolamento e richiedono grande at-
tenzione da parte degli imprenditori agricoli. Si è ora in attesa
di una circolare del Ministero per le politiche agricole con l’indi-
cazione dei criteri oggettivi da seguire per la fissazione della
pena». Quest’ultima infatti, in base alla richiesta specifica delle
regioni, sarà commisurata all’entità dell’infrazione riscontrata e
non applicata a tutti nella stessa misura.

Agricoltura: corsi per il patentino
Cortemilia. Entro il 15 aprile si concluderà l’operazione di

rinnovo o neo-acquisizione del patentino per l’uso dei prodotti
antiparassitari utilizzati in agricoltura, appartenenti ad alcune
categorie. I ritardatari hanno quindi alcune settimane di tempo
per mettersi in regola ed iscriversi ai cicli di lezione promossi
dalla Coldiretti. Sino ad oggi, per l’annata 2001, sono stati con-
clusi sull’intera area provinciale, 54 corsi. Le lezioni, snodatesi
negli ultimi 2 mesi, hanno toccato l’intera provincia, con svolgi-
mento in località diverse, a seconda della residenza degli iscrit-
ti. Anche in quest’ultimo periodo si procederà allo stesso modo,
onde evitare faticosi e dispendiosi trasferimenti. È importante,
dunque, che gli imprenditori agricoli interessati si iscrivano
presso gli uffici di zona della Coldiretti, in modo che sia possibi-
le programmare l’intervento. All’operazione sono interessati co-
loro che hanno necessità di disporre del “patentino” ed hanno
compiuto i 18 anni di età o stanno per compierli entro breve
tempo e quanti, acquisita l’autorizzazione in passato, devono
procedere al rinnovo dopo 5 anni di validità. In quest’ultimo ca-
so è sufficiente la frequenza di 5 ore di lezione di aggiorna-
mento con test finale.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 23 marzo, nella sala
Giunta dell’amministrazione
provinciale di Asti, si è tenuta
la conferenza dei servizi per
la realizzazione del ponte sul
Bormida in località Rovere di
Monastero Bormida. Nel cor-
so dei lavori è stato firmato
l’accordo di programma fra le
amministrazioni interessate:
l’assessore Claudio Musso
con delega del presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo, l’assessore Giu-
seppe Nervo con delega del
presidente della Provincia di
Alessandria, Fabrizio Palen-
zone, i sindaci di Monastero
Bormida, Paolo Rizzolio e il
vice sindaco di Ponti, Giovan-
ni Alossa. Presenti alla riunio-
ne i tecnici, Paolo Biletta
(Asti) e Pier Giuseppe Dezza
(Alessandria).

L’accordo di programma si-
glato questa mattina stabili-
sce i compiti delle rispettive
amministrazioni, i tempi e i
costi dell’opera.

Il ponte costerà complessi-

vamente 6 miliardi e verrà fi-
nanziato con i fondi stanziati
per l’alluvione. L’attuale ponte
non verrà demolito fino a rea-
lizzazione ultimata della nuo-
va infrastruttura per non crea-
re disagi agli automobilisti. La
nuova struttura sorgerà a
fianco dell’attuale, sarà a tre
campate per una lunghezza
di 140 metri ed una larghezza
di 14 metri.

Al termine della conferenza
gli amministrator i hanno
espresso la loro soddisfazio-
ne per l’accordo raggiunto.
L’assessore Claudio Musso:
«Verranno potenziati i
collegamenti in Valle Bormida
ed il sud Astigiano sarà più vi-
cino ad Alessandria, ad Acqui
e al ponente Ligure con un in-
discusso beneficio per l’eco-
nomia dei comuni delle due
vallate del Bormida».

L’assessore Giuseppe Ner-
vo: «L’opera contribuirà al ri-
lancio dei rispettivi territori
con un accesso più agevole e
veloce per il flusso veicolare
diretto ad Acqui».

Spigno Monferrato. Una
celebrazione religiosa “d’altri
tempi” si è svolta venerdì 23
marzo, alle ore 19, nella bella
chiesa parrocchiale dedicata
a Sant’Ambrogio di Spigno
Monferrato.

Il parroco don Carlo Botte-
ro, coadiuvato dal diacono
Massimo Iglina ha celebrato
un “Vesper sollemnis” in lati-
no, con la collaborazione di
un coro di impiegati dell’Istitu-
to Bancario San Paolo di Ac-
qui Terme, alla presenza di
numerosi fedeli.

Coordinatore dell’iniziativa
è stato il rag. Paolo De Silve-
stri, che ha voluto ricreare,
per mezzo del canto e della
lingua latina, per secoli lingua
della liturgia, un momento di
intensa religiosità; vespro
conclusosi con la benedizione
eucaristica.

La giornata si è conclusa,
con una cena presso il risto-
rante ristoro “Regina” di Spi-
gno Monferrato.

Cortemilia. Il Comune di
Cortemilia e la Direzione del-
l’Ipsct (Istituto professionale
statale per i servizi commer-
ciali e turistici) di Alba (sezio-
ne staccata di Cortemilia),
hanno lanciato un appello per
salvare la scuola, messa in
pericolo dalla diminuzione di
iscrizioni alla prima classe del
prossimo anno scolastico.

Attualmente sono solo 7 le
iscrizioni e il numero minimo
per avviare la prima classe
nel prossimo anno scolastico
è di 15 alunni, per cui se non
ci saranno nuove iscrizioni,
l’anno prossimo l’Istituto per-
derà una classe ed è pur-
troppo fin troppo chiaro che,
fra pochi anni, quando si sa-
ranno esaurite le classi attual-
mente in attività, l’Istituto sarà
costretto a chiudere.

L’invito a non abbandonare
l’unica scuola superiore esi-
stente in Valle Bormida tra
Saliceto e Acqui Terme, arriva
da amministratori, insegnanti,
studenti, sacerdoti e cittadini,
che nei giorni scorsi hanno
partecipato alla riunione in-
detta dal Comune per fare il
punto della situazione e illu-
strare le iniziative anti-chiusu-
ra.

Tra queste, figura la deci-
sione degli amministratori cor-
temiliesi di devolvere tutti i
gettoni di presenza dell’anno
in corso, ammontati a circa 8
milioni di lire, a favore dell’Isti-
tuto professionale.

«Il Comune assegnerà una
borsa di studio di circa 600
mila lire, sia a coloro che si
sono già iscritti, sia a chi si
iscriverà successivamente.
Inoltre, il parroco di San Mi-
chele ha annunciato di aver
avuto da un cittadino cortemi-
liese la disponibilità di una
somma di 500 mila lire per
un’ulteriore borsa di studio
destinata ad un alunno parti-
colarmente meritevole», spie-
ga il sindaco di Cortemilia,
ing. Giancarlo Veglio.

Durante l’incontro gli inse-
gnanti dell’Ipsct hanno fornito
dati statistici sulla scuola, che

ne confermano la validità. Im-
portanti testimonianze sono
giunte anche da ex studenti.

«Per attestare la validità e
la modernità della scuola -
puntualizza il dr. Bruno Bruna,
consigliere comunale con de-
lega all ’ istruzione - basta
ricordare che su 29 diplomati
degli ultimi due anni, 15 han-
no trovato un impiego lavora-
tivo e 11 sono iscritti all’Uni-
versità nelle facoltà più dispa-
rate come lingue, economia e
commercio, giurisprudenza,
scienze della formazione, ma-
tematica e altre. Inoltre, la
scuola ha saputo rimanere al
passo con i tempi. Dispone di
un moderno laboratorio di
informatica e da quest’anno
per la prima volta è stato in-
serito anche lo studio del te-
desco».

Tra le altre particolarità del-
l’Ipsct cortemiliese vi è l’orga-
nizzazione di stage a partire
dal secondo anno. Il Comune
ha preso accordi con aziende
locali per consentire agli stu-
denti di prendere contatto con
l’attività lavorativa.

All’appello di amministrato-
ri, direzione e insegnanti, par-
roci e cittadini, si è aggiunto
quello di ex studenti, che di-
cono che «La nostra è stata
un’esperienza positiva. Ci pia-
cerebbe che tanti cortemiliesi
ed insegnanti di tutte le scuo-
le presenti sul territorio fosse-
ro obiett ivi e non de-
nigrassero questa scuola. Ci
piacerebbe che le persone
imparassero ad apprezzare
questo istituto non solo per-
ché è nel nostro paese, ma
anche perché è realmente va-
lido. Ci piacerebbe che, prima
di sentenziare senza sapere,
queste persone si r ivol-
gessero a chi nella nostra
scuola ha studiato. Chiediamo
di abbandonare questi pregiu-
dizi e di informarsi meglio».

Cortemilia e il territorio de-
vono evitare che questo ac-
cada, perché la presenza di
una scuola superiore è un pa-
trimonio importante per l’inte-
ra collettività.

Bubbio. Da domenica 25 marzo a Bubbio vi è una nuova
attività commerciale. Nella mattinata è stato inaugurato il
nuovo negozio «“Proposte” abbigliamento & intimo» di
Marta Simonetti, sito in via Roma nº. 7. “Proposte” è abbi-
gliamento e intimo per uomo, donna, bambino, ed inoltre
profumeria e merceria. Il cliente si trova a proprio agio,
per la gentilezza e l’affabilità della signora Marta. Nello
stesso tempo può disporre della sua esperienza e del tatto
nel dare consigli in un settore in cui i dubbi sono sempre
tanti. È sufficiente comunque provare le “Proposte” per
averne conferma. Il negozio sarà chiuso il lunedì. 

Santo Stefano Belbo. Ci
scrive Giovanni Bosco, coordi-
natore parlamento del Moscato
d’Asti nell’ambito del CTM
(Coordinamento Terre del Mo-
scato; via Roma 12, tel. 0141 /
844918, fax 0141 / 844731):

«Da quel 1º agosto del
1999 quando alcuni giovani
contadini decisero di diventa-
re protagonisti del proprio fu-
turo, senza più delegare nes-
suno ai propri interessi sono
passati seicento giorni. Sei-
cento giorni di dure lotte, ma
anche di esaltanti esperienze.

Questi i risultati:
- Ottantadue delegati alla

Produttori Moscato d’Asti As-
sociati dei quali sedici nel
Consiglio Direttivo (maggio-
ranza assoluta con Giovanni
Satragno presidente).

- Centoventimila ettolitri di
Moscato in giacenza tolti dal
mercato con la distillazione e
respiro di sollievo da parte di
parecchie Cantine Sociali (le
rimanenze di moscato erano
una eredità della precedente
amministrazione dell’Assomo-
scato a maggioranza Cantine
Sociali).

- Una trattativa per la ven-
demmia 2000 lunga e com-
plessa che però ha portato
nelle case dei contadini del
Moscato (oltre 6 mila famiglie)
lo stesso reddito della prece-
dente vendemmia ma con un
taglio di produzione del 20%.

Un Coordinamento Terre
del Moscato che raggruppa
oltre 500 soci, non solo conta-
dini, dislocati su tutti i cin-
quantadue Comuni della zona
Docg del Moscato d’Asti.

- Venticinque dirigenti, trenta-
sette promotori territoriali che
insieme formeranno il Parla-
mento del Moscato d’Asti.

- Trentasei Pro Loco (oltre
settecento persone) coinvolte
nella promozione.

- Un centinaio tra ragazze e
ragazzi in divisa (gli ambascia-
tori del Moscato d’Asti) che per
tutto il 2001 faranno conoscere
il Moscato d’Asti e l’Asti DOCG
su tutto il territorio.

Possiamo con orgoglio dire
con Sergio Miravalle (il primo
che ha creduto in questo mo-
vimento) che il tempo dell’uva
raccolta, pagata dagli indu-
striali, è finito.

Questi i Promotori Territoria-
li: in provincia di Alessandria:
Bruno Mascarino (Terzo); Fulvio
Viotti, Pierluigi Olivieri, Angelo
Prando (Acqui Terme); Andrea
Boido, Claudio Negrino (Alice
Bel Colle); Marina Mangiarotti
(Strevi); Massimo Giglio (Cas-
sine). Provincia di Asti: Roberto
Giachino (Coazzolo); Armando
Piana (Mombaruzzo); Walter
Pesce, Giuseppe Macario (Ca-
stel Boglione); Franco Conta
(Incisa Scapaccino); Piercarlo
Merlino (Canelli); Stefano Ra-
vetta (Rocchetta Palafea); Gio-
vanni Bifano (San Marzano Oli-
veto); Mauro Olivieri (Nizza
Monferrato); Paolo Baldizzone
(Calamandrana); Giuseppe Ber-
nengo (San Giorgio Scarampi);
Marco Gallo (Vesime); Gabriel-
la Nicolotti (Cessole); Erika Boc-
chino (Bubbio); Guido Bogliolo
(Loazzolo); Sergio Santi (Cas-
sinasco); Giuseppe Cagno (Mo-
nastero Bormida). Provincia di
Cuneo: Paolo Reolfi (Perletto);
Alessandro Bosio (Neviglie);
Marco Adriano (Alba); Valter
Dabbene (Santa Vittoria d’Al-
ba); Angelo Balbo (Cossano
Belbo); Riccardo Costamagna
(Castino); Lorenzo Arfinengo,
Fabrizio Manzo (Santo Stefano
Belbo); Maurizio Perrone (Ca-
stiglione Tinella); Alessandro
Turco (Camo); Andrea Remon
(Mango); Alessandro Nada
(Trezzo Tinella).

Consiglieri della Produttori
Moscato d’Asti aderenti al
Movimento: Mario Amerio
(Neive); Paolo Avezza (Canel-
li); Piergiorgio Berruti (Bista-
gno); Bussi Romerto (vice-
presidente Santo Stefano Bel-
bo); Lorenzo Colombaro (Ca-
stagnole Lanze); Felice Dab-
bene (Santa Vittoria d’Alba);
Claudio Dagelle (Vesime);
Marco Fefilippi (Bubbio); An-
gelo Ferro (Calosso); Piero
Ghione (Cassinasco); Filippo
Molinari (Santo Stefano Bel-
bo); Riccardo Revello (Casti-
glione Tinella); Piercarlo Sac-
co (Mango); Mario Sandri (Al-
ba); Giovanni Satragno (presi-
dente Loazzolo); Francesco
Solaro (Costigliole d’Asti).

Sindaci della Produttori Mo-
scato d’Asti aderenti al Movi-
mento: Mariano Alerte (Ces-
sole), Giovanna Balestrino
(Nizza Monferrato), Pierluigi
Prati (Strevi).

Consigliere Coordinamento
Terre del Moscato: Valter Cresta
(presidente, Cessole); Maria Lui-
sa Gallina (Santo Stefano Bel-
bo); Bruna Bosca (Calosso);
Marinella Barbero, Fabrizio Ca-
naparo, Bruno Garbarino, Lu-
ciano Manzo, Oscar Ghignone
(vice-presidente), Valter Boido,
Piero Boido (vice-presidente,
Santo Stefano Belbo); Gabriel-
la Agosti (Cessole); Giovanni
Ferrero (Castiglione Tinella);
Mario Berchio (Bistagno); Gian-
carlo Benedetti (Canelli); Giu-
liano Marino, Giovanni Marino
(Castiglione Tinella); Gianpiero
Scaliti (Cessole); Giovanni Bo-
sco (Canelli); Massimo Balbo
(Fontanile); Corrado Gazzotti
(Canelli);Claudio Canavero (Ca-
stagnole Lanze); Gianluigi Ga-
glione (Ricaldone); Maria Rosa
Garbarino (Cessole).

Un esercito di giovani che
giorno dopo giorno sta
aumentando.

Pro Loco aderenti al proget-
to “Il Moscato d’Asti e la sua
terra”.

In provincia di Asti: Incisa
Scapaccino, Calamandrana,
Canelli, Nizza Monferrato, Roc-
chetta Palafea, San Marzano
Oliveto, Castagnole Lanze,
Coazzolo, Bubbio, Cassinasco,
Cessole, Monastero Bormida,
Sessame, Vesime, San Giorgio
Scarampi, Castel Boglione, Ca-
stelletto Molina. In provincia di
Alessandria: Strevi, Alice Bel
Colle, Ricaldone, Terzo. In pro-
vincia di Cuneo: Alba, San Roc-
co Senodelvio, Rocchetta Belbo,
Perletto, Neive, Santa Vittoria
d’Alba, Treiso, Castiglione Ti-
nella, Castino, Cossano Belbo,
Mango e San Donato di Mango,
Santo Stefano Belbo, Camo,
Trezzo Tinella.

Le Pro Loco sono state
convocate per venerdì 6 aprile,
alle ore 21 presso il Centro So-
ciale “F.Gallo” di Santo Stefano
Belbo, per la consegna dei ga-
zebi, delle divise e delle 4500
bottiglie di Moscato d’Asti mes-
se a disposizione della Produt-
tori Moscato d’Asti Associati.

Lunedì 9 aprile, il C.T.M.
(Coordinamento Terre del Mo-
scato) sarà ospite a Torino del-
l’emittente Telestudio dove pre-
senterà i programmi del 2001.

Firmato l’accordo di programma

Ponte sul Bormida
tra Ponti e Monastero

Coordinamento Terre del moscato

“Il tempo dell’uva…
salutata è finito”

Unica scuola superiore tra Acqui e Saliceto

L’Ipsct di Cortemilia
rischia la chiusura

Una celebrazione “d’altri tempi” il 23 marzo

Sant’Ambrogio di Spigno
“vesper sollemnis”

Negozio inaugurato a Bubbio

Le belle “Proposte”
di Marta Simonetti
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Monastero Bormida. I l
Club Alpino Italiano di Acqui
Terme organizza per domeni-
ca 8 aprile l’escursione “Giro
delle Torri della Langa Asti-
giana” con partenza ed arrivo
a Monastero Bormida.

È una escursione impegna-
tiva di circa 8 ore sui sentieri
della nostra Langa che con-
sentirà di ammirare da vicino
alcune tra le torri più belle
dell’Astigiano. Partenza ore 8
all’ombra della torre di Mona-
stero in piazza della Chiesa.
Attrezzatura richiesta: scar-
poncini con suola in vibram,
zaino, giacca a vento, generi
di conforto e soprattutto un ot-
timo apparato gambe, cuore e
polmoni in piena efficienza. Si
salirà al Bricco Trionzo e suc-
cessivamente al bricco dei
Galli per raggiungere poi S.
Giorgio Scarampi con la sua
bella torre ed una chiesa mol-
to interessante utilizzata per
mostre e concerti. Con un bel
traversone in quota ci portere-
mo ad ammirare la torre di Ol-
mo Gentile. Nel paesino più
piccolo della provincia di Asti
faremo una sosta alla famosa
“Locanda della Posta” per un
pasto veloce di reintegro
energetico. Attraverso un bel
sentiero si raggiungerà suc-
cessivamente Roccaverano,
perla di Langa con le bellissi-
me case in pietra ed i suoi pa-
norami a 360º. Ammirata la
chiesa bramantesca e la torre
maestosa scenderemo a S.
Giovanni e alla torre di Vengo-
re, 5ª costruzione turrita del
programma. Ancora uno
sguardo ai panorami sugge-
stivi e poi più giù verso S. Li-
bera e Monastero. Si attraver-
seranno zone dalle solide e
radicate tradizioni e pertanto
il linguaggio ufficiale utilizzato
durante tutta la gita sarà “Sua
Maestà il Dialetto”. Il percorso
è stato studiato e messo a
punto da due sportivi “Docg”
di Monastero Bormida: Vitto-
r io Roveta “Bagnetta” ed
Ubaldo Gallareto, soci Cai e
profondi estimatori della no-
stra terra. La gita è aperta a

tutti gli amanti della natura
purché dotati di buon allena-
mento e passo sciolto. Per
informazioni rivolgersi Sede
CAI Acqui Terme, via Monte-
verde 44, tel. 0144 56093 il
venerdì sera ore 21-23.

Il Cai di Aqui ha inoltre in
programma altre due escur-
sioni in Langa: domenica 28
ottobre i Calanchi di Merana
con salita dalla chiesa di Me-
rana al paese di Serole, breve
sosta alla “Trattoria delle Lan-
ghe” e attraversamento del
territorio di Roccaverano nella
zona delle formazioni tufacee
verso la Valle Bormida di Spi-
gno; in data ancora da stabili-
re: Santuario dei Caffi - S.
Grato - Cascina Paradiso -
Rocche di S. Andrea - Loaz-
zolo con visita all’antico “Ca-
trum” dove secoli or sono sor-
geva l’insediamento di Loaz-
zolo. In questa uscita le guide
saranno due escursionisti Cai
di Loazzolo: Antonella e Giu-
liano Garbarino, che faranno
gli onori di casa, accompa-
gnando il gruppo, a fine gita,
a degustare le specialità loca-
li: la robiola del bec, il mosca-
to ed il prodotto principe: il
“Loazzolo”. Riteniamo che
questo sia un modo originale
ed un po’ insolito per far co-
noscere ed apprezzare a tan-
te persone le bellezze della
natura e la buona tavola della
Langa Astigiana.

Ponzone: stage dimostrativo di Ju-Jitsu
Ponzone.Domenica 1º aprile, nei locali de “La Società”di Ponzone,

la Pro Loco organizza uno stage dimostrativo di Ju-Jitsu (arte mar-
ziale di difesa personale). Il programma prevede: dalle ore 16, alle
ore 17: stage dimostrativo; dalle ore 18 alle ore 19: esibizione di Ju-
Jitsu, con la partecipazione di:maestro Gianfranco D’Oca, cintura ne-
ra 5º dan, responsabile regionale C.S.F.N. - settore Ju-Jitsu, del “Bu-
do Arashi Club”di Tortona; istruttore Bruno Niero, cintura nera 3º dan,
della “Saetta Rossa”di Canelli; istruttori Giuseppe Vicari e Santo Ca-
stiglia, cintura nera 4º dan, di Acqui Terme. L’ingresso e libero.

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pretende

di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Piemonte ero-
ga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di propria com-
petenza e che includono comuni delle nostre zone. In Provincia di
Alessandria: L. 1.470.000.000, all’ASL 22 di Novi Ligure, per ade-
guare l’ospedale alle norme antincendio e realizzare una comu-
nità protetta psichiatrica; L. 100.000.000, al Comune di Ponti, per
completare la fognatura in località Chiesa Vecchia; L. 23.000.000,
al Comune di Molare, per il ripristino di via Battagliosi. In Provin-
cia di Asti: L. 50.000.000, al Comune di Fontanile, per ripristinare
il transito lungo via Robino.

Vesime. Il “Campionato
provinciale di scopone a
squadre, manifestazione che
- per l’organizzazione di Alba-
tros Comunicazione, con la
preziosa collaborazione della
Cassa di Risparmio di Asti -
mette in palio   il trofeo “Pro-
vincia di Asti” - gran premio
“Concessionaria Scagnetti”,
venerdì 23 marzo, proponeva
le sfide valide per gli ottavi di
f inale a cui, dopo la fase
eliminatoria, erano approdate
32 delle 44 squadre che han-
no preso parte all’edizione
2001.

Otto le sedi di gara che
hanno promosso alla 3ª fase
le prime due classificate di
ciascun raggruppamento. Gli
abbinamenti predeterminati
porteranno alla composizione
per venerdì 30 marzo di ulte-
riori 4 gironi che promuove-
ranno per le semifinali di ve-
nerdì 6 aprile le prime due
classificate.

Non sono mancate le sor-
prese con le premature elimi-
nazioni di Cantarana e Cor-
tanze (finaliste della passata
edizione), di Vesime e Cocco-
nato (finaliste nel 1999). Fuori
anche Castelnuovo don Bo-
sco, Calliano, Comitato Palio
S.Lazzaro e Comitato Palio
Cattedrale che pure avevano
chiuso al primo posto nella fa-
se eliminatoria i rispettivi giro-
ni.

Interessante la sfida del gi-
rone “C1” con Valfenera - Cel-
larengo e Torretta (prime due
lo scorso anno), che, dopo
aver passato a “braccetto” gli
“ottavi”, potrebbero ritrovarsi
nella finalissima di venerdì 20
aprile al circolo “Aristide No-
senzo”.

Venerdì il punteggio più alto
di squadra è stato realizzato
da Incisa Scapaccino 1 (A1) e
Castell’Alfero (F1) con 51
punti; a livello individuale la
miglior prestazione assoluta è
stata ottenuta da Lillino Mar-
mo di S.Marzanotto (194) che
ha preceduto Celestino Cur-
cio di Montechiaro (193), Gio-
vanni Goria di Valfenera - Cel-
larengo e Costanzo Orsini di
Mombaruzzo (192).

Erano sei le squadre della
nostra zona iscritte alla 1ª fa-
se, in rappresentanza di sei
paesi: nel girone I: Cortiglio-
ne; girone M (sud): Vesime,
Castel Boglione - Montabone,
Mombaruzzo, Incisa Scapac-
cino 1; girone L: Incisa Sca-
paccino 2. Al termine della
prima fase, è stata eliminata
la squadra di Castel Boglione
- Montabone e Cortiglione,
ora dopo gli ottavi, sono usci-
te anche Vesime, Mombaruz-
zo. A rappresentare le nostre
zone sono rimaste in gara le
due squadre di Incisa Sca-
paccino 1 e 2.

Le classifiche dei gironi de-
gli ottavi di f inale, con le
sqaudre della nostra zona: Gi-
rone A1: Incisa Scapaccino 1,
punti 51; Casabianca, p. 39;
Cattedrale, p. 33, Mombaro-
ne, p. 21; (miglior punteggio:
Aldo Cervellone di Incisa
Scapaccino con 182 punti).
Qualificate: Incisa Scapaccino
1 e Casabianca. Girone C1:
Valfenera - Cellarengo, p. 45;
Com. Palio Torretta, p. 39; Ve-
sime, p. 33; Cocconato, p. 27;
(miglior punteggio: Giovanni
Goria di Valfenera - Cellaren-
go con 192 punti). Qualificate:
Valfenera - Cellarengo e
Com. Palio Torretta. Girone
E1: Villafranca, p. 48, Com.
Palio Baldichieri, p. 36; Mom-
baruzzo e Calliano, p. 30 pun-
ti; (miglior punteggio: Costan-
zo Orsini di Mombaruzzo con
192 punti). Qualificate: Villa-

franca e Comitato Palio Baldi-
chieri. Girone H1: Montechia-
ro e Incisa Scapaccino 2, p.
42, Cast. D.Bosco e Tonengo,
p. 30; (miglior punteggio: Ce-
lestino Curcio di Montechiaro
con 193 punti). Qualificate:
Montechiaro e Incisa Scapac-
cino 2.

Questa la classifica indivi-
duale: Incisa Scapaccino 1:
Franco Conta, punti 86; Giu-
seppe Iguera, 176; Giuseppe
Simonelli, 135; Giovanni Ter-
zolo, 93; Giuseppe Terzolo,
173; Natale Sala, 132; Aldo
Cervellione, 182; Bartolo Bez-
zato, 129. Vesime: Alessan-
dro Abbate, 137; Giancarlo
Proglio, 38; Vittorio Gozzelli-
no, 83; Pietro Lavagnino, 98;
Paolo Adorno, 132; Giuseppe
Bodrito, 94; Francesco Gallo,
88; Gianfranco Murialdi, 183.
Mombaruzzo: Mario Leone,
Severino Agliardi,  Domenico
Moccagatta, Costanzo Orsini,
192, Franco Bertalero, Giu-
seppe Garello, Domenico Ci-
berti, Pierino Corsi. Incisa
Scapaccino 2: Pierluigi Bor-
gatta, 179; Giuseppe Angioli-
ni, 89; Pierino Battaglia, 136;
Giovanni Cossetta, 90; Croce
Gino, 75; Renato Fornaro,
146; Giuseppe Novelli, 91;
Mario Porta, 175.

Questa la composizione dei
4 gironi dei quarti di finale in
programma venerdì 30 mar-
zo.

Girone A2: Incisa Scapacci-
no 1, Montechiaro, Castagno-
le Lanze, Com. Palio Baldi-
chieri (si gioca al Circolo Tor-
retta). Girone B2: Casorzo,
Com. Palio S.Marzanotto,
Com. Palio Torretta, Cast.le
Monf.to (si gioca alla conces-
sionaria Seat Scagnetti). Gi-
rone C2: Valfenera - Cellaren-
go, Castell’Alfero, Com. Palio
D.Bosco, Com. Palio 3T (si
gioca al circolo “A. Nosenzo”).

Girone D2: Baldichieri, Vil-
lafranca, Casabianca, Incisa
Scapaccino 2 (si gioca al cir-
colo Enel).

Domenica 8 aprile a Monastero Bormida

Con il Cai alla scoperta
delle torri di Langa

Trofeo Michelino
riprende lunedì

Melazzo. Riprenderà lunedì
2 aprile, dopo la sosta per la
pausa invernale e conclusa la
prima fase del 2º campionato
di calcio a cinque, valido per il
3º trofeo memorial “Micheli-
no”, per l’anno associativo
2000/2001, a cui prendono
parte 10 squadre.

Calendario incontri della 2ª
fase: lunedì 2 aprile: campo
Monastero Bormida: ore 21,
Monastero - IP Lo Presti Ac-
qui (g. A); ore 22, Valle Bormi-
da - G.S. Cavatore (g. A). Gio-
vedì 5: campo Terzo: ore 21,
Carabinieri - Last Minute (g.
B); ore 22, Auto Bella Strevi -
Visgel (g. A). Campo Mona-
stero Bormida, ore 21, Bubbio
- Garage ’61 (g. B). Riposa
CSI Cavatore (g. B).

***
Il CSI di Acqui Terme orga-

nizza un altro torneo di
consolazione a 7 giocatori,
che prenderà il via il 2 aprile.

Lunedì 2 aprile: campo Ri-
caldone, ore 21, Saranno fa-
mosi - Gruppo 95. Giovedì 5:
campo Melazzo, ore 21, Im-
pianti elettrici - Splendor.

Informazioni presso il CSI
(Centro spor tivo italiano),
piazza Duomo n. 12, Acqui
Terme (tel. 0144 / 322949),
martedì e  giovedì ore 16-18
e  sabato ore 10-12, oppure
rivolgersi a Enzo Bolla (tel.
0338 4244830).

Cortemilia. Incontro a Palazzo Rabino della Confraternita
della Nocciola “Tonda Gentile di Langa”. La riunione è stata
presieduta dal gran maestro Luigi Paleari, appena rieletto nel
Consiglio federale della Fice, la federazione che raggruppa
confraternite e circoli enogastronomici di tutta Italia.

Il primo appuntamento, che cadrà presumibilmente tra fine
aprile e inizio maggio, avrà come protagonista Renato Pozzet-
to. Il comico lombardo sarà ospite della Confraternita che lo no-
minerà “Ambasciatore della nocciola nel mondo”, titolo ideato
per favorire la promozione del frutto simbolo di Cortemilia e per
legarlo al nome di un attore di successo, ricco di verve e sim-
patia, intenditore di vini e amante della buona tavola.

A fine maggio la Confraternita parteciperà a una manifesta-
zione gastronomico - sportiva a Niella Belbo e sabato 9 e do-
menica 10 giugno organizzerà la gita sociale sul lago d’Iseo. A
fine agosto sarà impegnata con il Comune, la Pro Loco e la
condotta “Alta Langa” di Slow Food nell’organizzazione di “Pro-
fumi di nocciola”.

La “Dieta”, vera e propria festa sociale a cui partecipano an-
che le confraternite e i circoli enogastronomici delle regioni vi-
cine, si terrà domenica 9 settembre. Infine, il sodalizio cortemi-
liese si è fatto promotore di un’importante iniziativa culturale e
turistica. Insieme all’enoteca regionale “Colline del Moscato” di
Mango, a quella di Canelli e alla comunità montana “Langa
astigiana-Valbormida” ha presentato alla Regione un progetto
per la nascita della “Bottega della nocciola” a Cortemilia e la
realizzazione di un percorso del gusto che colleghi la terra del-
la nocciola a quella del Moscato.

Cento per mille: Battista Orsi
Rivalta Bormida. Un paese ultramillenario festeggia il suo

più “vivace” centenario Battista Orsi, un secolo trascorso a gio-
care a nascondino con gli anni. Domenica 1º aprile, alle ore 16,
presso la sala incontri di via Paolo Bocca,  pubblico e solenne
riconoscimento dell’Amministrazione comunale per il prestigio-
so traguardo raggiunto dall’illustre concittadino Battista Orsi.
Alle ore 17, in piazza Roma, esibizione della banda musicale
“Giuseppe Verdi” e distribuzione della torta “100 x 1000” a cura
dell’Associazione Turistica Pro Loco. Ospite d’onore, sarà Dino
Crocco, direttamente da Teleradiocity. Il Comune e la Pro Loco
invitano i rivaltesi a partecipare all’evento.

Melazzo. È ripresa lunedì 26
marzo, la 2ª fase dell’8º campio-
nato di calcio a 7 giocatori, per
amatori, valido per il 6º trofeo
“Eugenio geom. Bagon”, per
l’anno associativo 2000-2001,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Terme.

Alla prima fase vi hanno
partecipano 24 squadre, sud-
divise in 4 gironi.

Composizione dei gironi del-
la 2ª fase: trofeo Eugenio Ba-
gon: girone rosso: mobili Arre-
dare Acqui (1A), campo Melaz-
zo; ristorante Santamonica Ces-
sole (1B), Cassinasco; Mor-
bello (2C), Morbello; macelle-
ria Vittorio Nizza (2D), Ricaldo-
ne; Ponti (3A), Ponti; Cantina
sociale Ricaldone (3B), Rical-
done. Girone bianco: impresa
Novello Melazzo (1C), Melaz-
zo; Polisportiva Castelferro (1D),
Castelferro; assicurazioni Sara
Cartosio (2A), Cartosio; Cold
Line Acqui (2B), Melazzo; Pro
Loco Morsasco (3C), Morsa-
sco; bar Roma Incisa Scapac-
cino (3D), Incisa. Trofeo Carlo
Notti: girone viola: Virtus Ac-
qui (4A), Melazzo; surgelati Vi-
sgel Acqui (4B), Ricaldone; Po-
lisportiva Prasco (5C), Prasco;
bar S.Carlo Nizza (5D), Rical-
done; Pareto (6A), Cartosio; Po-
lisportiva Montechiaro (6B),
Montechiaro. Girone nero: Cas-
sinelle (4C), Prasco; Montana-
ro Incisa Scapaccino (4D), In-
cisa; I.E. Acqui (5A), Melazzo;
Michelino Spigno (5B), Spigno;
impresa Bruzzese Morsasco
(6C), Morsasco; Garage ’61 Ac-
qui (6D), Ricaldone.

Risultati incontri della 1ª gior-
nata, della 2ª fase: giocate: Vir-
tus Acqui - Prasco (torneo Not-
ti, gir. viola); Novello Melazzo -
bar Roma (Bagon, g. bianco);
Garage ’61 - Bruzzese (Notti, g.
nero); Cantina Ricaldone - Mor-
bello (Bagon, g. rosso); I.E. Ac-
qui - Michelino (Notti, g. nero);

Cassinelle - Montanaro Incisa
(Notti, g. nero); bar S.Carlo -
Montechiaro (Notti, g. viola);Vit-
torio Nizza - Ponti (Bagon, g.
rosso); Sara Cartosio - Pro Lo-
co Morsasco (Bagon, g.bianco);
Pareto - Visgel Acqui (Notti, g.
Viola); Arredare Acqui - Santa-
monica (Bagon, g. rosso); Cold
Line Acqui - Castelferro (Ba-
gon, g. bianco).

Calendario incontri della 2ª
giornata: lunedì 2: campo Pon-
ti, ore 21, Ponti - Arredare Acqui
(g. rosso, Bagon). Campo Car-
tosio: ore 21, Sara Cartosio -
bar Roma Incisa (g. bianco, Ba-
gon); ore 22, Pareto - bar San
Carlo Nizza (g. viola, Notti). Mar-
tedì 3: campo Melazzo: ore 21,
Pro Loco Morsasco - Cold Line
(g. Bianco, Bagon; ore 22, Bruz-
zese Morsasco - I.E. Acqui (g.
nero, Notti). Campo Ricaldone:
ore 21, Visgel Acqui - Virtus (g.
viola, Notti); ore 22, Garage ’61
- Montanaro Incisa (g.nero, Not-
ti). Giovedì 5: campo Monte-
chiaro, ore 21,30, Montechia-
ro-Prasco (g. viola, Notti). Ve-
nerdì 6: campo Cassinasco, ore
21,30, Santamonica Cessole -
Cantina Sociale (g. rosso, Ba-
gon). Campo Morbello, ore
21,30, Morbello - Sporting Niz-
za (g. rosso, Bagon. Campo Ca-
stelferro, ore 21,30, Castelferro
- Novello Melazzo (g. bianco,
Bagon). Campo Spigno Mon-
ferrato, ore 21,30, R.Michelino
Spigno - Cassinelle (g. nero,
Notti).

Si comunica a tutte le società
partecipanti al campionato, che
si possono tesserare i giocato-
ri fino a domenica 15 aprile.

Informazioni presso il CSI
(Centro sportivo italiano), piaz-
za Duomo n. 12, Acqui Terme
(tel. 0144 / 322949), martedì e
giovedì dalle ore 16 alle ore 18
e  sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure Bolla (0338-
4244830).

Ospite della confraternita della Tonda Gentile

Renato Pozzetto è
ambasciatore della nocciola

Campionato provinciale di scopone a squadre

Avanzano Incisa 1 e 2
fuori Vesime e Mombaruzzo

Campionato zonale di calcio amatori

Trofei “Bagon” e “Notti”

Assemblea ordinaria dell’A.V.A.C.
Cortemilia. Venerdì 30 marzo, alle ore 21, il comitato di gestione,

presieduto da Elio Gatti,  ha convocato l’assemblea ordinaria dell’A-
vac (Associazione volontari autoambulanza Cortemilia). L’assise
dell’Avac (organizzazione non lucrativa di utilità sociale - Onlus P.A.
Associazione volontari autoambulanza Cortemilia) si svolgerà pres-
so la sede, al poliambulatorio di corso Divisioni Alpine n.119, per di-
scutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 1º, nomina
presidente e segretario dell’assemblea;2º, approvazione verbale se-
duta precedente; 3º, approvazione rendiconto economico esercizio
2000; 4º, approvazione bilancio di previsione 2001; 5º, approvazio-
ne quota associativa 2001 e determinazione termine ultimo di versa-
mento; 6) servizi 118, base, ordinari e sociali: aggiornamenti e co-
municazioni ai volontari; 7) varie ed eventuali.
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Novi Ligure. Erano ben al-
tri i derby ai quali erano abi-
tuati i tifosi di Novese ed Ac-
qui. Altra classif ica, altro
spessore tecnico, altra tensio-
ne sugli spalti ed altri valori in
campo.

In quest’Acqui - Novese (1
a 1) s’è visto poco o nulla del
passato. Una partita anonima,
bruttina, giocata da due squa-
dre che hanno avuto paura di
vincere e ne hanno avuta
troppa di perdere. Entusiasmo
limitato alla passione degli ir-
riducibili dell’Acqui, con i sup-
porters novesi quasi infastiditi
dal dover giocare un derby di
bassa classifica. Un derby
corretto come non mai, con
“solo” quattro ammoniti, due
per parte, che per questa sfi-
da è un record, con pochissi-
me contestazioni, con le tifo-
serie che hanno tranquilla-
mente lasciato il “Girardengo”
in serenità, quasi pronte a
consolarsi. Ha fatto rumore
solo il mortaretto sparato dai
tifosi in occasione del gol dei
bianchi; unica nota di colore
in un pomeriggio di sole “bal-
lerino” e di vento fastidioso.

La Novese è stata costretta
raschiare il fondo del barile
per mandare in campo una
formazione decente. Erano in-
fatti assenti Palermo, Esco-
bar, Bianchi e Bergomi, ovve-
ro l’intera ossatura difensiva,
mentre per l’Acqui unica as-
senza, purtroppo a tempo in-
determinato, di capitan Ricci.

In anteprima al match la co-
municazione che la società è
in silenzio stampa con i giorna-
listi acquesi e solo loro.Ne pren-
diamo atto e non ci strappiamo
i capelli. Se serve a salvar la
squadra dalla retrocessione ben
venga anche il silenzio stam-
pa, anche se qualche dubbio
sulla scelta resta.

La partita: Alberto Merlo
mette in campo l’Acqui più
naturale con tre marcatori
per una Novese che gioca, si
fa per dire, con due punte e
mezza. Marengo si applica
su Scelfo e lo cancella dal
campo, Bobbio, Robiglio ed
un eccellente Amarotti da li-
bero fanno il resto. In mezzo
al campo Pilato va in regia
con Baldi in rifinitura, Capoc-
chiano e Montobbio a corre-
re. In attacco De Riggi, che
Dessì controlla senza dan-
narsi l’anima, e Ceccarelli
che fa confusione, cercano
d’impensierire Fuselli. La No-
vese prova con Varona, che
lo scorso anno ad Acqui al
massimo scaldava la panchi-
na, a dar fantasia ad un cen-
trocampo dove tutti portano
palla e nessuno ci capisce
qualcosa.

Sino al 40º è partita da rim-
borso del biglietto.

A quel punto l’Acqui passa
ed il gol di Baldi vale, da solo,
il prezzo del già citato ticket: è
una percussione a tagliare il
campo verso sinistra ed una
conclusione, appena oltre il
vertice, che centra l’angolino

dove Fuselli manco si sogna
d’arrivare. Gol da applausi,
perfetto nell’impostazione,
esemplare nella conclusione.
Gol che, alla moviola, il titola-
re di una qualsiasi trasmissio-
ne di calcio avrebbe fatto ve-
dere per tre giorni di fila.

È il primo tiro in porta della
partita ed il conseguente gol
sembra indirizzarla nel verso
giusto per l’Acqui. La ripresa
è di assoluta povertà. La No-
vese, che dovrebbe cercar di
arpionare il pari, combina tan-
ti pasticci da far venire i brividi
ai suoi tifosi. L’Acqui è attento,
non commette errori, ha il so-
lo demerito di non provare a
chiuderla. Purtroppo c’è un
De Riggi a tratti indisponente,
Ceccarelli non incide più di
tanto. Il caso vuole che la No-
vese pareggi quando manca-
no una manciata di minuti alla
fine. Un cross di Marafioti, l’u-
nico di tutta la partita, caram-
bola su Ravera e poi tra la te-
sta e la spalla di Baldi e la
strana traiettoria beffa l’incol-
pevole Cimiano.

È pari che potrebbe anche
rispecchiare l’andamento del-
la gara, un tiro per l’Acqui,

mezzo per la Novese, povertà
di idee e di gioco. Una Nove-
se che nel girone di ritorno ha
vinto sei partite, ne ha perse
due e pareggiate altrettante e
quindi sembrava in gran spol-
vero, ammorbidita da un Ac-
qui, invece reduce da tracolli
paurosi, 0 a 3 con la Fossa-
nese sette giorni prima, che
ha manovrato con più lucidità
ed un gioco appena migliore.
Sempre se c’è un “migliore”
quando in tutta la partita si ti-
ra una volta e mezza in porta.
LO DICIAMO NOI

Merlo, l’Alberto, ha ridise-
gnato la squadra con logica,
con Amarotti libero e Baldi in
rifinitura che tanto per cam-
biare sono stati i migliori in
campo. Merlo, il Franco, cui
va il merito, da tutti ricono-
sciutogli, d’esser stato l’artefi-
ce della salvezza dell’Acqui
da un baratro ben più pesante
di semplice retrocessione sul
campo l’estate scorsa, è ar-
rabbiato con la stampa ac-
quese, quasi la colpa dell’at-
tuale classifica fosse di chi
scrive e non di chi gioca o di
chi dirige.

W.G.

CIMIANO. Domenica di as-
soluto riposo. Quelli in celeste
manco si sognano di infasti-
dirlo. Purtroppo c’è una ca-
rambola in bianco che lo tra-
disce quando ormai pensava
ai tre punti ed alla doccia. In-
giudicabile.

ROBIGLIO. Fa più fumo il
suo avversario che un fuoco
di foglie verdi. Si limita a con-
trollare, non si spinge oltre la
linea di difesa e disputa una
partita in tutta tranquillità. Più
che sufficiente,

R.BOBBIO. In giornata di
grazia, gioca una buona ga-
ra aiutato da una Novese
che si presenta confusiona-
ria ed indecifrabile quando
cerca di attaccare. Di suo ci
mette l’anticipo di piede e di
testa e una tranquillità che fa
ben sperare. Più che suffi-
ciente.

AMAROTTI. A Novi lo con-
siderano tra i tanti responsa-
bili della retrocessione nella
passata stagione. Ad Acqui è
l’esatto contrario. Se la squa-
dra si salva, gran merito sarà
suo, soprattutto se continuerà
a giocare da libero. Buono.

PILATO. Non è stato in gra-
do di prendere in mano la
squadra. La Novese ha trabal-
lato soprattutto a centrocam-
po, lui non ha saputo approfit-
tarne e si è adeguato alla me-
diocrità. Di positivo il tocco sul
gol di Baldi. Insufficiente.

MARENGO. Il soldato che
fa la guardia. Ha fatto la guar-
dia a Scelfo e lo ha fatto di-
ventare un bidone. L’altro, a
dire il vero ha messo tanto di
suo, ma il nostro ha fatto il
suo dovere con tanta grinta e
con la tecnica che ha è da
giudicare più che sufficiente.

CECCARELLI. Coraggio e
confusione. Più confusione
che altro visto che alla fine
quelli in celeste si dimentica-
vano persino di marcarlo. Gio-
catore che va elogiato per la
generosità, ma in questa ca-
tegoria ci vuol anche un pizzi-

co di logica calcistica. Insuffi-
ciente. DEIANA. (dal 20º 2º
tempo). Destrorso che a sini-
stra finisce per smarrirsi. Gio-
ca poco e non incide più di
tanto. Ingiudicabile MONTOB-
BIO. Primo tempo con il freno
a mano tirato. Nella ripresa si
scrolla di dosso timori reve-
renziali ed è lui che regge le
sorti del centrocampo. Senza
paure, con lucidità e va a cer-
care la conclusione dalla di-
stanza ed è un suo tiro che
sfila d’un soffio a lato. Più che
sufficiente.

DE RIGGI. Ex che a Novi
non rimpiangono e visto oggi
lo possiamo capire. È avulso
dalla manovra, corpo estra-
neo al gioco, solo ed esclusi-
vamente in attesa di una palla
buona. Ne arrivano poche lui
le “cicca”, e di buone non se
ne va a cercare. Se non fa gol
non serve. Non ha fatto gol e
quindi è stato scarso. BRUNO
(dal 44º 2º tempo) Pratica-
mente non tocca palla.

BALDI. Protagonista in as-
soluto. Il suo gol è di quelli
che lasciano il segno per ele-
ganza e bellezza. Grande tec-
nica e purtroppo qualche pau-
sa. Da rifinitore può tirar la
carretta sino alla fine del cam-
pionato. Fa autogol sul pari,
ma è solo sfortuna. Bravo.

CAPOCCHIANO. Lavoro
oscuro e di lunga durata. Ap-
pare poco, ma tiene botta si-
no alla fine anche quando la
lucidità gli scende sotto le
scarpe. Una partita di puro
contenimento, con grande ab-
negazione. Sufficiente.

Alberto MERLO. Imposta
la partita con estrema atten-
zione ed altrettanta logica.
Avrebbe bisogno di un po’ più
di qualità, ma gli mancano
proprio quei giocatori che do-
vrebbero trasformare in cam-
po quel che lui predica in set-
timana. Non una volta che
possa pescare un jolly fortu-
nato.

W.G.

Acqui Terme. E domenica
la partita è da vincere. Non ci
sono vie di mezzo. Dopo un
girone di ritorno con tanti pa-
reggi, tre sconfitte (Libarna,
Giaveno e Fossanese) ed una
sola vittoria (Castellazzo),
servono i tre punti per restare
in quota salvezza e magari
cercar d’agganciare qualche
altra formazione di bassa
classifica.

Di bassa classifica si deve
anche parlare per il match di
domenica tra i bianchi e l’Asti.
I “galletti” sono ai minimi ter-
mini, ovvero hanno un piede
e mezzo nei play out, non
hanno troppe possibilità di
evitarli, ma proprio alla sfida
dell’Ottolenghi è agganciata
l’ultimissima e flebile speran-
za. Anche questa, come il
derby con la Novese, è sfida
che ha retroterra di tutt’altro
spessore. Mai Acqui ed Asti si
son trovati a lottare, nel cam-
pionato di eccellenza, per la
salvezza.

L’Asti è reduce dal rocam-
bolesco pari di Serravalle, 4 a
4 con il Libarna, e presenta
l’ex Bordini come uomo di ri-
ferimento in un centrocampo
di corridori dove latita la qua-
lità.

Molti giovani in maglia bian-
corossa con il portiere Qua-
glia, il difensore Lorusso, Buc-

ciol, Favaretto ed appunto
Bordini a cercar di dare espe-
rienza al gruppo. La difesa è il
reparto meno affidabile, ha
beccato caterve di gol, men-
tre l’attacco qualcosa ha sem-
pre messo insieme. Mister
Pasqua fa quel che può con
quel che ha, del resto i pro-
grammi ed il bilancio non han-
no permesso voli pindarici.

Per mister Merlo i problemi
nascono da due assenze mol-
to importanti. Gli squalificati
sono Baldi e Pilato, ovvero il
fosforo del centrocampo. As-
senze che peseranno parec-
chio e mettono in difficoltà un
Merlo che dovrà inventarsi un
centrocampo ex novo. Difficile
ipotizzare ed abbozzare una
formazione.

Merlo potrebbe tentare una
soluzione con Deiana da rifi-
nitore come ai tempi della Vil-
laciderese, nel campionato in-
terregionale, poi Marengo,
Montobbio e Capocchiano
con Bruno sinistrorso per
Ceccarelli e De Riggi punte.
Problemi non facili da risolve-
re per un Acqui che si gioca
una grossa fetta di campiona-
to e che avrà soprattutto biso-
gno del supporto del pubblico.
Pensiamo ad un Acqui - Asti
da primi posti ed andiamo tut-
ti all’Ottolenghi.

W.G.

Castelnovese 1
Cassine 1

Castelnuovo Belbo. Un
pari che alimenta una flebile
speranza. Un Cassine che
lotta a dispetto dei numeri
della classifica e si morde le
mani per aver scialato, sette
giorni prima, i tre punti di una
vittoria con la Masiese che
era in saccoccia sino ai mi-
nuti finali.

Rabbia ed un pizzico di de-
lusione. Forse troppo tardi i
grigioblù si rendono conto di
poter stare alla pari con mol-
te altre formazioni del girone.
Il direttore tecnico Piero La-
guzzi sintetizza così il mo-
mento del Cassine: “Oggi ci
rendiamo conto che a parte
le prime quattro o cinque
squadre della classifica i va-
lori sono molto livellati. Basta
gettare in campo grinta ed
orgoglio e noi quando lo ab-
biamo fatto siamo stati ca-
paci di far buone cose. Con
il Castelnuovo abbiamo lot-
tato e potevamo tranquilla-
mente vincere”.

A dispetto delle tante as-
senze, Dragone, Zaio, Uc-
cello e Pronzato, è il Cassi-
ne che fa e disfa il gioco. Po-
trebbe passare al 3º, ma l’in-
zuccata di Pretta centra in
pieno il palo. Subisce il gol al
7º ed in svantaggio prende in

mano la partita. Tanti sono
gli episodi sfortunati: due vol-
te Antico è atterrato in area,
la Castelnovese è costretta
ad arroccare, il Cassine pec-
ca in fase conclusiva. Il gol
arriva al 70º per un rigore,
fallo su Capocchiano, che An-
tico trasforma. Ponti nel fi-
nale ha buone opportunità,
ma fallisce il gol di una vit-
toria che come sostiene il
presidente Betto - “Non
avrebbe fatto una grinza. lo-
ro hanno fatto un tiro in por-
ta ed un gol. La partita l’ab-
biamo fatto noi”.

Domenica il Cassine ospi-
ta il Garbagna e Piero La-
guzzi accende una fiammel-
la di speranza: “Dobbiamo
vincere e portarci a quattro
lunghezze. Poi si vedrà cosa
succede. Certo ci vorrebbe
un miracolo, ma perché non
crederci?”. Ed intanto torna-
no alla mente quelle partite
perse per un nulla. Forse
questo Cassine poteva sal-
varsi senza patemi.

Formazione e pagelle
Cassine: Anselmi s.v., Fer-
raro 6.5, Pretta 7, Porrati 7,
Pigollo 7, Pansecchi 7, Ra-
vetti 7.5, Merialdi 6.5 (Cada-
muro 7), De Lorenzo 6, An-
tico 6.5, Ponti 7. Allenatore:
Antonello Paderi.

W.G.

Quattordio 1
Strevi 1

Quattordio. Un pari che alla
fine accontenta tutti. Un tempo
per parte, una partita a tratti
ben giocata che i gialloazzurri
hanno dominato nel primo tem-
po mentre il Quattordio ha cer-
cato di vincere nella ripresa.

Il punto muove una classifica
che consente allo Strevi di al-
lungare sul Castagnole, ora
staccato di tre lunghezze nella
corsa ai play off, mentre per al
Quattordio serve per cercar di
evitare i play out. Il primo tempo
è stato giocato meglio dai ra-
gazzi di Repetto che hanno fat-
to valere la loro superiorità tec-
nica e sono passati in vantaggio
con un gran gol del bomber Ca-
vanna, al 15º. Non passano 10’
che Cavanna ripete l’azione del
gol trovando l’opposizione del
portiere. Al 35º, quando gli stre-
vesi erano ancora in grado di
dominare il gioco, è arrivato il
pari grazie ad una punizione
trasformata da Negrisolo.

Nella ripresa ci si aspettava
uno Strevi alla caccia del risul-
tato pieno, erano invece i quat-
tordiesi a render vita difficile agli
ospiti. Un calo inaspettato dei
gialloazzurri, orfani di Andrea
Marchelli, pedina fondamentale
nello scacchiere strevese, con-
sentiva ai padroni di casa di
prendere in mano le redini del-

l’incontro. Alla mezz’ora era il
palo, colpito da Galfano, con De
Bandi fuori causa, a salvare lo
Strevi che non riusciva a reagi-
re, quasi frastornato da un Quat-
tordio decisamente inferiore sul
piano tecnico, ma molto più ag-
gressivo. Per il presidente Mon-
torro la ripresa dei suoi fa riflet-
tere: “Ho visto una squadra irri-
conoscibile, soprattutto a cen-
trocampo. Incapace di reagire,
senza lucidità e senza morden-
te. Tutti noi abbiamo temuto di
perdere e voglio complimentar-
mi con De Paoli che ha corso
per se e per qualcun’altro”.

A questo punto diventa im-
portante la sfida di domenica
con la Don Bosco, formazione
giovane e garibaldina ed a tal
proposito in casa strevese si
spera che la squadra cambi
mentalità, come sottolinea il d.s.
Giorgio Gualtieri: “Con gli asti-
giani sarà una partita fonda-
mentale e mi auguro di vedere
uno Strevi determinato e cari-
cato al punto giusto”.

Formazione e pagelle Stre-
vi: De Bandi 5, Pellegrini 6, Mi-
rabelli 6, Sciutto 5.5, Satta 5,
Marciano 6, De Paoli 6.5, Ca-
vanna 6.5, Nisi 5.5 (46º Faraci
6), Levo 6 (78º Laiolo), Garbe-
ro 6 (46º Laoudari 6). A dispo-
sizione: Nori, Scillipoti, Marchelli.
Allenatore: Franco Repetto.

S. Duberti

Novese 1 - Acqui U.S. 1

Un gran gol di Fabio Baldi
non basta per battere la Novese

Fabio Baldi

ECCELLENZA - gir. B
RISULTATI: Novese - Acqui 1-1; Pinerolo - Castellazzo 0-0;
Sommariva Perno - Centallo 2-1; Chieri - Cumiana 4-4; Fossane-
se - Giaveno Coazze 0-0; Asti - Libarna 4-4; Nizza M.ti - Saluzzo
1-2; Trino - Villafranca 6-0.
CLASSIFICA: Trino 50; Pinerolo 41; Fossanese, Nizza Millefonti
40; Giaveno Coazze, Saluzzo 39; Sommariva Perno 36; Centallo
35; Chieri, Novese 33; Cumiana, Acqui 31; Castellazzo 27; Libar-
na, Asti 26; Villafranca 3.
RISULTATI: Novese - Acqui 1-1; Pinerolo - Castellazzo 0-0;
Sommariva Perno - Centallo 2-1; Chieri - Cumiana 4-4; Fossane-
se - Giaveno Coazze 0-0; Asti - Libarna 4-4; Nizza M.ti - Saluzzo
1-2; Trino - Villafranca 6-0.

CALCIO

Domenica all’Ottolenghi

Acqui contro Asti
sfida per la salvezza

Calcio 1ª categoria

Un Cassine generoso
sfiora la vittoria

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi gioca un tempo
poi soffre il Quattordio

Le nostre pagelle
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La Sorgente 3
Bubbio 3 

Pareggio di rigore nel derby
della Valle Bormida con un
primo tempo giocato meglio
dagli ospiti bubbiesi, e una ri-
presa che ha visto La Sorgen-
te togliersi di dosso l’apatia
che l’aveva attanagliata per
tutto il primo tempo. L’inizio è
subito di marca ospite con
Comparelli che al 3º su puni-
zione trafigge Carrese G. Al
23º Zunino si beve mezza di-
fesa ospite, smarca Pace che
al volo manda fuori. Al 26º
Carrese G. si riscatta andan-
do a parare un tiro di Scarsi
solo in area. L’ultima occasio-
ne è con Oliva che su puni-
zione colpisce il palo e sulla
ribattuta Esposito, a por ta
vuota, colpisce nuovamente il
palo. La ripresa è certamente
più foriera di emozioni e rigo-
ri. Si inizia al 7º con Zunino
che lancia di precisione Espo-
sito che viene atterrato in
area, il rigore viene trasforma-
to dallo stesso nº 9 termale.
All’11º Zunino in percussione
viene falciato in area, altro ri-
gore che il nº 10 termale non
sbaglia. Al 15º Ciardiello si in-
vola sulla destra, cross e Zu-
nino si fa parare il t iro da
Manca; al 17º il Bubbio pareg-
gia con il nº 7 che è lesto ad
approfittare di un’indecisione
difensiva e segna con un dia-
gonale. Al 18º l’arbitro si in-

venta un rigore per il Bubbio
vedendo un fallo su Ferrari,
va alla battuta il nº 7 che tra-
sforma con sicurezza e al
23º, sbagliando due volte,
concede un rigore a La Sor-
gente per fallo su Raimondo
che Zunino trasforma nel gol
del pareggio. Al 27º punizione
del nº 10 ospite che passa di
poco sopra la traversa. L’ulti-
ma emozione è per i termali
che con Oliva su punizione
impegna Manca in una bella
parata. Il dopo partita è all’in-
segna del far-play con gli alle-
natori Parodi e Tanganelli che
convengono nell’equilibrio so-
stanziale della gara e di con-
seguenza il pareggio è natu-
rale risultato. Il buon pubblico

visto all’Ottolenghi sicuramen-
te si sarà divertito per il sus-
seguirsi di emozioni.

Formazione La Sorgente:
Carrese G. 5.5, Garello 5.5,
Carrese L. 5.5, Oliva 6.5, Fer-
ri 6.5, Raimondo 6, Corteso-
gno 5 (Ciardiello 6), Pace 6,
Esposito 6.5, Zunino 7, Piretti
6 (Merlo). A disposizione:
Gazzana, Leone, Rapetti S.
Allenatore: Enrico Tanganelli.

Formazione Bubbio: Man-
ca, Vola, Mario Cirio, Morielli,
Matteo Cirio, Malfatto (46º
Cordara), Luigi Cirio, Compa-
relli, Mollero, Verza (89º Ca-
pra), Scarsi (46º Ferrari). A di-
sposizione: Nicodemo, Ivaldi,
Argiolas. Allenatore: Mauro
Parodi.

Acqui Terme. Benché i
play off scudetto siano già
stati disputati nei giorni 24 e
25 marzo come da calenda-
rio, nello splendido Palazzetto
dello sport del Badminton, co-
struito in previsione delle
Olimpiadi che si sperava po-
tessero essere a Roma, rima-
ne ancora un interrogativo su
chi sarà il campione d’Italia
della stagione 2000-2001.

Il dubbio si protrarrà fino al-
le decisioni del giudice unico
(e sperare che siano sollecite
è forse un’utopia), ed ha rovi-
nato la festa per gli atleti del-
l’Automatica Brus-Garbarino
Pompe; una festa che era già
nell’aria dopo la magnifica vit-
toria degli atleti acquesi a Me-
rano e della quale anche gli
atleti meranesi se ne erano
resi conto capendo che nella
migliore delle ipotesi avrebbe-
ro potuto perdere per 3-5.

E così, in chiarissimo con-
trasto con i regolamenti italia-
ni ed europei hanno fatto gio-
care sia Andreas Pichler che
Alexander Theiner che sono
in forza rispettivamente alla
squadra svizzera dell’Adligen-
swil e a quella tedesca del
TSV Neuhausen-Nymphen-
burg dove hanno disputato i
campionati a squadre nella
presente stagione. Come se
Del Piero oltre a giocare per
la Juventus disputasse, ogni
tanto, qualche gara anche per
il Manchester.

Il tutto danneggiando an-
che altre compagini, come la
Mediterranea, che è stata alle
regole non presentando il suo
atleta rumeno, e la stessa
squadra acquese che avreb-
be potuto schierare Sylvie e
Giorgio Carnevale, se poteva
anche non essere determi-

nante la presenza di Sylvie,
quella di Giorgio in grande
condizione al punto di avere
perso per due volte con Van-
neste, già nº 4 d’Europa, solo
al terzo set e per 13-15, sa-
rebbe stata di certo importan-
te ad acquisire la vittoria sul
campo. Il responso del campo
è poi stato di 4-4 tra acquesi
e meranesi in un match co-
minciato alla grande dagli ac-
quesi che si sono portati sul
3-0 grazie alle vittorie nel mi-
sto (Ying Li Yong - Memoli su
Theiner - Schrott), nel singo-
lare femminile (Allegrini su
Leiter) e nel singolare ma-
schile (Bevilacqua su
Berhard).

I meranesi si sono poi riav-
vicinati con le vittorie di Raf-
feiner su Ying Li Yong (male in
questo caso il sorteggio) e di
Pichler su Romano. Ancora 4-
2 per gli acquesi con la vitto-
ria nel doppio femminile (Alle-
grini-Memoli contro Schrott-
Leiter) ed il definitivo (e scon-
tato pareggio) con le due gare
del doppio maschile vinte da
Pichler-Bernhard su Di Lenar-
do-Polzoni e da Theiner-Raf-
feiner su Bevilacqua-Romano.
Punti pari ed un solo set di
vantaggio per i meranesi.

A questo punto occorreva
ricuperare un punto nei ri-
guardi del Merano, ed un
grandissimo Infantino del Pyr-
gi ci ha riportati in vantaggio
vincendo, incredibilmente,
contro Raffeiner (7-1 per il
Merano). Purtroppo però gli
atleti dell’Automatica Brus-
Garbarino Pompe non hanno
potuto far tesoro del vantag-
gio ed hanno perso anche lo-
ro una gara nell’incontro vinto
per 7-1 contro la Mediterra-
nea. Ironia della sorte il punto

è stato perso da parte di Di
Lenardo-Polzoni ad opera de-
gli atleti acquesi della Medi-
terranea, che pur controvo-
glia, hanno dovuto fare il loro
dovere vincendo la gara per
15-13, 15-12. Nella giornata
della domenica le uniche spe-
ranze di risorpassare il Mera-
no erano riposte in due gare;
purtroppo la fortissima Stich
si è fatta sconfiggere dalla
Leiter; l’atleta rumena era de-
cisamente inguardabile ed è
finita sconfitta dalla meranese
(11-3, 11-3) cosa che in pre-
cedenza non era mai succes-
sa. Infine Fabio Morino, nono-
stante il grandissimo impegno
che avrebbe dato la vittoria ai
suoi concittadini, non ce l’ha
fatta a superare il big Pichler.
È finita 8-0 per il Merano e
con l’identico punteggio è fini-
ta anche la gara dell’Acqui
contro il Pyrgi, facendo così
svanire il sogno di guada-
gnarsi lo scudetto sul campo;
nonostante la parità di punti il
Merano è rimasto infatti avanti
di due set.

Un comportamento, da par-
te del Merano, comunque,
contro le regole della sporti-
vità ed i regolamenti vigenti e
che il giudice unico dovrebbe
punire oltre che con l’asse-
gnazione dello scudetto agli
acquesi anche con sanzioni
disciplinari a loro carico. Sem-
pre che le importantissime
votazioni di sabato prossimo
per l’elezione della presiden-
za nazionale non spostino gli
equilibri in Federazione a fa-
vore del Merano e che, da
brillanti opportunisti come al-
tre volte dimostrato, non rie-
scano anche a far cambiare
le regole. Però questa volta,
per loro, sarà proprio difficile.

Europa Al 2
Airone Rivalta 1

Alessandria. Al rione Eu-
ropa, che dà il nome alla for-
mazione alessandrina, l’Airo-
ne va incontro alla settima
sconfitta stagionale.

Un 2 a 1 maturato al termi-
ne di una partita non esaltan-
te, impreziosita dai due gol
dei padroni di casa, entrambi
molto belli, con gli aironcini
troppo confusionari in fase
conclusiva.

Il primo tempo è equilibrato
e l’Airone, pur privo di Teti e
Brugioni, entrambi squalifica-
ti, gioca alla pari dei più quo-
tati padroni di casa.

L’Europa ha un eccellente
Alvaro da proporre, gli ortola-
ni tanta voltà, qualche spraz-
zo di bel gioco ed un ottimo
Cadamuro, migliore in campo.
Passa l’Europa, pareggia Po-
sca ed il primo tempo finisce
in parità.

Nella ripresa l’Airone fa la
par tita, ma un eurogol di
Guazzotti, incrocio dei pali
con fendente al volo da limite
dell’area, chiude la sfida.

Formazione e pagelle Ai-
rone Cold Line: Carozzo 6,
Morfino 6, Piras 5 (46º Toso
6), Stefano Marcheggiani 6,
Ferrari 5, Cadamuro 7, Picari
6 (75º Simone Marcheggiani),
Posca 7, lavinia 6, Tassisto 6.
Allenatore: Mauro Borgatti.

Don Bosco Al 1
Bistagno 0

Alessandria. Una sconfitta
che brucia, maturata su di un
campo difficile e con un arbi-
traggio che, specie nella ri-
presa, ha favorito nettamente
i padroni di casa. partita di-
sturbata dal vento e dal com-
portamente dei padroni di ca-
sa che hanno finito per assu-
mere un atteggiamento provi-
catorio nei confronti dei diri-
genti bistagnesi e dello stesso
arbitro, troppo tenero e per-
missivo.

Il primo tempo si chiude a
reti inviolate ed è il Bistagno
che recrimina su due clamo-
rose palle gol di Vilardo, al
20º e di Valisena al 24º. Nella
ripresa, con la partita che as-
sume toni pesanti, i padroni di
casa passano alla mezz’ora. Il
Bistagno, che perde Diaman-
te per un inforyunio al ginoc-
chio, non ha la forza di reagi-
re e arriva una sconfitta che
allontana definitivamente la
speranza di partecipare ai
play off.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo:
Viazzi 6, Santamaria 6, Auteri
6, C. Zanatta 6, Mastropietro
6, Diamante 6 (70º Vacca-
neo); Alagia 5 (80º Ortu), Tac-
chino 6, Valisena 5, Vilardo 6,
Audino 6. Allenatore: Gianni
Abbate. W.G.

Acqui Terme. Opposta alla
compagine dell’Omega Asti,
la squadra acquese del CNI
San Paolo Invest, era partita
convinta di avere vita facile
considerati i risultati fin qui
ottenuti dagli avversari.

Invece sia il fattore campo,
si è giocato in una palestra
angusta e coi canestri ad al-
tezze diverse nonché irrego-
lari, sia l’arbitraggio non certo
favorevole per non dire smac-
catamente casalingo, sia la
tenacia con cui i padroni di
casa hanno saputo ribattere
canestro su canestro, recu-
perando anche 6 punti  di
svantaggio nel momento cru-
ciale, hanno fatto sì che la
gara si sia decisa soltanto
nell’ultimo quarto.

E questo va ascritto a meri-
to dei ragazzi termali che
hanno iniziato gli ultimi dieci
minuti di gioco con un van-
taggio minimo di due punti,
ma hanno costruito la loro vit-
toria con alcune azioni preci-
se e soprattutto con una otti-
ma percentuale ai liberi pro-
prio nel momento in cui gli ar-
tigiani hanno fatto ricorso al
fallo sistematico nella speran-
za di qualche errore dalla lu-
netta.

In effetti dei 19 punti se-
gnati nella frazione conclusi-
va, ben 13 sono stati segnati
dalla linea dei liberi e di que-
sti undici vanno a rimpingua-
re il tabellino di Cristian Tar-
taglia il cui stato di forma fa
ben sperare per il prossimo
incontro col Valenza.

È stata una partita abba-
stanza dura, con qualche fal-
lo di troppo non sanzionato
dall’arbitro Casaccio di Tori-
no, forse in difficoltà per aver
dovuto reggere l’incontro da

solo per il mancato arrivo del
suo collega.

Per fortuna, al di là di un
fallo tecnico che Dealessan-
dri si è fatto sanzionare sen-
za motivo, i ragazzi del CNI
San Paolo Invest hanno sa-
puto, una volta tanto, tenere
la bocca chiusa ed evitare
che l’uomo in grigio trovasse
le motivazioni per sanzioni
peggiori.

Accanto a Cristian Tartaglia
hanno giocato una buona
partita Pronzati che ha trova-
to anche qualche bel  cane-
stro, soprattutto in contropie-
de, l’altro Tartaglia, Alessan-
dro, che ha saputo sfruttare
al meglio alcuni rimbalzi con-
quistati in fase di attacco; ed
infine Orsi che sta ritrovando
la forma abituale.

Ma è giusto segnalare che
un po’ tutti hanno dato qual-
cosa: chi non ha segnato ha
giocato una buona partita di-
fensiva e questo, anche se
non evidenziato dal tabellino,
è stato sicuramente determi-
nante per vincere la partita: i
due punti conquistati sono
importantissimi proprio in vi-
sta della partita di domenica
prossima contro il Delta Va-
lenza, appaiato al CNI San
Paolo Invest; sarà la gara più
importante di tutto il Campio-
nato in quanto una vittoria
proietterebbe gli acquesi ver-
so la possibile conquista del
primo posto nel girone che si-
gnifica la partecipazione ai
play-off.

L’appuntamento quindi è
per domenica 1º aprile alle
ore 20,30 a Mombarone.

Tabellino: Dealessandri 5,
Oggero, Izzo 2, Orsi 23, Co-
sta,Tartaglia A. 5, Pronzati 8,
Alemanno, Tartaglia C. 21.

Calcio 2ª categoria

Emozioni e tanti gol
tra La Sorgente e Bubbio

Calcio 3ª categoria

PerAironeeBistagno
domenicadascordare

Automatica Brus - Garbarino Pompe

Sarà l’Acqui Badminton
il campione d’Italia?

Basket

Vittoria meritata
per l’Acqui Basket ’98

PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Sandamianferrere -
Borgovercelli 1-0; Val Mos - Canel-
li 2-1; Fulgor Valdengo - Crescenti-
nese 0-0; Ovada calcio - Gaviese
1-2; Junior Canelli - Moncalvese
1-0; Monferrato - Piovera 0-0; Ca-
vaglià - Pontecurone 3-1; Real Vi-
verone - S. Carlo 0-1.
CLASSIFICA: Ovada calcio 47;
Borgovercelli 43; Cavaglià 41; Ca-
nelli 39; Sandamianferrere, Piove-
ra 36; Fulgor Valdengo 35; Val Mos
34; Junior Canelli, Gaviese 30;
San Carlo 28; Crescentinese 26;
Moncalvese 24; Monferrato 20;
Real Viverone 12; Pontecurone 10.
PROSSIMO TURNO (1º aprile):
Borgovercelli - Cavaglià; S. Carlo -
Fulgor Valdengo; Gaviese - Junior
Canelli; Canelli - Monferrato; Pon-
tecurone - Ovada calcio; Piovera -
Real Viverone; Moncalvese - San-
damianferrere; Crescentinese - Val
Mos.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Garbagna - Arquatese
0-1; Carrosio - Cabella 3-1; Castel-
novese AT - Cassine 1-1; Vignole-
se - Felizzano 2-4; Nicese 2000 -
Fresonara 1-0; Castelnovese AL -
L. Eco Don Stornini 3-1; Viguzzole-
se - Sale 1-1; Masiese Fubine -
Sarezzano 0-1.
CLASSIFICA: Sale 53; Felizzano
42; Fresonara, Viguzzolese 41; Ni-
cese 2000 40; Vignolese 36; Car-
rosio 32; Arquatese 30; L. Eco Don
Stornini 28; Sarezzano 26; Cabella
25; Castelnovese AL 24; Masiese
Fubine 22; Castelnovese AT 20;
Garbagna 18; Cassine 11.
PROSSIMO TURNO (1º aprile):
Arquatese - Carrosio; Sarezzano -
Castelnovese AL; Cassine - Gar-
bagna; Felizzano - L. Eco Don
Stornini; Castelnovese AT - Masie-
se Fubine; Sale - Nicese 2000;
Fresonara - Vignolese; Cabella -
Viguzzolese.

2ª CATEGORIA - gir. 0
RISULTATI: RISULTATI: Junior
Asti - Celle Vaglierano 0-1; Stabile
A.B. - Neive 5-3; La Sorgente -
Bubbio 3-3; Rocchetta T. - Casta-
gnole L. 3-0; Napoli Club - M.Gi-
raudi 0-5; Don Bosco - S.Domeni-
co S. 0-3; Quattordio - Strevi 1-1.
CLASSIFICA: M. Giraudi 55; Roc-
chetta T. 54; Strevi 38; Castagnole
35; Napoli Club 31; Celle Vagliera-
no 30; La Sorgente 25; Don Bo-
sco, Bubbio 23; S. Domenico S.,
Quattordio 22; Neive 18; Stabile
A.B. 12; Junior Asti 6.
PROSSIMO TURNO (1º aprile):
Neive - Celle Vaglierano; Bubbio -
Stabile A.B.; Castagnole L. - La
Sorgente; M.Giraudi - Rocchetta T.;
S.Domenico S. - Napoli Club; Stre-
vi - Don Bosco; Quattordio - Junior
Asti.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Montegioco - Basaluz-
zo 0-0; Silvanese - Fabbrica 4-2; S.
Giuliano V. - Comollo Novi 10, Vil-
lalvernia - Auroracalcio 0-2, Pozzo-
lese - Ovadese Mornese 1-1; Roc-
ca 97 - Cassano 0-1; Frugarolese -
Torregarofoli 0-1.
CLASSIFICA: Auroracalcio, S.Giu-
liano V. 41; Rocca 97 35; Ovadese
Mornese 34; Villalvernia* 33; Fab-
brica 31; Basaluzzo 30; Torrega-
rofoli 25; Silvanese 24; Comollo
Novi, Montegioco* 22; Cassano
18; Frugarolese 14; Pozzolese 12.
PROSSIMO TURNO (1º aprile):
Torregarofoli - Montegioco; Basa-
luzzo - Silvanese; Fabbrica - S.
Giuliano V.; Comollo Novi - Villal-
vernia; Auroracalcio- Pozzolese;
Ovadese Mornese - Rocca 97;
Cassano -  Frugarolese.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Europa - Airone 2-1;
Don Bosco - Bistagno 1-0; Savoia
- Castelletto Monf.to 2-0; Predosa -
Lobbi 2-3; Agape - Fulgor Galim-
berti 3-3; Audace Club Boschese -
Capriatese 3-2; Castellettese ripo-
sa.
CLASSIFICA: Lobbi 43; Don Bo-
sco 40; Audace Club Boschese 37;
Europa* 25; Bistagno, Savoia, Ca-
stellettese 24; Predosa 23; Fulgor
Galimberti 22; Airone* 18; Castel-
letto Monferrato* 17; Capriatese 5;
Agape* 4.
PROSSIMO TURNO (1º aprile):
Bistagno - Airone; Castelletto
Monf.to - Don Bosco; Lobbi - Sa-
voia; Fulgor Galimberti - Castellet-
tese; Capriatese - Agape; Audace
Club Boschese - Europa; Predosa
riposa.

(* = una partita in meno)

CALCIO

Gianluca Oliva, La Sorgente Luigi Cirio, Bubbio
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PULCINI ’92-’93 a sette
Monferrato 0
La Sorgente 7

Troppo evidente il divario
tra le 2 formazioni in campo, i
piccolissimi di mister Cirelli
hanno condotto la gara a loro
piacimento, non concedendo
nulla all’avversario di turno.
Le reti dei termali portano la
firma di Scaglione (1), Molan
(1), Ivaldi P. (2), Gotta (2) ed
infine Gallizzi (1). Formazio-
ne: Ranucci, Scaglione, Pa-
lazzi, Ivaldi P., Molan, Olivieri
D., Gallizzi, Gotta, Perelli,
Gallo S.
PULCINI ’90-’91 a sette
Villavernia 2
La Sorgente 5

Ottimo esordio nel campio-
nato per i piccoli Pulcini di mi-
ster Cirelli i quali hanno espu-
gnato il campo del Villavernia
con autorità e bel gioco. Le
Reti termali portano la firma
di Scanu Roberto con 3 reti e
di Moretto con 2. Formazio-
ne: Serio, La Rocca, Gallione,
Gallisai, Filippo, Piovano, Le-
sina, Bilello, Scanu R., Ghiaz-
za, Moretto, Lanazavecchia.
PULCINI ’90-’91 a nove
La Sorgente 1
Don Bosco 2

In vantaggio nel 1º tempo
gli ospiti con una disattenzio-
ne della retroguardia termale,
i piccoli sorgentini perveniva-
no al pareggio nel 2º tempo
grazie a Paschetta e nei mi-
nuti finali del 3º tempo il Don
Bosco trovava la rete della vit-
toria finale. Formazione: Bo-
drito, Ghione, Gergucci, D’An-
dria, Paschetta, Lanzavec-
chia, Dogliero, Cipolla, Dotta,
De Bernardi, Galliano, Viotti,
Cornwall.
PULCINI ’90 a nove
Nuova Valmadonna 0
La Sorgente 1

I gialloblù acquesi hanno do-
minato. Da segnalare l’unico ti-
ro in porta dei locali proprio al-
l’ultimo secondo di gioco, che
l’estremo Bodrito ha deviato so-
pra la traversa evitando la bef-
fa del pareggio. La rete acque-
se porta la firma di Gottardo.
Formazione: Bodrito, Goglio-
ne, Cazzola, Zanardi, Moiraghi,
Trevisiol, Foglino, Zunino G.,
Gottardo, Giuso, Garbarino, Rai-
neri, Allemanno.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 3
Ovada 0

Ottima prova dei ragazzi di
mister Luca Seminara contro la
formazione dell’Ovada. È stata
una partita a senso unico con i
gialloblù costantemente all’at-
tacco andando in rete con Fa-
raci, Della Volpe e Gallo, imi-
tando così lo stesso risultato
dell’andata. Formazione:
Ghiazza, Della Volpe, De Lo-
renzi, Bayoud, Canepa, Conci-
lio, Scanu, Malvicino, Faraci,
Pestarino, Ferrero, Cignacco,
Barbero, Barbasso, Gallo.
ESORDIENTI girone C
“Osteria da Bigat” 10
Castellettese 0

Il risultato finale rispecchia
l’andamento della partita. Si
spera che questa vittoria dia la
spinta giusta per affrontare nel
migliore dei modi i due prossimi
impegni in trasferta. Per la cro-
naca le reti portano la firma di
Gotta (2), Puppo (2), Maggio
(2), Paschetta A., Cornwall, Mol-
lero, Leveratto. Formazione:
Ghiazza, Paschetta S., Cava-
sin, Leveratto, Griffo, Paschetta
A., Puppo, Gotta, Ricci, Mollero,
Maggio, Oggero, Ottonelli, Va-
lentini, Cornwall, Faraci.
GIOVANISSIMI
Castellettese 0
“Jonathan sport” 8

Chiusa la prima frazione di
gioco in vantaggio per 3-0, i gial-
loblù nella ripresa hanno im-
perversato a piacimento con-
cedendo ai locali solo qualche

raro contropiede. Le reti terma-
li portano la firma di Cipolla (4),
Pirrone (3) e sigillo finale di Cor-
bellino. Formazione: Baretto,
Trevisiol (Martellozzo), Ivaldi R.
(Paradiso), Ferraris, Adorno
(Poggio), Ivaldi A., Mohamed
(Di Leo), Gallizzi (Corbellino),
Cipolla, Montrucchio, Pirrone.
A disp: Baldizzone.
ALLIEVI
Ovadese-Mornese 0
“Edil Bovio” 4

Nel 1º tempo da segnalare il
gol di apertura di Bistolfi con un
gran tiro dal limite. Nella ripresa
la pressione della squadra sor-
gentina aumentava insieme ad
una maggiore concentrazione
così scaturiva la doppietta per-
sonale di Marello e nel finale di
gara calcio di rigore siglato dal
portiere bomber Polens. For-
mazione: Callegari (Moretto),
Ferrando, Rivella, Garavatti
(Gozzi A.), Formica, Botto, Si-
miele, Torchietto, Annecchino
(Marello), Bistolfi (Polens), At-
tanà (Giacobbe).
JUNIORES
Frugarolese 0
“Edil Service” 1

In un 1º tempo giocato sotto-
tono condizionato dal forte ven-
to, i gialloblù hanno faticato ad
interpretare la partita fino al gol
del vantaggio acquese con il
capitano Ciardiello; ma pur-
troppo dobbiamo annotare an-
che il grave infortunio al cen-
trale difensivo Gatti che in un
contrasto riporta la frattura del
perone e legamenti della cavi-
glia. Nel 2º tempo i sorgentini
scendono in campo più deter-
minati riuscendo a mantenere il
vantaggio sino alla fine sfioran-
do più volte il raddoppio. For-
mazione: Gazzana, Celestino
(Vargas-Mota), Moretti, Gatti
(Garavatti), Rapetti S., Rapetti E.
(Flore), Mazzei, Riillo, Cervetti
(De Chiara), Ciardiello, Cavelli.
A disp: Solia, Bruno.
Prossimi incontri

Pulcini ’92-’93: Fulvius - Sor-
gente, sabato 31 ore 16.30,
campo reg. Fontanile Valenza;
Pulcini ’90-’91 a sette: Arqua-
tese - Sorgente, sabato 31 ore
16.30, campo Le Vaie Arquata;
Pulcini ’91 a nove: Frassineto
Occ. - Sorgente, sabato 31 ore
15, campo Occimiano; Pulcini
’90 a nove: Orti - Sorgente, sa-
bato 31 ore 16.15, via Cappel-
letta Alessandria; Esordienti fa-
scia B: Monferrato - “Osteria da
Bigat”, sabato 31 ore 15.30,
campo S.Salvatore; Esordienti
C: Orione Audax - “Osteria da
Bigat”, sabato 31 ore 15.30,
campo Don Orione Tortona;Gio-
vanissimi: “Jonathan sport” -
Fulgor, sabato 31 ore 15, cam-
po Sorgente; Allievi: “Edil Bo-
vio” - Ovada calcio, domenica 1º
ore 10, campo Sorgente; Ju-
niores: “Edil Bovio” - Strevi, sa-
bato 31 ore 16.15, campo Sor-
gente.

ALLIEVI. Turno di riposo
PULCINI ’90-’91-’92 a sette
“Cantina sociale Rivalta” 1
Frugarolese 2
Nonostante la sconfitta i ragaz-
zini di mister Saverio hanno di-
sputato una bella gara. Gli ai-
roncini passano per primi in van-
taggio con il solito Guazzo, ma
prima della fine della prima fra-
zione di gioco subiscono la re-
te del pareggio. Nel 2º tempo gli
ospiti vanno in vantaggio grazie
ad un’autorete ed a nulla val-
gono gli attacchi dell’Airone che
riesce a pareggiare.
JUNIORES
“Pizzeria V.J.” 1
Gaviese 1

Gara altamente spettacolare,
con continui e veloci cambia-
menti di fronte che hanno di-

vertito il pubblico presente. I ra-
gazzi di mister Seminara pas-
sano per primi in vantaggio con
Poretti, poi subiscono i veloci
contropiedi degli ospiti che pri-
ma della fine del primo tempo
riequilibrano le sorti della gara.
Nella ripresa bel gioco ma il ri-
sultato non cambia. Da segna-
lare nell’Airone l’ottima prova
del giovane Businaro (classe
1984) e finalmente, l’eccellente
direzione di gara da parte del-
l’arbitro Scarafia, (peccato che
arbitri di questo spessore ce ne
siano davvero pochi).

Formazione: Lardieri, Della
Pietra, Fucile, Morfino, Busina-
ro, Seminara, Circosta, Besu-
schi, Coretto, Poretti, Ambra; a
disposizione: Albertelli, Beltra-
me, Sardo, Surian.

Strevi 3
Masiese Fubine 1

Strevi. Strepitoso lo Strevi che affonda la capolista Ma-
siese e rientra in corsa per vincere il campionato di cate-
goria. Il primo tempo vede i gialloazzurri passare con Bran-
chi, al 5º, ed il raddoppio, di Facelli, al 15º, sfuma solo per
un clamoroso errore arbitrale che annulla un gol valido.

La Masiese pareggia al 25º, ed il primo tempo finisce in
parità. Nella ripresa lo Strevi aggredisce gli avversari ed in
due minuti, dal 4º al 6º, prima passa con Barbasso e poi
chiude l’incontro con Potito.

Vittoria meritata, ben oltre il 3 a 1 finale.
Il presidente Montorro elogia il gruppo: “Bravi gli allena-

tori a caricare la squadra, bravi i ragazzi ad assimilare le
direttive dello staff tecnico. Una bella vittoria che mi riem-
pie di gioia”.

Formazione Strevi: Nori, Balbi, Orlando, Cuttica, Potito
(75º Taramasco), M. Montorro, Bruzzone (65º Malaspina), Li-
brizzi, Branchi, Barbasso, Facelli.

A disposizione: Caneva, Biscaglino, F. Montorro. Allena-
tore: Pagliano e Chiarlo.

ESORDIENTI
Frassiento/Occimiano 1
Acqui u.s. 5

Bella prova degli Esordienti
allenati da Traversa contro i pa-
ri età del Frassineto/Occimia-
no. Il primo tempo chiuso in pa-
rità 1-1 ha visto nella ripresa un
Acqui baldanzoso andare in re-
te con delle belle azioni chiu-
dendo la partita per 5-1. Buona
la prova del collettivo acquese e
bravo il piccolo De Rosa il più
giovane in campo. Le reti sono
state segnate da: Bricola (2),
Fundoni (1), Montorro (1), Va-
rano (1). Formazione: Rizzo,
Ghione, Bottero, Scorrano, Bri-
cola, Cossu, Giacobbe, Fondo-
ni, Montorro, Facchino, Varano,
De Maio, Fancellu, Laborai, De
Rosa.
PULCINI
Acqui u.s. 8
Luciano Eco 0

Partita a senso unico dei
piccoli e bravi giocatori ac-
quesi di Dassereto che hanno
divertito il pubblico presente.
Un bravo per i pulcini del Lu-
ciano Eco che hanno giocato
una buona gara sportiva. Le
reti sono state segnate da:
Gatti (2), Fumagalli (2), Bon-
giorni (4). Formazione: Gatti,
Viazzo, Sartore, Foi, Fuma-
galli, Giribaldi, Bongiorni.
GIOVANISSIMI
Ovada 0
Acqui u.s. 4

Sabato 24 sul campo di Ova-
da i Giovanissimi acquesi di Se-
minara hanno surclassato i pa-
ri età dell’Ovada con un sonan-
te 4-0. È stata una partita do-
minata alla grande dai bianchi
acquesi che vanno elogiati tut-
ti con particolare citazione per
Chiola mattatore della partita, ha
segnato i 4 gol. Formazione:

Marenco, Tasca, Bottaro, Italia-
no, Scorano, Graziano, Gratta-
rola, Chiola, Conigliaro, Chia-
vetta, Bennardo, Chiola P.
ALLIEVI
Olimpia FC 1
Acqui u.s. 0

Domenica  (25) mattina gli
Allievi guidati da Fucile sul
bellissimo terreno di Solero
hanno incontrato la forte com-
pagine dell’Olimpia uscendo-
ne sconfitti immeritatamente.
Per tutta la gara gli Allievi ac-
quesi hanno tenuto il campo
per grinta, gioco e belle azioni
impegnando la difesa dell’O-
limpia. È stata una delle più
belle partite giocate dagli Al-
lievi che meritavano miglior
sorte accontentandosi alla fi-
ne degli elogi rivolti dai diri-
genti dell’Olimpia sportiva-
mente alla giovane squadra
acquese. Formazione: Sava-
stano, Poggio, Chiola, Torta-
rolo, Ivaldi, Chenna, Came-
rucci, Ital iano, De Rosa,
Jowad, Mulas, Lovesio, Ra-
petti, Graziano, Conigliaro.
JUNIORES
Arquatese 1
Acqui u.s. 1

Meritato pareggio dei bian-
chi acquesi sul difficile campo di
Arquata dopo una gara giocata
con grinta e determinazione.
Nel secondo tempo gli acquesi
hanno disputato veramente una
gran bella partita mettendo in
evidenza alcune individualità
come Poggio, Olivieri, Tortarolo,
Diana, e il sempre valido Masi-
ni. La rete acquese è stata se-
gnata da Voci. Formazione:
Masini, Poggio, Tripiedi, Torta-
rolo, De Maio, Diana, Olivieri,
Meroni, Savastano, Cresta,
Astengo, De Rosa, Voci, Jowad.
Allenatore: Fucile.

Acqui Terme. Per la stagio-
ne 2001 la Scuola Tennis
Mombarone presenta ben 14
squadre agonistiche, dal mini-
tennis agli under 12-14, Ju-
niores e Senior D2 e D3, che
saranno ambasciatrici del
tennis acquese in una notevo-
le serie di tornei in ambito
provinciale, regionale, nazio-
nale ed internazionale.

Lo staff tecnico di eccellen-
te levatura, diretto da Angelo
Priarone, è composto da An-
drea Giudice, coach interna-
zionale e responsabile dell’at-
tività agonistica, Gian Luigi
Bettinelli e Simone Stagnaro,
istruttori federali, e Daniele
Bianchi, aiuto maestro e re-
sponsabile del settore giova-
nile. Il notevole numero di
atleti e la fattiva collaborazio-
ne e sostegno di un gruppo di
sponsor  fanno ben sperare
per una stagione ricca di ri-
sultati. Sono giovanissimi, ma
già pronti ad entrare nella
scena nazionale: gli incredibili
Mattia Cavelli (4 anni), Simo-
ne Cavanna (7 anni) e Simo-
ne Ivaldi (classe ’92) del vi-
vaio in osservazione dei tec-
nici FIT, Marco Bruzzone, 11
anni e già classificato D4,
Jessica Ponticelli di 10 anni,
ed ancora atleti, come Irene
Grosso e lo stesso  Daniele
Bianchi, capaci di assicurare
buone prestazioni in ambito
nazionale.

I pulcini del minitennis han-
no già affrontato quattro tor-
nei regionali: Volpiano, Novi
Ligure, Alessandria e Ticine-
to, dove hanno ottenuto im-
portanti vittorie e buoni piaz-

zamenti: Alberto Barisone,
Federico Bertonasco, Martina
Biollo, Nicole Boveri, Carola
Calligaris, Giacomo Calligaris,
Simone Cavanna, Mattia Ca-
velli, Enrico Garbarino, Fede-
rico Garrone, Simone Ivaldi,
Francesco Perone, Luca
Pronzato, Alberto Rabaiati,
Elisa Zunino, Martina Zunino.

L’under 14 maschile sarà
impegnata in campo interna-
zionale nel torneo milanese
del Nike Junior Tour: insieme
a Davide Cavanna e Stefano
Perelli classificati D5, fanno
parte anche due giovani della
categoria under 12, Marco
Bruzzone (classe ’89, catego-
ria D4) vero talento tennistico,
e Tommaso Perelli (‘90).

Delle squadre femminil i
new entry delle under 12:
Bianca Bolfi, Francesca Car-
lon, Claudia Ghione e Jessica
Ponticelli che, con  le  altre
squadre under 14 (Matteo Ot-
tonello, Riccardo Canepa,
Mattia Stella, Maria Vittoria
Ottonello, Lucica Repetto),
under 16 (Matteo Carlon,
Rossella Icardi, Bianca e Da-
ria  Ottonelli) e juniores (Ema-
nuele Barisone, Federico Car-
lini, Francesco Molan) affron-
teranno  tornei individuali ed
a squadra di categoria, di
Coppa Italia e dell’Under Da-
vis  UISP che si svolgeranno
sui campi piemontesi e liguri.

Tra le iniziative del Circolo
Tennis sono la sottoscrizione
per l’acquisto di una macchi-
na lancia-palline, che sarà
messa a disposizione dei so-
ci, l’organizzazione di tornei
“gialli” e di master per adulti.

Calcio giovanile
La Sorgente

Calcio giovanile
Airone

Calcio giovanile
Acqui U.S.

Calcio juniores
provinciale Strevi

Acqui Terme. Prestigioso
appuntamento per il calcio
giovanile dell’unione sporti-
va Acqui.

La formazione dei giova-
nissimi sarà una delle pro-
tagoniste del primo torneo
internazionale “Santa Teresa
di Gallura” in programma dal
10 al 14 di aprile nella ac-
cogliente cittadina sarda.

Il torneo dedicato alla ca-
tegoria giovanissimi coinvol-
ge le società affiliate alla
scuola calcio della Juventus
ed è organizzato dal Comu-
ne di Santa Teresa di Gallu-
ra e dal Consorzio degli Ope-

ratori Turistici di santa Tere-
sa.

L’appuntamento dovrà es-
sere un momento di scambio
culturale e di relax per le so-
cietà ed un obiettivo è quel-
lo di valorizzare le attività
sportive svolte dal “Punto Ju-
ve” della Sardegna.

Tra le formazioni parteci-
panti una rappresentativa
della Bielorussia ed un team
svizzero quindi U.S. Acqui,
Gassino Torinese, Orvietana,
Ripa Teatina, Sangavianese,
Torres, Calangianus, Olbia,
Monserrato e Santa Teresa di
Gallura.

I giovanissimi dell’U.S. Acqui

Al 1º torneo internazionale
di Santa Teresa di Gallura

Ben 14 le squadre agonistiche

Ottimo avvio
per il tennis acquese

Acqui Terme. Domenica 18 marzo, a Tortona,
la squadra dell’Artistica 2000, categoria Giovani,
composta da: Elena Ferrari, Simona De Colli, Va-
leria Manfrotto e Chiara Pallotti, si è classificata
al primo posto nella gara interprovinciale AL-AT
trofeo Triathlon, qualificandosi perciò per la fase
regionale del 7 aprile prossimo. Valeria Manfrotto
ed Elena Ferrari sono state due autentiche “rive-
lazioni” anche per l’allenatrice Raffaella Di Marco
che, con grande soddisfazione, sottolinea che le
due atlete frequentano gli allenamenti sono da
quest’anno, mentre Chiara Pallotti e Simona De
Colli, bravissime, sono… “vecchie conoscenze”.

L’8 aprile, inoltre, a Borgaro Torinese si svol-
gerà la 2ª gara regionale UISP che vedrà impe-
gnate le atlete dell’agonismo, che stanno già in-
tensificando gli allenamenti; a loro i migliori augu-
ri e in bocca al lupo!

Per l’A.S. Artistica 2000

Un primo posto nel trofeo triathlon
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Acqui Terme. Meno cin-
que. La vittoria ottenuta saba-
to 24 contro il Pinerolo ha al-
lungato la striscia positiva del-
la formazione acquese ed ha
diminuito le giornate che la
separano dalla fine del cam-
pionato. I tre punti conseguiti
sono l’aspetto più positivo di
una giornata non felicissima,
ottenuti contro una formazio-
ne coriacea, che ha tenuto il
campo egregiamente lottando
su ogni pallone e tentando di
fare il colpaccio. Ne è scaturi-
to un 3-1 finale che ha pre-
miato la formazione più forte
e più completa che ha saputo
trovare risorse dalla panchina
quando il rendimento del se-
stetto titolare è sceso. Cazzu-
lo schierava in campo Gollo in
regia, Guanà opposto, Piana
e Roglia al centro, Brondolo e
Federici di banda. Il sestetto
era d’obbligo visti gli acciac-
chi che rendevano pratica-
mente indisponibili Biorci e
Murchio e con la Oddone an-
cora fuori per infortunio. A di-
sposizione restavano Vercelli-
no, Tudino, Pattarino e Canni-
to. L’inizio non era dei più pro-
mettenti il gioco, rischioso ma
redditizio delle ospiti, metteva
in grossa difficoltà le padrone
di casa che inanellavano una
serie di errori (al termine del
set saranno diciassette) che
regalavano il parziale al Pine-
rolo.

Tudino avvicenda la Guanà
e il gioco migliora nonostante
persistenti difficoltà di giostra-
re con i centrali che rimango-
no avulsi dal gioco. Le buone
prestazioni di Brondolo e Fe-
derici tengono a galla lo Spor-
ting che riesce a far propri il
secondo e terzo set 25/21 e
25/16. Il quarto è di nuovo
sofferenza, le avversarie non
mollano. La mossa vincente è
lo spostamento in attacco del-
la Piana sulle bande che met-
te in grossa difficoltà la difesa
ospite. Si chiude sul 25/23 in
rimonta.

Sabato (31) trasferta insi-
diosa a Collegno capace di
strappare un set al Bra nell’ul-
timo turno di campionato.

G.S. Sporting Yokohama
By Valnegri-Nuova Tirrena
Assicurazioni: Gollo, Piana,
Brondolo, Guanà, Roglia, Fe-
derici, Tudino, Murchio, Biorci,
Vercellino, Pattarino, Cannito
(lib).

Risultati: Us Meneghetti-
Leinì Mercatone Uno 3 - 0;
S.Francesco Al Campo - Pgs
Vela 3 - 1; Yokohama By Val-
negri - Pinerolo Vbc 3 - 1; Axa
Sim Parella - G.S. Acqui La
Tavernetta 0 - 3; Gaiero
Spendibene - Collegno Volley
3 - 1; Olicar Volley Bra - Lilli-
put 3 - 0; Usa Lpm Mondovì -
Prestigio Gei Gioielli 2 - 3.

Classifica: Yokohama By
Valnegri 59; Olicar Volley Bra
54; Gaiero Spendibene 48;
Usa Lpm Mondovì 38; S.Fran-
cesco Al Campo 37; Pinerolo
Vbc 36; G.S. Acqui La Taver-
netta 32 ; Pgs Vela 27; Colle-
gno 27; Lilliput 26; Valenza
22; Us Meneghetti 22; Leini’
Mercatone Uno 8; Axa Sim
Parella 2.
G.S. Sporting 
Makhymo Brother

Domenica è stata la volta
della formazione maschile
che impegnata in casa contro
il fanalino di coda Occimiano
ha sbrigato la pratica con un
3-0 in poco meno di un’ora di
gioco. Non è stata una bella
partita con gli acquesi che
forse deconcentrati, non han-
no saputo ripetere le presta-
zioni che nelle ultime due set-

timane li avevano visti prota-
gonisti con le vittorie contro il
G.S. Acqui ed il Pro Molare.
Ci si è trascinati sul gioco len-
to degli avversari portandoseli
avanti nel punteggio pur sen-
za quasi mai rischiare di per-
dere un parziale. Emblemati-
co il terzo set giocato con
maggior convinzione e con-
dotto fino al 22-6. Giovedì si
gioca ad Ovada un match im-
portantissimo per il prosieguo
del torneo contro la formazio-
ne vir tualmente regina del
campionato.

G.S. Sporting Makhymo
Brother: Limberti, Vignolo,
Badino, Zunino, Ravera, Reg-
gio, Volpe, Bellati, Foglino
(lib), Alternin, Rocca, Barbe-
ris.
G.S. Sporting 
Carrozzeria Autoelite

Discreta prestazione della
prima divisione Autoelite che

sabato 24 ha incrociato sulla
sua strada la formazione ales-
sandrina del Volley Alessan-
dria che occupa una delle po-
sizioni di vertice della gradua-
toria. Poco hanno potuto le ra-
gazze di Consorte se non op-
porre una buona resistenza
che ha dato i suoi frutti soprat-
tutto nel secondo set vinto con
il punteggio di 25-20. Appan-
naggio delle rivali gli altri par-
ziali chiusi 16-25,16-25,15-25.
Se non nei risultati comunque
si vedono netti miglioramenti
nel gioco delle ragazze che ri-
cordiamo sono formazione
giovanissima e costituita per
la quasi totalità da ragazze
delle formazioni Under 15.

G.S. Sporting Carrozzeria
Autoelite: Pattarino, Guazzo,
Dotta, Petagna, Oddone. Mi-
gnano, Brignolo, Balossino,
Valentini, Forte, Rostagno,
Bonelli.

Acqui Terme. Da una bu-
ca all’altra, sul green del “Le
Colline”, pronti per affronta-
re la stagione golfistica che
va ad iniziare.

Un circolo che cresce, mi-
gliora, si concede a nuovi
appassionati, si offre con le
nove buche che consentono
un percorso da diciotto, che
si affida ad un prestigioso
maestro internazionale del
P.G.A. European Tour per im-
preziosire la sua scuola.

Per presentare la nuova
stagione partiamo da Josè
Luis Gallardo Morcillo: è lui
il nuovo maestro di golf del
Circolo. Un professionista
che ha sulle spalle una vita
sui green di tutto il mondo,
una infinita serie di vittorie e
due passioni: la famiglia ed
il golf.

In casa Gallardo, a Sitges
in provincia di Barcellona, il

golf è una religione. Sei fra-
telli, sei professionisti. Uno
Angel, vincitore di un Open
Italia nel 78. Per Luis, clas-
se 56, il primo di agosto, una

vittoria nel P.G.A.I. (Profes-
sional Golf Association Ita-
liana) nel 96/97, ed 800 ga-
re da professionista su tutti
i green del mondo sempre
con tanta passione e belle
vittorie.

Una vita sui campi da gio-
co, a partire dall’età di 8 an-
ni, nel primo ruolo, quello del
caddy, al Golf Club di Terra-
mar di Sitges, a 40 km da
Barcellona, poi a 14 anni 20
vittorie nella categoria aspi-
ranti, ed a 17 l’esordio tra i
“prof” e tante buche prima
di arrivare al successo ed
all’insegnamento.

Insegnare e giocare, gio-
care e divertirsi. Luis, che è
un condensato di simpatia e
passione, occhi che ridono
in sincrono con le braccia
che si muovono con elegan-
za, è il punto di riferimento
per chi vuole imparare e per
chi vuole migliorare sul green
del “Le Colline”. L’approdo
italiano del maestro Gallardo
è di diciotto anni fa al Golf
Club “San Michele” di Ce-
traro in provincia di Cosen-
za. A Cetraro resta 10 anni
per poi passare al Golf Club
Rimini e da quest’anno ad
Acqui, al “Le Colline” con la
moglie Norma, Italiana di
Paola, e la figlia Maria Espe-
ranza, 7 anni già con il golf
nel D.N.A.

La prima riflessione è del-
la moglie: “La vostra è una
bellissima cittadina, qui mi
piacerebbe davvero restare,
magari per sempre”. La se-
conda è del maestro: “Nel
mio giorno libero vado a gio-
care a golf. Questo per far
capire cosa rappresenta per
me questo sport”. Il rappor-
to tra il maestro Gallardo ed
il golf è talmente intenso da
non lasciar altri spazi. “Il mio
ideale è lavorare con i gio-
vani, farli crescere e se pos-
sibile portarli sino al mondo
del professionismo. È bello
insegnare, è piacevole veder
i giovani migliorare, ma è al-
trettanto piacevole veder la
gente di qualsiasi età che
vuole imparare a giocare a
golf e divertirsi. Questo è uno
dei miei traguardi, trasmet-
tere la mia passione per il
golf”.

Il pensiero è anche per Ac-
qui ed il suo circolo: “Una
bella città ed un circolo do-
ve ho trovato un ambiente
positivo, molta attenzione e
tanta professionalità. Ora
spero di di formare una
scuola di ragazzi che possa
competere a livello naziona-
le, senza fissare alcuna me-
ta sui traguardi da raggiun-
gere”.

L’invito è di avvicinarsi al
golf e per Luis Gallardo Mor-
cillo, maestro di immensa fe-
de golfistica, servono poche
cose: “Un po’ di tempo libe-
ro, tanta buona volontà e
passione per la natura. Quel-
la natura che potrete trova-
re in tutti i circoli e qui’ l’a-
vete al Le Colline”.

W.G.

Domenica 1º aprile il via
alla stagione golfistica
2001

Con la prima gara spon-
sorizzata dalla “Vini Conti
D’Arco” prende il via la sta-
gione con una gara su 18
buche Stableford, categoria
unica. Gara di preparazione
alla “Coppa del Circolo”, il
più atteso avvenimento gol-
fistico della stagione, che ini-
zierà il 29 aprile e prose-
guirà con altre dieci prove.

G.S. Sporting Volley Club

Una giornata non felice
ma il risultato è positivo

Golf

Il maestro Luis Gallardo
al circolo “Le Colline”

Acqui Terme. Hanno ri-
spettato il pronostico della vi-
gilia le ragazze della Taver-
netta tornate vincitrici dalla
trasferta con il fanalino di co-
da Parella per 3 a 0. Risul-
tato a parte, quella delle ac-
quesi non è stata una pre-
stazione da incorniciare.

Partite infatti un po’ de-
concentrate, come purtroppo
a volte succede, quando l’av-
versario non dovrebbe im-
pensierire eccessivamente, le
termali commettono un po’
troppi errori sia in fase di di-
fesa che in fase di attacco,
permettendo alle avversarie
di portarsi sul 23 a 18, ma un
time out del coach Reggio,
chiamato a sostituire mister
Marenco via per motivi di la-
voro, dà una scossa alla
squadra termale che con un
buon servizio di Visconti e
una maggiore attenzione in
difesa si riporta in parità per
poi vincere 26 a 24.

La seconda frazione è tut-
to a favore delle acquesi che
vincono senza problemi. Più
combattuto il terzo ed ultimo
parziale, ma nonostante tut-
to la superiorità tecnica del-
le ragazze del G.S. permet-
te alla Tavernetta di chiude-
re l’incontro e prendersi an-
cora tre punti in attesa di in-
contrare la terza forza del
campionato il Gaiero Spen-
dibene Casale.

Formazione: Cazzola La.,
Cazzola Li, Sonetti, Visconti,
Gentini, Baradel (poi Maren-
co), Armiento (L), Trevellin,
De Luigi.
Biser-Scad

Ottima vittoria per il grup-
po della 1ª divisione maschi-
le che sabato 24 ha sconfit-
to per 3 a 2 una delle squa-
dre favorite del campionato
lo Stazzano. Dopo l’opaca
prestazione di sette giorni pri-
ma che gli aveva visti vince-
re solo al 5 set contro la gio-
vane squadra novese, i ra-
gazzi del G.S. hanno dimo-
strato di saper giocare, ti-
rando fuori una difesa e un
muro più che positivi e con
Simone Siri sempre a segno
in primo tempo, Santamaria
bravo sia in attacco che in
palleggio alternandosi con il
positivo Piana, vincono il pri-

mo set agevolmente, mentre
si fanno protagonisti nel se-
condo di una rimonta davve-
ro eccezionale, grazie a una
serie di buone difese di Po-
sca e Bussi, fino a vincerlo
per 26 a 24 dopo essere sta-
ti sotto per 19 a 9. Un po’ di
rilassamento nel terzo set
permette alla squadra locale
di portarsi sul due a uno e
poi sulla scia di vincere an-
che il quarto, ma il quinto de-
cisivo set rivede i termali im-
porsi e chiudere l’incontro 15
a 10.

Formazione: Tardibuono,
Boido, Bussi, Simone Siri,
Santamaria, Piana, Posca (L),
Scagliola, Oggero, Frasconà.
Continua la marcia 
di Jonathan Sport

Continua la sua marcia vit-
toriosa il team di Jonathan
sport, vincendo senza pro-
blemi contro il Don Orione
Alessandria per a 3 a 0, di-
mostrando per l’ennesima vol-
ta di meritarsi il primato in
classifica. Poca la cronaca
della partita dove le cucciole
di Tardibuono pur non gio-
cando al meglio delle loro
possibilità si sono imposte
senza troppi problemi chiu-
dendo l’incontro in meno di
un’ora. Grande è la soddi-
sfazione in casa G.S. Acqui
per questo gruppo che di par-
tita in partita dimostra di sa-
per sfruttare sempre al meglio
le proprie possibilità qualsia-
si sia la formazione in cam-
po.

Formazione: Montani, Pin-
tore, Pesce, Gotta, Zaccone,
De Luigi, Trombelli, Parodi,
Barosio, Poggio, Sperini.
I giovanissimi under 15
della I.me.b.
si preparano
per i regionali

Nonostante i campionati
giovanili maschili siano giun-
ti al termine, i ragazzini ter-
mali continuano gli allena-
menti sotto la guida del tec-
nico Reggio e con l’aiuto di
Matteo Barberis, in vista di
partecipare domenica 1º apri-
le presso la palestra Battisti
alle finali regionali, che li ve-
de protagonisti per il secon-
do anno consecutivo dopo la
vittoria più che meritata in
campionato.

Acqui Terme. Non riesce
un’altra doppietta alle squa-
dre della P.G.S. Sagitta Ovra-
no Volley perché la compagi-
ne che milita in 1ª Divisione
Eccellenza ferma la sua rin-
corsa alle posizioni di media
classifica contro il Gaiero Ca-
sale con una sconfitta 3-0
(25-15; 25-22; 25-17) che la-
scia le ragazze dell’AgipGas
F.lli Gasperini ancora in lotta
per la salvezza.

Par tita strana, sbagliato
l’approccio alla gara; le ragaz-
ze allenate dal prof. V. Cirelli
erano molto imprecise soprat-
tutto in ricezione ed in difesa.
1º set senza appello gioco
scarno, Gaiero superiore, Sa-
gitta poco reattiva. 2º set
P.G.S. tenta la rimonta e la
frazione viaggia in parità fino
al 19-19 poi l'AgipGas sem-
bra avere il game in mano 22-
19 ma si disunisce e le mon-
ferrine hanno più fortuna non
lasciando più punti alle ac-
quesi 25-22.

3º set biancoblu ormai
scariche, il Gaiero squadra
molto giovane e allegra vince
in scioltezza e la P.G.S. ha
ben poco da recriminare; tre

punti persi in una gara da vin-
cere visto il punteggio dell’an-
data 3-2 a favore del Gaiero;
ora occorre ricompattarsi per
affrontare i prossimi impegni
con più grinta ed orgoglio.
Under 13 Pro Loco Ovrano

Meno male che ci sono le
cucciole dell’Under 13 a tene-
re alto il morale; infatti con le
pari età del Gaiero B. di Ca-
sale le Ovrano girls ripetono il
punteggio dell’andata 3-0 (25-
13; 25-15; 25-16) giocando in
scioltezza e dimostrando di
meritare la vittoria; pur con
l’assenza di Azzone E. per
motivi familiari le giovani alle-
nate dal duo La Perchia-De-
colli lasciavano pochi punti al-
le volenterose avversarie di-
mostrando di essere ritornate
sul loro standard abituale e di
aver ritrovato quell’unione di
gruppo che sembrava smarri-
ta.

Ora raggiunto il 1º posto in
classifica non bisogna molla-
re; nelle prossime gare con il
Novi e il G.S. Acqui occorre
vincere per coronare il sogno
delle finali provinciali Fipav,
un traguardo insperato ora a
portata di mano.

Acqui Terme. Il Cai di Acqui Terme, via Monteverde 44, or-
ganizza per venerdì 6 aprile alle ore 21.30, una proiezione di
diapositive curate da Bruno Buffa dedicate alla meravigliosa
Cappadocia.

La Cappadocia, in Anatolia, nel centro della Turchia, offre
uno degli spettacoli più strani del mondo. Il suolo di questo alto-
piano è costituito da terreno vulcanico molto tenero. A seguito
di una intensa eruzione, il suolo si è disgregato e screpolato,
dando al paesaggio un aspetto tutto particolare. Talvolta i fiumi-
ciattoli hanno scavato stretti valloni rettilinei. Altrove, dove il ter-
reno è mescolato a rocce più resistenti, l’altopiano si presenta
tutto frastagliato e assume forme stupefacenti. In fondo alle val-
li si incontrano allora coni, colonne, torri e picchi che possono
raggiungere i trenta metri di altezza. A volte i coni sono sor-
montati da un blocco di roccia dura. Nella valle di Zelve ci sono
funghi di erosioni, chiamati “camini delle fate”, dalla forma ca-
ratteristica. Nella Cappadocia l’uomo ha trovato un rifugio idea-
le, scavando e ampliando grotte. Così il paese è diventato un
labirinto di insediamenti sotterranei che proteggevano gli abi-
tanti da persecuzioni, guerre e invasioni.

G.S. Acqui Volley

Vincono Tavernetta
e Biser - Scad

P.G.S. Sagitta Ovrano Volley

Contro il Gaiero
vince solo l’under 13

Il maestro Luis Gallardo.

Venerdì 6 aprile al C.A.I.

La bella Cappadocia
nelle dia di Buffa
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Acqui Ter-
me. Nell’incon-
tro internazio-
nale ed inter-
regionale Ita-
lia-Svizzera di
marcia (svolto-
si domenica
25 a Lugano)
ed aperto alle
categorie Ca-
detti, All ievi,
Junior ed As-
soluti maschili
e femminil i ,
l’acquese Giu-
lio Laniku (Ju-
nior) si è clas-
sificato primo
nei 10 Km ju-
niores con i l
tempo di 49’ e
11”, infliggendo quasi un minuti di distacco al 2º classificato
Marco Molinari della Lombardia e quasi 8 minuti all’atleta sviz-
zero Pierrik Rollinet. Laniku ha anche staccato il campione d’I-
talia 2000, Riccardo Negro che, al settimo chilometro, ormai
lontano dai primi, si è ritirato. Laniku è stato l’unico atleta del
Piemonte a classificarsi primo in Svizzera ove, oltre agli atleti
locali, erano presenti anche i delegati della Lombardia, Sicilia,
Lazio, Puglia, Brianza, Liguria ecc.

Ottimi anche i piazzamenti della giovanissima cadetta Sere-
na Balocco (dell’A.T.A. Cortemilia) che ha realizzato il proprio
record nei quasi 4 Km del percorso con il tempo di 21’ e 56” e
dell’allievo Enea Longo (5 Km), anch’essi selezionati dalla Re-
gione Piemonte che in 25’ e 31” sono giunti al traguardo fra i
migliori in gara. Fra gli atleti della massima categoria maschile
e femminile nella gara dei 20 Km la vittoria è andata all’olimpio-
nico Michele Didoni con il tempo di 1 ora e 29 primi (in campo
maschile) e fra le donne a: Marie Polli (SAL Lugano) in 1 ora
41’ 56”.

Per quanto riguarda la Coppia Piemonte di marci, l’A.T.A.
Nuova Tirrena di Acqui, dopo 3 gare già disputate, è largamen-
te in testa alla classifica e dovrebbe rimanerci fino alla conclu-
sione ad ottobre. La 4ª prova del trofeo si disputerà a Serraval-
le Scrivia di Acqui Terme (Regione Bagni). Per i campionati ita-
liani di società in strada 2001, Laniku e Massimo Balocco par-
teciperanno il 10 giugno alla seconda prova nei 20 Km ed in
settembre alla finale nazionale nei 15 Km (categoria Juniores).
Per la categoria Allievi la prima delle tre gare nazionali in pro-
gramma si svolgerà a Viareggio il 22 aprile con in gara l’ottimo
Enea Longo dell’A.T.A.

Primi riscontri dalle amiche-
voli che hanno dato ufficial-
mente il via alla stagione pal-
lonistica. Tutte le squadre so-
no già scese in campo, diversi
tornei si sono disputati in Li-
guria, soprattutto a Taggia,
domenica hanno esordito an-
che quattro formazioni pie-
montesi che, a Scaletta Uzzo-
ne, davanti ad oltre duecento
tifosi, si sono affrontate nel
secondo torneo “Valle Uzzo-
ne”. In campo sono scese la
Santostefanese di Riccardo
Molinari, che in semifinale ha
affrontato e battuto la Doglia-
nese di Luca Dogliotti; la Pro
Spigno di Flavio Dotta che,
sempre in semifinale, ha bat-
tuto l’A.T.P.E. di Stefano Do-
gliotti. Nella finalissima 4 a 1
di Molinari su Dotta, mentre
per il terzo posto il maggiore
dei fratelli Dogliotti, Stefano,
ha battuto Luca.

Un bel torneo, ottimamente
organizzato, giocato con alle-
gria in campo e fuori, dove ai
tifosi sono stati offerti panini,
frittelle e vino in un pomerig-
gio di bel sole e tanta luce.

Un Molinari già in buona
forma, caricato al punto giu-
sto, ma anche un Dotta che
non ha affatto demeritato.
Stefano Dogliotti è apparso
tirato a lucido come non mai,
ma non ancora in grado di
esprimere tutta la sua classe.

Sono gli inizi di stagione e
visto che il campionato si pre-
senta lungo e difficile molte
squadre sono ancora in ro-
daggio. Per il presidente Coci-
no, patron della Santostefane-
se, sarà maggio il mese in cui
si potranno tentare i primi giu-
dizi importanti: “Oggi le partite
servono solo per prendere
confidenza con il pallone”.

Per quanto r iguarda
l’A.T.P.E., domenica si avrà
l’esordio ufficiale in un incon-
tro tra squadre di prima cate-
goria.

Nell’impianto in località Val-
lerana, con le nuove tribune e
gli spogliatoi adattati alle esi-
genze della serie A, si affron-
teranno i biancoverdi di Stefa-
no Dogliotti e Beppe Novaro,
con Agnese e Nimot terzini, e
la Monticellese di Alber to
Sciorella, Gianni Rigo, con
Adriano e Tamagno sulla li-
nea dei terzini.

Era dalla fine degli anni
sessanta che mancava dall’o-
limpo pallonaro una squadra
acquese in serie A.

Lacuna colmata con l’ap-
prodo in serie A dell’A.T.P.E.
di Vallerana e domenica ci
sarà l’esordio in una gara
amichevole.

W.G.
Gli appuntamenti 
della pallapugno

Domenica 1º aprile, allo
sferisterio in località Vallerana
con inizio alle ore 15 amiche-
vole tra l’A.T.P.E. (S. Dogliotti -
Novaro) e la Monticellese
(Sciorella - Rigo). Nell’inter-
vallo della partita verrà offerto
un rinfresco.
Balun day a Dogliani 

Venerdì 30 marzo, ore 18,
Doglianese - Ceva Balon. Sa-
bato 31 marzo ore 14.15
Triangolare di serie B.

Domenica 1º apr i le ore
10.30 triangolare categoria
pulcini. Sempre domenica
triangolare di serie A con Tag-
gese, Doglianese ed Imperie-
se.

Sabato 7 aprile allo sferi-
sterio “Mermet” di Alba Coppa
Italia sprint di pallapugno tra
le formazioni di serie A.

Scaletta Uzzone. Nel ca-
salingo sferisterio di Uzzone
Scaletta dove si dà corso al-
l’apertura stagionale con l’or-
mai festa dei “prodotti locali” (i
fratelli Dogliotti, Dotta e Moli-
nari: in pratica mezzo campio-
nato), quasi tutti scudettati,
pregano che la buona sorte ci
gratifichi ancora dei frutti di
questa benemerita valle, si in-
contra chi meno si potrebbe
aspettare: il ligure più ligure di
tutti anche nei tratti somatici e
da lui pare perfino che emani
l’odore salmastro dello splen-
dido ed atavico nostro mare
oltre a quello dolce e balsami-
co degli ulivi.

Vuole fare un profilo conci-
so di sé stesso?

“Giulio Ghigliazza, nato a
Stellanello il 24-5-1959. Da più
di 20 anni gioco al pallone ela-
stico e quasi sempre ho dispu-
tato le finali, avendo avuto la
fortuna di militare in quadrette
competitive, potendo scegliere
tra più offerte e penso di aver
contribuito la mia parte. In
campo non ho un bel caratte-
re, non mi dispiace polemizza-
re, arrivando a prendere spes-
so decisioni poco popolari nei
momenti concitati della partita.
Ma fuori campo mi trasformo e
divento un saggio, pronto al
dialogo ed al rispetto degli al-
tri. Sempre d’accordo ed in
amicizia con i miei compagni e
nonostante tutto benvoluto an-
che dagli avversari”.

Ha qualcosa da dire (anche
a qualcuno) sulla situazione
del p.e.?

“A chi di dovere e sono cer-
to di essere inteso: non spa-
ventatevi pure delle scelte da
fare, tanto più a fondo di così
abbiamo solo da risalire”.

Cosa farebbe se avesse il

potere assoluto, istantaneo?
“Deciderei un programma

di lavoro e non lo cambierei
per almeno 3 anni se non di
più e tanto per incominciare
eliminerei tutte le classifiche
dei giocatori permettendo che
tutti possano giocare con chi
vogliono. Farei una seria ope-
ra di promozione anche nella
scuola e soprattutto farei pub-
blicare meglio le partite dagli
organi di informazione, senza
risparmio alcuno. Obbligherei
in concreto e nel reale tutte le
società di A e di B a gestire
un proprio settore giovanile,
con partecipazione effettiva ai
campionati specifici. Cioè non
semplice cartellinamento”.

Cosa pensa delle novità
sulla terminologia?

“Non trovo giusto cambiare
le varie denominazioni dopo
aver tanto faticato per farci
conoscere. Anzi mi è venuto il
dubbio che la palla pugno (ed
il resto) non sia altro che una
difesa contro una maggiore
popolarità e quindi maggior
potere da parte del pallone
leggero”.

Acqui Terme. La stagio-
ne rugbistica volge ormai
al termine, la cronaca del-
la quartultima giornata di
campionato riporta la scon-
f i t ta casal inga del l ’Acqui
Rugby per 42 a 19 da par-
te del Volvera.

I termali subiscono nei
primi quindici minuti i vee-
menti attacchi degli ospiti,
subendo ben tre mete e
perdendo, per infor tunio,
Federico Meroni.

La squadra reagisce al
momento negativo e va in
meta con una azione per-
sonale di  Davide Ponzio
che dopo due cambi di di-
rezione trova lo spazio giu-
sto per fiondarsi in area e
segnare, poi trasforma Cor-
rado.

Il Volvera torna sul 22 a
7 con una meta che risul-
terà essere il punto di svol-
ta della partita.

Questa volta tocca a Do-
menico Alaimo imposses-
sarsi della palla, scartare
un paio di avversari, cal-
ciare a seguire il pallone,
recuperarlo al volo tra due
avversari e segnare la me-
ta del 12 a 22.

A metà del secondo tem-
po il Volvera comincia a te-
mere davvero l’Acqui quan-
do Davide Ponzio intercet-
ta un passaggio degli av-
versari a metà campo, scat-
ta solitario verso l’area di
meta evitando tutta la dife-

sa avversaria con una se-
rie di slalom e cambi pas-
so impressionante e velo-
cissimo va a segnare la più
bella delle mete, trasfor-
mata poi magicamente da
Alessandro Corrado per il
19 a 22.

Purtroppo negli ultimi mi-
nuti la squadra non ha però
retto il ritorno dei torinesi
che vincono la partita. Un
grandiss imo elogio a l la
squadra che si è compor-
tata nel migliore dei modi
ed ha espresso un gioco
bello e concreto.

Grandissimo lo spirito di
sacrificio e l’abnegazione di
Viotti e del capitano Capra
in campo dal primo all’ulti-
mo minuto sebbene infor-
tunati.

SERIE C2
Risultati: Acqui Rugby -

Volvera 19 - 42; Ivrea - Asti
0 - 73; Pegli - Chieri 19 -
18; San Mauro - Valledora
36 - 11; Novara - Amatori
Imperia 27 - 7; Rivoli - Del-
ta Imperia 12 - 26.

Classifica: Chieri 81; San
Mauro 70; Asti 69; Delta Im-
peria 63; Volvera 59; Pegli
54; Ivrea 36; Amatori Im-
peria 34; Novara 31; Valle-
dora 16; Acqui Rugby 14;
Rivoli 11.

Prossimo turno: dome-
nica 1º apr i le 2001 (ore
14.30)  Novara -  Acqui
Rugby.

Acqui Ter-
me. Ed anche
nella specialità
“volo”, la Boc-
cia di Acqui
Terme prende
il volo: parten-
za sprint, infat-
ti, per i porta-
colori acquesi,
nella categoria
D, a Casarcer-
mell i ,  gara a
terne, valevole
per i punti in
campo regio-
nale e per la
Coppa Ital ia.
Sono in 90 i
partecipanti, ma non fanno
paura al terzetto acquese
composto da Nani Ricci, Ser-
gio Perleto e Guido Pelizzari
che, in stato di grazia, sur-
classano tutti gli avversari
meritandosi vittoria, applausi
e riconoscimento unanime
dall’affascinato e competente
pubblico alessandrino.

Val la pena di sentire i l
commento tecnico del presi-
dente de la Boccia Franco
Brugnone, sempre attento e
presente alle imprese dei suoi
rappresentanti: “Già nei quarti
si vedeva che i nostri erano i
migliori, i favoriti, sorprenden-
temente, ma non per noi, un
palmo su tutti”.

Sorprendente il bocciato-
re, Sergio Per leto, ma sì,
proprio lui, i l bassista del
complesso Formula Folk,

che intonava una musica che
incantava, in 5 partite, ed è
statistica dati alla mano, solo
due bocciate fallite; sorpren-
dente Guido Pelizzari, con la
sua boccia sempre incollata
al  pal l ino come al  pr imo
amore, ed ancora, per finire,
sorprendente Nani Ricci, ma
sì proprio lui quello della ca-
sa del giocattolo, il quale,
ancora con qualche proble-
ma fisico da risolvere, mette-
va tutti d’accordo con una te-
nuta boccistica di alta espe-
rienza.

Un successo, quello del ter-
zetto acquese che fa contenti
“come una Pasqua” lo spon-
sor, la Cantina sociale di
Mombaruzzo; la società e tutti
gli sportivi acquesi. Sorpren-
denti, Ricci, Perleto e Pelizza-
ri: ma non per noi.

Acqui Terme. Sono undici i
ragazzini che domenica 1º
aprile difenderanno i colori
giallo verde del Pedale Ac-
quese, nella prima gara che
apre la stagione agonistica in
programma a Valenza. Sono i
Giovanissimi, categoria che
va dai sette ai dodici anni,
che stanno ultimando la pre-
parazione invernale sulla pi-
sta di Mombarone sotto la
guida tecnica di Paolo Mi-
ghetti e coadiuvato nel suo la-
voro da Attilio Pesce, accom-
pagnatore ufficiale della so-
cietà. Nella categoria G.3 ga-
reggeranno: Mattia Gaglione,
Mirko Giraudo, Mattia Valenti-
ni; G.5: Alessio Camattini, Lu-
ca Monforte, Francesco Gala-
ti, Mauel Valentini; G.6: Marco
Fanton, Nicola Parisi, Nabil
Driovech, Hakim Mourssou; a

loro vanno i migliori auguri da
parte di tutta la dirigenza del-
la società, di una stagione
piena di successi.

Gli Allievi che domenica 25
marzo hanno gareggiato a
Bricherasio, hanno concluso
la loro prima gara in maniera
dignitosa. Alla partenza erano
circa settanta ragazzi, gara
che è stata disturbata da un
forte vento e che ha provoca-
to diverse cadute, la vittoria è
andata al torinese Perinetto
della S.C. Rostese, i nostri
Davide Pettinati e Simone
Coppola si sono piazzati in-
torno alla ventesima posizio-
ne, mentre Marco Pettinati è
stato costretto al ritiro per
problemi fisici. L’appuntamen-
to per gli Allievi sarà domeni-
ca 1º aprile ad Alassio, spe-
rando in risultati migliori.

Acqui Rugby

Sconfitta casalinga
inflitta dal Volvera

Bocce serie D

Selezione regionale
e Coppa Italia

Pedale Acquese

Domenica 1º aprile
giovanissimi a Valenza

Domenica scorsa a Lugano

Laniku 1º in Svizzera
Balocco e Longo bravi!

Pallapugno

Esordio dell’A.T.P.E.
domenica a Vallerana

L’intervista di Nino Piana

Il pallone secondo
Giulio Ghigliazza

Giulio Laniku, Serena Balocco, Enea Lon-
go e Lorenzo Novelli a Luserna.

Giulio Ghigliazza

Da sinistra: Sergio Perletto, Nani Ricci e
Guido Pelizzari.
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Ovada. L’assessore regio-
nale alla Sanità Antonio
D’Ambrosio sabato mattina
24 marzo era in città per la
inaugurazione ufficiale della
TAC, di cui è stato recente-
mente dotato l’Ospedale Ci-
vile. L’occasione gli ha per-
messo di assicurare che l’O-
spedale non chiuderà e qual-
siasi razionalizzazione dei
servizi che si renderà ne-
cessaria, sarà discussa con
le istituzioni locali, le asso-
ciazioni, i sindacati, i rap-
presentanti dei cittadini; un
impegno certo non da poco.
Secondo D’Ambrosio la pro-
posta portata avanti con il
piano regionale, che sarà
presentato a giugno, preve-
derà di mantenere l’Ospe-
dale cittadino fra gli otto che,
a livello piemontese, saran-
no definiti “ospedali di mon-
tagna”. Ha poi precisato che
“ospedale di montagna” vuol
dire una struttura in condi-
zione di garantire i servizi di
base, ma resta da chiarire
cosa significa, nel dettaglio,
questa definizione, e in che
modo si intende garantire ta-
li servizi, tenendo presente
anche le intenzioni del Di-
rettore generale Mario Pasi-
no, che si è guardato bene
di annunciare pubblicamente.

I l  Pronto Soccorso
probabilmente resterà aper-
to solo 12 ore al giorno men-
tre di notte saranno a di-
sposizione in modo perma-
nente due ambulanze medi-
calizzate per il trasporto al-
trove. Anche il Day-Hospital
oncologico, divenuto un fio-
re all’occhiello dell’Ospedale
Civile, rischia di non essere
più autonomo.

L’assessore ha detto an-
che che, che di fronte al fat-
to che dal 2002 l’eventuale
deficit sanitario sarà total-
mente a carico della Regio-
ne, per non aumentare le
tasse a carico dei cittadini, il
discorso della razio-
nalizzazione è indispensabi-
le in modo da tagliare le spe-
se inutili, precisando che in
Piemonte si spende troppo
per telefono e consulenze.
Ma ha anche affermato che
eventuali r icoveri da fuori
Regione costituiscono un fat-
to molto positivo perché so-
no un segnale forte di fidu-
cia nei confronti dell’Ospe-
dale Civile e anche perché
portano introiti alle casse re-
gionali.

Troppi distretti ancora non
funzionano, secondo D’Am-
brosio, il quale ha aggiunto
che di fronte ad eventuali ta-
gli di posti letto deve corri-
spondere un adeguato ser-
vizio per anziani ed a pro-
posito, supportato dal diret-
tore Pasino, ha annunciato

che entro breve tempo en-
treranno in funzione le R.S.
A. di Acqui e Serravalle. L’as-
sessore ha poi anche chia-
rito che in Piemonte la sanità
pubblica non ce la può fare
da sola, e quindi si deve ri-
correre comunque al privato
ma con una sinergia che ve-
de sempre a capo il pubbli-
co.

Alla cerimonia erano pre-
senti Sindaci ed amministra-
tori della zona, i consiglieri
regionali Rocco Muliere e Ti-
no Rossi, l’on. Lino Rava,
molti operatori ospedalieri ed
anche cittadini.

Dopo l’assessore regiona-
le ed il direttore generale, ha
parlato Anna Ravera del-
l’Associazione “Vela”, la qua-
le ha detto che l ’ i-
naugurazione della TAC è un
traguardo importante che se-
gna la fine di un percorso
che ha visto l’impegno non
solo dell’Associazione ma
anche della popolazione, nel
tentativo di tutelare sempre
più le persone che hanno bi-
sogno di essere assistite. E
rivolgendosi all’assessore, lo
ha invitato a non dimenticarsi
dei piccoli. Poi di fronte al-
l’augurio che si è fatto Gian-
carlo Fantacone dell’Avulss
che in futuro le popolazioni
di queste vallate, rivolgendosi
all’Ospedale Civile, possano
trovare tutto quello che han-
no bisogno, D’Ambrosio ha
subito ribattuto che questo
ospedale potrà farlo solo in
parte.

Il Sindaco Robbiano ha ri-
badito che la nuova TAC ac-
cresce ulteriormente la ca-
pacità operativa dell’Ospe-
dale, già potenziata notevol-
mente in questi ultimi anni;
ha poi ringraziato “Vela” di
aver lanciato e contribuito a
realizzare l’iniziativa di “Una
TAC per Ovada”, con le Fon-
dazioni delle Casse di Ri-
sparmio di Tor ino e di
Alessandria, ed ha preso at-
to delle parole dell’assesso-
re e soprattutto della dispo-
nibilità di discutere sulle de-
cisioni prima di adottarle.

Ma al di là delle dichiara-
zioni rassicuranti dell’asses-
sore regionale, ci pare sia
più opportuno che mai l’at-
tenzione che in queste set-
timane si è ricreata attorno
al problema sanità, e quindi
della salvaguardia del-
l’Ospedale e dei suoi servi-
zi. Una mobilitazione che a
D’Ambrosio non è molto gra-
dita, che sottovoce ha la-
sciato anche capire che le
istituzioni, invece di metter-
si a fianco di chi protesta e
crea allarmismo, dovrebbero
invece chiarire le esigenze
che ha di fronte la Regione.

Ma per questo è indi-

spensabile il coinvolgimento
prima delle decisioni ed es-
sere nel contempo chiari su
cosa si vuole fare.

Una domanda ci pare d’ob-
bligo: se non c’era
preoccupazione espressa in
più maniere (ordini del gior-
no unitari, petizioni, decisio-
ni di creare comitati), le stes-
se assicurazioni di sabato
scorso ci sarebbero state?

R. B.

Consegnati
i diplomi
ai “soccorritori”

Ovada. A conclusione del
corso “soccorritori” indetto
dalla Croce Verde, tenutosi
presso la Caserma dei Vigili
del Fuoco nell’anno 2000, si è
tenuta venerdì 23 marzo la
cerimonia delle consegne dei
diplomi, alla presenza del
Presidente della Croce Verde,
comm. Guido Perasso e del
Presidente dell’Associazione
Italiana Soccorritori, sezione
di Acqui, Ghione.

I neo diplomati sono Paolo
Daniell i ,  Stefano Lottero,
Antonella Massone, Emanue-
la Olivieri, Mariano Peruzzo,
Simone Pozzi, Anna Maria
Priano, Antonella Ratuschu-
ler, Paolo Repetto, Piera Sar-
pero, Debora Vigo, Domenico
Zunino, Matteo Zunino.
Per il futuro l’A.I.S. intende
contattare i Sindaci dei Co-
muni del Comprensorio per
valutare insieme la possibilità
di estendere i corsi nei singoli
paesi.

Comunicato ASL
Ovada. In occasione dello

sciopero nazionale proclama-
to per i l  30 marzo dalle
organizzazioni sindacali con-
federali di categoria, l’ASL 22
fa sapere che saranno garan-
tite le urgenze ed i servizi es-
senziali attraverso il contin-
gentamento del personale ne-
cessario.

Ovada. Il passaggio inedito della Milano - Sanremo a Molare,
Cassinelle, Piancastagna e Bric Berton ha registrato un buon
successo di partecipazione del pubblico e dei tifosi ed il nuovo per-
corso in generale è piaciuto un po’ a tutti.

Ma è stato soprattutto positivo e producente per i paesi attraversati
per la prima volta dalla grande corsa, balzati così agli onori della
cronaca non solo il 24 marzo ma anche nei giorni precedenti. A Mo-
lare per esempio è stato posizionato, nella commerciale e moderna
via Roma, un traguardo volante, che si è aggiudicato il ceco Mi-
lan Kadlec, ed il Comune ha messo in palio due milioni, per ono-
rare la memoria del campione locale di ciclismo Antonio Negrini,
padre del Sindaco Tito. Comune e Pro Loco hanno poi imbandie-
rato la via nei colori locali rosso e giallo ed anche le vetrine dei ne-
gozi si sono adeguate al tema del giorno. Ma il paese per tutta la
settimana antecedente la corsa è stato oggetto di riprese televi-
sive (RAI 3) e di articoli giornalistici delle testate nazionali, con Ne-
grini al centro dell’attenzione. Un impatto certamente positivo per
il paese quello col grande pubblico televisivo ed i lettori dei quoti-
diani nazionali, anche perché non poteva mancare l’esposizione
di un grande pentola con cuoco, a dimostrare che la corsa passava
nel paese del Polentone (quest’anno si svolgerà il 3 giugno).

Anche Cassinelle ha provveduto ad onorare il passaggio della
corsa con un traguardo volante con un assegno di 2.000.000 per
Martin Ritsel e un mobiletto al secondo corridore. Ad Ovada da-
vanti al Monumento ai Caduti di piazza XX Settembre ed all’incrocio
con la strada per Costa due grandi botti hanno ricordato a tutti che
la corsa transitava per l’Alto Monferrato e nella terra del Dolcetto
mentre in corso Martiri della Libertà è stato posizionato un traguardo
volante, a cura del Comune e dell’assessorato allo Sport, sotto cui
è passato per primo lo spagnolo David Lasa vincitore di 100 bot-
tiglie di vino.

Lungo corso Italia, tornata per l’occasione dal fondo liscio, è sta-
to collocato un rifornimento volante per i concorrenti e anche per
questo affollata di sportivi.

B. O.

Ovada. Domenica scorsa
attivisti della Casa delle Li-
bertà hanno innalzato un ga-
zebo in piazza Cereseto e dif-
fuso materiale cartaceo e au-
diovisivo propagandistico, in
vista delle prossime elezioni
Politiche del 13 maggio.

Tra il materiale anche un
volantino, distribuito ai nume-
rosi passanti in via Cairoli nel
giorno festivo, duro in rappor-
to alla sanità locale e nazio-
nale. Vi si leggeva tra l’altro,
che “ultimamente, in Ovada e
zona, è in atto una campagna
contro l’Amministrazione Re-
gionale sulla gestione della
Sanità. La grave situazione è
stata determinata dalla scelte
operanti dal Governo di Sini-
stra che nelle ultime due Fi-
nanziarie, ha destinato alla
Sanità nazionale risorse infe-
riori alle necessità reali, tra-
scurandola così ai minimi eu-
ropei. Queste scelte hanno
costretto le Regioni a limitare
la spesa, generando preoccu-
pazione nelle strutture sanita-
rie di tutte le Regioni italiane.
A Roma si sottoscrivono ac-

cordi che generano queste si-
tuazioni e a livello locale si
scaricano sugli avversari poli-
tici le conseguenze delle scel-
te operate a discapito del
salvaguardare i l  presidio
ospedaliero di Ovada, garan-
tendo la qualità dei servizi
erogati”.
Dice il coordinatore zonale di
Forza Italia, Alfio Mazzarello:
“Vogliono far credere che le
prospettive negative della Sa-
nità locale siano da imputare
alle decisioni della Giunta Re-
gionale, da cui anche le sorti
dell’Ospedale Civile di Ovada
dipendono.
Ma la realtà è un’altra: nean-
che in quest’ultima Finanzia-
ria si è tenuto conto delle esi-
genze reali della sanità pie-
montese e quindi locale. Sen-
za soldi e fondi è chiaro che
non si possono fare grandi
cose, soprattutto in materia
sanitaria. Siamo pronti co-
munque a difendere l’entità
dell’Ospedale Civile e a pre-
servarlo da strumentalizza-
zioni politiche di parte”.

E. S.

Bambola in cassonetto
mobilita un quartiere

Ovada. L’altra sera, verso le 20, alla periferia della città, in
via Novi, la titolare del bar OK, alcuni avventori del locale e
passanti sono stati mobilitati per i lamenti simili a quelli di un
neonato che provenivano dal fondo di un cassonetto colmo di
spazzatura. Dopo un primo momento di sbigottimento, il più co-
raggioso e disponibile, fra gli accorsi, Pasquale Barbato, conti-
tolare dell’elettrauto attiguo al bar, è entrato nel cassonetto,
incurante del contenuto non certo piacevole, ha rovistato ed in
un sacchetto ha trovato una borsa dalla quale provenivano i la-
menti. Evidentemente chi ha messo nell’immondizia il giocatto-
lo, lo ha fatto perché non funzionava più, ma poi probabilmen-
te, o per l’umidità, per il calore, o per altre ragioni, si sono ali-
mentate le pile che hanno riattivato il congegno di cui la bam-
bola era dotata, è tornata quindi a funzionare procurando uno
scherzo che sarebbe stato ben più adatto, per il 1º di aprile.

Edicole: Corso Libertà, Corso Saracco, Piazza Assunta.
Farmacia: Gardelli - Corso Saracco, 303 - Tel. 0143/80224.
Autopompe: AGIP - Via Voltri - IP - Via Gramsci.
Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali 8.30 -
18.PP. Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
S.Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. PP. Cappuccini: festivi,
ore 8.30 - 10.30; feriali 8. S.Gaudenzio: festivi 8.30. Convento
Passioniste: festivi ore 10. S.Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Da parte della Casa delle Libertà

Un gazebo in piazza
riparla di sanità

Interesse per il nuovo percorso della corsa

La Milano - Sanremo
non è solo ciclismo

Ma ci sarà una razionalizzazione nei servizi

D’Ambrosio: «L’ospedale
civile non chiuderà»

Da sinistra: il direttore generale Pasino, il vicario mons.
Carlo Ceretti, l’assessore D’Ambrosio e don Giorgio alla
benedizione della TAC.

La nuova TAC dell’ospedale
civile di Ovada inaugurata
sabato 24 marzo.

La corsa al passaggio sotto il traguardo volante di Molare.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Il dott. Giuseppe Pi-
pino ci ha scritto per dare un
suo contributo al paventato ri-
dimensionamento dell’Ospe-
dale civile. Ecco uno stralcio
dell’intervento pervenutoci.

“Più di 20 anni fa, quando
cominciai a studiare questa
parte del Piemonte, dovetti ri-
conoscere che dopo l’aggre-
gazione alla provincia di Ales-
sandria, poco si fece per assi-
milare queste terre periferi-
che. Il distacco culturale con il
Piemonte è aumentato. Risul-
ta chiaro dalla lettura degli in-
tenti programmatici del-
l’Assessorato regionale alla
Sanità che la nostra struttura
dovrà essere ridimensionata
se non abolita”.

Le valutazioni economiche
che dovrebbero giustificare la
chiusura sono insussistenti, in
quanto “sembra vi siano degli
introiti attivi non conteggiati,
quali i rimborsi versati dalla
regione Liguria per interventi

e ricoveri di suoi cittadini della
Valle Stura.

(...) L’accanimento del pote-
re del potere centrale di Tori-
no verso l’Ospedale potrebbe
essere visto come una enne-
sima prova del suo disinteres-
se per questa zona periferica
e mal digerita”

Pipino poi conclude con la
provocatoria proposta di un
referendum popolare per tor-
nare con Genova.

Il problema è complicato,
anche perché, nolenti o vo-
lenti, la A.S.L. 22 i miliardi di
tagli richiesti dovrà farli uscire
in qualche maniera. Cercare
una intesa sui contenuti forse
è la strada più complessa ma
prolifica, anche perché se si
vuole un federalismo vero, è
nelle scelte che coinvolgono
le spese dei servizi essenziali
che una amministrazione pe-
riferica deve far sentire il suo
peso, con l’appoggio, se esi-
ste, dei suoi cittadini. G.P.P.

Il mercatino dell’antiquariato
Ovada. Pubblichiamo le date per l’anno 2001 del Mercatino

dell’antiquariato e dell’usato, organizzato a cura della Pro Loco. Il
Mercatino avrà luogo, nelle vie e piazze del centro storico, nei se-
guenti giorni: martedì 1º maggio, domenica 1º luglio, mercoledì 15
agosto, domenica 30 settembre, giovedì 1º novembre e sabato 8
dicembre. In mostra, come è ormai tradizione, cose vecchie e gli
oggetti più diversi e disparati, di prezzo elevato o modico, per l’in-
teresse e la curiosità dei visitatori. Alcune delle sei puntate del Mer-
catino saranno contornate da manifestazioni di diverso genere, pri-
ma o dopo lo svolgimento del Mercatino vero e proprio. Per esem-
pio a maggio sarà riproposta la sfilata delle carrozze d’epoca, men-
tre ai primi di settembre si svolgerà una manifestazione di Trial.

Un corso sui rimedi floreali
Costa d’Ovada. A cura dell’Assessorato alla Cultura e della Pro

Loco Costa d’Ovada e Leonessa, sabato 21 e domenica 22 aprile
dalle 9 alle 18, si terrà un Seminario di introduzione ai rimedi florea-
li del dott.E.Bach.I temi trattati saranno: Introduzione alla conoscenza
e all’uso delle essenze floreali del dott.E.Bach;accenno sul pensiero
e sulla causa della malattia; i fiori agiscono per equilibrare la perso-
nalità alleviare i disagi da paura, panico, depressione...; il cammino
verso la libertà: il processo di trasformazione; riconosciamo la nostra
essenza del momento;presentazione dei fiori attraverso lucidi.Eser-
citazioni pratiche.Sarà rilasciato un attestato di partecipazione; il cor-
so si terrà presso il Centro d’incontro Area verde di via Palermo.Infor-
mazioni:Salvatore Germano 014386509 e Michele Tuosto 0143821809.

Ovada. “Da tempo, noi con-
siglieri di minoranza, andiamo
denunciando la sostanziale inu-
tilità delle commissioni consi-
liari permanenti.

Questi importanti organi isti-
tuzionali sono stati lentamente
delegittimati dall’arroganza po-
litica di chi si ostina a consi-
derare la differenza come un
fastidio da evitare piuttosto che
un momento di arricchimento, di
confronto, così come svuotati
della loro precipua azione di
controllo e verifica sull’operato
dell’Amministrazione comunale.
Il ruolo dei membri di commis-
sione, di fatto, si è ridotto ad
una semplice presa d’atto poi-
ché gli argomenti trattati, che il
Sindaco pretende debbano es-
sere preventivamente concor-
dati con l’Assessore compe-
tente, risultano già oggetto di
provvedimenti adottati dalla
Giunta comunale a totale spre-
gio delle più elementare regole
di democrazia. È inutile sottoli-
neare che in queste condizioni
tutte le proposte regolarmente
presentate da noi consiglieri,
spesso apertamente apprezza-
te anche dai membri di mag-
gioranza presenti, risultano del
tutto vane.

Abbiamo quindi deciso di pre-
sentare e sottoporre diret-
tamente all’attenzione dei cit-
tadini ovadesi le nostre proposte
in attesa che con l’attuazione
del nuovo statuto comunale ven-
ga finalmente applicata la legge
265/99 che tra le diverse riforme
nella pubblica amministrazione
prevede di rendere pubblica la
partecipazione alle riunioni del-
le commissioni permanenti.

Cominciamo ad anticipare un
argomento opportunamente
non ancora pubblicizzato dalla
maggioranza ma che ha già ge-
nerato grandi discussioni.
L’Amministrazione ha recen-
temente espresso l’intenzione di
assumere un settimo livello con

specifiche funzioni legate alla
sfera turistico - culturale. In linea
generale concordiamo sulla ne-
cessità di organizzare e inve-
stire su questi due importanti
settori puntando alla valo-
rizzazione del nostro territorio
ricco di risorse ‘“naturali” se vo-
gliamo, un autentico rilancio del-
la nostra economia. Siamo al-
tresì d’accordo con l’Assessore
Repetto, che oggi si fa carico
della risoluzione degli aspetti
tecnico - organizzativi di questo
problema, quando lamenta la
mancanza di una figura che as-
sorba questi compiti. Noi cre-
diamo però che tutto questo lo
si possa ottenere in maniera
molto più celere e senza gravare
ulteriormente sulle esigue cas-
se comunali. Ad esempio si po-
trebbe affidare in gestione a pri-
vati la conduzione della Biblio-
teca civica ed usufruire dei due
attuali addetti che già ricoprono
qualifiche idonee per espletare
il nuovo compito individuato dal-
l’Amministrazione. Siamo con-
vinti che il costo relativo alla ge-
stione della biblioteca, ricor-
diamo che è attiva soltanto 27
ore settimanali, non sarebbe
certamente superiore alla spe-
sa prevista per l’assunzione del
settimo livello che sfiora set-
tanta milioni annui. Come sem-
pre siamo pronti ad un confronto
sereno su ciò che rappresenta
per ora una semplice proposta
e che per definizione andrebbe
discussa, approfondita infine va-
lutata. Sinceramente riteniamo
incomprensibile e grave il silen-
zio e l’indifferenza manifestata
dal Sindaco così come dallo
stesso Assessore Repetto no-
nostante questa soluzione sia
stata posta alla loro diretta at-
tenzione sia in commissione
consiliare e, successivamente,
in occasione dell’ultimo Consi-
glio Comunale”.

I Consiglieri Comunali
Gaggero e Tàmmaro

Cisl e mod. 730
Ovada. Presso il CAAF Cisl di piazza XX Settembre tutti i la-

voratori e pensionati, che vogliono usufruire della compilazione del
mod. 730, possono rivolgersi in sede, dal lunedì al venerdì, ore 9
- 12.30 e 15 - 19, al sabato ore 9 - 12.

Provocazione del dott. Pipino

Ovada è la periferia
del Piemonte?

Per Tammaro e Gaggero dei “Democratici”

«Inutili le commissioni
consiliari permanenti»

Abbandonati tre cani sull’A/26
Belforte M.to. Agenti della Polstrada mobilitati l’altro giorno

per tre cuccioli che sull’autostrada A/26 creavano scompiglio per
i conducenti degli automezzi, che trovandosi improvvisamente di
fronte gli animali si vedevano costretti ad effettuare brusche frenate
per non investirli e quindi con il rischio di originare incidenti. È suc-
cesso nei pressi del casello di Ovada dove qualche sconsiderato,
ha abbandonato sulla sede stradale tre giovani cani da caccia che
poi i poliziotti, con rocamboleschi inseguimenti sono riusciti a
bloccare. Li hanno quindi consegnati al canile comunale.

Uova pasquali Neuroblastoma e Vela
Ovada. L’associazione Neuroblastoma, in collaborazione con l’al-

tra associazione “Vela”, promuove una vendita di uova pasquali, i
cui proventi serviranno ad aiutare le attività di ricerca e di solida-
rietà di entrambi i gruppi. I rappresentanti delle due associazioni
si potranno trovare in piazza Cereseto, mercoledì 4 aprile, dalle ore
9 alle 17. Nell’occasione, oltre all’acquisto a scopo benefico delle
uova pasquali, si potranno avere informazioni relative all’attività del-
l’associazione “Vela” e Neuroblastoma.
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Ovada. La Giunta comu-
nale ha approvato il pro-
gramma proposto per il 2001
dal Consiglio della Scuola di
Musica “A. Rebora” per quan-
to riguarda l’attività della
scuola stessa, sia in rela-
zione al compimento dei cor-
si musicali ed altre attività
ad essi connesse, sia alla
realizzazione della attività
concertistica.

I corsi musicali per l’anno
scolastico 2000/1, aperti il
25 settembre scorso si
concluderanno entro il 30
giugno e le attività didatti-
che si identificano negli esa-
mi di conferma ai corsi di
strumento per all ievi che
hanno completato il biennio
preparatorio, nella scheda di
valutazione finale stilata dai
docenti per tutti gli allievi dei
corsi musicali, nelle lezioni
finalizzate alla preparazione
degli allievi che sosteranno
esami presso i conservatori
di Stato e negli esami di
ammissione ai corsi musica-
li per l’anno successivo. I
saggi finali dei corsi di stru-
mento sono previsti dal 29
maggio al 3 giugno 2000 e
si svolgeranno presso la
Scuola di Musica, mentre
quello del laboratorio musi-
cale curato dall’associazione
“A. F. Lavagnino” di Gavi è in
programma per il 4 giugno.
Al Teatro Comunale, invece
per il 7 giugno, ci sarà il sag-
gio degli allievi dei corsi di
musica d’insieme ed eserci-
tazioni corali componenti la
Piccola Orchestra e il Coro,
mentre nel periodo 26 mag-
gio - 16 giungo potranno es-
sere programmati due ulte-
riori esecuzioni del saggio
mentre una ulteriore esibi-
zione è già prevista per il 13
dicembre.

Nel corso del 2001 ci sarà
anche una attività divulgati-
va e promozionale della
scuola Rebora presso gli al-
lievi delle scuole del Distret-
to Scolastico con lezioni -
concer to, da tenere nelle
classi delle scuole elemen-
tare e medie, mentre con il
“Viaggio tra gli strumenti mu-
sicali” è previsto un corso di
orientamento che si svolgerà
nella prima metà di giugno;
ed è una iniziativa in parti-
colare rivolta ai giovani e fi-
nalizzata a fornire una pri-
ma conoscenza diretta degli
strumenti ed anche ad orien-
tare gli aspiranti allievi alle
scelte dei corsi annuali. Si
tratta di cinque lezioni con
frequenza gratuita. Sempre
con lo scopo promozionale,
quest’anno, ci sarà anche
per la scuola Rebora l’ini-
ziativa “Scuola aper ta” e
dall’11 al 15 giugno la strut-
tura scolastica potrà essere
visitata dal pubblico ed in
particolare dai genitori degli
allievi con possibilità di as-
sistere alle lezioni del corso
di orientamento.

Il programma stabilisce an-
che le norme per l’anno sco-
lastico 2001/2002 per il qua-
le le iscrizioni dovranno av-
venire entro il 25 giungo;
mentre l’inizio delle lezioni è
previsto a fine settembre e le
domande dovranno essere
presentate sia per le nuove
iscrizioni che per la confer-
ma del precedente anno sco-
lastico.

I corsi principali ad orienta-
mento individuale riguarda-
no: Pianoforte, Chitarra, Vio-
l ino, Viola, Violoncello,
Contrabbasso, Organo, Flau-
to, Clar inetto, Saxofono,
Oboe, Corno, Fagotto, Trom-
ba, Trombone, Musica, Jazz.

Quelli complementari a inse-
gnamento collettivo: Teoria e
solfeggio, Cultura musicale
generale (Armonia comple-
mentare), Storia della musi-
ca, Musica d’insieme, Eser-
citazioni corali.

Gli esami di ammissione
saranno programmati entro
fine giugno e naturalmente
secondo le risultanze di tali
esami ed in base alla con-
ferme verranno definiti i cor-
si da istituire e la or-
ganizzazione nell’anno scola-
stico 2001/2002.

Il programma stabilisce an-
che l’attività concertistica per
il Corpo bandistico dove so-
no previsti nove servizi per
cortei, processioni ed anche
per il Meeting dei Disabili
che si svolgerà al Polispor-
tivo Geirino il 3 giugno. So-
no poi previsti più concerti,
compreso uno promozionale
che si svolgerà a Torino a
settembre. Il provvedimento
della Giunta comunale natu-
ralmente fa rifornimento an-
che una previsione di spesa
per il corrente anno che per
quanto r iguarda scuola e
prestazione servizi è quanti-
ficata in 170 milioni, mentre
per acquisto di beni e mate-
riale pubblicitario sono pre-
visti 7 milioni.

R. B.

Ovada. Nel corso dell’an-
no saranno spesi circa cinque
miliardi, da parte del Comu-
ne, per migliorare le condi-
zioni ambientali del territorio.

Questo è l’impegno che i
relativi assessori competenti
- Franco Piana per il Lavori
Pubblici, Giancarlo Subbrero
per i Servizi ed Enrico Pora-
ta per il settore della Prote-
zione Civile - si sono assun-
ti, anche in virtù delle deli-
bere decise in sede di Giun-
ta Comunale. E se cinque mi-
liardi possono essere tanti,
non lo sono quando vengono
pensati e spesi per l’am-
biente, uno dei beni più pre-
ziosi dell’uomo e per l’uomo.
In questo senso sta diven-
tando fattiva sul territorio la
collaborazione intrapresa tra
il Comune ed il gruppo di
Progetto Ambiente, come ha
più volte sottolineato l’as-
sessore Piana.

I grandi progetti per l’anno
in corso ed in materia am-
bientale: intanto sarà com-
pletata finalmente la rete fo-
gnaria, con il raddoppio del
depuratore e la messa in at-
to dei collettori periferici di
via Voltri e via Novi; in più vi
sarà l’inserimento del Comu-
ne di Molare nella rete fo-
gnaria territoriale. Con questi
essenziali interventi di ampio

respiro ed una volta termi-
nati definitivamente tutti i la-
vori, l’assessore ai Lavori
Pubblici ha garantito che l’Or-
ba e lo Stura torneranno bal-
neabili, come lo erano sino a
trent’anni fa.

Sarebbe proprio un bel
risultato se così fosse, an-
che se non pare certo facile
a prima vista far riacquista-
re la balneabilità a fiumi pur-
troppo “morti” da molti anni,
specie lo Stura per un suo
grande tratto ma anche l’Or-
ba a valle di Molare.

Se nell’Orba e nello Stura
si potesse fare nuovamente il
bagno come una volta, que-
sto costituirebbe effettiva-
mente una nuova risorsa tu-
ristica da non sottovalutare
certo. Comunque per il set-
tore della depurazione delle
acque e dei fiumi puliti è ar-
rivato un grosso contributo
di due miliardi e 88 milioni da
parte del Ministero dell’Am-
biente, tramite la Regione
Piemonte.

L’assessore ai Servizi Sub-
brero, sempre in tema
ambientale, ha promesso un
censimento dei luoghi a ri-
schio di incendio boschivo,
coadiuvato in ciò dal collega
Porata. E poi ancora ecco un
monitoraggio, commissiona-
to all’A.R.P.A., sulla qualità
dell’aria, sul livello dell’inqui-
namento acustico ( tra cui i
treni diurni e notturni ma an-
che gli schiamazzi notturni
nel centro città) e sul grado
di inquinamento elettro-
magnetico.

Bolle quindi in pentola mol-
to, l’importante ora è riusci-
re a realizzare rapidamente
ed in tempi ragionevoli tutte
le proposte e a concretare i
piani di intervento decisi, sen-
za attendere degli anni.

E. S.

Ovada. Con tre pullman
iscritti e simpatizzanti Enpa,
con le delegazioni dei Comuni
di Ovada, Rocca Grimalda e
Tagliolo (gli ultimi due con
gonfalone) hanno partecipato
ad Assisi alla Camminata per
i diritti degli animali. Alunni
della Elementare di Tagliolo

hanno preparato cartelloni ric-
chi di contenuto, premiati dal
presidente nazionale Enpa dr.
Manzi. (nella foto al centro
con Cristina Bottero, l’asses-
sore Porata e gli alunni), a
testimonianza di un crescente
interesse per il mondo anima-
le.

Suona chitarra
Ovada. La chitarra è strumento complesso, tra gli strumenti

a corde pizzicate è l’unico che sia polifonico.
È impossibile comporre per chitarra se non la si sa suonare

molto bene. Essa è come un’orchestra vista con un binocolo
capovolto: ogni strumento dell’orchestra è dentro la chitarra ma
in scala sonora inferiore. Ha molte sfumature e timbri diversi e
queste qualità vanno adeguatamente sviluppate.

Segovia diceva che “quando ho un concerto e devo presen-
tarmi in pubblico ho paura perché la chitarra è capricciosa e
talvolta suona bene, altre no”. I fattori che determinano questo
timore dei chitarristi sono legati alla temperatura, alla grandez-
za della sala, all’umidità: lo si è visto dalle continue accordature
allo strumento di Goran Krivokapic il 22 marzo allo Splendor.

Dotato di una tecnica ineccepibile, emozionatissimo ma inco-
raggiato da un pubblico competente, egli ha spaziato dal baroc-
co di Bach sino alle sonorità moderne di Koshkin, ottenendo un
grande successo. Il bellissimo concerto del vincitore della 33ª
edizione del Premio internazionale di chitarra “M. Pittaluga” di
Alessandria, voluto dalla Scuola di Musica “A. Rebora” ed orga-
nizzato dalla Sezione di Silvano dell’Agimus, è il primo degli ap-
puntamenti della stagione, apertasi sotto il migliore degli auspici.

P. C.

Tagliolo Monf. Al “Deux
Chevaux” si è svolta la sera
del 20 marzo la finale del con-
corso “Da Tagliolo a New Or-
leans” per band emergenti.

Mentre la giuria tecnica,
presieduta da Gianni Olivieri,
ha decretato vincitore il grup-
po dei “Major 7”, il pubblico
presente in sala ha invece vo-
tato per i “Basilico, Pomodoro
e Zizzania”, capovolgendo co-
sì la decisione dei giudici tec-
nici. I vincitori hanno così di-
ritto ad un viaggio a New Or-
leans; essi si sono esibiti nei
brani “Imsonia”, “Michael de
Notre Dame”, “Babilonia”, “La
canzone del bambino indiano”
e “Victor”, pezzi di cui è paro-
liere Enrico Dagnino. Il grup-
po vincitore del concorso si è
formato nell’estate dello scor-
so anno ed è composto da
Enrico Dagnino (chitarra acu-
stica), Luca Codogno (chitar-
ra elettrica e voce solista),
Riccardo Lucchesi (batteria e
flauto) e da Andrea Rizzo
(basso). I quattro giovani mu-
sicisti di Molare e zona espri-

mono e suonano un genere
rock italiano che si ispira in
parte agli anni Settanta, ri-
visitati con musica e tonalità
proprie e con richiami alla
Premiata Forneria Marconi,
famosa e seguitissima band
di trenta anni fa.

Dice Enrico Dagnino, uno
dei componenti i “Basilico,
Pomodoro e Zizzania”: “Sia-
mo certamente soddisfatti del
brillante risultato ottenuto per-
ché il pubblico ha saputo e
voluto apprezzare soprattutto
le nostre musiche, inedite e
non, e ciò che di nuovo co-
munque emerge dalle nostre
esecuzioni”.

Al gruppo dei “Major 7” in-
vece è andato un buono di un
milione, da spendere in stru-
menti musicali oppure in uno
studio di registrazione. Que-
sto complesso è formato da
Rober to Vignolo (basso),
Marco Arnucco (batteria), Ch-
ristian Dondo (tastiere), Mas-
similiano Fisicaro (chitarra),
Francesca e Valentina (voci).

B. O.

Ovada. “Giocaljolly” il simpatico e quanto mai at-
tuale carro di Carnevale preparato dal Gruppo Ami-
ci Ovadesi, ha terminato il suo tour per la provincia
e la Liguria. Dopo l’esordio alla manifestazione di
Ovada, molti hanno potuto apprezzare il lavoro e
la ricchezza concettuale sottesa del tema scelto
nel Carnevale di Bistagno, Alessandria, Varazze
e Stazzano. Per l’edizione del 2001 gli “Amici di

Ovada” hanno proposto un grosso mondo ag-
guantato dai molti problemi, tra i quali la mucca
pazza.Per cui ad ognuno di noi non resta che gio-
care il jolly per meglio spendere la nostra vita, e
non sentirsi soffocati dalle diverse problematiche.
Dopo mesi di lavoro e di grande soddisfazione per
il successo riscontrato, gli “Amici di Ovada” stan-
no già pensando al prossimo anno.

Camerieri
e cuoca
cercansi

per lavoro notturno
in Ovada

Tel. 335 6829065

Presso la “A.Rebora” di via San Paolo

I corsi musicali
e l’attività concertistica

Con il completamento delle fogne e altri lavori

Ambiente e fiumi puliti
parola di assessori

L’E.N.P.A. ad Assisi alla “camminata”

Da Ovada, Tagliolo
e Rocca per gli animali

Concorso musicale al “Deux Chevaux”

Vincono i “Basilico,
Pomodoro e Zizzania”

A cura del Gruppo Amici Ovadesi

Con il “Giocaljolly” Ovada fa successo

Da sinistra: Rizzo, Dagnino, Lucchesi e Codogno.
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Silvano d’Orba. È stato
approvato il Bilancio di Previ-
sione per il 2000. I più impor-
tante atto amministrativo che
un Comune produce vede le
entrate che non evidenziano
nessun aumento di tasse o
tar iffe var ie mentre viene
mantenuta invar iata a L.
220.000 la detrazione ICI per
la prima casa.

L’attuale maggioranza, gui-
data dal Sindaco Coco (e il
cui vice è Lorenzo Ragno) la-
menta “l’eredità” avuta dalla
passata Amministrazione per
cui l’Ente Locale è ancora in-
debitato in spese definite “fa-
raoniche”.

I progetti danno una lettura
articolata dei propositi a Bi-
lancio: il favorire i giovani con
una convenzione per l’uso de-
gli impianti sportivi; un inter-
vento, con contr ibuto re-
gionale, per la biblioteca indi-
rizzato all’acquisto di elabora-
tori ed enciclopedie multime-
diali; l ’assunzione di uno
psicologo scolastico e infine
la Consulta giovanile.

Sarà potenziata la collabo-
razione con l’Associazione
“Amici dei Burattini” con un
concorso che avrà la parteci-
pazione di un burattinaio e di
uno psicologo.

Non vengono dimenticati gli
anziani, con l’adeguamento
dei posti letto nella comunità
alloggio e un maggior finan-
ziamento per i soggiorni esti-
vi; è previsto un contributo per
le imprese artigiane che otter-
ranno dalle cooperative di ga-
ranzia il finanziamento per
l’acquisto di attrezzature.

Come pure saranno ricono-
sciuti contributi alle imprese
commerciali che aderiranno
alle cooperative di garanzia,
costituite dalle associazioni di
categoria.

E poi il potenziamento del-
l’impianto fognario, la siste-
mazione di alcune vie e piaz-
ze; in programma anche la
bretella di collegamento tra la
circonvallazione ed il ponte
sull’Orba per cui sono previsti
finanziamenti di Regione e
Provincia, e ancora la siste-
mazione del Rio Cremosino,
e, sempre con contributo re-
gionale, il completamento di
viale Papa Giovanni XXIII. Al-
tra sistemazione quella dei la-
vatoi della Nave e il completa-
mento del Teatro SOMS.

Si è basata parte sostan-
ziale del Bilancio sull’otte-
nimento di contributi esterni,
sebbene più faticosi che l’ac-
censione di mutui veri, per
non incorrere in un indebita-
mento pubblico troppo onero-
so.

Tra gli interventi, ancora il
Consorzio antiperonosperico
e quello per la lotta alle zan-
zare, il potenziamento dei
servizi sociali, lo Sportello
unico per le imprese, l’accor-
do per lo studio ambientale
sull’area Caraffa.

Infine l’Amministrazione
Comunale ha il proposito di
aderire in modo più netto, sia
in forma consortile che nella
nuova formulazione, alla Co-
munità Collinare per la crea-
zione di un corpo di polizia in-
tercomunale.

F. P.

Ovada. Come si poteva im-
maginare e come avevamo
previsto, la carovana della Mi-
lano-Sanremo ha portato con
se, oltre ai numerosi e colora-
tissimi ciclisti, dai professioni-
sti ai semplici appassionati,
anche un po’ di “nuovo” asfal-
to per corso Italia e via Mola-
re.

Dopo tanto dire e protesta-
re, senza mai ricevere una
risposta o un semplice “non
preoccupatevi, ce ne stiamo
occupando”, ecco i fatti. Le
vie suddette non saranno di-
ventate un biliardo, ma qual-
cosa si è fatto, forse più per
paura di subire pesanti san-
zioni per eventuali danni a
professionisti dei pedali che
per tutelare coloro che quelle
vie le frequentano tutti i gior-
ni. Per usare una metafora,
possiamo dire che al biliardo
si è preferito un “arlecchino”;
chiazze scure di asfalto poste
qua e là lungo il percorso del-
la corsa ciclistica.

Nonostante poi un piccolo e
povero Arlecchino sia passato
pure per via Gramsci, una via
che prima versava davvero in
pessime condizioni, bisogna
ricordare che i l  problema
“strade disastrate” è tutt’altro
che risolto sia per via Molare
che per corso Ital ia, via
Gramsci o via Rocca Grimal-
da. Un misero centimetro su
una strada “bricchi e fossi”
non durerà tanto.

Sicuramente però non si
vuole apparire come quelli
che pretendono quando le co-
se non si fanno e poi si ribel-
lano perché sono state fatte e
non si vuole nemmeno dare
ragione a coloro che, forse
perché toccati nel vivo, so-
stengono che i giornali locali
sono ormai raccoglitori di in-
giustificate proteste e non di
notizie informative. Quindi ap-
poggiamo, ringraziamo anche
quel santo che ha fatto pas-
sare per Molare la Milano -
Sanremo, ciò è stato fino ad
ora fatto. Appoggiamo quanto
fatto soprattutto perché, per
ora, è stato giusto operare
per porre un iniziale minimo
rimedio, anche se si poteva

evitare di livellare e quindi al-
zare la strada sotto il cavalca-
via in corso Italia: un camion
se ieri ci passava “a filo” oggi
se lo scorda; si poteva evitare
di ostruire le bocchette di rac-
colta acqua, vedi corso Italia
che quando piove sembra il
lago di Viverone, tappare tom-
bini, oppure fare un “nuovo”
asfalto con vecchie buche,
anche se subito riparate, vedi
via Molare. Bisogna quest’e-
state, fresare e riasfaltare tut-
te le strade ex-disastrate, via
Molare e corso Italia compre-
se. Speriamo almeno che gli
ovadesi non siano il prossimo
inverno nuovamente di fronte
a vecchi problemi di... voragi-
ni. F. V.

Ovada. Il gruppo di ovadesi
che collabora con Gigi Pasto-
rino, il proprietario e fondatore
di Teleturchino, ha accolto
con soddisfazione l’amplia-
mento delle condizioni di fre-
quenza.

Mentre fino ad oggi Teletur-
chino aveva il permesso di ir-
radiare le proprie trasmissioni
in parte di Valle Stura, Val Ce-
rusa e Ponente Genovese,
oggi ha avuto “licenza” di ef-
fettuare trasmissioni nelle
province di Alessandria, Ge-
nova e Savona.

Un bel salto di qualità e
nuovi “target” per una piccola
emittente che però, da quan-
do vi collaborano alcuni ova-
desi, ha prodotto programmi
tv di interesse e di ascolto.

Ovadesi sono il direttore
artistico Pino Lanza, realiz-
zatore della trasmissione di
successo “Baraonda musi-
cale”; il responsabile delle
“news” Franco Pesce e Lui-
gi Nervi, titolare di una ru-
brica di consulenza di “salva
matrimoni”. Vi sono pure gio-
vani, che iniziano i loro con-
tatti con la tv, di Tagliolo, Ac-
qui e Novi.

Nel talk-show realizzato da
Teleturchino hanno già
partecipato illustri ospiti, tra
cui lo scrittore molarese Mar-
cello Venturi; Aurelio Sangior-
gio; il dott. Pipino, ecologo e
geologo; l’ing. Laguzzi, presi-
dente dell ’Accademia Ur-
bense e altri ancora come il
Presidente della Comunità
Montana, Oliveri e il Sindaco
di Mornese, dott. Angelini. So-
no attesi per i prossimi talk-
show il prof. Enrico Scarsi,
responsabile della Redazione
ovadese de “L’Ancora”, Sinda-
ci e Presidenti di Pro Loco e
Comunità Montane dell’Ova-
dese, Acquese, Novese e del-
la provincia di Genova.

Ora però l’ampliamento del-
lo spazio di influenza apre
problemi di rinnovamento de-
gli impianti (con ponti di fre-
quenza, nuove consolle di re-
gia, video camere più sofisti-
cate), di produzione dei con-
tenuti, di potenziamento degli
spazi pubblicitari.

Vi sono per tanto alcuni
contatti per accordi finanziari
e di collaborazione con gruppi
interessati al settore televisivo
locale.

Silvano d’Orba. L’Associazione Storico - Naturalistica de
Val d’Orba, con sede a Silvano, e la Federazione per l’Am-
biente hanno scritto recentemente alla Regione Piemonte -
Ingegnere capo Ufficio Opere Pubbliche ed al Dirigente
Ufficio operativo del Magistrato per il Po di Alessandria.

Tema della missiva la richiesta avanzata dal Comune di
Castelletto per l’estrazione, a titolo gratuito, di ventimila
metri cubi di inerti dai torrenti della zona, quali l’Albedosa,
l’Orba ed il Piota.

Si tratta di un progetto del Sindaco Repetto e della Giun-
ta comunale da “L’Ancora” riportato qualche numero fa, e
che prevede la possibilità di ricavo di ghiaia e materiale iner-
te dall’alveo di torrenti della zona, da parte dell’impresa
che, in cambio, contribuirà all’allargamento ed al rifacimento
di strade site nel territorio comunale di Castelletto.

Dicono gli ambientalisti: “L’idea appare fantasiosa.
Essa non potrebbe essere realizzata se non derogando

pesantemente dalle norme vigenti, in quanto appare chia-
ro che la cosiddetta “pulizia” dei corsi d’acqua sarebbe sol-
tanto un pretesto, neanche tanto nascosto, per estrazioni
giustificate da un evidente interesse economico e non da
necessità idrauliche.

Ma a quanto pare, la domanda prosegue nel suo iter e,
a quanto si dice, dato che c’è la politica di mezzo, potreb-
be essere accolta.

Saremmo veramente grati se questi uffici volessero illumi-
narci sulla questione e tenerci al corrente dell’iter.”

B. O.

Tagliolo Monf. Nella 1ª gior-
nata di campionato di tambu-
rello di serie B il Tagliolo batte
per 13-4 l’Arcene BG. nono-
stante una partenza difficile. Ot-
tima prova di squadra, con tutti
i giocatori autori di una bella
prestazione. Negli altri incontri il
Cremolino cede in casa senza
lottare contro il forte Seriate per
13-4, mentre il Castelferro, do-
po un inizio equilibrato, crolla
per 13-4 sul campo del Malpa-
ga BG. Il Capriata lotta fino alla
fine uscendo sconfitto a Bona-
te Sopra con un più che onore-
vole 13-6.

Prossimo turno: Bonate So-
pra - Tagliolo, Cremolino Ca-
stell’Alfero, Capriata - Malpa-
ga, Castelferro - Settime.
22º torneo dei castelli
memorial padre
Tarcisio Boccaccio

La 22° Edizione del Torneo
dei Castelli si è avviata con
emozioni e sorprese che han-
no animato la 1ª giornata.

Cremolino - Capriata 11-13;
Casaleggio - Basaluzzo 13-10;
Tagliolo - Carpeneto 13-5; Gril-

lano - Liguria 13-8; P. Campora
A - P. Campora B 13-6.

Prossimo turno sabato 30 ore
15.30 Basaluzzo - Capriata; Li-
guria - Casaleggio; Campora B
- Carpeneto. Domenica 1 apri-
le ore 9.30 Tagliolo - Grillano;ore
15.30: Campora A - Cremolino.

A/26: ubriachi al volante
Belforte Monferrato. Un croato ubriaco, al volante di una Clio sul-
la autostrada A/26, ha creato una situazione di grave pericolo, zig-
zagando da una corsia all’altra della carreggiata, fino a quando è
andato a schiantarsi contro il guard-rail. Si tratta di V.P., 30 anni,
con documenti falsi; la Polstrada di Belforte a suo carico sta effet-
tuando indagini e lo ha trattenuto in stato di fermo.
Rocca Grimalda. Un alessandrino, D.A., 36 anni, pure lui in
stato di ebbrezza, al volante di una “Lancia Dedra”, sabato 24
marzo, verso le 5,30 nei pressi di Rocca Grimalda, è andato a
schiantarsi contro la protezione metallica, coinvolgendo nell’in-
cidente anche altre due auto. La “Lancia Dedra” ha rischiato di
precipitare dal viadotto sul torrente Orba, mentre gravi sono
stati i danni ai tre mezzi coinvolti nell’incidente ma fortunata-
mente non si lamentano feriti.

Il problema “cartiera” a Schierano
Rocca Grimalda. La Federazione per l’Ambiente, nelle per-

sone del Segretario G. Pipino e del Presidente Elio Rotella, ha
inviato una lettera aperta sull’industrializzazione di Schierano e
sulla cartiera al Sindaco di Rocca Grimalda Enzo Cacciola, ri-
levando che l’area sopracitata “va allargandosi a macchia d’o-
lio” e che in un prossimo futuro la produzione di carta, con la
connessa attività chimica, sarà parte integrante. Infatti “verran-
no installati sistemi di depurazione che comprometteranno così
la salute dei cittadini e dell’ambiente. La ditta, dopo una prima
dichiarazione formale di disponibilità, ha evitato ogni confronto
e non ha fornito garanzie. Nemmeno le minime prospettive oc-
cupazionali, dati pressoché inesistenti, giustificano il disinteres-
se degli amministratori. Si richiede, pertanto, di affrontare il
problema in modo serio, come preciso dovere dell’Ammi-
nistrazione, a garanzia della tutela del territorio e della salute di
ognuno, nella consapevolezza che l’effimero interesse di pochi
porti alla distruzione di un bene che è di tutti”.

Dall’amministrazione comunale per il 2001

Silvano: approvato
bilancio di previsione

Problema strade disastrate

Milano - Sanremo
con… arlecchino

Michele Bartoli in allena-
mento...

Da sinistra in alto: Ottria,
Baiardi (allenatore), Pareto
e Lanza del Tagliolo.

Tir si rovescia tra Cremolino e Molare
Molare. Per un Tir carico di bottiglie vuote che si è rovesciato al

Km. 63.200 fra Cremolino e Molare, la S.S. 456 del Turchino è ri-
masta bloccata dalle 22 di domenica sera fino alle cinque di lunedì
mattina. Il grosso mezzo di proprietà della Ditta Carlo Roveta di Bub-
bio, era condotta daIlo Zaharievski, 30 anni, un croato residente
a Canelli, in via Roma, ed aveva caricato le bottiglie vuote in una
vetreria di Dego ed erano dirette a Perugia. Mentre percorreva la
discesa, verso Molare, per cause da accertare, il Tir si è ribaltato,
rimanendo in parte sulla strada e l’altra nella scarpata.Naturalmente
il carico è andato in frantumi ed i vetri si sono disseminati in un lar-
go raggio, invadendo strada, scarpata e vigneto sottostante.

Per rimuovere il Tir ha dovuto intervenire da Genova un mezzo
speciale dei Vigili del Fuoco, mentre l’autista estratto dalla cabina
sfasciata, con l’ambulanza del 118 è stato trasportato all’Ospedale
di Acqui: non ha riportato ferite. Per i vetri che hanno invaso un am-
pio tratto del vigneto si renderà necessaria un’adeguata opera di
bonifica. R.B.

Una emittente in crescita

Teleturchino si vedrà
ad Ovada e ad Acqui

Dai torrenti della zona

Gli ambientalisti: “no”
all’estrazione della ghiaia

Ricordati tre partigiani
Carpeneto. Si è svolta domenica 25 marzo, nella frazione di

Madonna della Villa, la commemorazione di tre giovani parti-
giani, Achille Perfumo, Raffaele Pezzano e Francesco Persico,
trucidati il 26 marzo del 1945, in uno scontro armato con le for-
ze nazifasciste. La manifestazione, organizzata dalla sezione
ANPI di Spinetta in collaborazione con il Comune, ha visto la
partecipazione, oltre che del Sindaco Mauro Vassallo, anche
dell’ex sindaco di Alessandria, Francesco Borrera; dei presi-
denti ANPI Gemme e Prati, dell’ex consigliere regionale Moro e
di tanti parenti e cittadini. Il cippo dedicato ai caduti è stato
inaugurato circa tre anni fa.

Vince il Tagliolo, perde il Cremolino

Tamburello serie B
e torneo dei castelli
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Ovada. Nel campionato di
promozione l’Ovada C. subi-
sce la seconda sconfitta sta-
gionale, ma conserva sempre
il primato con quattro punti di
vantaggio sul Borgovercelli a
sua volta battuto a Sanda-
miano. Così dopo venti risul-
tati utili consecutivi, la squa-
dra di Merlo deve inchinarsi
alla Gaviese per 2-1 con le
reti degli ex Forno e Antonac-
cio. La gara, disputata di fron-
te ad oltre duecento spet-
tatori, iniziava bene per l’O-
vada che passava in vantag-
gio nei primi minuti su calcio
di punizione di Davide Perata
dopo che il direttore di gara
aveva estratto il cartellino ros-
so per il difensore Capelli. Ma
sul finire della prima frazione
era Rovera a prendere la via
degli spogliatoi per cui le
squadre si ripresentavano in
campo in parità numerica.
Nella r ipresa due disat-
tenzioni della retrovia ova-
dese permetteva agli ex di se-
gnare e di dare un dispiacere
ai locali. Buono comunque
nell’Ovada l’esordio dei giova-
ni juniores Di Costanzo e Sa-
l is. Domenica 1º apr i le la
squadra di Merlo si recherà in
casa del fanalino Pontecu-
rone. Mancherà Rovera, ma
rientreranno Mossetti e Lom-
bardo. Per l’Ovada è quanto
mai indispensabile riprendere
il cammino vittorioso.

Formazione: Rovito, Fre-
gatti, Perata Davide, Conta,
Perata Diego, Carozzi,Zunino,
Giraud, Barletto, Di Costanzo,
Rovera.

Risultati: Sandamianferrere
- Borgovercelli 1-0; Val Mos -
Canelli 2-1; Fulgor - Crescenti-
nese 0-0; Ovada - Gaviese 1-2;
Junior Canelli - Moncalvese 1-
0; Monferrato - Piovera 0-0; Ca-
vaglià - Pontecurone 3-1; R.Vi-
verone - S.Carlo 0-1.

Classifica: Ovada C. 47;
Borgovercelli 43; Cavaglià 41;
Canelli 39; Piovera, Sanda-
mianferrere 36; Fulgor 35; Val
Mos 34; Junior Canelli, Ga-
viese 30; S.Carlo 28; Cre-
scentinese 26; Moncalvese
24; Monferrato 20; R.Viverone
12; Pontecurone 10.

Prossimo turno: Borgover-
celli - Cavaglià; S. Carlo - Ful-
gor; Gaviese - Junior Canelli;
Canelli - Monferrato; Pontecu-
rone - Ovada; Piovera - R.Vi-
verone; Moncalvese - Sanda-
mianferrere; Crescentinese -
Val Mos. E. P.

Ovada. Lo Spezia
Astroventura nel dicembre
scorso era stata la pr ima
squadra ospite a far punti al
Geirino costrigendo la Plasti-
pol al tie - break. Sabato 24
l’incontro di ritorno ha ricalca-
to quello del girone di andata
ma stavolta i Liguri hanno re-
so la pariglia ribaltando quel
risultato e frenando per il mo-
mento la rincorsa ai play - off
del Biancorossi.

Un vero peccato perchè da
due settimane la squadra di
Capello è tornata ad essere
quella di prima, bella, vivace
con tutte le carte in regola per
fare bene. Poichè anche gli
Spezzini da qualche tempo
sono in fase positiva e già al-
l’andata avevano dimostrato
di volere qualcosa in più di
quel che non dica la classifi-
ca, ne è venuta fuori una gran
bella partita che ha offerto
due ore di emozioni e che i
biancorossi hanno perso do-
po aver avuto ben due oc-
casioni per chiuderla in loro
favore sia nel quarto sia nel
quinto set. Capello ha confer-
mato la formazione che si era
imposta su Milano con Barbe-
ris opposto ma con Marco
Barisone al posto dell’infortu-
nato Quaglieri nel ruolo di li-
bero. All’ultimo istante è rien-
trato il forfait di Roserba che
venerdì si era infortunato al
gomito. Il primo set ha fatto
registrare la netta supremazia
dei padroni di casa. Nel se-
condo parziale Torielli e C. fa-
cendo tesoro di quanto acca-
duto prima hanno preso in

mano la gara e dopo un testa
a testa sino al 21/21 si porta-
vano in parità. Per i bian-
corossi iniziava il momento
migliore con un grande terzo
set che li vedeva in vantaggio
sino al 19/9 per un 25/19 fina-
le. Si pensava che tutto potes-
se finire in fretta e invece a
partire alla grande nel quarto
set erano gli Spezzini che
però venivano raggiunti e su-
perati prima sul 20/19 e poi
sul 23/22. Tre errori rimetteva-
no il risultato in discussione e
anche nel tie - break dopo es-
sere passati dal 6/8 al 10 /8 la
Plastipol subiva la beffa finale
con un 17/15 che lascia un
po’ di amaro in bocca.

Sabato 31 al Geirino sarà
di scena i l  Borgomanero,
squadra di buona levatura e si
vedrà se la corsa ai play - off
è solo rallentato o interrotta.

Formazione: Torr iel l i ,
Gombi, Roserba, Repetto,
Barberis, Zannoni. Libero:
Barisone M. Ut.: Cancell i,
Crocco, Barisone A. A disp.:
Puppo, Belzer. All.: Capello;
Acc.: Pastorino.

Risultati: Astroventura
Spezia - Plastipol 3 - 2 (
25/20 - 22/25 - 19/25 - 25/23 -
17/15); Mondovì - Asti 2-3; Al-
tea - Valentino 0-3; S. Antonio
- Igo 1-3; Pinerolo - Asystel 3-
0; Olimpia - Fabbrico 3-2; For-
novo - Voghera 3-0.

Classifica: Igo 52; Mondovì
47; Pinerolo 42; Valentino 39;
Plastipol, Fornovo 36; Asystel
35; Altea 34; Spezia 30; S.
ANtonio 26; Olympia 22; Asti
19; Fabbrico 18; Voghera 3.

Volley giovanile
Ovada. Grandi preparativi

in casa Plastipol per gli immi-
nenti impegni a livello regio-
nale che interessano le for-
mazioni giovanili maschili. I
ragazzi dell’Under 17, dopo
aver battuto nel turno prelimi-
nare Vercelli, saranno di sce-
na a Volpiano domenica 1
aprile per la semifinale con lo
Strambino.

Al pomeriggio a Settimo
Torinese, finale per il 3° e 4°
posto e finalissima per il titolo
regionale di categoria.

Nell’altra semifinale saran-
no invece impegnate il Kappa
Torino e l’Alpitour Cuneo; se
la Plastipol dovesse accedere
alla finale, acquisirà il diritto a
partecipare alla fase naziona-
le dal momento che il Pie-
monte avrà diritto a due rap-
presentanti nei successivi im-
pegni.

Nell’Under 15 invece i ra-
gazzi della Plastipol gioche-
ranno il turno preliminare a
Romagnano Sesia contro il
Pavic in un incontro ad elimi-
nazione diretta che stabilirà
una delle quattro formazioni
che si giocheranno le finali re-
gionali.

Per quanto riguarda i ri-
sultati delle giovanili c’è da
registrare la sconfitta delle
ragazze della 1ª Divisione
Eccellenza superate dal
Quattrovalli per 3-1. Formaz:
Da Rin, Repetto, Olivieri,
Martini, C. Giacobbe, Falino.
Ut: A. Giacobbe, Pignatelli,
Pernigotti. A disp: Alpa, Zu-
nino. All: Cresta.

Infine grande soddisfazione
nel sodalizio ovadese per la
convocazione nella selezione
regionale Under 16 di Riccar-
do Puppo ed Umberto Qua-
glieri. Domenica scorsa si è
tenuto infatti il primo raduno a
Novara in vista dei prossimi
impegni.

Basket
C2 maschile

Ovada.Terza vittoria della Tre
Rossi nel girone dei play - out e
la formazione biancorossa la-
scia, per il momento, la zona
pericolosa della classifica. Del-
le dieci squadre in lizza, le ulti-
me due classificate, retrocede-
ranno direttamente in serie D,
mentre dalla quinta all’ottava di-
sputeranno ulteriori spareggi
salvezza. In questo momento il
Tigullio S. Margherita Ligure e
l’Asso Basket Savona occupa-
no le ultime posizioni; C.R.D.A.
Spezia, Spezia ‘ 93, Sarzana e
Landini Lerici sono a rischio
Spareggi. Battendo Sarzana 64
- 61 la Tre Rossi sale in quarta
posizione ma quanta fatica al
Geirino per avere la meglio sui
Liguri. Buona la partenza degli
Ovadesi che chiudevano il primo
quarto 22 - 19; male il secondo
periodo: i ragazzi di coach Mae-
stri segnano solo 6 punti contro
i 15 degli avversari. A metà ga-
ra Sarzana è in vantaggio, 28 -
34.

La Tre Rossi è costretta ad in-
seguire per tutto il terzo tempo
(parziale di 18 - 14), ma il ta-
bellone sancisce ancora più 2
(46 - 48) per Sarzana. L’omino
Peron con il brillante contributo
di Bottos Bruschi e Settino ca-
ratterizzano l’ultimo e decisivo
periodo: 18/13 per la Tre Rossi
che chiude, vincendo sul 64 /61.

Domenica prossima ancora
un impegno casalingo: al Gei-
rino sarà di scena la Pontre-
molese in un’altra sfida de-
terminante per raggiungere
anticipatamente la salvezza.
Si gioca alle ore 18.
Tre Rossi 64
Sarzana 61

Formazione: Caneva, Pe-
ron, Ponta, Arbasino, Bruschi,
Semino, Bottos, Celada, Ca-
negallo, Ghiglione. All.: L.
Maestri.

Ovada. Bottino magro per
la Plastipol femminile tornata
dalla trasferta di Galliate con
un solo punto, ma con la
consapevolezza che le cose
possono cambiare e che la
strada per la salvezza sarà
lunga ma non impossibile da
percorrere.

Una sconfitta al tie - break
quella ottenuta sabato 24
che ha lasciato l’amaro in
bocca alle Plastigirls che do-
po una partenza scioccante
(1° set perso 25/14), hanno
cambiato marcia diventando
protagoniste e ribaltando il
risultato al termine del terzo
set. A questo punto hanno
avuto la possibilità di chiu-
dere l’incontro ma con un
colpo di coda era il Galliate
a ristabilire la parità. Poi an-
cora un tie - break e ancora

una conclusione negativa in
questo caso dovuta al calo fi-
sico di Roberta Olivieri (23
punti realizzati) su cui è pe-
sato l’onere di gran parte
della partita.

Rientrata sabato scorso
dall’Inghilterra, senza un’ade-
guata preparazione e schiera-
ta nel ruolo di laterale, ha
sicuramente por tato alla
squadra più tranquillità e ade-
guata partenza all’attacco ma
alla distanza ha pagato lo
sforzo. Bisognerà lottare e
stringere i denti ed iniziare da
sabato prossimo 31 quando
scenderà al Geirino l’Euro-
pean School Ornavasso,
squadra che viaggia nella
parte alta della classifica ma
non per questo abbordabile.

Formazione
Valenti, Esposito, Masini,

Bovio, Olivieri, Tacchino. Libe-
ro: Puppo. Ut.: Bottero; a di-
sp.: Scarso. All.: Cresta.

Risultati
Galliate 3
Plastipol 2

(25/14 - 23/25 - 20/25 -
27/25 - 15/11); Vigliano - Alba
0-3; Europa - Omegna 0-3;
Cambianese - Cogne 2-3; Vi-
due - Europa 0-3; Bruzolo -
Lingotto n.p.; Pozzolese -
Carmagnola 3-2.

Classifica
Alba 62; Omegna 54; Co-

gne 46; Europa 38; Gallliate
34; Vigliano 33; Cambianese
30; Carmagnola 29; Lingotto
26; Europa 25; Plastipol 20;
Vidue 17; Pozzolese 16; Bru-
zolo 8.

Ovada. Nei campionati gio-
vanil i  sconfitt i  per 4-0 i
Giovanissimi dall’Acqui; sba-
glia un rigore Repetto. For-
maz: Bobbio, Caddeo, Va-
lente, Bianchi, Agodi, Cane-
va, Oddone, Repetto M. Pa-
storino, Scontrino, Repetto
R. A disp: Sciutto, Polo, Ajjur,
Cavanna.

Bene gli Allievi: la squadra
di Sciutto pareggiava per 1-1
a Tortona con l’Orione Audax
con rete di Parodi. Formaz:
Ravera, Peruzzo, Lanzoni,
Arata, Rapetti, Marchelli, Oli-
vieri, Picasso, Parodi, Fac-
chino, Rachid. A disp: Cami-
nante, Ferrando. La squadra
di Bisio batteva la Gaviese
per 2-0 con goal di Parodi e
Scozzari. Formaz: Sgroi,
Campora, Vitale, Ferraro, Ara-
ta, Olivieri, Clerici, Murchio,
Picasso, Parodi, Caminante.
A disp: Piccoli, Mazzarello,
Toso, Scozzari.

Gli Esordienti di Scontrino
perdevano 1-0 a Valmadonna.
Formaz: Fusilli, Ravera, Gia-
cobbe, Celestri, Tabik, Co-
stantino, Orlando, Busi, Cami-
nante, Sema, Martini. Quelli
di Sciutto venivano battuti dal-
la Sorgente per 3-0. Formaz:
Carosio, Nervi, Santoliquido,
Babboni, Borsari, Sonaglio U.
Sonaglio A. Gioia, Core, Bot-
tero.

I Pulcini 92 perdevano ad
Arquata per 4-2 con reti di
Gobbo e Subbrero. Formaz:
Barisione, Subbero, Perfumo,
Mangione, Paschetta, Pria-
no, Ferrando, Finella, D’A-
gostino, Gobbo, Braini, Ab-
bati. I Pulcini 90/91 venivano
sconfitti dall’Olimpia per 3-2

con reti di Barisione e Va-
lente. Formaz: Simonassi,
Vacca, Rosa, Oddone, Bari-
sione, Briata, Valente, San-
tamaria.

Battuta anche la Juniores
dal Sandamiano per 2-1 dopo
che gli ovadesi si erano porta-
ti in vantaggio con Fusilli. For-
maz: Verdese, Lucchesi, Mar-
chelli, Giacobbe, Camera, Pi-
saturo, Sanfilippo, Sanna, Be-
vere, Mossetti, Fusilli. A disp:
Accettone, Rpetto, Valente,
Canepa.

Sabato 31 marzo al Mocca-
gatta in campo gli Esordienti
con Valenzana e Arquatese.
Pulcini a Castelletto d’Orba e
Giovanissimi a San Salvatore.
Domenica al Moccagatta gli
Allievi di Sciutto con gli Orti;
ad Acqui con La Sorgente gli
Allievi B.

Tamburello “A”
Castelferro. I risultati del primo turno del campionato di tam-

burello di serie A, salvo qualche eccezione, hanno evidenziato,
più del previsto, la diversità di forze fra due gruppi di squadre,
destinate nel corso della competizione a dividere la classifica in
due tronconi, uno per conquistare lo scudetto e l’altro per evita-
re la retrrocessione, prevista quest’anno, per tre formazioni.

Una tendenza pienamente confermata dal Castelferro, di
fronte alla modesta formazione del Blu Car Curno, cui ha la-
sciato il margine di soli 3 giochi. Una partita quindi che, visti i
grossi limlti degli avversari, può essere considerata non più di
un modesto allenamento per i campioni d’Italia. Infatti, soltanto
nel terzo “trampolino”, quando gli ospiti hanno racimolato due
parziali, portandosi da 1 - 5 a 3 - 6, sul campo si è visto abboz-
zare un po’ di gioco. Il resto, tutto un monologo del Castelferro
e Giorgio Valle ha potuto così far girare, senza problemi, tutti i
giocatori: anche Dellavalle, dopo essere stato a fondo campo
con Monzeglio, ha potuto andare sal centro ma senza correre il
rischio di dover forzare. Questi gli altri risultati della prima gior-
nata: Ceresara-Bardolino 2-13, Castellaro-San Paolo d’Argon
3-13, Callianetto-Mezzolombardo 13-6, Castelli Calepio-Medo-
le 8-13, Borgosatollo-Sacca 13-2, Cavrianese-Solferino 4-13.

Domenica prossima il Castelferro va a Medole, mentre que-
sti sono gli altri incontri in programma, con inizio alle ore 15:
Bardolino-Cavrianese, San Paolo d’Argon-Ceresara, Mezzo-
lombardo-Castellaro, Curno-Callianetto, Sacca-Castelli Cale-
pio, Solferino-Borgosatollo. R. B.

Calcio di 2ª e 3ª categoria:
domenica derby al Geirino

Rocca Grimalda. Nel campionato di 2ª categoria sarà il
derby Ovadese/Mornese - Rocca in programma il 1º aprile al
Geirino a caratterizzare il turno. Intanto la squadra di Arcella
pareggiava per 1-1 a Pozzolo con rete di Bonafè e pareggio dei
locali su autorete di Sciutto. Formaz: Pastore, Sciutto, Boccale-
ro D. Ricci, (Ivaldi) Siri, Pasquino, Oltracqua, Rapetti, Bonafè,
Cassulo (Boccalero A), Chiappino. Sconfitta a sorpresa per il
Rocca per 1-0 ad opera del Cassano. Formaz: Ravera, Gaggi-
no (Minetti), Marchelli, Ottonello, Calderone, Ferraro, Heinen
(Sciutto), De Matteo, Echino, Darin, Repetto (Scaglia). A disp:
Porciello, Gentili.

Vittoria per 4-2 della Silvanese sul Fabbrica grazie alla dop-
pietta di Oliveri e alle reti di Lavorano e Pastorino D. Formaz:
Boccaccio, Perasso, Perfumo, Andorno, Rapetti, Pastorino D.
Pastorino L. Sericano A. Oliveri, Lavorano, Poggio. A disp: Mac-
ciò, Bavaresco, Callio, Kovacick. Domenica trasferta a Basaluz-
zo.

In 3ª categoria trasferta della Castellettese con la Fulgor.

Costa d’Ovada. I Costesi
della Saoms ’97, dopo una
stagione di successi, si vedo-
no tagliati fuori dal play - off
per la promozione in serie
C1, per una sfortunata coinci-
denza che ha visto i cugini del
Don Stornini Alessandria di-
sputare l’ultima di campiona-
to, con le riserve, contro il
C.R.D.C. Torino perdendo 2 -
5 vanificando la vittoria della
Saoms per 5 - 0 sulla Refran-
corese. Buono, invece, i l
campionato di serie D1 dove
la Saoms chiude solitaria al
3° posto sfiorando l’insperata
promozione. Intanto grazie al-
l’apporto economico - fisico
della Officina V.W. Milan e
Catto (D3 maschile) e di Astor
Arredamenti (D1 Femminile)
la Saoms ha iscr itto due
squadre che parteciperanno
ai campionati regionali. Le
due formazioni saranno com-

poste dai giovani del corso di
avvicinamento al ping pong
che l’istruttore federale Mario
Dinaro tiene tutti i mercoledì e
venerdì dalle 18 alle 20 a Co-
sta.

Calcio promozione

L’Ovada sconfitta
conserva il primato

Volley B2 maschile: decisivo il tie-break

Una piacevole Plastipol
battuta in trasferta

Stefano Di Costanzo, cen-
trocampista.

Mario Dinaro, della Saoms
Costa.

Ovada Calcio ragazzi

Nelle “giovanili”
bene gli “allievi”

Volley C1 femminile: magro bottino in trasferta

Un punto da Galliate
per le Plastigirls

Tennistavolo
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Campo Ligure. Seduta
straordinaria quella del Consi-
glio Comunale di giovedì 22
Marzo. Dopo l’approvazione
unanime dei verbali delle se-
dute precedenti, il Sindaco
Antonino Oliveri ha illustrato
brevemente il documento ela-
borato dalla Giunta e dai Ca-
pigruppo di minoranza e mag-
gioranza sulle osservazioni
proposte al “Piano territoriale
di coordinamento della Pro-
vincia di Genova” con la colla-
borazione dell’architetto Luigi
Mangini.

Il Sindaco ha quindi passa-
to la parola all’architetto Man-
gini per una introduzione sul
documento elaborato dalla
Provincia. Questi ha ricordato
come la materia urbanistica
sia avviata su un sentiero di
profondo rinnovamento che
parte dalla legge nazionale
142 del 1990 e che passa at-
traverso la legge regionale
36/97 in cui viene recepita
l’attribuzione alla Province del
compito di elaborazione dei
piani territoriali di coordina-
mento.

I Comuni dovranno, dopo la
loro definitiva approvazione,
fare riferimento nell’elabora-
zione dei Piani Urbanistici Co-
munali a questo strumento e
l’approvazione sarà della Pro-
vincia e non più della Regio-
ne.

Sul ponderoso documento
presentato dalla Provincia di
Genova si sono elaborate os-
servazioni e proposte in sen-
so costruttivo partendo dal
puntuale lavoro di fotografia
fatto dai tecnici provinciali e
condivisibile, nella sua inte-
rezza, ad alcune osservazioni
puntuali su alcune sbavature

che non potevano mancare
quando ci si trova di fronte a
questi lavori; ad altre più pun-
tuali quando si è scesi più nel
dettaglio come il rimarcare
l’importanza degli assi viari e
ferroviari che dalla costa at-
traversano la nostra valle per
collegarci al basso Piemonte
che non erano messi in buo-
na evidenza sullo strumento
presentato.

Si è aperto quindi un dibat-
tito a cui ha preso parte il Ca-
pogruppo della minoranza
Giovanni Oliveri che ha riba-
dito alcune sue convinzioni su
questi strumenti: questi an-
drebbero elaborati in più stret-
ta collaborazione tra la Pro-
vincia ed i Comuni e come i
Comuni dell’ambito Valle Stu-
ra ed Orba avrebbero dovuto
elaborare una risposta unita-
ria nei punti di interesse ge-
nerale; dell’Assessore Andrea
Pastorino che ha ricordato co-
me i Piani Urbanistici Comu-
nali abbiano bisogno di indi-

rizzi generali ma debbano es-
sere elaborati dalle Ammini-
strazioni locali che hanno il
compito di scegliere lo svilup-
po sul proprio territorio ed au-
gurandosi che con l’approva-
zione provinciale i Piani Urba-
nistici abbiano un iter di ap-
provazione estremamente più
celere.

Ad unanimità si è quindi ap-
provato il documento presen-
tato. Il Consiglio ha quindi di-
scusso il piano triennale degli
investimenti proposto da AM-
TER per la gestione del servi-
zio idrico. Il piano prevede
l’acquisizione di nuove sor-
genti per potenziare la rete
esistente individuando le sor-
genti “Mascere” nella valle
Angassino o quelle del “Cun”
sul Ponzema quali interventi
prioritari; con il potenziamento
della distribuzione si cercherà
di migliorare la rete nella zona
della stazione F.S. con la co-
struzione di un serbatoio di
accumulo. Anche su questo
punto si è aperto un acceso
dibattito fra minoranza e mag-
gioranza su dove e come in-
tervenire, quindi il documento
è stato approvato con i voti
dei Consiglieri di maggioran-
za e con l ’astensione del
gruppo di minoranza.

Il Consiglio ha quindi ap-
provato all’unanimità i restanti
due punti che prevedevano
l’approvazione della conven-
zione tra i Comuni di Masone,
Campo Ligure, Rossiglione e
Tiglieto per la gestione asso-
ciata di servizi socio-assisten-
ziali e le agevolazioni per l’oc-
cupazione di spazi ed aree
pubbliche per chi ristruttura
edifici che hanno il vincolo
della Sovrintendenza.

Masone. I l  Teatro del-
l’Archivolto di Genova, che
t iene le  prove d i  a lcuni
prossimi allestimenti pres-
so i l  teat ro  de l l ’Opera
Mons. Macciò, sabato 31
marzo alle ore 21 propone
“Il razzismo spiegato a Lu-
cia”, liberamente tratto dal
notissimo “Il razzismo spie-
gato a mia figlia” di Tahar
Ben Jelloun, drammaturgia
e regia di Giorgio Scara-
muzzino con Federico Van-
ni, costumi di Lorenza Gio-
berti, assistente alla regia
Giotto Barbieri

Lo spettacolo è una lot-
ta contro luoghi comuni,
frasi fatte, stereotipi che
spesso fanno parte del no-
stro linguaggio quando pro-
viamo a parlare di razzi-
smo soprattutto ai giovani.

Un percorso fatto di tan-
te piccole storie, “Perché
la storia, quella con la S
maiuscola, quella dei libri,
s’impara ascoltando le vo-
ci ed i racconti di uomini e
donne vicini e lontani”.

Ne “Il razzismo spiegato
a Lucia” il Teatro dell’Ar-
chivolto cerca di spiegare
la drammaticità del tema
con ironica autocr i t ica e
con la consapevolezza che
tutti apparteniamo alla stes-
sa tribù.

Campo Ligure. Il centro
storico perde un negozio
che ha costituito, per circa
quarant’anni, un punto di
riferimento per le abitudini
alimentari dei campesi.

La ditta Leoncini, gestita
da t re generazioni  del la
stessa famiglia e che, ulti-
mamente, era diventata una
specie di boutique di lec-
cornie, ha chiuso definiti-
vamente i battenti.

L’ultima titolare, Roberta,
Presidente, tra l’altro, del
Consorzio “Campo Viva -
Centro Storico”, ha ceduto
alle lusinghe della città, im-
pegnandosi in una nuova
sfida imprenditoriale.

Come campesi, oltre agli
scontati auguri a Roberta,
abbiamo la speranza che
questo locale, in posizione
centralissima, venga quan-
to prima occupato da una
nuova attività, perché ve-
dere le saracinesche di un
negozio abbassate suona
come simbolo di decaden-
za del centro storico.

Campo Ligure. Come
preannunciato, sabato 31
Marzo, alle ore 21, presso il
teatro della Comunità Monta-
na, saranno di scena le attrici
della compagnia “Rocce Ro-
sa” con la farsa in due atti e
quattro scene “Sposerò la ve-
dova allegra” di Franco Ro-
berto per la regia e la rielabo-
razione di Gabriela Turri.

Le attrici, tra cui due debut-
tanti, si sono preparate con la
consueta serietà e siamo si-
curi che, ancora una volta,
non deluderanno il pubblico
grazie al loro senso dell’umo-
rismo ed alla loro simpatia.

Potremo così seguire le av-
venture tragicomiche della fa-
miglia Fabiani alle prese con
le imprese pugilistiche del
proprio rampollo e con quelle
di tutt’altro genere del capofa-
miglia, ammaliato dalle so-
vrabbondanti grazie di un’ex
soubrette di operetta. Basta
così, non vogliamo anticipare
altro per non guastare la sor-
presa!

Ci facciamo portavoce delle
attrici che desiderano ringra-
ziare per il sostegno a l’aiuto
l’Amministrazione Comunale,
il Consiglio di Biblioteca, il
Mobilificio Oliveri, Fabrizio,
Eddy, Anna, Michele, Franco,
Mario e la Cooperativa di ser-
vizi “Fuori fila”.

Gabriela, Dorina, Fernan-
da, Lenny, Daniela, Ivana e
Betta vi aspettano quindi tutti
per un paio di ore di sane ri-
sate.

Masone. Dopo un anno
di attività sperimentale, con
due cicli di quattro pellico-
le ciascuno, programmati
presso il Cinema dell’Ope-
ra Mons. Macciò ed alcune
iniziative svoltesi in Biblio-
teca Comunale, si è costi-
tuito ufficialmente il Cinefo-
rum-Cineclub Masone che
a distanza di oltre trent’an-
ni ripropone nel nostro cen-
tro un sodal iz io vol to a
diffondere la conoscenza ci-
nematografica, consenten-
do inoltre la visione in Val-
le Stura di pellicole altr i-

menti non visionabili in lo-
co.

L’associazione culturale
ha formalizzato la sua iscri-
zione all’A.N.C.C.I. (Asso-
ciazione Nazionale Circoli
Cinematografici Italiani) con
sede in Roma, per cui al
più presto si procederà al
primo tesseramento e, ci
auguriamo, ad una nuova
rassegna di films.

La sede del Cineforum-Ci-
neclub di Masone è presso
la Biblioteca Comunale, do-
ve sono pure reperibili libri e
riviste di cinematografia che

permettono a tutti di aggior-
narsi compiutamente sulla
settima arte.

Tra gli obiettivi primari del
Cineclub di Masone vi è
quello di coinvolgere la realtà
scolastica di valle mediante
apposite iniziative rivolte ai
vari cicli didattici.

Chi fosse interessato a
tesserarsi ed a partecipa-
re all’attività del Cineclub
Masone può informarsi di-
rettamente presso la Bi-
bl ioteca Comunale o te-
lefonare al  numero 010-
9269991.

Masone. Il G.S Masone
Turchino supera l’Arenzano
con un calcio di rigore tra-
sformato da Boccia e rag-
giunge i l  sesto posto in
classifica.

Nel primo tempo la for-
mazione di Mario Macciò
cerca con più insistenza il
van tagg io  ma manca d i
continuità ed i pericoli per
la  por ta  d i fesa  da  Auc i
vengono  sopra t tu t to  da
due applauditissimi spun-
t i  d i  Meazz i  e  Bocc ia  i
quali, con due colpi di tac-
co, superano la difesa av-
ve rsa r ia  e  fo r n i scono
ghiotte oppor tunità per gli

avanti biancocelesti.
L’Arenzano attua una tat-

tica attendistica e impen-
sierisce Esposito soltanto
con un tiro dalla distanza
dal quale il portiere maso-
nese non s i  lasc ia sor-
prendere.

Nella r ipresa, dopo una
ins id iosa  az ione  deg l i
ospiti con mancata devia-
zione finale, i padroni di
casa cercano con più in-
sistenza di penetrare nel-
l a  d i fesa  avversa r ia  e
creano qualche per icolo
con le incursioni di Mar-
chelli e con un diagonale
di Di Clemente.

I l  r isul tato,  tut tavia,  s i
sblocca soltanto a dieci mi-
nuti dalla fine quando il por-
tiere Auci frena l’incursio-
ne di Boccia lanciato a re-
te.

L’attaccante termina a ter-
ra a dagli spalti la decisio-
ne del l ’arbi t ro Ruscia di
Chiavari di concedere il cal-
cio di rigore appare inec-
cepibile.

Le successive interviste
negli spogliatoi invece fa-
ranno  nasce re  qua l che
dubbio sull ’effett ivo inter-
vento fal loso del por t ie-
re.

G.M.

Campo Ligure. La settima-
na scorsa ben cinque forma-
zioni sono scese in campo nei
vari campionati a difendere i
colori della valle ed hanno ot-
tenuto dei lusinghieri risultati.
La prima squadra ha vinto il
confronto interno, disputato al
palazzetto dello sport sabato
pomeriggio, contro il Sabazia
Savona per 3 a 0.

Con il successo e la con-
temporanea sconfitta dell’Al-
benga, il secondo posto in
classifica generale è consoli-
dato.

A questo punto rimangono
tre partite da disputare e le
fasi finali per la promozione in
serie “C” si avvicinano.

La formazione che mister
Bassi ha fatto scendere in
campo è stata: Delledonne
Damiana e Ottonello Simona
quali martelli, Macciò Sara e
Ravera Alessia come centrali,
Bassi Francesca da opposto
e la giovane Galiè Elisa in ca-
bina di regia con Ottonello Mi-
chela a disposizione, assenti
per impegni sia Rena Giorda-
na che l’alzatrice Siro France-
sca.

La seconda divisione fem-
minile ha superato, in poco
più di un’ora di gioco, il CUS
Genova con un perentorio 3 a
0.

Con questa vittoria il prima-
to e le ambizioni, in vista delle

fasi finali per la promozione in
Prima Divisione Provinciale,
si consolidano.

Le atlete a disposizione
dell’allenatrice Macciò Barba-
ra erano: Oliveri Monica, Mac-
ciò Roberta, Garbero Laura,
Carlini Elena, Sagrillo Carlot-
ta, Fortuna Simona, Pastorino
Elisa.

Venerdì pomeriggio è di
scena l’Under 13 contro l’Acli
Santa Sabina.

Le nostre giovani rappre-
sentanti hanno giocato bene
e vinto per 3 a 0.

Nella serata i ragazzi han-
no concesso il bis chiudendo
la partita contro il CUS Geno-
va di prima divisione maschile
con il punteggio di 3 a 1.

Infine l’under 15 continua la

rincorsa verso il primato del
girone vincendo contro il San
Marziano per 3 a 0.

Mister Bassi ha gioito per
una grande sofferta vittoria
delle atlete lunedì 26 Marzo
nel confronto con la Tegliese
che è stata sconfitta per 3 a
2.

Domenica 1 Aprile tutti a ti-
fare per le giovani della Valle
Stura nel concentramento che
qualificherà due formazioni
per le finali regionali di cate-
goria. Dalle ore 15 al palaz-
zetto dello sport scenderanno
in campo l’Andora, l’Ortonovo
e, a seguire, la nostra forma-
zione giocherà con la perden-
te ed infine con la vincente.

L. Piccardo

In Consiglio comunale a Campo Ligure

È stato approvato il piano
triennale sugli acquedotti

Prossimo il tesseramento

Il Masone Cineclub
associato all’ANNCI

Battendo l’Arenzano

Il Masone Calcio sale
al sesto posto in classifica

Yellow Moon Vallestura

Campionato volley under 17
giunge alla fase finale

Andrea Pastorino.

A teatro
“Il razzismo
spiegato
a Lucia”

A Campo Ligure
chiude
il negozio
“Leoncini”

Un sabato
a teatro
con le “Rocce
Rosa”

Alla Croce Rossa Italiana si rinnova
la tessera per l’anno 2001

Campo Ligure. Sono partiti i bollettini di conto corrente
postale per il rinnovo tesseramento C.R.I. per l’anno 2001.
Lo scopo di tale iniziativa è quello di venire incontro a chi
non ha tempo, o non si ricorda, di passare dalla sede di
Via della Giustizia, oltre che provare a “scovare” qualche
smemorato cronico.

Questi nominativi vengono presi dall’elenco dei capifami-
glia dall’anagrafe comunale al quale vengono sottratti co-
loro che hanno già provveduto a pagare. E’ possibile che il
bollettino sia già in viaggio quando il pagamento è avvenuto.
Dalla C.R.I. invitano, naturalmente in quel caso di non te-
nerne conto.
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Cairo Montenotte. Lo
scorso martedì 27 marzo, alle
nove di sera, il Consiglio Co-
munale si è riunito in seduta
straordinaria per trattare la
questione della discarica di ri-
fiuti industriali di circa 700 mi-
la metri cubi, che la Ligure
Piemontese Laterizi intende-
rebbe realizzare nell’ex-cava
d’argilla di loc. Filippa, situata
nella zona delle Ferrere.

Ai consiglieri comunali è
stata proposta l’approvazione
di un ordine del giorno, che è
stato concordato dai capi-
gruppo consiliari (Sambin,
Belfiore, Strocchio e Milinten-
da) con il Sindaco Osvaldo
Chebello, nella conferenza
dei capigruppo dello scorso
lunedì 19 marzo.

Sul prossimo numero con-
tiamo di descrivere in detta-
glio la cronaca del Consiglio
Comunale a cui ha partecipa-
to un numeroso pubblico. In-
tanto trascriviamo per intero il
contenuto dell’ordine del gior-
no proposto all’approvazione
del Consiglio Comunale:

Il Consiglio Comunale di
Cairo Montenotte 

Premesso
- che in data la società Li-

gure Piemontese Laterizi ha
depositato presso il Comune
il progetto per una discarica
di 2ª Categoria tipo B da rea-
lizzarsi nell’ex cava di loc. Fi-
lippa di Cairo Montenotte;

- che con nota 11.01.2001,
pervenuta al Protocollo Gene-
rale del Comune in data
15.01.2001, la Regione Ligu-
r ia informava che in data
06.01.2001 veniva avviata la

procedura di VIA in merito al-
la realizzazione di una disca-
rica di 2ª categoria tipo B in
loc. Filippa di Cairo Montenot-
te, a seguito della richiesta
della soc. Ligure Piemontese
Laterizi;

- che conseguentemente al
disposto di cui al quarto com-
ma dell’articolo 13 della Leg-
ge Regionale 30.12.1998 “Di-
sciplina della Valutazione di
Impatto Ambientale”, la Re-
gione richiedeva alla Provin-
cia di Savona ed a questa
Amministrazione di esprimere
il prescritto parere;

- che la Giunta Comunale
con deliberazione n. 36 del
22.02.2001 esprimeva parere
contrario alla realizzazione
della discarica in oggetto

- che l’area interessata è
caratterizzata dall’esistenza
di parecchi cascinali dotati di
proprio pozzo nonché dalla
presenza di ruscelli alimentati
dall’acqua per tutto il corso
dell’anno

- che si condivide la forte
preoccupazione espressa dal-
la popolazione della Valle
Bormida che intende recupe-
rare un territorio compromes-
so pesantemente dall’attività
di cava in atto

Assunto che la Conferenza
dei Capigruppo nella seduta
dello scorso 19 marzo 2001
ha concordato il presente te-
sto;

Esaminata la documenta-
zione agli atti, esprime pare-
re contrario alla realizzazio-
ne di una discarica di 2ª ca-
tegoria tipo b in località Fi-
lippa di questo comune, con

le seguenti motivazioni per-
ché:

1) fatto salvo ogni altro
aspetto che ne potrebbe pre-
cludere l’installazione, l’area
individuata è inserita nelle im-
mediate vicinanze del centro
urbano della città e di insedia-
menti scolastici ed abitativi,
potendosi considerare sotto
ogni profilo nel tessuto urba-
no stesso. Pur convenendo su
altri aspetti che sono stati a
fondo analizzati, quali “in pri-
mis” le possibilità occupazio-
nali, il servizio che la stessa
potrebbe rendere agli insedia-
menti produttivi attuali e futu-
ri, il Consiglio Comunale ritie-
ne le ragioni di cui sopra irri-
nunciabili per il corretto svi-
luppo sostenibile della nostra
città, aspetto fondamentale
della pianificazione generale
assunta.

2) accettare la realizzazio-
ne della discarica significhe-
rebbe rinunciare alle opere di
bonifica previste dalle proce-
dure di cessazione dell’attività
di coltivazione di cava. Bonifi-
ca e ripristino dello stato na-
turale dei luoghi che il Consi-
glio Comunale ritiene irrinun-
ciabili.

3) il Piano Regionale dei ri-
f iuti, approvato in data
29.01.2000, ai sensi del D.
Lgs. n. 22/97 e della Legge
Regionale n. 18/99, prevede
una sola discarica di tale tipo,
in Liguria, ubicata in loc. Bos-
sarino nel Comune di Vado Li-
gure.

4) con accordo di program-
ma approvato dal Consiglio
Provinciale in data

22.12.1998 e dal Consiglio
Regionale in data 27.04.1999
è stato concesso l’amplia-
mento di un milione di metri
cubi alla citata discarica di
loc. Bossarino, che consente
di dare una risposta al fabbi-
sogno del savonese per i
prossimi dieci anni, per cui, in
caso di parere favorevole, ci
sarebbe una eccessiva con-
centrazione di discariche in
un ambito territoriale piuttosto
ristretto e che, se dovesse ri-
cevere prevalentemente rifiuti
da fuori provincia, sarebbe in
contraddizione con il principio
generale espresso nel Decre-
to Ronchi secondo il quale le
discariche devono essere
preferibilmente prossime al
luogo di produzione dei rifiuti;

5) il Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Cairo
Montenotte non prevede la
realizzazione di impianti di
smaltimento dei rifiuti nella lo-
calità oggetto della richiesta
da parte della Ligure Piemon-
tese Laterizi S.p.A. e che il
Comune non intende introdur-
re tale possibilità;

6) i principi dello sviluppo
sostenibile e della qualità del-
la vita e quindi dell’ambiente
e del territorio sono elementi
costituitivi e fondamentali del-
le linee di indirizzo e program-
matiche della Amministrazio-
ne Comunale della Città di
Cairo Montenotte; impegna
la Giunta Comunale ad attiva-
re gli enti interessati per la ri-
cerca di soluzioni che con-
sentano la riqualificazione del
sito ed una risposta efficace
al problema occupazionale.

Cairo Montenotte. Per la prima vol-
ta il nuovo vescovo di Acqui ha ammi-
nistrato il sacramento della Cresima in
diocesi e lo ha fatto a Cairo.

Questo primato del centro valbormi-
dese è stato sottolineato dallo stesso
vescovo durante l’omelia nel suo cor-
diale colloquio con i ragazzi.

Da notare un’altra coincidenza, la
prima visita pastorale in assoluto è sta-
ta fatta ancora a Cairo. Mons. Mic-
chiardi, infatti, ha iniziato il suo giro
pastorale proprio dalla zona del savo-
nese e sono stati i fedeli della parroc-
chia di San Lorenzo ad incontrarlo per
primo. E a San Lorenzo, ancora un’in-
teressante coincidenza, era dedicata
la parrocchia in cui Mons. Micchiardi
svolgeva la sua attività pastorale prima
di venire ad Acqui.

La cresime sono state amministrate
nelle messe pomeridiane di sabato 24
e di domenica 25 marzo.

In questa occasione dicevamo che il
vescovo si è intrattenuto affabilmente
con i ragazzi durante l’omelia dialo-
gando con loro. Dalle pagine di questo
giornale aveva avuto notizia dell’in-
contro che i cresimandi avevano avu-
to con i seminaristi e anche di questo
ha voluto parlare con i ragazzi.

Grande è stato l’entusiasmo da par-
te di tutti i presenti per il calore uma-
no con cui il vescovo ha voluto rap-
portarsi con questi giovani arrivati a
quell’importante tappa della loro ma-
turazione cristiana che è il sacramen-
to della Confermazione.

L’augurio è che tutti i cresimati fac-
ciano tesoro delle esortazioni del loro
pastore e sappiano testimoniare sem-
pre senza reticenze la loro fede in Cri-
sto.

Millesimo - Grande presta-
zione d’insieme degli atleti del
Centro Sportivo Valbormida ai
Campionati Regionali di nuoto
di salvamento, disputati do-
menica 25 marzo a Loano.

Tante vittorie, sia assolute
che parziali, e soprattutto tanti
piazzamenti, molti dei quali
da podio.

Chi ha impressionato mol-
tissimo è stata Margherita Ba-
lestra, vincitrice di quattro ori,
tutte le prove individuali e la
classifica finale nella catego-
ria Esordienti A.

Nella stessa categoria
bronzo nella classifica finale
per Alice Chiola, argento nel
manichino e nell’apnea; ar-
gento anche per Jessika Mei-
rano nel nuoto con passaggi
sub.

Poker di medaglie di bronzo
per Sara Giglio, che si è piaz-
zata terza nella classifica fina-
le della categoria Ragazze,
dopo essere stata terza nel
nuoto con passaggi sub, nel
manichino e nell’apnea. Nella
stessa categoria bronzo per
Maria Elena Ugolini nel pin-
nato. Bronzo anche per Ales-
sio Pucciano nel pinnato tra i
Ragazzi.

Quello che però è impor-
tante è che tutti i componenti
della spedizione del Centro
Sportivo Valbormida hanno
offerto un rendimento elevato
ed hanno contribuito alla con-
quista di un più che positivo
terzo posto nella classifica a
squadre.

Gli atleti valbormidesi pre-
senti erano gli Esordienti B
Simone Molinar i, Lorenzo
Ruffino, Simone Spata, Garol-
la Niccolò, Matteo Iardella,

Daniele Pucciano e Marco
Chiola, le Esordienti B Elena
Roveta e Sofia Covizzi, gli
Esordienti A Gregorio Molina-
ri e Elia Ferraro, l’Esordiente
A Clara Cometto, i Ragazzi
Niccolò Novaro e Andrea Bar-
locco, gli Junior Gabriele Dal-
la Vedova e Tarditi Davide.

Per ultima, per una volta,
abbiamo lasciato la fuoriclas-
se Marcella Prandi che, come
al solito, ha vinto tutto, cinque
ori, bottino pieno nelle quattro
gare e nella classifica finale
della categoria Junior. Per lei
in settimana la partecipazione
ad un collegiale con la Nazio-
nale Italiana a Tenerife. F.B.

Ritornano 
a Cairo M.tte
le stelle sfilanti

Cairo M.tte. - Ritornano
le “stelle sfi lanti” a fare
spettacolo a Cairo presso il
nuovo Palazzetto dello
sport di Cairo Montenotte.
Si tratta di una serata da
non perdere che prevede,
tra l’altro, la partecipazione
di “Attimo Danza” di Lorella
Brondo.

A questa sfilata di moda,
che sta diventando una tra-
dizione, partecipano nume-
rosi esercenti cairesi come
“L’isola che non c’è” abbi-
gliamento per bambini,
“D&D Nuovo Corso” abbi-
gliamento uomo e donna,
“Abracadabra” intimo pigia-
mi, calze uomo e donna,
“Poster” calzature e pellet-
teria.

E ancora “Ottica Ferra-
ro”, “Paola Spose Coutur”,
il negozio di bomboniere
“Oggetti & Confetti”, “Il Bou-
quet” fiori e piante, l’istituto
di bellezza “Profumeria
Giotin”, il salone acconcia-
ture di “Anna & Lorenza”, lo
studio fotografico “Mastran-
tonio”, “Lo Spazio di Chia-
ra” arredamento e studio di
interni, “Caitur” turismo e
vacanze.

L’appuntamento è per il
prossimo 4 aprile alle ore
20,30 per uno spettacolo
all’insegna della moda.

Corsi di computer
Sono stati organizzati corsi di

computer per ogni livello ed esi-
genza. I corsisti, che per ogni
edizione sono in numero di die-
ci, hanno a disposizione una po-
stazione individuale di P.C.

E’già iniziato, martedì 20 mar-
zo, il primo corso di base. Sono
previste 13 lezioni per un totale
di 26 ore con un costo di 250.000
lire più IVA. Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi alla C.E.S.C.O.T.
- Confesercenti.Tel 019822856 -
fax 019850540.

di Rodino Giuseppina

PRODOTTI
PER

L’AGRICOLTURA
Piazza XX Settembre 21

CAIRO MONTENOTTE
Tel. 019/504019

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 1/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Rocchetta Mallare,
dal 31/3 al 6/4.
Distributori carburante

Sabato 31/3: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; API,
Rocchetta.
Domenica 1/4: API, Roc-
chetta.

17014 Cairo Montenotte
Via Brigate Partigiane 5M

Tel. e Fax 019 505182

ampi saloni climatizzati
cerimonie - meeting
colazioni di lavoro

Cinema ABBA
Film

Ven. 30, sab. 31, dom. 1/4,
lun. 2: Traffic (fer. ore 19.30-
22, fest. ore 17-19.30-22).
Mer. 4, gio. 5: Kràmpack (ore
20-22).
Ven. 6, sab. 7, dom. 8, lun. 9:
La leggenda di Bagger Van-
ce (ore 20-22).
Sab. 7, dom. 8: Digimon (solo
pomeriggio ore 16-17.30).

Teatro
Venerdì 20 aprile: “Come un
romanzo” con Giorgio Sca-
ramuzzino (ore 21).
Sabato 26 maggio: “Mi vole-
va Strehler” con Maurizio
Micheli (ore 21).

Infoline: 019 5090353

Il 27 marzo scorso a Cairo Montenotte

Il Consiglio contro la discarica
con un “no” dalle molte ragioni

Domenica 25 marzo nella parrocchia di San Lorenzo

Prime cresime a Cairo M.tte
dialogando con il nuovo Vescovo

Domenica 25 marzo a Loano

Grande prestazione 
del nuoto di salvamento



BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

36 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
1º APRILE 2001

Cairo Montenotte. La Polizia Municipale di Cairo Montenot-
te ha ritrovato nel centro abitato un’auto “Alfa 156”, che era
stata rubata pochi giorni prima in riviera.
Cosseria. La “Torterolo & Re”, ditta di serramenti di sicurez-
za con sede Cosseria, ha inaugurato alla Fiera di Bologna
una prestigiosa collaborazione con il designer Pininfarina.
Mallare. Bruno Oliveri, per anni responsabile del circolo foto-
grafico “La mela verde” di Mallare, è il nuovo delegato pro-
vinciale della FIAF, Federazione Italiana Associazioni Foto-
grafiche.
Piana Crixia. Una strage di cani e gatti, causata da esche
avvelenate in loc. Ville, ha provocato l’intervento dell’ENPA
che presenterà denuncia e si costituirà parte civile.
Cairo Montenotte. La Giunta Comunale ha deciso di asse-
gnare un contributo straordinario di tre milioni di lire all’asso-
ciazione cairese “Insieme per Chernobyl” a sostegno dell’ini-
ziativa “Agosto 2000” per i bambini ucraini delle aree conta-
minate ospitati nel nostro Comune.

Acquerelli. Fino al 14 aprile a Cairo Montenotte in via Buffa
15, presso il G.Ri.F.L., mostra personale di Renzo Crema
“Acquerelli freschi di luce cairese”. Orario: 17-19 mercoledì,
venerdì sabato e domenica.
Scrivere. Il 30 aprile scadono i termini per presentare le pro-
prie opere all quarta edizione del Concorso Letterario di Rio-
freddo sul tema del gioco, del tempo e dello spazio. Per infor-
mazioni: 019565277 e 01953877. E-mail:
simona.bellone@tin.it.
Teatro. Il 30 marzo a Cengio presso il teatro Jolly, alle ore
21, va in scena “Senza averti troppo addosso” con la Com-
pagnia “Il Sipario Strappato” di Arenzano.
Escursioni. Domenica 8 aprile la 3A, Associazione Alpinisti-
ca Altarese, sezione CAI, organizza l’ascesa al Monte Treg-
gin.
Concerto. Martedì 17 aprile a Cairo Montenotte, nella chie-
sa parrocchiale alle ore 21, esecuzione della “Stabat Mater”
di Luigi Boccherini con il Coro della “Valle di Ceriana” ed il
soprano Francesca Rotondo. Maestro Severino Zannerini.

Comune di Loano (SV). Concorso per formazione gradua-
toria per assunzioni di agenti di polizia municipale a tempo
indeterminato pieno e parziale ed a tempo determinato. Titoli
di studio: Diploma di Scuola Media Superiore e patente tipo
B. Scadenza: 9 aprile. Informazioni: 019675694.
Apprendisti. Ditta della Valbormida cerca 3 apprendisti fa-
sciatura e piegatura tubi. Età 16-24. Sede di lavoro: Carcare.
Riferimento offerta lavoro n. 369. Tel.: 019510806. Fax:
019510054. Apprendisti. Ditta della Valbormida cerca 2 ap-
prendisti fresatori e operatori macchine a controllo numerico.
Età 16-24, possibilmente con auto e patente. Sede di lavoro:
Bormida. Riferimento offerta lavoro n. 350. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054. Autista. Ditta della Valbormida cerca 1 au-
tista con patente C/E ed esperienza di movimentazione ter-
ra. Sede di lavoro: Valbormida. Riferimento offerta lavoro n.
371. Tel.: 019510806. Fax: 019510054. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL).

L’ANCORA
Redazione di Cairo M.tte

Telefono e fax 0195090049

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cairo Montenotte. Dalla
metà del mese di marzo, il ca-
pitano Andrea Galletta è il
nuovo comandante della
Compagnia dai Carabinieri di
Cairo Montenotte. Il capitano
viene dalla gavetta. Non arri-
va infatti dall’accademia, ma
proviene dai ranghi dei sottuf-
ficiali, dove a fatto carriera per
poi accedere ai gradi di uffi-
ciale attraverso un corso ap-
plicativo, che di fatto è un
concorso per titoli ed esami
fortemente selettivo. Questo
spiega l’età del neo-coman-
dante, sensibilmente più ele-
vata di quella dei predecesso-
r i. Questa lunga gavetta,
però, ha permesso al cap.
Galletta di crescere professio-
nalmente all’interno dei ROS,
una delle strutture più efficaci
e specializzate dei carabinieri
nella lotta contro il crimine,
guidata agli inizi dal generale
Dalla Chiesa. Il capitano Gal-
letta ha prestato servizio nei

ROS a Milano per oltre sedici
anni per poi assumere il co-
mando della compagnia di
Cantù, che ha guidato per po-
co più di quattro anni. In que-
sto lungo servizio all’interno
dell’Arma, il cap. Galletta si è
trovato partecipe e protagoni-
sta di numerose fra le inchie-
ste assurte alle prime pagine
della cronaca nei giornali di
quest’ultimo ventennio.

La compagnia carabinieri di
Cairo è quindi guidata da una
persona professionalmente
qualificata, ma anche di sicu-
ra e collaudata esperienza.

Il nuovo comandante ha già
cercato di familiarizzare con
la nuova realtà in cui si trova
ad operare ed ha espresso, in
primo luogo, il suo saluto alle
autorità e comunità locali, as-
sicurando il suo massimo im-
pegno per la sicurezza dei cit-
tadini ed il sereno svolgimen-
to della vita civile.

f. s.

Cairo Monte.tte - Il prossi-
mo mese di Novembre sono
esattamente 100 anni dacché
fu inaugurato l’asilo Mon. Ber-
tolotti, dopo la mancata realiz-
zazione del progetto di un asi-
lo convitto voluto da Luigi
Baccino.

Nei servizi giornalistici del
tempo si parla testualmente
della “povera odissea del po-
vero Asilo Luigi Baccino”.
Pubblichiamo alcune conside-
razioni sulla fine, ovvero sul
mancato inizio, dell’asilo Bac-
cino ricavate da una interes-
sante ricerca elaborata dal
Circolo Stiaccini.

«Rivedendo gli scritti dell’e-
poca appare subito chiaro
che il sogno del Baccino di
costruire un asilo-convitto per
ospitar ed istruire i fanciulli
(dai 3 ai 6 anni) del borgo, ma
soprattutto quelli della campa-
gna, non ha mai visto a sua
realizzazione. Vediamo il per-
ché. Comunque, prima di ad-
dentrarci nel problema, ricor-
diamo un dato importante nel
quale di inseriva l’obiettivo del
Baccino e cioè la popolazione
del nostro comune. Il comune
di Cairo aveva una popolazio-
ne stabile di 5769 abitanti, dei
quali 1545 costituivano la fra-
zione principale (cioè il borgo,
rappresentato dalla parte più
agiata: bottegai, artigiani e
pochi operai); i  r imanenti
4224 erano sparsi per la cam-
pagna. Quindi contadini che
vivevano con i prodotti della
terra. Ed è appunto in questo
contesto che l’idea del Bacci-
no di costruire un asilo-convi-
to assume un grandissimo va-
lore sociale.

Con Reale Decreto del 3
marzo 1888 viene fondato l’a-
silo “Luigi Baccino”. Il finan-
ziamento per la costruzione
dell’edificio – iniziata nel 1891
e terminata nel 1893 – era
costituito da un lascito della
signora Della Valle (£.
40.000), da due contributi del
Baccino (uno di £. 100.000 ed
uno costituito da tre cartelle
del Debito Pubblico con una
rendita annuale di £. 3000,
pari ad un capitale nominale
di £. 60.000) e da un contribu-
to del Comune di Cairo di £.
24.000 oltre alla garanzia,
con la Cassa Depositi e Pre-
stiti, per interessi ed ammor-

tamenti di mutui contratti dal-
l’amministrazione del Baccino
per ultimare l’opera. Nel mar-
zo del 1891, Luigi Baccino,
con testamento olografo,
chiamava suo erede universa-
le l’Asilo Baccino.

Nel frattempo, siamo alla fi-
ne del 1893, il Baccino, presi-
dente dell’opera a lui intesta-
ta, continuava ad essere ber-
sagliato da avversari implaca-
bili, al punto che dovette, per
tutelare il suo onore, sporgere
querela per diffamazione con-
tro un giornale ed i suoi de-
trattori. Anche in questo caso
sorge una riflessione: la giu-
stizia di allora indubbiamente
aveva altri tempi. Infatti, dopo
pochi mesi dall’inoltro della
querela, nel giugno del 1984,
si svolge il processo che si
conclude in una quindicina di
giorni.

Nel febbraio del 1895, Luigi
Baccino nominava suo procu-
ratore generale un cer to
Queirolo, suo antico compa-
gno di America; e scomparve.
Il Sanguinetti, preoccupato
dell’assenza del Baccino, si
rivolse per avere notizie al
Queirolo, il quale rispose che
il Baccino si era stabilito nella
città di Lisbona in Portogallo.

Decise allora di rivolgersi
alle autorità, ma del Baccino
più nessuna notizia. Il console
di Lisbona faceva presente
che il Baccino non era mai
stato in quella città, anche se
della posta, a lui indirizzata,
giaceva presso l’ufficio posta-
le. Quindi i l  Baccino era
scomparso e da questo mo-
mento ebbe inizio l’amara
odissea dell’asilo in quanto
con la scomparsa del Baccino
anche l’iter finanziario dell’isti-
tuzione veniva ad incepparsi,
per cui il Comune, attraverso
accordi con l’amministrazione
dell’asilo, interveniva affittan-
do i locali (a 1000 lire all’an-
no) per adibirli a scuole ele-
mentari.

Appare chiaro quindi che la
grande idea del Baccino di
costruire un asilo-convitto non
è mai stata realizzata. Avrem-
mo comunque occasione di
sviluppare più compiutamente
gli scritti dell’On. Sanguinetti
soprattutto per quanto riguar-
da le vicissitudini conseguenti
la scomparsa del Baccino».

Cairo Montenotte. Su 460
che ne avevano inviati ne so-
no arrivati al momento soltan-
to una trentina ma già si stan-
no delineando alcune propo-
ste molto interessanti.

Stiamo parlando dei que-
stionari che i responsabili del-
la Consulta Giovanile aveva
fatto recapitare ai giovani cai-
resi per sondare quelle che
sono le esigenze del mondo
giovanile allo scopo di creare,
nel limite del possibile, degli
spazi di collaborazione.

La scadenza per la conse-
gna era il 15 marzo ma pare
ce ne siano altri in arrivo, del
resto non si tratta di un con-
corso ma di un modo per ve-
nire a contatto con una fascia
della popolazione e per fare
questo non sono necessaria-
mente previsti dei limiti di
tempo.

Due comunque sono le ri-
chieste su cui si è incentrata
la maggior parte dei ragazzi.
Prima di tutto avere la dispo-
nibilità di uno spazio coperto
per potersi incontrare. Questo
locale non dovrebbe essere
troppo organizzato ma sem-
plicemente un posto dove i
giovani possano vedersi e
scambiare due parole.

Un’altra richiesta è relativa
alla disponibilità di un’area
verde, in centro, per poter ti-
rare due pallonate.

Bisogna dire che questo è
da sempre il desiderio di ogni
ragazzo, desiderio purtroppo
destinato a rimanere inappa-
gato coll’avanzare della ce-
mentificazione e dei parcheg-
gi per cui le città si stanno tra-
sformando (forse è meglio di-
re che sono già trasformate)
in enormi depositi di auto che
non lasciano molto spazio ad
attività ludiche.

Un tempo, i non più giovani
ne parlano con un po’ di no-
stalgia, i ragazzi si trovavano
con un pallone spesso fabbri-
cato artigianalmente nel cam-
po delle Opes, in una delle
piazze, nel prato dietro il cine-
ma “Cristallo” ora occupato
dai magazzini dell’ENEL.

Si trattava allora come
adesso di poter giocare, fuori
dagli schemi ufficiali delle ga-
re organizzate dalle varie so-
cietà, una partita messa in
piedi sul momento anche con
soltanto quattro o cinque gio-
catori e con un pallone più o
meno rotondo anche se non
propriamente regolamentare.
Che poi questo sia possibile,
oggi come oggi a Cairo, non è
detto ma la richiesta è stata
fatta. Nei questionari non so-
no comunque mancate attese
riguardanti attività culturali e
ricreative promosse dal Co-
mune come corsi di chitarra,
di computer o quant’altro si
possa immaginare: quello che
in pratica stanno già facendo
organizzazioni private ma con
prezzi al di fuori della portata
di tutti. Cultura a prezzi politici
insomma!

Interessante la richiesta di
un ragazzino che preconizza
una palestra per appassionati
di Pokemon o di chi vorrebbe
fossero organizzati i giochi
senza frontiere o le mini olim-
piadi. Nella riunione che ha
avuto luogo il 24 Marzo scor-
so la data di consegna dei
questionari è stata prorogata
al 30 Aprile. Il presidente della
Consulta, Matteo Dalla Vedo-
va, ha sottolineato che do-
vrebbero essere gli stessi ge-
nitori a spronare i ragazzi a
partecipare a questo sondag-
gio che risulterebbe alla fine a
loro esclusivo vantaggio.

A cent’anni dalla nascita del Bertolotti

La triste odissea
dell’asilo Baccino

Per il “logo” proroga al 30 aprile

La Consulta al lavoro
sui primi questionari

Cairo Montenotte. La se-
rata, organizzata dal Consor-
zio Valbormida con il partico-
lare impegno di Eugenio Coc-
cino, dedicata all’imprendito-
ria femminile, lo scorso 21
marzo, ha avuto un vistoso
successo rappresentato dalla
folla che ha riempito la sala
conferenze del City Hotel. Un
pubblico di circa duecento
persone, in gran parte donne,
ha seguito con attenzione le
relatrici che si sono sussegui-
te. La riunione si è caratteriz-
zata per il clima di ottimismo
e volontà di fare che si perce-
piva. Al termine diversi inter-
venti hanno evidenziato l’inte-
resse verso l’argomento e gli
incentivi all’imprenditoria fem-
minile, recentemente finanzia-
ti ed a disposizione di chi ha i
requisiti e vuole fare doman-
da, fin dallo scorso 2 marzo.

Le domande sono venute
sia da donne già impegnate

nell’attività di impresa, sia da
neofite che vorrebbero inizia-
re una loro attività.

Le dott.sse Lanza e Cavallo
si sono dimostrate assai di-
sponibili per fornire informa-
zioni e spiegazioni. La riunio-
ne si è sciolta con la promes-
se di un nuovo incontro nel
prossimo futuro. f. s.

Lo scorso 21 marzo all’Hotel City

Una serata di successo
per l’imprenditoria rosa

Dal 15 marzo per i Carabinieri

Il nuovo capitano
viene dalla gavetta

CONCORSI E LAVOROSPETTACOLI E CULTURA

Ds e discarica
Cairo - Lo scorso merco-

ledì 28 marzo, alle ore 21,
presso la sala conferenze del-
la Soms di Cairo Montenotte
ha avuto luogo un incontro
per discutere sulle proposte di
realizzazione della discarica.
Il tema del dibattito era incen-
trato su quelle che sono le
posizioni dei D.S. in merito a
questo problema che sta su-
scitando una miriade di pole-
miche.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. Sabato
24 marzo, in Via dei Portici 5,
Ferrero Antonella ha inaugu-
rata la nuova sede dell’agen-
zia di viaggi Caitur.

Posta a soli 30 metri dalla
ubicazione originaria, la rino-
mata egenzia di viaggi ciare-
se, punto di riferimento per
l’intera Valle Bormida, si è tra-
sferita nei locali che, nella
memoria degli ultra conquan-
tenni cairesi, furono un tempo
accupati dal negozio delle
“Santine”.

Grazie ad una sapiente ri-
strutturazione che ha rispetta-
to e messo in risalto le vec-
chie strutture dell’antico eser-
cizio commerciale, la nuova
sede dell’agenzia viaggi Cai-
tur apre una stagione nuova
del centro storico cairese.

Gli interni rispettano e risal-
tano l’articolata struttura delle
vecchie costruzioni del cen-
tro, mettendo in bel risalto
uno degli inaspettati e dimen-
ticati cortiletti che interrompo-
no, diradano ed illuminano gli
assembrati quartieri del cen-
tro storico cittadino.

L’ingresso della rinnovata
sede dell’agenzia Caitur, poi,
costituisce un esempio da
imitare con i l  cassonetto
esterno ricostruito in legno

originale e gli infissi realizzati
in struttura opaca che reinter-
preta in chiave moderna e ri-
chiama i colori delle vecchie
strutture in ferro battuto.

La nuova sensibil ità dei
commercianti del centro stori-
co, che si sono associati nel
consorzio “Il Campanile” pro-
prio per avviare il recupero
non solo della naturale voca-
zione commerciale del centro,
ma anche delle sue bellezze
storiche ed archittettoniche,
non è probabilmente estranea
a questo incipiente e graduale
abbellimento delle nostre vie
del centro. SD

Cairo Montenotte. Il pros-
simo 2 aprile Giovanni Trapat-
toni sarà a Cairo. Sì, stiamo
proprio parlando dell’attuale
allenatore della Nazionale Ita-
liana che sarà presente in
Valbormida per una cena di
solidarietà a cui tutti possono
partecipare. Ma come è stato
possibile un avvenimento di
questo genere? All’origine di
tutto questo troviamo l’asses-
sore allo Sport di Cairo Arnal-
do Bagnasco che ha saputo
far tesoro delle sue amicizie
nell’ambiente del calcio.

Ai tempi in cui collaborava
ai servizi televisivi di Tele Val
Bormida e Tele Tril l aveva
avuto modo di incontrarsi con
personaggi dello spettacolo
moto prestigiosi come ad
esempio Ezio Greggio.

E dal momento che una co-
noscenza tira l’altra era poi di-
ventato grande amico di Ro-
meo Benetti, che attualmente
è uno dei rettori del centro
Tecnico di Coverciano della
F.G.C.I., ossia la Federazione
Italiana Gioco Calcio. Grazie
dunque a questi contatti, nomi
di grande rilievo, a cominciare
dal mitico Trap, si sono resi
disponibili per una serata al-
l’insegna della solidarietà. Ci
sarà l’allenatore del Torino
Giancarlo Camolese, il Ro-
meo Benetti di cui abbiamo
parlato prima, Giovanni Lo-
detti, Beppe Savoldi, Marioli-
no Corso, tutti personaggi fa-
mosi ben conosciuti tra gli ap-
passionati di sport.

Sarà presente anche Ga-
briella Scirea, moglie dell’indi-
menticabile Gaetano Scirea,
campione del mondo nel
1982.

L’incontro sarà all’Hôtel City
di Cairo che ha organizzato
l’intrattenimento e chi volesse
prenotarsi dovrà farlo diretta-
mente alla direzione del risto-

rante di via Brigate Partigia-
ne. Parlavamo di solidarietà,
che poi è lo scopo di questa
indovinata iniziativa dell’as-
sessore Bagnasco.

Trapattoni e tutti gli altri
vengono a Cairo soprattutto
per questo, per farsi promotori
di una raccolta di fondi a favo-
re della Croce Bianca e del-
l’Associazione Italiana per la
Lotta al Neuroblastoma.

Per raccogliere fondi sarà
organizzata in questa serata
un’asta di beneficenza in cui
l’oggetto più appetibile è rap-
presentato da una tuta della
Nazionale italiana di calcio re-
golarmente siglata dallo stes-
so commissario tecnico.

Ci saranno inoltre vari ed
interessanti gadget e non
mancheranno naturalmente i
classici palloni, veri protagoni-
sti di ogni partita di calcio.

Cairo Montenotte - Do-
menica 25 marzo ha visto
scendere in campo per la
sua prima sortita stagiona-
le, la serie B di Baseball per
un incontro amichevole con
la Juve 98, sua avversaria
nel campionato Nazionale il
quale avrà inizio il 22 aprile
proprio a Cairo Montenotte,
dove la squadra dei bianco-
rossi sarà opposta alla Rajo
Ambrosiana.

Folta la schiera dei gioca-
tori a disposizione del tecni-
co Pearse: infatti le due par-
tite sono state sicuramente
occasione per testare sia i
nuovi arrivi Subriano, Sandi-
ni, Barone che i giovanissi-
mi Gilardo, Gallese, e Fer-
ruccio provenienti dai “Ca-
detti”.

La prima partita terminata
con un pareggio è stata so-

prattutto un rodaggio per
prendere confidenza sia con
gli avversari sia con il cam-
po, essendo il primo impegno
out-door.

La sor te della seconda
partita ha girato a favore dei
valbormidesi, che si sono
mostrati determinati e uniti
in campo.

Bene l’alternarsi degli atle-
ti sul monte di lancio, spina
nel fianco della scorsa sta-
gione, anche le battute lun-
ghe e valide non sono man-
cate e la difesa ha avuto un
ruolo determinate importan-
za effettuando nel secondo
match ben 5 doppie elimi-
nazioni.

L’allenatore Pearse ha mo-
strato tutto il suo ottimismo
e la soddisfazione per avere
una rosa di atleti fornita da
cui attingere e, soprattutto
avere persone in grado di
crescere agonisticamente
portando buoni risulati du-
rante la prossima stagione.

Domenica prossima primo
aprile si svolgerà sul dia-
mante di Cairo Montenotte
la settima edizione del torneo
internazionale, che vedrà
partecipare oltre alla squadra
locale anche la squadra del
Mondovì e i Bulls di Dort-
mund.

La prima partita ( Caire-
se- Mondovì) inizierà alle ore
10.00, alle 12.30 si dispu-
terà Bulls-Mondovì ed alle
15.30 Cairese-Bulls, la pre-
miazione è prevista per le
ora 17.15 circa.

Lo stesso giorno la cate-
goria “Ragazzi” sarà impe-
gnata a Montoggio per la
Coppa Regione. La prima-
vera scenderà invece in cam-
po il 31 marzo a San Remo
alle ore 16.00 anch’essa con
l’impegno della Coppa Re-
gione.

Carcare. Il 23 marzo il Sin-
daco di Carcare, Franco Delfi-
no, e l’assessore provinciale
alla viabilità (ed ex-Sindaco di
Carcare) Paolo Tealdi, hanno
inaugurato il primo lotto della
cosiddetta “Variante del Muli-
no” alla strada provinciale,
che dovrebbe costituire un
by-pass, fra la strada per Pal-
lare e la strada statale.

Il risultato, veramente im-
portante per Carcare, è stato
raggiunto dopo ventisei anni,
quando il Sindaco che l’aveva
pensata è diventato assesso-
re provinciale.

La variante era stata pen-
sata infatti già nel 1975 e pre-
vista nel Piano Regolatore del
Comune nel 1978. Finalmen-
te, adesso, Paolo Tealdi può
vedere concretizzato il sogno.

Il primo lotto, aperto il 23

marzo, ha avuto un costo di
due miliardi e comprendeva
anche la realizzazione del
nuovo ponte sulla Bormida.

Il successivo lotto, già ap-
paltato, del costo di 650 milio-
ni di lire, dovrebbe essere ulti-
mato entro l’autunno, il terzo
avrà un costo di 1 miliardo e
125 milioni di lire.

Con li quarto lotto la spesa
complessiva raggiungerà i 5
miliardi di lire.
L’opera sarà fondamentale
non solo per estromettere il
traffico pesante fuori dell’abi-
tato di Carcare, ma anche per
lo sviluppo di nuove attività
economiche nell’area della
Paleta, dove sono stati previ-
sti 150 mila metri quadrati de-
stinati ad insediamenti indu-
striali ed artigianali.

f. s.

Carcare - E’qua-
si giunto al termine
il ciclo di lezioni sul-
la “Sociologia della
terza età” organiz-
zato all’Università
della terza età (Uni-
tre) di Carcare dal
dott. Michele Giu-
gliano, neurofisio-
patologo cairese e
vice-direttore sani-
tario dell’ospedale
San Paolo di Savo-
na. Le lezioni, ini-
ziate nel mese di
febbraio con caden-
za settimanale, so-
no state seguite co-
stantemente da una
media di circa ottan-
ta partecipanti. L’ulti-
ma lezione, in ordine
di tempo, è stata
quella che, lo scorso
Giovedì 22 marzo,
ha visto il giovane
relatore Matteo Dal-
la Vedova, presiden-
te della Consulta Giovanile di Cairo Montenotte, trattare il tema del
“Conflitto tra generazioni: quali le possibilità di un’intesa tra giovani
ed anziani?”. L’ultimo appuntamento del corso coinvolgerà, in una
apposita tavola rotonda, un rappresentante dell’Antea di Savona,
il presidente dell’Associazione Ieri Giovani di Cairo M:tte, il presi-
dente del Grifl di Cairo M.tte ed i presidenti delle associazioni Cro-
ce Bianca di Carcare e di Cairo attorno al tema “quale futuro per
gli anziani di domani?”. Un tema scottante per le controverse pro-
spettive che attendono una componete sociale che attorno al
2050 si prevede si rappresenterà il 50 per cento dell’intera popo-
lazione italiana. SD

Domenica 25 marzo a Carcare

Il tennis Over 45
batte l’Albissola

Carcare - Si sono svolte domenica 25 marzo le gare di
tennis della categoria Over 45 con la vittoria del Carcare su
Albissola con il risultato di 2 a 1.

Nei singolari Marchetti batte Turezzini per 6/2, 6/1. Biale
perde contro Minerdo per 7/6, 2/6, 4/6.

Nel doppio la coppia Cagnone Musetti batte Guidobaldi
Calcagno per 4/6, 6/4, 6/2.

Siamo alla seconda giornata del torneo, la prima si era
svolta il 18 marzo scorso con la gara di Carcare contro Toi-
rano.

Questo il calendario delle prossime giornate: il 1 aprile
Imperia B - Carcare, il 22 aprile Diano - Carcare, il 29 Car-
care - Cervo. L’ 8 aprile e il 6 maggio saranno disputate le
partite di recupero.

Inaugurata sabato 24 marzo

La nuova sede
dell’agenzia Caitur

Il prossimo 2 aprile all’Hotel City

Trapattoni a Cairo
a cena per solidarietà

Propiziato dalla vittoria nella 1ª amichevole

Prende il via il 1º aprile
il campionato di baseball

Primo lotto su 5 miliardi di lire

La variante del Mulino
inaugurata a Carcare

Nel prossimo mese di aprile al Calasanzio

Si conclude all’Unitre
il corso sulla 3ª età
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Dego - Continua la collabo-
razione tra Scuola Media di
Dego e la scuola superiore.

Quest’anno agli alunni che
partecipano alle attività di ap-
plicazioni informatiche hanno
potuto usufruire della disponi-
bilità dell’Istituto Secondario
Superiore di Cairo per svolge-
re parte delle esercitazioni
previste dal progetto “Vetro in
Arte”.

Questo progetto si basa
sulla collaborazione instaura-
ta tra la scuola e la VETR.I.
S.p.A. Sono ormai quattro an-
ni che l’azienda di Dego è
coinvolta nei progetti che la
scuola propone agli alunni per
ampliare l’offerta formativa e
ciò ha consentito di realizzare
sia tre murales sui muri ester-
ni dei capannoni di stoccag-
gio dell’azienda, sia l’acquisi-
zione di competenze nell’uso
delle tecniche di comunicazio-
ne informatiche e audio-visi-
ve.

Il contatto diretto con l’a-
zienda, che per molti è anche
il luogo di lavoro dei genitori,

ha sviluppato negli alunni un
interesse particolarmente at-
tento nei confronti del “mondo
del vetro” ed è questa una
delle motivazioni che sono al-
l’origine di questo particolare
piano educativo.

L’attività che prevede la col-
laborazione delle scuole su-
periori, dotate di più moderne
ed efficienti apparecchiature,
consiste nella creazione di un
prodotto multimediale interat-
tivo. La scuola di Dego non è
nuova a questo tipo di espe-
rienza: «L’organizzazione del-
le conoscenze e gli strumenti
per comunicarle - ci dicono gli
insegnanti promotori di que-
sta iniziativa - sono i punti
cardine della didattica, sia per
noi che per gli allievi. La pro-
gettazione di un ipertesto ob-
bliga il docente a dare una
struttura unitaria alle informa-
zioni da trasmettere e al tem-
po stesso fornisce i codici ap-
propriati per facilitare la com-
prensione dei messaggi. L’al-
lievo dovrà studiare le strate-
gie adatte, che potrebbero es-

sere anche di tipo diverso da
quelle previste dall’ipertesto,
per accedere in maniera ordi-
nata alle informazioni».

Sembra persino ovvio affer-
mare che si tratta questo di
un lavoro molto impegnativo:
intanto è necessario avere a
disposizione un certo numero
di computer per permettere
ad ogni ragazzo di sentirsi
personalmente coinvolto in
quello che è un vero e proprio
lavoro di equipe.

Questo il motivo per il quale
è stata richiesta la collabora-
zione di un istituto superiore.
Nel pomeriggio di venerdì 23
marzo il laboratorio di infor-
matica dell’ex Istituto Patetta
di via 25 Aprile è stato messo
a disposizione di questi intra-
prendenti ragazzi che sono
stati accolti dal Dirigente Sco-
lastico.

Il prof. Arturo Ivaldi si è pe-
raltro mostrato molto interes-
sato al loro lavoro e ha gentil-
mente accettato di posare per
una foto ricordo.

PP

Rocchetta Cairo -
I bambini delle scuo-
le materne statali di
Rocchetta e Dego si
sono incontrati per
due volte nel mese
di marzo per socia-
lizzare, giocare ed
approfondire la co-
noscenza reale e
fantastica dell’argo-
mento principale, del
progetto didattico tra
le mono-sezioni del
Circolo di Cairo:
«L’albero».

La scuola statale
di Dego ha presen-
tato ai bambini di
Rocchetta l’albero vi-
sto nella sua sezione
interna e l’albero del-
le lettere dell’alfabe-
to.

Rocchetta, tramite
un grande libro co-
struito dai bambini
con materiale di re-
cupero, ha racconta-
to ai nuovi amici per-
ché, da chi e come
è stato realizzato un
murales nel l ’atr io
della scuola raffigu-
rante «Il sogno del-
l’albero dei pallonci-
ni».

L’iniziativa ha coin-
volto grandemente i
più piccoli scolari del
comune di Dego e
della popolosa fra-
zione di Cairo Roc-
chetta.

Carcare - E’ in vendita da
questi giorni l’ultima opera del
prolifico cartografo e storico car-
carese, ma alessandrino d’ori-
gine, Stefano Ticineto. Un ope-
ra corposa, suddivisa in due vo-
lumi, e dedicata al paese d’ori-
gine di Ticineto ed al Monferra-
to. “Fubine e il Monferrato dal
1537 al 1659”, questo il titolo
dell’opera, comprende un ampio
lasso di tempo in cui sono nu-
merosi gli eventi che hanno ca-
ratterizzato queste zone che,
come ricorda l’autore nel sot-
totitolo, sono gli anni del pre-
dominio spagnolo. Il primo vo-
lume è stato scritto da Ticineto
comprendendo la storia di Fu-
bine e del Monferrato nell’ambito
delle vicende dell’Alessandrino
e dell’Astigiano e nel contesto
degli eventi nazionali ed europei.
Nel secondo volume invece vie-
ne trattata la drammatica situa-
zione e le tragiche vicende nel-
l’Europa centrale, in Italia e nel
Monferrato durante le guerre
del ‘600. Complessivamente ol-
tre 500 pagine di grande inte-
resse. Ciascuno dei due volumi
ha anche un’appendice: nel pri-
mo tomo è dedicata a monete,
misure, salari e costi delle der-
rate alimentari e delle merci nel-
la seconda metà del ‘500, nel
secondo è dedicata alla que-
stione di “Cristoforo Colombo
monferrino”.Non è la prima ope-
ra che Ticineto dedica a Fubine
questa, ma la gran mole di ma-

teriale ritrovato lo ha spinto e lo
spinge ancora a proseguire gli
studi sul suo paese natale. Co-
me sempre ricco l’apparato do-
cumentario, quest’opera di Tici-
neto conferma la precisione e
l’accuratezza già evidenziata
nei lavori precedenti, anche con-
siderando la gran messe di infor-
mazioni sulla vita comune del-
l’epoca; quel che più si apprez-
za è il giusto modo di confron-
tare il valore del denaro, non
paragonato ad un ipotetico cor-
rispondente valore attuale, ma
giustamente relazionato al va-
lore del grano rispetto a quello
di una giornata lavorativa, pa-
ragone che calza anche per
quanto riguarda la vita odierna.
A ciascun volume è allegata
una cartina di grandi dimensio-
ni che raffigura, rispettivamen-
te, la situazione politico-territo-
riale nel 1590 e nel 1650 di tut-
to il Piemonte e del Ponente li-
gure. I volumi sono stati editi
dal G.Ri.F.L., per i tipi delle Of-
ficine Grafiche Canessa di Ra-
pallo, e sono stati patrocinati
dalla Fondazione “Francesca e
Pietro Robotti d’Italia”, il cui pre-
sidente, prof. Gian Luigi Ferra-
ris, ha curato anche la presen-
tazione dei volumi, e dalla
dott.ssa Laura Maioglio, pro-
prietaria del ristorante “Barbet-
ta” di New York, con il marito
prof. Dr. Günter Blobel, Premio
Nobel per la Medicina nel 1999.

F.B.

Carcare - Carcare si confer-
ma centro di riferimento per la
scuola. Dopo i numerosi con-
vegni e incontri già organizzati
in passato che si sono occupa-
ti di vari aspetti della scuola, si
terranno la prossima settima-
na, mercoledì 4 e venerdì 6 apri-
le, nel Palazzetto dello sport
due giornate di studio sul tema
“La scuola che avremo: conte-
nuti, struttura e modalità di fun-
zionamento della scuola del-
l’infanzia e della scuola di base”.

Le giornate serviranno a di-
battere su come la scuola sia
già cambiata e su come cam-
bierà ancora con l’applicazione
della nuova riforma.

La prima giornata sarà dedi-
cata a “Il progetto culturale: dal-
la scuola del programma alla
scuola del curricolo” e vi saran-
no gli interventi di Maria Teresa
Gostoni, Assessore alla Pub-
blica Istruzione del Comune di
Carcare, Gaetano Cuozzo, Di-
rettore Regionale per la Liguria,
di Attilio Massara, Provveditore
agli Studi di Savona, e di Elio
Raviolo, Dirigente scolastico del-
l’Istituto Comprensivo di Carca-
re. Dopo gli interventi saranno
presentate due relazioni: la pri-
ma da Mario Maviglia, Ispetto-
re Tecnico Scuola dell’infanzia e
membro della Commissione mi-
nisteriale sul riordino dei cicli,
che tratterà de “La scuola del-
l’infanzia, il curricolo, il rapporto
con la scuola di base”, la se-

conda da Dino Cristanini, Ispet-
tore Tecnico Scuola elementare,
membro della Commissione mi-
nisteriale sul riordino dei cicli e
direttore della rivista “L’educa-
tore”, che relazionerà su “Il cur-
ricolo del settennio della scuo-
la di base”. Presiederà i lavori
Donatella Ramello, Assessore
alla Pubblica Istruzione del-
l’Amministrazione provinciale di
Savona.Venerdì 6 si parlerà de
“La realizzazione della riforma:
a scuola con l’autonomia”, con
interventi di Gaetano Cuozzo,
Attilio Massara e del Sindaco
di Carcare, Franco Delfino, e
con le relazioni di Nadia Masini,
Consigliere per la riforma alla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, su “L’attuazione della
riforma, il ruolo degli Enti loca-
li, la dislocazione della scuola
sul territorio”, di Giancarlo Ce-
rini, Ispettore Tecnico Scuola
elementare, membro della Com-
missione ministeriale sul riordi-
no dei cicli e Vicepresidente del
CIDI, su “L’organizzazione del-
la scuola di base: professiona-
lità e integrazione dei docenti
provenienti da elementare e me-
dia, gli orari, la gestione del-
l’onda anomala”, di Donatella
Ramello e dell’Assessore alla
Pubblica Istruzione della Re-
gione Liguria, Giacomo Gatti.
Presiederà la sessione Maria
Teresa Gostoni, mentre Elio Ra-
violo tirerà le conclusioni dei la-
vori. F.B.

Con la collaborazione della Vetr.i. di Dego

“Vetro in arte” insieme
per medie di Cairo e Dego

Nel mese di marzo a Rocchetta Cairo

Uniti è tanto meglio
per i bimbi delle materne

È in edicola il nuovo libro
del carcarese Ticineto

Carcare sempre leader
sui temi della scuola

Omaggio a Capasso
Savona. Presso il Palazzo della Provin-

cia di Savona avrà luogo una collettiva
d’arte in onore del poeta altarese Aldo Ca-
passo. Esporrà Maria Teresa Tissone.

La mostra resterà aperta dal 21 aprile al
1 Maggio.

Lampione danneggiato
Cairo Montenotte. Un veicolo della ditta Fresia,

in un incidente stradale, ha danneggiato un lam-
pione in loc. Chiappella. L’ufficio tecnico ha già
provveduto alla sostituzione del punto luce incari-
cando la ditta Bisazza, con una spesa di 4 milioni
e 850 mila lire.

I portauova pro San Vincenzo
Cairo Montenotte. Pasqua di solidarietà. La San Vincenzo de

Paoli e il Gruppo Missionario della Parrocchia San Lorenzo
hanno preparato tanti simpatici portaulivo che verranno offerti
alla popolazione da oggi: con una piccola offerta libera contri-
buirete a sostenere queste due realtà caritative nell’aiuto verso
i nostri fratelli più sfortunati, vicini o lontani che siano.
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Canelli. Leggendo l’articolo
sull ’Ancora del 18 marzo
scorso, “Difendo la mia Fisia-
tr ia, contro il nuovo ospe-
dale”, mi sembra di essere
tornato indietro di 28 anni,
quando avevo proposto di fa-
re un ospedale nuovo tra Niz-
za e Canelli. Nel decennio 80
- 90, non essendoci stata una
seria programmazione, l’o-
spedale di Canelli ha perso
reparti e servizi essenziali,
quali Maternità, Pediatria, Gi-
necologia, Chirurgia, Pronto
Soccorso, fino ad arrivare ad
oggi con il programmato tra-
sferimento della Medicina a
Nizza e l’ospedale di Nizza
che si sta ridimensionando.

A proposito della Fisiatria,
va precisato che non si tratta
di ospedale, come affermano
certi ex amministratori, ma di
una struttura a sé, collaterale,
post - ospedaliera. Sono d’ac-
cordo nel mantenerla e po-

tenziarla, anche se temo for-
temente che venga trasferita.

Sarà compito degli ammini-
stratori locali, tutti uniti, cerca-
re, con ogni strumento, di
mantenerla e potenziarla.

I finanziamenti dei 35 mi-
liardi sono esclusivamente
per i due ospedali.

Se non riusciremo a fare un
nuovo ospedale (Canelli or-
mai è chiuso), è certo che
perderemo anche i repar ti
ospedalieri di Nizza.

I tempi di costruzione della
nuova struttura ospedaliera
non sono paragonabili a quelli
dell’ospedale di Asti.

Per un “piccolo ospedale”,
che sia utile ai 60 mila abitanti
di Valle Belbo e Bormida, non
si pretende una struttura co-
me quella di Asti. Si tratta di
un ospedale che serva da pri-
mo intervento, attrezzatissimo
e all’avanguardia (‘salvavita’).

In una struttura di 120 posti

letto, certamente non verrà
nessun luminare, che,
comunque, non verrebbe ne-
gli attuali ospedali di Nizza e
Canelli. Bastano dei bravi me-
dici, come del resto, già ab-
biamo.

Perfettamente d’accordo
poi nel potenziare i l  118,
struttura essenziale per tutta
la popolazione dell’ex Ussl
69. Enzo Barbero

Canelli. Si svolgerà, dome-
nica, 1° aprile, la “43ª Festa
del donatore di Sangue”, or-
ganizzata dal gruppo Fidas di
Canelli. Il sodalizio canellese
é uno dei più attivi gruppi Fi-
das del Piemonte, lo dimostra
il ricchissimo medagliere del
gruppo. Sempre numerosi i
nuovi donatori che si presen-
tano, ogni mese, alla sede di
via Robino 131 per rimpolpa-
re la grande famiglia dei do-
natori;

Il programma del 1° aprile
Alle ore 9, ritrovo nella sede
di Via Robino; alle 9.45 cor-
teo, fino alla Chiesa S. Paolo;
alle ore 10, S. Messa officiata
da don Teobaldo Marsero; al-
le10.50 corteo alla sede Fi-
das; ore 11.00, inaugurazione
del nuovo salone convegni,
nel piano interrato della sede
e premiazione soci benemeriti
; ore 12.30 pranzo sociale al
Ristorante Grappolo d’Oro.

I premiati

3ª Medaglia d’oro per 100
donazioni a Cioffi Giancarlo e
Novelli Biagio.

2ª Medaglia d’Oro per 75
donazioni a Belciglio Giusep-
pe e Boido Luigi.

1ª Medaglia d’Oro per 40-
50 donazioni a Colla Carlo,
Cortese Carlo, Giovine Bonfi-
glio, Lequio Piera e Zanatta
Elia.

Medaglia d’Argento per
20-24 donazioni ad: Antico
Franco, Aranzulla Concetta,
Bianco Franco, Bielli Silvana,
Bogliuolo Francesco, Ferro
Armando, Gambino Alessan-
dro, Giordano Mariangela,
Leoni Salvatore, Poglio Ser-
gio.

Medaglia di Bronzo per 13
- 16 donazioni ad: Agosti Ga-
briella, Battaglia Antonia, Bet-
tiol Bruno, Bottero Fabrizio,
Cervellione Maria Franca,
Ghignone Stefano, Lazzarino
Vilma, Pellegrino Sebastiano,
Snadrone Giovanni.

Diplomi per 6-8 donazioni
ad Allun Massimo, Berna Pa-
squale, Cirio Pietro, D’Agosti-
no Giovanni, Dragone Gio-
vanni, Gallese Maria Grazia,
Gambino Alessia, Grabarino
Enzo, Mesina Angelo, Raio-
none Giorgio, Rolando Emilio,
Sacco Mariella, Scaglione
Angelo, Torre Luigi Giovanni,
Venturino Aldo.

«Con notevoli sforzi econo-
mici il consiglio direttivo è riu-
scito a concludere i lavori nel-
la sede al piano terreno - dice
il presidente Gai- Si tratta di
un salone per convegni, con
100 posti, un tavolo per rela-
tori ed impianto di amplifica-
zione, con ingresso indipen-
dente e riscaldamento auto-
nomo » 

Il salone, oltre che per Fi-
das, Aido ed Admo, sarà a di-
sposizione di tutte le associa-
zioni di volontariato che ne fa-
ranno richiesta.

Mauro Ferro

Canelli. Mercoledì 4 aprile,
al Teatro Balbo, sarà
rappresentato, alle ore 21, il
quartultimo spettacolo della
rassegna “Tempo di Teatro”,
“Minetti”, dal sottotitolo “ritrat-
to di un artista vecchio”, di
Thomas Bernhard.

Protagonisti Gianrico Tede-
schi e Marianella Laszlo. Sce-
ne di Giacomo Andrico. Co-
stumi di Stefano Nicolao. Re-
gia di Monica Conti.

Gianrico Tedeschi, Premio
UBU e Premio Simoni 1998
come migliore attore italiano,
si riconferma, anche in que-
sto spettacolo, artista multifor-
me e straordinario.

Nell’atrio di un albergo un
vecchio attore attende l’arrivo
del direttore del teatro di Flen-
sburg. E’ un incontro di lavoro:
si rappresenterà il Re Lear in
occasione del bicentenario
del teatro. Ma il direttore non
si presenta. L’attesa diventa

lunga e il vecchio (senza po-
tere, come Lear dopo la
rinuncia in favore delle figlie)
chiede inutilmente di essere
ascoltato a figure di passag-
gio che vivono altre dispera-
zioni o altre “stagioni”. Perso-
naggi che rappresentano l’U-
manità travestita (è l’ultimo
dell’anno).

Canelli. Buone notizie da
Casa Gancia, protagonista
nel mercato italiano degli spu-
manti con due grandi marchi:
la marca Gancia con il suo
punto di forza nell’area degli
spumanti aromatici, e la mar-
ca “Pinot di Pinot”, leader in-
contrastato del segmento de-
gli spumanti secchi.

Dopo un anno di prova, è
stato perfezionato l’accordo
con la Campari, per la distri-
buzione dei prodotti Cinzano.

Sarà la stessa industria mi-
lanese del bitter che provve-
derà, dal primo maggio, con
la propria forza vendita, a di-
stribuire oltre che all’estero,
anche in Italia gli spumanti a
marchio Cinzano.

La produzione dello spu-
mante avverrà ancora negli
stabilimenti dell’industria ca-
nellese.

“La razionalizzazione della
nostra azienda va avanti -
commenta il dottor Lamberto
Gancia, esponente della quin-
ta generazione dei noti indu-
striali canellesi, vice presiden-
te ed amministratore delegato
della F.lli Gancia & C.– Con
l’arrivo del nuovo presidente,
il dr Giovanni Buglione di Mo-
nale, e del nuovo Internatio-
nal Sales and Marketing Ma-
nager, Paolo Baj, la Gancia è
in continua evoluzione.

Evoluzione che sarà confer-
mata in aprile, quando av-
verrà il lancio di nuovi prodot-
ti, fra loro non concorrenziali,
sia della Maxxium (Remy-
Cointreau), che della Gancia.
Entreremo così con forza nel
canale Ho.re.ca. (Hotel, risto-
ranti, caffè).

Intanto, giovedì 15 marzo, a
Milano presso la sede dell’a-
genzia Alchera, è stato pre-
sentato il sito www.selezione-
gancia.it della Selezione Ca-
stello Gancia. Nata nell’otto-
bre 1998 da un’idea di Massi-

miliano Vallarino Gancia (an-
ch’esso esponente della quin-
ta generazione) come divisio-
ne interna della Gancia spe-
cializzata nella vendita diretta
di vini, spumanti e specialità.
Un sito ideato su misura per
venire incontro alle diverse
esigenze, pensato per intera-
gire con i clienti e gli amanti
del buon bere, da cui sarà
possibile richiedere, oltre ai
prodotti, la degustazione gui-
data al proprio domicilio.

“Sin dall’inizio le idee sono
state molto chiare - spiega
Gabriele Scaglione responsa-
bile delle pubbliche relazioni -
Selezione Castello Gancia ha
l’obiettivo di diventare in pochi
anni leader nel settore delle
vendite dirette in Italia offren-
do una vasta gamma di vini,
spumanti e specialità selezio-
nati, naturalmente con la ga-
ranzia di una consolidata tra-
dizione familiare. Nel marchio
è raffigurato il Castello Gan-
cia in quanto questo è il luogo
dove la famiglia è solita brin-
dare in compagnia degli ami-
ci.
Selezione Castello Gancia
presenta direttamente al con-
sumatore finale, tramite con-

sulenti enologi, prodotti non
reperibili sul mercato, dalle
caratter istiche differenti,
quanto a provenienza, impor-
tanza e valore. Si tratta di un
modo innovativo di concepire
la vendita diretta: la comuni-
cazione non è affidata sempli-
cemente a spedizioni di mai-
ling e cataloghi, ma il punto di
forza è la costruzione di un
rapporto personale e di fidu-
cia. Rispetto all’acquisto tradi-
zionale, i nostri clienti posso-
no infatti usufruire di un servi-
zio aggiuntivo: la degustazio-
ne gratuita condotta dai nostri
consulenti enologi presso il
domicilio degli stessi clienti”.

Attualmente la gamma
comprende un trentina di re-
ferenze, includendo vini di di-
verse regioni, come Piemon-
te, Veneto, Trentino, Toscana,
Emilia, Marche, Puglia, un’ac-
curata selezione dei più pre-
stigiosi spumanti prodotti dal-
la F.lli Gancia ed alcune spe-
cialità come barolo chinato,
grappa, armagnac ed olio ex-
travergine. Tutti i prodotti offer-
ti dalla Selezione Castello
Gancia sono contraddistinti
da un marchio esclusivo di
proprietà dell’azienda”.

Canelli. A causa di una fu-
ga di metano la quarantina di
condomini di palazzo ‘Alpi’ (di
proprietà Atc, agenzia territo-
riale della casa, costruito 35
anni fa, ma servito dal meta-
no solo da cinque), in piazza
Gioberti, martedì 20 marzo,
sono rimasti al freddo.

Alcuni passanti, avvertito
un acre odore di gas, hanno
coinvolto una pattuglia di Ca-
rabinieri che passava nelle vi-
cinanze e che ha subito prov-
veduto a far intervenire gli ad-

detti Italgas ed i Vigili del Fuo-
co di Asti che hanno riscon-
trato perdite.

E’ subito stata sospesa l’e-
rogazione del gas, e sono
stati subito avviati i lavori di ri-
pristino: cambiati gli allaccia-
menti e la centralina, ma la
causa dell’odore acre di gas
non è stata scoperta. Anche a
Villanuova, dove era stato av-
ver tito qualcosa di simile,
qualche tempo fa, i pur bra-
vissimi tecnici Italgas non so-
no riusciti a dare spiegazioni.

“Anche Bielli
non mantiene 
le promesse”

Canelli. “Rispondendo al
sindaco Bielli che chiede a
Marmo un posto in Provincia
per il suo Ccd, ricordo che
anche lui scorda le promesse.

Gli ricordo che, nelle ultime
elezioni comunali, aveva chie-
sto ai componenti di Forza
Italia della lista del Polo di la-
sciare libero un posto per un
esponente del Ccd.

In cambio avrebbe, anzi ha
promesso, alla presenza te-
lefonica con il presidente del-
la Provincia Roberto Marmo,
una qualsiasi commissione
esterna del Consiglio comu-
nale al candidato che lasciava
libero il posto.

Il sindaco ha fatto orecchie
da mercante, e si è scolpato
dicendo che si sono intromes-
si i sindacati (non ho capito
bene cosa volesse intendere).
Della cosa non se n’è più par-
lato. Ora lui pensa che tutto si
sia scordato, ma non è così.
Si tace, ma non si dimentica.

Anche noi non abbiamo
avuto ancora risposta”.

Masino Gancia,
coordinatore

di Forza Italia di Canelli

L’ospedale
di Canelli
funziona
a pieno ritmo

Canelli. Da diverso tem-
po arrivano in ospedale a
Canelli pazienti allarmati
perché ormai “l’ospedale è
chiuso”.

Questa voce, pr iva di
fondamento, circola pure
negli ambulatori medici e
tra alcuni operatori sanitari.

Forse si è andati ben ol-
tre a quello che sono state
le informazioni date nei pe-
riodi scorsi, per cui occorre
una precisazione: le notizie
sulla chiusura dell’ospedale
sono solo una proposta
che l’Asl ha fatto alla Re-
gione Piemonte e che at-
tendono di essere confer-
mate o meno.

Pertanto, fino a che non
sarà comunicato “ufficial-
mente”, i reparti di fisiatria
e medicina continuano nel-
la loro normale attività di ri-
covero, gli ambulatori, il
centro prelievi e prenota-
zioni funzionano come pri-
ma.

Domenica 1º aprile

43ª festa del donatore Fidas 
sarà inaugurato un nuovo salone

Mercoledì 4 aprile al Balbo

Gianrico Tedeschi nei
panni dell’artista Minetti

Fuga di gas 
in piazza Gioberti

Il sindaco di Rocchetta Palafea, Enzo Barbero, ribadisce

“Mantenere fisiatria, potenziare
il 118 e una nuova struttura”

Perfezionato l’accordo Campari
la Gancia si rinnova
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Canelli. Cinque testate (La
Stampa, Il Giornale del Pie-
monte, L’Ancora, La Nuova
Provincia, la Gazzetta d’Asti)
e due emittenti locali (radio
Vallebelbo e Radio Vega) so-
no intervenute, venerdì 23
marzo, al caffè Torino, all’in-
contro di presentazione dei
due candidati dell’Ulivo alle
politiche del 13 maggio pros-
simo: Francesco Porcellana,
già consigliere regionale e
membro in carica del Consi-
glio di Amministrazione della
CrAsti, candidato alla Camera
nel Collegio Asti Sud, e il se-
natore uscente Giovanni Sa-
racco nel Collegio senatoriale
Asti-Acqui (il terzo candidato
alla Camera nel Collegio Asti
Nord è il parlamentare uscen-
te Vittorio Voglino, mentre
Claudio Caron è in corsa nel
proporzionale per il Pdci).

Presenti, in qualità di
testimonial, il consigliere pro-
vinciale e vicesindaco di Niz-
za Monferrato Maurizio Car-
cione e l’assessore di Nizza
Tonino Spedalieri.

Il senatore uscente Giovan-
ni Saracco, invitando gli elet-
tori a valutare la corrispon-
denza fra quanto promesso e
realizzato nella passata legi-
slatura, ha sottolineato il “de-
coroso risultato ottenuto dalle
forze di maggioranza con un
lavoro collegiale, serio e co-
stante”.

Riferendosi al la propria
esperienza, ha passato in

rassegna tutti gli impegni as-
solti, negli ultimi cinque anni,
dal centro sinistra: dall’alluvio-
ne alla flavescenza dorata, al
post terremoto, al problema
degli esuberi di Moscato e
della distillazione (di 120 mila
ettolitri), che fu recepita dal
Governo “mentre la Regione
Piemonte tacque su questo
argomento”.

Viabilità e sanità tra i temi
toccati. Ma è soprattutto su
quest’ultimo punto che si so-
no accentrate le critiche all’o-
perato della parlamentare
Maria Teresa Armosino (For-
za Italia) “per la quale l’ar-
gomento è tabù” e della Giun-
ta regionale.

A questo proposito, il sena-
tore Saracco ha annunciato, a
sorpresa, la recentissima
decisione della Conferenza
Stato-Regioni di stanziare, in
tre anni, 16.000 miliardi di
contributi per sanare il “buco”

delle Asl maturato dal ’97 al
’99. Di questi, 400 miliardi,
per il primo anno, andranno
alla Regione Piemonte che,
sotto la Giunta Ghigo, si è in-
debitata di oltre 3.000 miliardi
(“è come se ciascuno dei 4,5
milioni di piemontesi avesse
un debito di 850.000 lire”).

I tagli annunciati ultima-
mente dalla Regione Piemon-
te per l’Astigiano (48 miliardi)
terrebbero già conto di questo
contributo dello Stato, di que-
sta “pezza” che lascia però
scoperto l’anno 2000.

“Feci par te dei garanti
quando l’allora Usl (oggi Asl)
fu commissariata – ha ricor-
dato Saracco – In quell’occa-
sione fummo attentissimi ad-
dirittura anche ai milioni da
spendere, non solo ai miliardi.
Come mai la giunta Ghigo, in
cinque anni, non ha fatto lo
stesso? Quando nel luglio ’95
si insediò, non si parlava di
buco nella sanità. Ora sono
addirittura in forse gli stipendi
dei circa 53.000 dipendenti
delle Asl piemontesi, compre-
si i 3.000 dell’Asl astigiana, di
cui 600/700 del presidio
ospedaliero di Canelli-Nizza.
Dopo questo taglio, ce ne sa-
ranno sicuramente altri”.

“Il nuovo ospedale di Asti
sta andando avanti, ormai da
mesi, solo grazie ai finanzia-
menti della Cassa di Rispar-
mio di Asti” ha aggiunto Por-
cellana, che si troverà a com-
petere con il deputato uscen-
te Maria Teresa Armosino, re-
sponsabile nazionale delle
donne di Forza Italia.

“La storia del nuovo ospe-
dale è cominciata vent’anni
fa, - commenta infine Saracco
- ma Ghigo se ne attribuisce il
merito.” Gabriella Abate

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
30 marzo e giovedì 5 aprile
2001.
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia delle aree pub-
bliche mediante spazzatrice
meccanica (Lasciare libere le
aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30 - 16,30) e sabato ( ore
9 - 12), nell’area accanto al
cimitero, raccolta gratuita dei
rifiuti ingombranti, inerti e sfal-
ci.
Ogni lunedì, fino al 14 mag-
gio, dalle ore 14,30 alle 18,30,
presso l’Enoteca regionale in
corso Libertà a Canelli, “I Cor-
si Oicce 2001”
Ogni lunedì sera, presso l’ex
‘circolino’, prove della banda
‘Città di Canelli’.
Ogni martedì (mattino) e sa-
bato (tutto il giorno), nei locali
accanto alla segreteria par-
rocchiale di S. Tommaso, in
piazza Gioberti 9, è aperto lo
spaccio del “Commercio Equo
e Solidale”.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Ogni martedì sera, riunione
settimanale della Protezione
civile, presso sede di reg. S.
Antonio.
Ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9,15 alle ore
11, in via Dante, è aperto il
Fac (Fraterno aiuto cristiano).
Ogni martedì e venerdi sera,
nella sede di via Solferino, riu-
nione dei Militari dell’Assedio
Ogni mercoledi, alle ore 21,
nel salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, incon-
tro degli ex allievi e amici 
Al giovedì sera, presso la se-
de Cri, prove del coro “Laeti
cantores”.
Ogni giovedì sera, riunione
della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Al venerdì sera, nella nuova
sede, in via dei Partigiani, pro-

ve del Coro Ana Valle Belbo.
Tutti i ‘Giovedì di Quaresi-
ma’, fino al 5 aprile, alle ore
21, al San Paolo “Il cammino
per imitare Cristo” (predicato-
re don Dino Negro)
Fino al 31 marzo, alla ‘Fine-
strella’, galleria d’arte, in via
Alfieri, retrospettiva, nel 5° an-
niversario della morte, “La
poetica di Carlo Vitale”.
Ogni venerdì sera, fino al 27
aprile, al ‘Maltese’ di Cassina-
sco “Emergenze sonore 2001”
Ogni venerdì e sabato sera,
al Caffè Torino “Serate musi-
cali”
Venerdì 30 marzo, al cinema
Balbo: “L’erba di Grace” di Ni-
gel Cole 
Sabato 31 marzo, all’Enoteca
Contratto, Gualtiero Marchesi
alle ‘Tavole del mondo’.
Domenica 1 aprile, “Festa Fi-
das”.
Lunedì 2 aprile presso l’Eno-
teca Regionale di Canelli, dal-
le 14,30 alle 18,30, “Oicce -
Problematiche nella gestione
dell’autocontrollo igienico”
Lunedì 2 aprile, ore 15,30,
presso l’istituto Pellati di Niz-
za: “Unitre - Giuseppe Verdi,
cento anni dopo la sua morte”
(Rel. Alessandra Taglieri).
Martedì 3 aprile, ore 21, a S.
Stefano Belbo, “I corsi del
CTM - Nascita e scopi dell’As-
somoscato” (Rel. Angelo Dez-
zani).
Mercoledì 4 aprile al Teatro
Balbo, ore 21: “Minetti” di Tho-
mas Bernhard, con Gianrico
Tedeschi e Marianella Laszlo.
Regia di Monica Conti.
Giovedì 5 aprile, ore 19, al ri-
storante S. Marco, Forza Italia
presenta il suo programma
elettorale alla Stampa.
Giovedì 5 aprile, ore 21, nella
Chiesa di S. Paolo, “Percorso
quaresimale” (Rel. don Dino
Negro).
Giovedì 5 aprile, al cinema
Balbo, “Holy Smoke”, regia di
Jane Campion.

L’onorevole
Armosino
presenta il suo
programma

Canelli. Il deputato uscente
Maria Teresa Armosino (For-
za Italia), responsabile nazio-
nale delle donne “azzurre”,
candidata alla Camera nel
Collegio Asti Sud nelle prossi-
me elezioni politiche, presen-
terà, giovedì 5 aprile, il suo
programma elettorale, al risto-
rante San Marco, alle ore 19.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 30 marzo a giovedì 5
aprile sarà di turno il dott.
Bruno Fantozzi via G.B. Giu-
liani.
Distributori - Sabato pome-
riggio: 1) Ip viale Italia. 2) Ip
viale Italia, 3) Agip via Asti.
Domenica: 1) Esso viale Ita-
lia, 2) Tamoil reg. Secco.

Riconfermato
il consiglio della
Protezione Civile

Canelli. Durante una folta
assemblea, martedì sera, 20
marzo, nella sede di regione
S. Antonio, è stato riconfer-
mato, in blocco, il Consiglio
della Protezione Civile canel-
lese.

Al presidente in car ica
Franco Bianco sono andati 44
voti, al coordinatore Adriano
Montanaro 42, a Carlo Sca-
razzini 41, 39 al vice presi-
dente Silvano Bocchino, 38 a
Filippo Larganà, 36 ad Anto-
nio De Bonis, 34 a Giuseppe
Pio, 30 a Nicola Incardona,
28 a Giuseppe Bellati.

Tutto fa pensare che, lunedì
2 aprile, durante la prima riu-
nione del rinnovato Consiglio,
tutti gli incarichi verranno
rinnovati, senza grossi cam-
biamenti.

All’ordine del giorno della
prossima riunione ci sarà an-
che la convenzione con il Co-
mune di Canelli, la stesura
del calendario delle esercita-
zioni interne, un progetto per
le scuole.

Alcuni iscritti alla Protezio-
ne Civile stanno partecipando
con grande profitto ai Corsi
tenuti dalla Protezione Civile
a Torino (cartografia, attrezza-
tura ed emergenza, tecniche
di recupero feriti, uso e ge-
stione miniscavatori, gestione
mense, ecc).

Intanto proseguono i colle-
gamenti con la Protezione Ci-
vile provinciale, come pure la
raccolta di fondi per l’acquisto
di una ruspetta.

Canelli. Un italiano a New
York. Per far conoscere vini,
prodotti gastronomici di Lan-
ga e Monferrato ed opere di
pittori locali, ma anche per
esportare un “modo di vita e
una filosofia”.

Il canellese Giorgio Cirio,
titolare dell’Agriturismo Rupe-
str e presidente dell’associa-
zione Amici del Caminetto, ha
fatto appena ritorno dalla sua
avventura newyorkese, durata
due settimane, con in tasca
l’artistica medaglia, comme-
morativa del nuovo millennio,
consegnatagli dal console ita-
liano Giorgio Radicati, che ha
annunciato, per l’estate, una
sua visita a Canelli. Cinque
serate enogastronomiche, tre
in rinomati ristoranti italiani
della metropoli statunitense,
una al Consolato italiano di
Park Avenue ed un’altra allo
“Jona College”, a New Ro-
chelle, in concomitanza con
un simposio sulla cucina ita-
liana della Magna Grecia.

La bufera di neve e il crollo
in borsa, che pure hanno cau-
sato alcune ‘defezioni’, non
hanno impedito a Cirio di ri-
scuotere il successo sperato.
Soprattutto per il Moscato
d’Asti che “è andato a ruba”.
Ma anche per le verdure
sott’olio, la frutta sciroppata e
la mostarda della sua azien-
da, per i formaggi di Roccave-
rano, Murazzano e per il Ra-
schera ecc.

Grande apprezzamento
hanno riscosso anche le tele
dei canellesi Massimo Berruti
e Giancarlo Ferrraris e del
torinese Riccardo Ranaboldo,
trapiantato a Loazzolo.

Al suo arr ivo in aereo a
New York, lo aspettava già un
bancale di prodotti, inviati via
nave una ventina di giorni pri-

ma, che di lì a poco sarebbe-
ro stati apprezzati da oltre
600 illustri invitati.

Tra gli ospiti, anche dei
canellesi presenti a New York
per par tecipare, con i loro
prodotti, alla manifestazione
“Wine tasting” al “Mariot Ho-
tel”: Michele Chiarlo, Roberto
Coppo, Nico Conta della Ber-
sano, Andrea Faccio di Villa

Giada. Carico di adrenalina,
Cirio ha già deciso di tornare,
in ottobre, a New York, per ri-
proporre tre serate enogastro-
nomiche e culturali, in colla-
borazione con la responsabile
della Mondadori Sandy Auriti,
che ha molto apprezzato la
creatività degli artisti canelle-
si.

G. A.

Candidati dell’Ulivo

Saracco e Porcellana
si presentano alla stampa

Giorgio Cirio canellese nel mondo

Cucina vini e arte
protagonisti a New York

I sindaci discutono sulla nuova
strada provinciale Canelli - Nizza

Martedì scorso, 27 marzo, in Provincia ad Asti, si è tenuta
una riunione sul progetto per il collegamento stradale Canelli -
Nizza. Erano presenti il presidente Marmo, l’assessore Musso, i
sindaci di Canelli, Nizza, Calamandrana, San Marzano Oliveto,
Comuni interessati dalla nuova provinciale. “E’ stato un incontro
molto fertile e collaborativo. Un confronto sul progetto affidato
dalla Provincia alla Sitraci - ha commentato Marmo - Abbiamo
ascoltato le valutazioni ed i suggerimenti dei sindaci, alla pre-
senza dei tecnici, prima di passare alla progettazione prelimi-
nare”. Il sindaco di Canelli Oscar Bielli, “Ho suggerito un am-
pliamento fino ad un certo punto dell’attuale Provinciale di Valle
S. Giovanni, per poi creare un ponte sul Belbo che colleghi Ca-
lamandrana. Mi sembra anche il progetto meno costoso”.

Appuntamenti

Taccuino
di Canelli

Canelli. Sabato 24 marzo, in via 1º Maggio, angolo via Ca-
reddu, è stato inaugurato il nuovo laboratorio artigianale di
gastronomia “MARIFLO”.
“Tutta roba genuina” è la prima battuta delle due intra-
prendenti sorelle Maria e Flora, titolari del punto vendita.
“E lo sanno bene i nostri amici che, sabato scorso, hanno
preso parte, numerosi, all’inaugurazione.”
Tutti i piatti sono confezionati, con cura, con verdure selezio-
nate e carni certificate.
Il cliente “MARIFLO” potrà tranquillamente servirsi dal-
l’antipasto al dolce e, prossimamente, anche delle migliori
etichette di vini.
“La nostra cucina non è troppo elaborata, ma semplice e sa-
na. Proprio come le nostre brave nonne ci hanno insegnato.”
Ricordiamo che la gastronomia, per andare incontro alle esi-
genze di tutti, sarà aperta anche alla domenica mattina.

Inaugurata sabato 24 marzo

“MARIFLO” la nuova
gastronomia in via 1º Maggio
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Canelli. Archiviato in bellezza il 3° Rally
Sprint, “Colli del Monferrato e del Moscato
- Città di Canelli” valevole per il 22° cam-
pionato Piemonte e Valle d’Aosta, 4° Chal-
lenge Rally Sprint Ruote Classiche Auto
storiche. Tra sabato e domenica, 24 - 25
marzo, in città, si è assistito ad una vera
invasione di giovani zainati provenienti da
ogni dove. Impossibile contarli. Corazzati,
nelle policrome uniformi, scafandri da for-
mula uno, uniti dall’unica grande fibrilla-
zione: vedere, sentire, toccare da vicino i
loro miti e partecipare all’evento.

“Quel giorno c’ero. Anch’io ho sfilato!”.
La giornata di sole, più che primaverile,

ha invogliato tutti ad andare sui percorsi
delle prove speciali per provare l’estasi di
una sgommata in curva.

“E questo già dalle 6,30 - commenta il
vigile Diego Zoppini - quando abbiamo
transennato le strade.”

La curva della “Bocchino” é stata lette-
ralmente presa d’assalto da tifosi urlanti e
fischianti che scandivano il loro gradi-
mento al passaggio degli equipaggi. Per
accaparrarsi il posto migliore, sono stati
presi d’assalto muretti, balconi, ringhiere,
‘ripe’. I più attrezzati disponevano anche di
scaletta pieghevole. Uno spettacolo nello
spettacolo.

Ma veniamo alla corsa.
Il Rally vedeva impegnati 131 equipaggi

su 3 prove speciali, giudicate molto tecni-
che, selettive e veloci: la 1 - 4 in regione
San Antonio di Km 3,7; la 2 - 5 in regione
Merlini di Km 3,1 e la 3 - 6 a Sessame di
Km 3. Le vetture partenti sono state: 103
omologate, 7 con omologazione scaduta,
21 le storiche. Partenza, alle 10.01, dalla
pedana di piazza Cavour. La prima PS ve-
de in testa Lavagna-Salvatore su Clio con
un tempo di 2’58” ad un secondo Beltra-
me-Saglietti e a 4 secondi Stupino-Casaz-
za, con 3’04” appaiati ci sono D’Ambra
Mastrazzo e Binachini.

Per le “Omologazioni scadute”, primo
Picconi con Opel Kadet, nelle storiche pri-
mo è Perotto su Porsche 911.

Nella seconda PS, primo è Lavagna con
2’26”, a tre secondi Beltrame, a 4 secondi

un altro equipaggio canellese Minguzzi-
Panza; nelle “Omologazioni scadute” anco-
ra Picconi e nelle “Storiche’ sempre Perot-
to. Al riordino di Sessame, Beltrame di-
chiara di avere avuto qualche difficoltà con
pneumatici troppo bassi di pressione, il ni-
cese Mastrazzo ha avuto qualche difficoltà
di tenuta del posteriore e il “minimo” un po’
basso. Sulla 3ª PS Beltrame e Lavagna
fanno lo stesso tempo con 2’35” ad un se-
condo Mastrazzo, Seghesio e Venturello, a
2’38” Minguzzi e Caldaralo.

Nella “Omologazioni scadute” ancora
Picconi, come pure nelle Storiche, ancora
dominio di Perotto. Al termine delle prime
tre prove, il primo equipaggio risulta quello
di Lavagna-Salvatore con 7’59”, 2° Beltra-
me-Saglietti, 3° con 8’14” Minguzzi-Panza
e Mastrazzo-Gianotto. Sulla 4ª PS, ancora
battaglia tra Beltrame e Lavagna che con
un tempo di 2’59” vincono la prova, a +3”
D’Ambra, a + 4” Mastrazzo e Minguzzi a
+5”. Nella O.M. non cambia la musica con
Picconi e nelle ‘Storiche” ancora Perotto.

La 5ª PS è di Beltrame, a un secondo

Lavagna e lo scatenato Minguzzi a 2”; nel-
la O.M. sempre Picconi e Caruso, mentre
nelle ‘Storiche’ ha la meglio Crestani.

Nella 6ª PS succede di tutto: Seghesio
vince, secondo Beltrame a 6” a pari merito
con Mastrazzo, mentre Lavagna è solo 4°.

Ma, quando ormai la coppia Minguzzi-
Panza aveva già concluso la prova, tra il
controllo tempo e lo stop, all’uscita di un
dosso, la loro Citroen-Saxo cozzava contro
un muro. L’auto si ribaltava e terminava in
un fossato, incendiandosi immediatamen-
te. Fortunatamente il navigatore Panza riu-
sciva ad uscire dall’abitacolo, mentre i
commissari, subito accorsi, riuscivano ad
estrarre Minguzzi. Nonostante l’uso di
estintori, l’incendio distruggeva comple-
tamente l’auto, sciogliendo anche l’asfalto
della carreggiata. I due sfortunati piloti,
portati al pronto soccorso di Nizza per ac-
certamenti, sono stati giudicati guaribili in
un paio di giorni. L’incidente costringeva gli
organizzatori a deviare, su di un percorso
alternativo, il rientro delle vetture alla pe-
dana di arrivo, a Canelli, attribuendo il tem-
po imposto di 3’03”.

Questa la classifica ufficiale generale:
1) Lavagna-Salvatore, 2) Beltrame-Sa-

glietti (Canelli), 3) Mastrazzo-Gianotto
(Nizza), 4) D’Ambra-Cervetti, 5) Seghesio-
Borello, 6) Mazzetti-Landolina, 7) Orlando-
Crocco, 8) Barisone-Canobbio, 9) Cocino-
Diamanti, 10) Milliery-Passeri.

La classifica ufficiale per gruppi:
Gruppo A (11 abbandoni): 1) Lavagna-

Salvatore, 2) Beltrame-Saglietti, 3) Ma-
strazzo-Gianotto, 4) D’Ambra-Cervetti, 5)
Orlando-Crocco, 6) Cocino-Diamanti, 7)
Vola-Barbin, 8) Scaglione-Catalan, 9) Pa-
gella-Lassa, 10) Serra-Saglia.

Gruppo N (abbandoni 15): 1) Seghesio-Bo-
rello, 2) Mazzetti-Landolina, 3) Barisone-Ca-
nobbio, 4) MillieryPasseri, 5) Venturello-Gar-
denghi, 6) Cardinali-Perna, 7) Merlino-Quat-
trocchio, 8) Capelli-Zanini, 9) Tabachetti-Pe-
rissinotto, 10) Sterpone-Massasso.

Gruppo K: Rotella-Rappoldi, 2) Lanza-
Bologna, 3) Garbo-Castellari, 4) Cirulli-Re-
velli, 5) Gianesini-Rubiola.

Mauro Ferro

Canelli. Grande soddisfazione da parte degli organiz-
zatori del 3° Rally Sprint di Canelli, ma anche da parte di
tutti i piloti.

Durante la cena di sabato sera, al “Grappolo d’Oro”, il
presidente della Pro Loco Gian Carlo Benedetti ha ringra-
ziato gli amministratori comunali, gli sponsor, i commissa-
ri, i cronometristi, i carabinieri, la polizia, i giornalisti, i ra-
dioamatori, i vigili urbani, la Protezione Civile, i piloti, gli
speaker Fabio Gallina e Tommaso Valinotti. Ringrazia-
menti particolari al collega presidente della Pro Loco di
Sessame Milano e alle cuoche della Pro Loco di Canelli
che hanno servito piatti caldi a tutta l’organizzazione.

Erano presenti il sindaco Oscar Bielli, il vice Annalisa
Conti, l’assessore alle manifestazioni Paolo Gandolfo,
l’assessore allo sport Pier Giuseppe Dus, il consigliere
Flavio Scagliola, i factotum del rally Gianfranco Balpieri e
Marco Rondi.

Rondi, il sindaco Bielli e Benedetti hanno rimarcato la
volontà, per il prossimo anno, di far passare di categoria
la gara affinché possa ritornare agli splendori del ‘vecchio
rally’ di Coppa Italia, edizioni anni ‘86 - ‘92. Impegno che
anche il presidente della Provincia, Marmo Roberto, ha
voluto fare suo.

“Una manifestazione che, senza dubbio, crea qualche
disagio in alcune zone - ha commentato il consigliere
Scagliola - ma che fa da volano alla promozione commer-
ciale, turistica ed enogastronomica di tutta la zona”.

Contenti i piloti, che hanno apprezzato l’efficiente orga-
nizzazione, la scelta dei percorsi, i prodotti vinicoli canel-
lesi di cui sono stati omaggiati dalla Cantina Sociale e i
canestrellini dalla Sassellese. Anche la CTM era presente
con il Moscato d’Asti, offerto gratuitamente in degustazio-
ne.

Ma.Fe.

NUOVA CONCESSIONARIA C ITROËN AMERIO ALDO & C S.n.c.
CANELLI (ASTI) - Regione Secco, 4/A - Tel. 0141.82.31.12

La nuova Concessionaria Citroën
per Asti e provincia,
AMERIO ALDO & C vi attende
a CANELLI per farvi scoprire C5, 
ultima nata di casa Citroën.

VI ASPETTIAMO SABATO 31 MARZO 
E DOMENICA 1° APRILE

NUOVA CITROËN C5. IOO% TECNOLOGIA UTILE.
EURO RSCG

Ritorneranno le prove di Coppa Italia?

Un rally davvero sprint
conquista piloti e spettatori

Un rally che merita
una categoria superiore
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Canelli. Fatali agli azzurri i
minuti di recupero, che da un
virtuale pareggio passavano
ad una clamorosa sconfitta.

Terminava mestamente la
trasferta contro il Val Mos,
con un Canelli spento, che
non sapeva approfittare della
battuta di arreso della capoli-
sta Ovada e del diretto inse-
guitore Borgovercelli. Il terre-
no in pessime condizioni, non
facilitava il gioco dei canellesi
e gli  avversari usavano un
gioco  troppo maschio, con
entrate non del tutto regolari.

Grosso spavento intorno al
10’ quando, in uno scontro in
area, il portiere azzurro Bar-
torello si accasciava a terra,
gridando per il  forte dolore.
Soccorso, dopo un quar to
d’ora, riprendeva il suo posto
tra i pali.

Al 15’ i padroni di casa pas-
savano in vantaggio grazie ad
un calcio di punizione, dal
sapore dubbio.

Il Canelli, sotto di un gol,
cercava di organizzare il  gio-
co, ma le giocate erano farra-
ginose e c’era poco fraseggio
tra i reparti difensivo e il cen-
trocampo, venendo così a
mancare i rifornimenti neces-
sari per l’attacco. Da segnala-
re il palo colpito da Giovinaz-
zo intorno alla mezz’ora.

Nella ripresa era tutt’altra
musica. Gli azzurri sembrava-
no trasformati: l’ingresso di

Pivetta, al posto di Maccario,
dava una spinta vigorosa al-
l’attacco.

Delledonne incominciava a
fare le prove tecniche di “gol”
Su un calcio di punizione dal
limite, per fallo su Agoglio, il
portiere riusciva miracolosa-
mente a salvarsi in angolo.

Ma qualche minuto più tardi
per l’estremo difensore non
c’era più scampo: il bomber
Delledonne, attendeva l’uscita
del portiere e, con uno splen-
dido pallonetto, infilava il pal-
lone in rete.

A questo punto si vedeva
solamente il Canelli in campo:
clamorosa l’azione di Pan-
dolfo che serviva Pivetta in
area che di testa colpiva sicu-
ro verso rete, ma un colpo di
reni del portiere riusciva mira-
colosamente a salvare la
porta.

La partita ormai lasciava
presagire un pareggio, ma nel
tempo di recupero l’arbitro as-
segnava un calcio di rigore
per i padroni di casa, per un
presunto fallo di Agnese, co-
munque fuori area, che veni-
va poi trasformato.

Prossimo turno, in casa
contro il Monferrato.

Formazione: Bar torello,
Agnese, Mazzetta, Giovinaz-
zo (Zunino), Mondo, Mirone,
Maccario (Pivetta), Pandolfo,
Seminara, Delledonne, Ago-
glio. A.Saracco

Vince 1-0
la Fimer Canelli
con il Moncalvo

Canelli. Una Junior Canelli
Fimer, anche senza offrire
una bella partita,  conquista,
meritatamente, i tre punti vin-
cendo per 1-0 contro la Mon-
calvese.

Un gioco maschio,  sin dal-
le  prime battute,  con le dife-
se ben disposte che non offri-
vano però grandi spazi agli
attacchi ed il gioco  si concen-
trava a centrocampo.

La Fimer,  al 27’,   riusciva
a trasformare un calcio di pu-
nizione dal limite per fallo su
Gamba. Alla battuta Ferraris
che con una parabola precisa
metteva il pallone in fondo al
sacco.

Nella ripresa la Moncalvese
tentava qualche timido attac-
co, ma sulla propria strada
trovava un Graci in forma
straordinaria.

L’estremo difensore canel-
lese, chiamato in causa  al
24’, con una spettacolare re-
spinta toglieva la gioia del gol
a Nosengo. La cosa si ripete-
va al 26’ quando ancora lo
stesso Graci sventava un at-
tacco insidioso.

La cronaca a  questo punto
diventava avara di avveni-
menti e il risultato  non subiva
più mutamenti.

Prossimo turno, in trasferta
contro la formazione della
Gaviese.

Formazione: Graci, Castelli,
Ferraris, Basso, Lazzarato,
Facelli (Quarello), Pieroni
(Serafino), Bausola, Moretti
(Ivaldi), Gamba, Bruno.

A.S.

Vincono
gli allievi
del Canelli

Canelli. E’ ritornato il sere-
no sugli Allievi Canelli che
conquistano tre punti meritati
contro la formazione del Fe-
lizzano. Il primo tempo é stato
giocato all’insegna del più pu-
ro equilibrio. Le compagini si
punzecchiavano, ma le difese
facevano buona guardia.

Nella ripresa era il Felizza-
no a mettersi  in evidenza, ma
il portiere azzurro Merlino si
opponeva agli avversari con
ottima scelta di tempo e sicu-
rezza. Poi l’arbitro puniva Cor-
tese per un fallo di reazione e
il Canelli rimaneva in inferio-
rità numerica.

A quel punto, Mister Laguz-
zi spostava Ferro in avanti e
tentava il tutto per tutto. La
mossa é stata strategica. In-
fatti la squadra spostando il
proprio baricentro in avanti
creava buone occasioni in at-
tacco. Lo stesso Ferro andava
vicinissimo alla rete in due oc-
casioni e, alla terza, solo in
area, veniva definitivamente
atterrato.

Per l’arbitro, in ottima posi-
zione, non c’erano dubbi e
concedeva il calcio di rigore;
alla battuta, Gallo realizzava il
vantaggio.

A quel punto gli azzurr i
stringevano i denti e con una
grande prova di orgoglio por-
tavano in porto una vittoria
meritatissima.

Formazione: Merlino, Avez-
za, Pavero, Cortese, Macri,
Bianco, Perrone, Ferro, Gallo,
Buda, Pironti.

A.S.

Pulcini 
Virtus B 2
Castagnolese 0

Due tempi a reti inviolate,
con le squadre in perfetto
equilibrio che cercavano di
sferrare il colpo del K.O. nella
porta avversaria. Poi nel terzo
tempo i virtusini tiravano fuori
le proprie forze ed andavano
in doppia segnatura conse-
gnando all’allenatore e ai diri-
genti una bella vittoria. Le reti
azzurre sono state firmate da
Bosco e Paschina.

Formazione: Balestr ier i,
Bosco, Boella, Bosia, De Ni-
colai, Grassi, Paschina, Pen-
na, Scaglione, Sosso, Valle,
Vola, Cerrato;
Esordienti
Asti 4
Virtus 2

Un periodo alquanto amaro
per gli Esordienti della Virtus
che nonostante la buona vo-
lontà e l’impegno non riesco-
no a raccogliere risultati posi-
tivi. Nella partita di recupero
contro il Castagnole, un buon
primo tempo che li vedeva in
vantaggio per 1-0 grazie alla
rete di Bocchino, poi la beffa
finale e la sconfitta per 2-1.

Contro l’Asti la stessa cosa,
un buon primo tempo chiuso
in vantaggio, poi nella secon-
da e terza frazione la rimonta
dei galletti che terminavano
vincenti la loro gara per 3-2.
Le reti per la Virtus sono state

di Cillis e Bocchino.
Formazione: Bruzzone, Ca-

stino, Cillis, Ebrille, Lanero,
Carmagnola, Meneghino,
ponzo, Canaparo, Bocchino,
Nasso, Di Bartolo, Riccio, Bo-
gliolo, Pescarmona, Bosco,
Poggio, Rapè.
Giovanissimi
Moncalvese 2
Virtus 3

Continua la serie positiva
della squadra di mister Vola
che contro la Moncalvese, pur
non brillando, portano a casa
altri tre preziosi punti per la
classifica. Il primo tempo si
chiudeva a favore dei virtusini
per 2-0. Nella ripresa, invece,
i padroni di casa cercavano la
reazione e dimezzavano lo
svantaggio. La Virtus pungo-
lata nel vivo rispondeva an-
dando a ripristinare le distan-
ze portandosi sul 3-1. Ancora
un’impennata f inale della
Moncalvese che si portava
sul 3-2, ma a quel punto ter-
minavano anche le ostilità
con grande soddisfazione, per
la vittoria, in casa azzurra. Le
reti per gli azzurri sono state
realizzate da Fogliati, Voghe-
ra, Gigliotti.

Formazione: Cerutti, Forna-
ro, Gigliotti, Voghera, Bussoli-
no, Pavia, Fogliati, Sacco,
Bernardi, Bertonasco, Cre-
mon, A disposizione: fiorini,
Madeo, Pavese, Vercelli, Ne-
gro, Marmo. A.S.

Canelli. Danilo Resio, di-
ciassette anni a luglio, terza
liceo di informatica alla Ma-
donna di Nizza, nei giorni
scorsi, ha messo in cascina il
terzo titolo di campione regio-
nale di Slalom Gigante, dopo
quelli di Discesa e Super Gi-
gante. Una stagione  partico-
larmente ricca di soddisfazio-
ni. Sono ormai dieci anni
che Danilo gareggia,  ad alto
livello agonistico, nelle quattro
discipline di sci alpino (sla-
lom, slalom gigante, discesa
libera e super gigante). Que-
st’anno, aveva iniziato in  sor-
dina,  poi ha cominciato con i
piazzamenti ed un secondo
posto in Gigante davanti a
sloveni, russi e francesi.

A  San Sicario, il 19 e 20
gennaio, è diventato campio-
ne regionale primeggiando
nelle due gare   di super gi-
gante. A Bardonecchia, il 2
febbraio, è diventato campio-
ne di Discesa libera (Cat.
Aspiranti), ottenendo anche
un quinto posto assoluto.

In seguito a questi lusin-
ghieri risultati è stato convo-
cato nella squadra nazionale
Fisi per due gare, a Kraniska-

gora (Slovenia), ottenendo un
quinto posto in discesa libera.
Ha poi ottenuto un primo po-
sto, ad Artesina, in gigante,
ed un sesto posto assoluto.
Sono seguiti i buoni piazza-
menti di Belmonte, di Colere
(un ottavo e nono posto in di-
scesa libera, con la squadra
nazionale A), apripista    nello
slalom notturno di coppa del
mondo, a  Sestriere.

Il 3 marzo ha letteralmente
dominato, a Sauze D’Oulx,
nello  Slalom Gigante: con
una grande prima manche (9
decimi al suo più diretto av-
versario) ed una ragionata
seconda, si è aggiudicato la
gara, davanti ad avversari
molto più anziani di lui. Soddi-
sfazione enorme per Danilo,
la convocazione  a due Disce-
se ed un Super Gigante di
Coppa Europa. Un gran bel
esordio per l’atleta canellese
che si è così potuto confron-
tare  con i mostri di Coppa del
Mondo: “È stato un bel con-
fronto - commenta Danilo -
Ho potuto rendermi conto del
mio attuale livello  ed ho capi-
to quanto dura sia ancora la
strada da percorrere”

Il terzo titolo, ‘Campione
Aspirante del Piemonte’ per
Danilo è giunto domenica 18
marzo, a Limone. Dal primo al
sei aprile, al Sestriere, in oc-
casione dei settant’anni dello
Sci Club, si svolgeranno i
Campionati Italiani Aspiranti.

“Sarà per me molto bello
correre ‘in casa’ - conclude
Danilo -  davanti a tanti amici
canellesi che verranno ad in-
citarmi”. Tra questi, in prima fi-
la, i ‘Militari dell’Assedio’ ed i
dirigenti e soci dell’Enoteca di
Canelli che faranno degustare
i nostri vini, il  Moscato d’Asti,
l’Asti Spumante, la Barbera a
tutti i presenti. b.b.

Volley Canelli
il cuore
oltre l’ostacolo

Canelli. Torna alla vittoria
l’Olamef Canelli al termine di
una dura battaglia combattuta
più contro le avversità che
contro l’avversario di turno,
l’Argo Rivoli, formazione di
bassa classifica formata dal
vivaio della società che milita
in B2.

Scese in campo con pro-
blemi di organico ancora
maggiori di quelli palesati nel-
le ultime uscite le gialloblù do-
vevano far fronte anche a nu-
merosi problemi fisici che an-
gustiavano alcuni elementi
fondamentali ma stringevano i
denti e , al termine di un in-
contro povero dal punto di vi-
sta tecnico ma di altissima
tensione emotiva, piegavano
la resistenza delle rivolesi per
3 set a 1.

Da segnalare l’esordio a
tempo pieno della giovanissi-
ma Gatti Giulia classe 1987
che, nonostante l’emozione,
si è disimpegnata alla grande
e la buona prestazione di
Conti Michela in attacco ma
tutta la squadra merita un elo-
gio per l’abnegazione dimo-
strata sul campo.

Sabato trasferta ad Aosta
per una partita che ,se sulla
carta si potrebbe presentare
più che abbordabile, rappre-
senterà invece un ostacolo
durissimo visto che la squa-
dra canellese dovrà far fronte
a nuove gravi assenze e il
coach Lovisolo dovrà escogi-
tare l’ennesima alchimia tatti-
ca per mantenere competitiva
la propria formazione.

Da segnalare per completa-
re il panorama della settima-
na pallavolistica gialloblù l’otti-
mo comportamento delle cuc-
ciole e cuccioline del Minivol-
ley di Sara Vespa nel torneo
provinciale di Castello d’An-
none con primo e secondo
posto nel secondo livello e
secondo posto nel primo livel-
lo a ennesima riprova dell’otti-
ma qualità della base.

Successo del
week-end sulle
nevi per il “G.B.”

Canelli. Grande successo
del tradizionale week - end
sulle nevi. Anche quest’anno,
sulle Alpi dolomitiche,  si è
ripetuto il successo degli anni
scorsi.

Partiti da Canelli, sotto la
pioggia, i  150 gitanti, hanno
raggiunto la meta  nel
pessimismo più profondo, a
causa delle pessime previsio-
ni meteorologiche. Il program-
ma invece si è svolto, con la
massima soddisfazione di
‘sciatori’ e gitanti turisti con le
escursioni a Merano, il ve-
nerdì, Madonna di Campiglio,
il sabato, e Pinzolo, la dome-
nica.

Grazie alle ultime precipita-
zioni, l’innevamento è stato
ottimo con viva soddisfazione
di tutti i partecipanti che già si
prenotano per  la gita del
prossimo anno.

Un ringraziamento a tutti gli
organizzatori: Barbero, Bielli,
Boeri, Gallone, Garbarino,
Olivier i, Roncon, Abri le,
ammirevole nell’allestire il ‘la-
to dolce’ (merendina all’anda-
ta e festa nel ritorno). Vivi
complimenti  alle sezioni di S.
Stefano e di Nizza, capeggia-
te da Mariella Rabellino e da
Angioletta Cerrato.

Un grazie grande a tutti i
partecipanti, giovani e meno
giovani, che hanno contribuito
in modo determinante alla riu-
scita della manifestazione. Al-
la prossima.

Hugo

Calcio allievi

Pareggiano 3 a 3 Fimer e Sandamiano
Canelli. Finisce in parità l’attesa partita tra Sandamianferre-

re e Fimer Canelli con il risultato finale di 3-3. E’ stato un incon-
tro piacevole e ricco di gol. Nel primo tempo la Fimer aveva pa-
recchie occasione ma non riusciva a sfruttarle ed era il S. Da-
miano, al 20’ a passare in vantaggio in una mischia in area e
prima della fine del primo tempo riusciva addirittura a raddop-
piare. Nella ripresa si vedeva un’altra Fimer, condotta nel gioco
da Balestrieri che con due belle punizioni portava il risultato sul
2-2. Verso il 35’ i padroni di casa ritornavano in vantaggio con
un gol che ha suscitato parecchi dubbi. A tempo ormai scaduto
ancora un super Balestrieri pareggiava con un tiro da fuori
area. Prossimo turno, domenica 1 aprile contro il S. Stefano.

Formazione: Mantione, Scoppelliti, Soave, Paroldo (Sdraidi)
Gallese, Bocchino, De Vito, Savina (Fruci), Sciarrino, Balestrie-
ri, Capra. R.S.

Vince la juniores
della Fimer

Canelli. Ritornano alla vit-
toria i ragazzi di mister Iaco-
buzi per 3-1, nella difficile tra-
sferta di Castellazzo.

Sin dai primi minuti i canel-
lesi hanno dato prova di voler
vincere, e al 15’ si portavano
in vantaggio con Pelizzari.
Nella ripresa  per il raddoppio
ci pensava Balestrieri  con un
bel tiro da fuori area. Al 25’ il
bottino delle reti veniva incre-
mentato da Stefanini in con-
tropiede. Verso la fine della
partita il gol della bandiera del
Castellazzo.

Prossimo turno, in casa
contro l’Asti. Formazione: Spi-
taleri, Quarello, Scalzo, Ame-
rio, Poggio, Balestrieri, Giun-
telli, Brovia (Guercio), Peliz-
zari (Savina), Lovisolo, Stefa-
nini. R.S.

1ª prova campionato provinciale
di pesca alla trota 

Canelli. Al laghetto Paschina, in regione San Giovanni, si è
svolta, l’11 marzo, la 1ª prova di Campionato provinciale pro-
mozionale di pesca alla trota in lago. Il campionato è valevole
per la qualificazione al “Campionato italiano promozionale indi-
viduale e per squadre di società 2002”. Hanno partecipato cin-
que società sportive: Cannisti Canelli, Lenza Incisiana, Aps Ni-
cese, Sps Triana Nord e l’Associazione Amici Pescatori, con 45
concorrenti, che hanno catturato complessivamente 1.360 trote.

Sconfitto il Canelli

Persa l’occasione per
avvicinarsi ai play-off

Calcio Virtus

Bene “giova” e pulcini
k.o. gli esordienti

Dopo il titolo di Super G e libera

A Danilo Resio
lo slalom gigante

Scacchi

Una doppia
sconfitta
per l’Axa

Calamandrana. Domenica
25 marzo, doppia sconfitta ca-
salinga per l’Axa Calaman-
drana nel terzo turno del cam-
pionato a squadre 2001.

In serie C gli astigiani sfio-
rano il colpaccio nel big-mat-
ch con il Casinò di Montecar-
lo, infatti dopo una rapida pat-
ta di Giuliano Ratto e nono-
stante la sconfitta di Fabio
Grattarola con il Maestro In-
ternazionale Kuntz, in un ro-
cambolesco finale Giancarlo
Badano ed Ettore Sibille han-
no, rispettivamente, il primo
pareggiato ed il secondo ad-
dirittura perso due posizioni
vinte.

Nulla da fare anche in Pro-
mozione, dove contro l’Ome-
gna solo Andrea Selvini ha
strappato un pareggio contro
le sconfitte di Madeo, Poggio
e Messina.

Il prossimo turno si gio-
cherà l’8 aprile e vedrà la se-
rie C ancora in casa con il
CDS Genova e la Promozio-
ne in trasferta ad Ivrea.

V.B.
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Nizza M.to. E’ ufficiale la
notizia dell’assegnazione da
parte dello Stato di fondi per
gli interventi pro-terremoto.

La Regione Piemonte il
20 marzo scorso (come ha
comunicato l’assessore Ser-
gio Perazzo) ha confermato
l’assegnazione alla città di
Nizza della somma di £. 1
miliardo e 60 milioni (su un
totale di circa 11 miliardi
stanziati) a favore di circa
30 nuclei abitativi familiari
che riceveranno (in propor-
zione ai danni subiti) chi 20
chi 28 milioni per abitazione
per interventi di ristruttura-
zione per i danni subiti dal
sisma.

La cifra corrisposta, an-
che se non raggiunge l’im-
porto dei 40 milioni (impor-
to stimato dai tecnici per gli
interventi), è comunque un
importante contributo, e “i
primi soldi sono arrivati ed
in un tempo abbastanza ri-
dotto”, fa notare l’assesso-
re.

I privati dovranno giustifi-
care tutte le spese effettua-
te con l’esibizione delle fat-
ture mentre i vari progetti
passeranno al vaglio della
Commissione edilizia.

E per maggior trasparen-
za, sarà pubblicato l’elenco
completo dei fruitori dei con-
tributi.

Ricordiamo, ancora, che
le richieste di sopraluogo
erano oltre 2000.

Di queste circa 1.000 so-
no state effettuate dai tecnici
comunali, mentre 1.024 so-

no state fatte da squadre
miste composte da profes-
sionisti nicesi e della Pro-
vincia unitamente ai Vigili
del Fuoco.

Nel comunicare queste
notizie l’Amministratore ni-
cese (del quale, in calce,
pubblichiamo una lettera di
precisazione), non manca di
aprire una piccola polemica
con la Provincia di Asti a
proposito dei “meriti” nella
gestione del dopo terremo-
to e fa notare il grosso im-
pegno avuto dai Comuni ed
in particolare da quello di
Nizza con il COM 9, che da
quella sera del 21 Agosto (
e per diverse settimane) con
i volontari e con il proprio
personale è stato presente
per rispondere all’emergen-
za e per la raccolta di dati,
richieste, sopraluoghi, men-
tre ritiene che con l’ultimo
provvedimento sul Federali-
smo, i Comuni vengono ad
assumere una rilevante im-
portanza e nella fattispecie
della gestione di questi fon-
di “stanziati dallo Stato”,
debbano essere interessati e
coinvolti. Ecco il contenuto
della lettera di cui si parla
poco sopra:

Le elezioni politiche si av-
vicinano e anche gli organi-
smi territoriali ne risentono.
Ho scoperto, con sorpresa,
che la Provincia di Asti ha
gestito in solitudine l’emer-
genza terremoto.

Infatti nella lettera che la
Provincia di Asti prot. n.
15243 del 12.03.2001 ha in-

viato ai titolari di contributi
per i danni derivanti dal ter-
remoto del 21.08.2000 è
stato scritto “siamo lieti di
comunicarle che a seguito
di un preciso e attento la-
voro predisposto dal Servi-
zio di Protezione Civile di
questa Amministrazione Pro-
vinciale di concerto con la
Regione Piemonte, la S.V.
ha ottenuto il contributo”.

Da ciò ha dedotto, che tut-
ti gli interventi di emergen-
za effettuati dai volontari dei
C.O.M. n. 9 di Nizza Mon-
ferrato, dai Vigili del Fuoco
di Asti, che la gestione dei
2000 sopraluoghi effettuati
da parte di Tecnici Comu-
nali, Regionali e Tecnici Pri-
vati nelle 5 settimane suc-
cessive, non hanno avuto
alcuna rilevanza ed impor-
tanza di fronte al decisivo
lavoro della Protezione Ci-
vile Provinciale nel racco-
gliere le schede che ogni
Comune le ha inviato ed a
sua volta nell’inviarle alla
Regione.

Assistiamo quindi ad un
perfetto esempio di “appro-
priazione indebita” da parte
di un Ente che nella vicen-
da terremoto ha svolto un
ruolo importante ma margi-
nale e che per motivi mera-
mente elettoralistici, si ap-
propria di ogni merito.

L’unico commento possi-
bile, a mio parere, è vergo-
gna, non si usano le emer-
genze a fini di propaganda
elettorale. Assessore Sergio
Perazzo

Ricordi di Franco Pero
La Sezione Intercomunale

dell’Avis di Nizza Monferrato
nel suo ultimo bollettino men-
sile ha ricordato la figura di
Franco Pero, improvvisa-
mente scomparso recente-
mente.

In particolare dopo aver
tratteggiato la sua attività e
le sue intuizioni a favore del-
l’Avis ha preso atto della vo-
lontà dei soci dedicare la la
sala prelievi presso la sede
della regione al suo nome.

E per questo motivo nei
giorni scorsi è stata dedica-
ta ed inaugurata una targa
commemorativa, in sede, al
nome di Franco Pero.
Incontro educatori ACR

Domenica 1 Aprile, nel lo-
cali dell’Oratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato, (dalle
ore 9 alle ore 18) si svol-
gerà un incontro formativo
organizzato dall’ACR riser-
vato ad educatori, catechisti

e insegnanti.
Tema dell’incontro “Scopri

il tuo tesoro”. Aiuteranno a
“scoprire” la peculiarità di
ognuno gli psicologi dell’e-
quipe del Consultorio catto-
lico di Alessandria UCIPEM.
Gianna Capra

La giovane cantante nice-
se Gianna Capra, 21 anni,
già vincitrice di una edizione
del Voluntassound, ha supe-
rato le selezioni nazionali per
l’ammissione al Festival del-
la Canzone di Napoli inter-
pretando un brano di Marina
Rey.

Il prossimo passo per la
giovane artista sarà quello
di inviare il testo di una can-
zone inedita che la Giuria
del Festival vagliarà per l’am-
missione alla fase finale.
Studenti del Pellati
vincono un concorso

Due studenti dell’Istituto
Tecnico “N. Pellati” di Nizza
si sono messi in bella evi-

denza per aver vinto un con-
corso indetto dalla Consulta
Europea del Consiglio re-
gionale del Piemonte che
aveva per titolo “Diventiamo
cittadini europei”.

Dopo la presentazione del
tema, alle classi quinte ed
ai ragazzi di quarta che ave-
vano dato la loro adesione,
in una conferenza curata dal
Prog. Grua. gli studenti han-
no svolto i temi sui vari ar-
gomenti.

Fra i partecipanti di tutte le
scuole piemontesi sono sta-
ti scelti 100 elaborati.

Per la Scuola nicese sono
stati premiati: Rosaria Zam-
mitto, V B, che è stata sele-
zionata per un Viaggio di stu-
dio presso il Parlamento eu-
ropeo di Strasburgo, mentre
Marcello Gambino, IV B, è
stato premiato per un semi-
nario che si svolgerà nella
località montana di Bardo-
necchia. F.V.

Piano Urbano del traffico
Dei vari divieti entrati o che

entreranno in funzione prossi-
mamente abbiamo già dato
notizia nel nostro numero
scorso.

Da precisare che saranno
razionalizzati gli interventi sul-
le strade extra urbane. mentre
è allo studio l’eliminazione
della sosta in Via 1613 e la
possibilità della sosta in Via
Spalto Nord su un solo lato
(verso Rio Nizza)

Segnaliamo che il P.U.T.
prevede la sistemazione di al-
cune “rotonde-spartitraffico” in
collaborazione con la Provin-
cia: una all'incrocio di Strada
Cremosina con Strada Vec-
chia d’Asti; l’altra sarà siste-
mata nell’incrocio di Via Valle
S. Giovanni con Via Lanero.
Sistemazione strade

Nel Bilancio 2001 sono
iscritti finanziamenti per la
manutenzione straordinaria di
diverse strade comunali: Stra-

da Colania, Strada Villalta,
Strada Piazzaro. Per quest’ul-
tima, nell’ultimo tratto è previ-
sto, anche, la collaborazione
dei comuni di Calamandrana
e S. Marzano.

E’ previsto il rifacimento del
manto stradale in Via 1613.

In seguito agli eventi cala-
mitosi del 2000 (terremoto e
piogge) è stato richiesto al-
l’Ufficio Agricoltura della Re-
gione Piemonte un finanzia-
mento per la sistemazione
delle strade interpoderali. Si è
in attesa della risposta del-
l’Ente interessato.
Cassa di espansione

Giovedì 29 Marzo nella sala
consiliare del Comune di Niz-
za si svolgerà un incontro al
quale sono invitati i Sindaci
della Valle Belbo.

Magispo, Autorità di bacino
e Regione presenteranno lo
studio sulla Cassa di espan-
sione che sarà costruita fra
Canelli e Santo Stefano Belbo
per la prevenzione delle pie-
ne.

Nell’occasione si affronterà
anche il tema della manuten-
zione ordinaria del Torrente
Belbo.

F.V.

Nizza Monferrato. Gli assessorati all’A-
gricoltura, al Commercio, alle Manifestazio-
ni in collaborazione con la Pro Loco e la Bot-
tega del vino organizzano la tradizionale
“Fiera del Santo Cristo”.

L’edizione del 2001 è stata sdoppiata per
ragioni organizzative e di spazio in due tron-
coni.

Domenica 8 Aprile
Per le Piazze e Vie di Nizza il “Gram Mer-

cato della Fiera” con le bancarelle espositi-
ve durante tutto il giorno.

In Piazza Garibaldi il fantasmagorico Lu-
na Park per grandi e piccini.

20/21/22 Aprile 2001
Una serie di manifestazioni, incontri, de-

gustazioni, dedicate in particolare alla pro-
mozione del “Nizza” la nuova sottozona del
Barbera ( comprendente 18 comuni del Sud
astigiano) recentemente approvata e la cui
produzione sarà commercializzata a partire
dal Luglio 2002.

Nei prossimi numeri il dettaglio del pro-
gramma.

L’assessore Perazzo in polemica con la Provincia

Assegnato oltre un miliardo
per interventi del dopo terremoto

Notizie in breve 
da Nizza Monferrato

Dagli assessorati del Comune

8, 20, 21 e 22 aprile 2001

La “Fiera del Santo Cristo”
DISTRIBUTORI. Domenica 1 Aprile 2001 saranno di tur-

no le seguenti pompe di benzina: ELF, Sig. Capati, Strada
Canelli; IP, Sig. Forin, Corso Asti.

FARMACIE. Questa settimana saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. Fenile, il 30-31 Marzo - 1 Aprile 2001;
Dr. Baldi, il 2-3-4-5 Aprile 2001.

NUMERI TELEFONICI UTILI. Vigili del fuoco 115; Cara-
binieri: Stazione di Nizza 0141.721.623, Pronto intervento
112; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565;
Guardia medica 0141.78.21; Croce verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza 0141.721.472; Comune di Niz-
za (centralino) 0141.720.511.

Taccuino di Nizza
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iCENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Nizza M.to. Completiamo
l’elenco delle offerte rice-
vute dalla P.A. Croce Verde
(la prima parte è stata pub-
blicata nel numero scorso).

Agip d i Pinna 50.000;
Imp. Edi le F. l l i P is tone
70.000; L ibera l i tà
1.772.000; Ferro Francesca
500.000; Rive l lo Teresa
250.000; Bar Angolo
140.000; Figli di Stefanolo
Franco 360.000; Condomi-
nio Pagoda 50.000; Sistec
di Costantino 60.000; Ba-
sano Carlo 50.000; Condo-
minio Amelia 50.000; Ver-
dino Gianfranco 81.500; Mi-
netti Emilio 5.000; Rivella
Luigi 500.000; Cantina So-
c ia le d i Nizza 100.000;
Condomin io S. Guido
160.000; Gr imladi Car lo
50.000; Liberalità manife-
stazione spor tiva 50.000;
Polisportiva Castelboglione
300.000; Liberalità Borgo
Bricco Cremosina 924.000;
Liberalità Condominio Apol-
lo 50.000; In Memoria di
Carme V. 100.000; Basano
carlo 50.000; La Focacceria
Sciutto A. 50.000; Rina La
profumeria 50.000; E Mail
Soluzione Informat. 50.000;
Il Quadrifoglio 50.000; Ac-
conciature Antonio-Ema-
nuele 50.000; Gelater ia
Chicca 50.000; Impresa
edile Guzzetta 150.000; Ef-

fetti Ottici 100.000; Ditta
Desa snc. 100.000; Gabut-
to Market 100.000; Fami-
glia Pesenti 1.000.000; Ca-
ruso Antonina 500.000;
Amiche di Bern in i T.
200.000; L’Ul t imo byte
100.000; Condominio Carlo
Alberto 150.000; Condomi-
nio Mariella 250.000; Con-
domin io Margher i ta
100.000; Condominio Pia-
na 100.000; Condominio
Giardinetto 100.000; Con-
domin io Don Bosco
150.000; Condominio Da-
niela 50.000; Amici di Pe-
sce Esperia 150.000; Ac-
quedotto Boido 100.000; Ni-
pot i d i Pesce Esper ia
50.000; Caruzzo Pasquali-
na 50.000; Condominio La
Pagoda 50.000; Baldi Al-
ber to 100.000; Gorreta
Maddalena 30.000; Iraldi
Clementina 20.000; Congei
Bruno 50.000; Condominio
Lanero 50.000; Cantina So-
c ia le d i Nizza 100.000;
Condominio Corallo 25.000;
Condominio Dumas 25.000;
Condomin io Giard inet to
40.000; Musso Giuseppina
10.000; Balestr ino Mar ia
15.000; Br ignolo Virg i l io
9.500; Viglino Aldo 50.000;
Basano Carlo 50.000; Li-
beralità Serv. 50.000; Libe-
ra l i tà Ser v. Popescu A.
50.000; Condominio Fior-

daliso 20.000; In Memoria
Petruccel . Leonardo
170.000; Condominio Bue
Rosso 50.000; Bo Luisella-
Udo M.Pia 50.000; Ivaldi
Clementina 20.000; Palot-
to Rosina 30.000; Maestre
sc. e lem. Montegrosso
70.000; Alunni 3ª e lem.
Montegrosso 150.000; Iral-
di Clementina 20.000; Alun-
ni 4ª Montegrosso 110.000;
Chimenti Maurizio 100.000;
Ponchione Maria 100.000;
Sabia Giovanni 19.000; Riz-
zol io Melchiorre 50.000;
Gatti Pietro 20.000; Bussi
Franco 100.000; Basano
Carlo 50.000; Verdino Gian-
franco 5.000; Lovisolo Lu-
ciano 30.000; Satragni Al-
do 50.000; Condominio S.
Rocco 50.000; Condominio
Splendor 50.000; Potente
Augusto 100.000; Condo-
minio S. Giuseppe 50.000;
Cerruti Armando 10.000;
Leonardis Donato 100.000;
Blengio Ugo 45.000; Bussi
Franco 100.000; Antona An-
na 300.000.

Il totale generale delle
elargizioni ammonta a £.
18.172.212.

A tutti i benefattori che, a
qualsiasi titolo hanno con-
tribuito, va il ringraziamen-
to di tutto il Consiglio del-
la Croce Verde e la rico-
noscenza dei 0cittadini.

Nizza M.to. Vince la Nicese
nell’ottava di ritorno del Cam-
pionato di prima categoria,
Girone H, contro il blasonato
Fresonara, 1-0, che precede-
va la la compagine della valle
Belbo di ben 4 punti. La vitto-
ria odierna è fondamentale
per la classifica che per la Ni-
cese, dopo i risultati dell’ulti-
ma di campionato si accorcia,
anche se il cammino è ancora
lungo e per questo sono vie-
tati passi falsi nelle prossime
giornate.

Questa la classifica: in te-
sta l’imprendibile Sale con 53
punti, seguito da Felizzano
42, Fresonara e Viguzzolese
41, Nicese 40.

La Nicese odierna scende-
va in campo con un unico ri-
sultato a disposizione, la vitto-
ria, nonostante il non facile
impegno.

I ragazzi del presidente Oli-
va partivano a spron battuto e
già al 2’ D. Roveta, da buona
posizione, sparava alto; 4’: ci
voleva una prodezza di piede
di Gamalero per dire di no ad
una staffilata angolata di Pa-
rodi; 5’: ci prova Gai, da fuori,
senza fortuna; 9’: tiro di Ber-
tonasco, para Gamalero; 20’:
punizione di Vennarucci (Fre-
sonara), altissima; 30’: puni-
zione di Basso, da posizione
defilata, alta di poco.

Secondo tempo. La partita

ristagna prevalentemente a
centrocampo per la prima
parte del tempo (forse si fan-
no sentire i primi caldi) prima
delle emozioni finali con il gol
dei padroni di casa e la tenta-
ta replica degli ospiti.

3’: esce Vennarucci per
infortunio; 5’: tiro insidioso di
Giovine, parato in due tempi.
Di Filippo sostituisce Gai (15’)
e Schiffo prende il posto di
Piana (19’). 26’: il più grosso
pericolo della porta gialloros-
sa. Punizione di Gotta e botta
al volo di Merlino (lasciato in-
spiegabilmente libero a centro
area), fortunatamente alta.
30’: il gol della vittoria nicese,
confezionato dai neo entrati.
Schiffo, con una splendido
traversone pesca Di Filippo
sulla destra.

L’attaccante domato il pallo-
ne fa qualche passo e appe-
na entrato in area, sorprende
il portiere sul suo palo con un
tiro maligno, raso terra, che
va a gonfiare la rete. Sul cam-
po gioia irrefrenabile dei gio-
catori giallorossi e sugli spalti
sospiro di sollievo dei tifosi.

Il Fresonara cerca la rimon-
ta, la Nicese si chiude ed
opera con pungenti azioni di
contropiede. Per gli ospiti solo
alcuni punizioni con palloni al-
ti in area, facile preda di Qua-
glia.

Una menzione anche per

l’arbitro, il signor Sorba della
sez. di Torino, visto che spes-
so di parla male dei direttori
di gara. Ha arbitrato bene,
con imparzialità, in questo
aiutato dal comportamento
dei giocatori, nonostante l’im-
portanza della posta in palio.

Domenica la trasferta con-
tro la capolista Sale. Rientra
Strafaci, mentre Trimboli deve
ancora scontare una giornata
di squalifica.

Formazione: Quaglia s.v.;
Careglio 7,5; Basso 7 (Maz-
zapica s.v.); Giovine 7; Piana
6,5 (Schiffo 7); Roveta G. 6,5;
Lazzarin 6,5; Bertonasco 6;
Parodi 6,5; Gai 6 (Di Filippo
7); Roveta D. 6,5.

Juniores. I giovani di mi-
ster Silvestrini interrompono
la serie positiva di 3 vittorie
consecutive, uscendo sconfitti
per 1-3 dal campo di Cambia-
no. Dopo una buona partenza
degli ospiti, al 25’ il gol dei pa-
droni di casa con un gran tiro
nel sette.

Nel secondo tempo il rad-
doppio locale su infortunio di
Bravo e terza rete al 22’. I ni-
cesi accorciavano con Pan-
nier e si vedevano negare un
rigore netto, sempre sullo
stesso giocatore. Con questa
sconfitta il terzo posto si al-
lontana. Prossimo impegno,
in casa, contro il Buttigliera.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Duran-
te il trasloco della sede del-
la Pro Loco di Nizza, da Pa-
lazzo Crova nei nuovi locali
della palazzina del peso pub-
blico in Piazza Garibaldi, è
stato rinvenuto un prezioso
cimelio.

Dietro ad un vecchio mo-
bile è stato “scovato” un
quadro con gagliardetto ri-
camato con la scritta “Car-
nevale di Nizza Monferrato
1890”: evidentemente un ri-
cordo della manifestazione
di quell’anno.

Preso, lavato, ripulito, risi-
stemato, con certosina pa-
zienza dalla Tintoria IGEA di
Via Carlo Alber to è ora
esposto nella vetrina della
tintoria stessa in attesa di
essere sistemato nella sede
della Pro Loco.

Nella foto l’antico ed ori-
ginale gagliardetto che cer-
tifica il Carnevale di Nizza
del 1890.

Nizza M.to. Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori per il
secondo lotto della sistemazione di Via Carlo Alberto, con
pietre al centro, seguito dalle “lose” ed ai lati, la piastrella-
tura. Sono interessati ai lavori anche le ditte erogatrice dei
servizi, Enel, Italgas, SIP, che devono sistemare e sostitui-
re le vecchie tubature prima di iniziare la copertura.

Interessato all’intervento il tratto che va da Piazza del Co-
mune all’incrocio con Via Cordara e Via Gozzellini. Dopo que-
sto primo intervento sarà necessaria una breve sosta in oc-
casione della Corsa delle Botti, dopo di che si procederà
al completamento dei lavori.

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna
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Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918
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Nella vecchia sede della Pro Loco nicese

Un antico gagliardetto
del carnevale del 1890

Il secondo lotto dell’opera

Lavori di sistemazione
di via Carlo Alberto

La seconda parte delle offerte dei cittadini

Oltre 18 milioni le elargizioni
a favore della Croce Verde

Il punto giallorosso

La vittoria con il Fresonara 
è un risultato pesante

Demolito il casello per evitarne l’uso abusivo
Nizza Monferrato. Sono

terminati i lavori di demoli-
zione e sgombero dei rotta-
mi del casello ferroviario nei
pressi del Cimitero munici-
pale, secondo gli accordi in-
tercorsi fra l’Amministrazio-
ne nicese e le Ferrovie del-
lo Stato.

L’abbattimento si è reso
necessario per ragioni di si-
curezza e per evitare un uso
abusivo della struttura. Nel-
la foto una veduta panora-
mica della zona, dopo l’eli-
minazione del casello.
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Nizza M.to. Risultati contra-
stanti per le squadre nerover-
di: tre vittorie e quattro scon-
fitte, sicuramente evitabili.
Pulcini 92
Voluntas 0
San Domenico Savio 1

Fa veramente rabbia perde-
re una partita proprio nel fina-
le, dopo averla ben giocata e
con la consapevolezza di po-
ter esprimere un livello tecni-
co decisamente superiore.

Convocati: ratti, Bardone,
Cortona, D’Auria, Giolito, R.
Grimaldi, Iguera, Lovisolo, L.
Mighetti, Oddino, G. Pennaci-
no, Solito, Tortelli.
Pulcini 91
Voluntas 1
Asti 5

Contrariamente a quello
che il risultato finale potrebbe
significare, la partita è stata
tutt’altro che una passeggiata
per gli astigiani. Un’insolita
serie di errori difensivi (piutto-
sto rara per la compagine
oratoriana), ha spianato la
strada agli ospiti. Gol nicese
di Morabito.

Convocati: Munì, Bielli, Mo-
rabito, Carta, Mazzapica, M.
Abdouni, Francia, P. Monti,
Gabutto, Genta, Calosso, Sa-
biu, Cresta.
Pulcini 90
Voluntas 5
S. Stefanese 0

Non è stata una formalità,
ma certamente il “Rostagno
Group” non ha dovuto sudare
sette camicie per imporsi.
Par tita a senso unico con
possibilità di fare esperimen-
ti.Reti neroverdi di M. Ravina
(2), Biglia, Massimelli e Riz-
zolo.

Convocati: Rota, Nogarotto,
Altamura, Biglia, A. Bincoletto,
Freda, Massimelli, D. Mighetti,
Molinari, MOramarco, Pavo-

ne, M. Ravina, Rizzolo.
Esordienti
Sandamianferrere 0
Voluntas 3

Passano di slancio i ragazzi
di Denicolai sul difficile campo
del SDF. Gioco e occasioni
che per tre volte si trasforma-
no in gol. Zerbini, A. Soggiu e
Torello, i marcatori. Da sottoli-
neare l’ottimo arbitraggio del
dirigente avversario.

Convocati: Ameglio, Al. Bar-
bero, Santero, D. Torello, Zer-
bini, S. Bincoletto, Martino,
Falcone, A. Soggiu, Gioanola,
Sciutto, Costantini, Serianni,
Garbarino, Nicotera.
Giovanissimi regionali
Voluntas 1
Ivrea 3

Con un avversario certa-
mente abbordabile, sfuma la
possibilità di ripetersi vittorio-
samente per la “Banda Binco-
letto”. Primo tempo 0-0 con
oratoriani intraprendenti e to-
nici. Ripresa con i neroverdi
che rimontano con una bella
combinazione B. Abdouni e
Smeraldo che realizza. Se-
condo punto ospite con la no-
stra difesa molto generosa e
terzo gol allo scadere.

Convocati: Porotto, Berto-
letti, Pasin, D’Agosto, Pesce,
De Bortoli, Smeraldo, Conta,
Buoncristiani, B. Abdouni,
Mombelli, U. Pennacino, Cur-
cio, Pelle, Nouradi, Giordano.
Giovanissimi provinciali
S. Domenico Savio 2
Voluntas 1

Il vantaggio ottenuto con
Bussi illudeva sull’esito finale,
ma anche il gruppo di Elia era
in versione omaggio nel re-
parto difensivo, consentendo
il pari e poi il sorpasso asti-
giano. Solit mali: errori in zona
gol, nervosi, volenterosi sen-
za resa. Brutta prestazione

dei nostyri da archiviare e di-
menticare.

Convocati: Drago, Laiolo,
Garbero, Pelle, Ostanel, Bian-
co, Bussi, Boggero, Andrea
Barbero, Romano, Roccazzel-
la, Bellè, Conta, D’Agosto, Lo
Presti.
Allievi
Voluntas 5
Castelnuovo Don Bosco 0

Par tita r isolta nel primo
quarto d’ora con un micidiale
3-0 che stronca gli avversari.
Apre di testa (!!!) Orlando e
ancora il “super Beppe” si ri-
pete con un tocco di f ino.
Sandri porta a 3 di potenza e
Gio. Ricci sigla il quarto pun-
to. Nei ragazzi di Cabella su-
bentra la sazietà e prendono
ad amministrare. Ripresa con
tanti cambi e sttesso copione
fino al sussulto del quinto gol,
realizzato da PG. Grimaldi
che incorna benissimo su an-
golo. Grazie anche ai risultati,
a noi favorevoli, degli insegui-
tori, la fuga solitaria nerover-
de, in testa alla classifica,
prende consistenza.

Convocati: Gilardi, Caliga-
ris, M. Monti, A. Ravina, Ba-
ratta, Gabr. Ricci, Orlando,
PG. Grimaldi, Sandri, Vassal-
lo, Gio. Ricci, Berta, F. Sog-
giu, M. Torello, Delprino, Roc-
cazzella, Ostanel.

Gianni Gilardi
Fontanile. Un appunta-

mento di grande spessore
culturale attenderà gli appas-
sionati del bel canto sabato
prossimo, 7 aprile (sullo scor-
so numero era stato erronea-
mente indicato sabato 31
marzo), sulle colline di Fonta-
nile.

In quell’occasione infatti
l’imponente navata della chie-
sa di San Giovanni Battista, il
celeberrimo “cupolone”, farà
da affascinante scenario all’e-
sibizione della Corale San

Secondo di Asti e del Coro Al-
pini dell’A.N.A. Vallebelbo,
spettacolo inserito nella ras-
segna “Echi di cori 2001” pro-
mossa dall’assessorato alla
cultura della Provincia di Asti
in collaborazione con le Pro
Loco e i Comuni ospitanti.

«Un’iniziativa culturale di
grande rilievo - sottolinea il
sindaco Livio Berruti - Grazie
a questo interessamento della
Provincia anche paesi piccoli
come il nostro possono ospi-
tare spettacoli di questa qua-
lità, che altrimenti sarebbero
fuori dalla nostra portata».

La Corale San Secondo di
Asti è nata nel 1974 come co-
ro della Collegiata del Patro-
no della città ed ha raggiunto
in breve tempo fama naziona-
le e internazionale nell’attività
concertistica (dirette in mon-

dovisione da San Pietro, con-
certi in Svizzera, Francia e
Germania). Composta da una
cinquantina di elementi vanta
grandi qualità sonore e di
repertorio (dal gregoriano, al-
la polifonia sacra e profana, al
canto popolare), che l’acusti-
ca di San Giovanni contribuirà
ad esaltare. Tra le esibizioni
meritano un cenno il tradizio-
nale concer to di Natale in
San Secondo, la partecipazio-
ne nell’ambito di “Asti Teatro”
e le esecuzioni con orchestra
delle musiche di Bach, Vival-
di, Mozart, Beethoven, Pur-
cell, alcune delle quali incise
su CD. La dirige il maestro e
fondatore Giuseppe Gai,
accompagnato da Marcella
Gentile.

Il Coro A.N.A. Vallebelbo è
nato a Canelli ed è diventato
il Coro ufficiale della sezione
Alpini di Asti. Con un organico
di 36 elementi è diretto dal
maestro Sergio Ivaldi e pre-
senta un ricercato repertorio
proveniente dal patrimonio
popolare e di montagna. Ha
partecipato a innumerevoli
manifestazioni nazionali e in-
ternazionali (memorabili quel-
le di Orleans, in Francia, che
ha suggellato il gemellaggio
con la locale corale), riscuo-
tendo ovunque ampi consensi
di pubblico e critica, distin-
guendosi per uno stile perso-
nale ed efficace. Nel 1995 è
stata anche incisa una musi-
cassetta, esperienza che vi-
sto il buon successo ottenuto
sarà riproposta nell’immedia-
to futuro. La filosofia che sup-
porta l’attività del Coro Alpini
Vallebelbo è la profonda con-
vinzione che il canto corale,
arte antica quanto l’uomo, sia
un’importantissima compo-
nente della cultura ed un vali-
do elemento di aggregazione
e di socializzazione.

Ci si attende un pubblico
numeroso vista la qualità de-
gli artisti. L’ingresso sarà ad
offerta e il ricavato andrà de-
voluto interamente alla par-
rocchia.

Stefano Ivaldi

Nizza M.to. La Castelnove-
se (At) ha perso un’occasione
propizia per aggiungere fieno
in cascina e mettere punti
preziosi alla sua traballante
classifica.

Contro il fanalino di coda
Cassine solo un risultato di
parità che non soddisfa per-
ché la squadra aveva tutte le
possibilità di aggiudicarsi l’in-
tera posta ed invece ha dispu-
tato una partita inconsistente
ed abulica in tutti i reparti.

E dire che la gara si era
messa subito bene per i colori
arancio nero che al 5’ andava-
no in gol con una bella azione
conclusa da Pellitteri.

Si pensava che il gol fosse
solo l’inizio di una bella pre-

stazione ed invece, improvvi-
sa, è calata la nebbia sul gio-
co: la partita è diventata in-
concludente e pochi sono sta-
ti i pericoli creati alla squadra
avversaria.

Gli ospiti hanno raggiunto il
pareggio, a quel punto merita-
to, sfruttando favorevolmente
un giusto rigore, a cinque mi-
nuti dal termine della partita,
portando a casa un punto in-
sperato, visto lo svantaggio
iniziale e con la prospettiva
della gara fuori casa.

Formazione: Mussino, Pal-
misano, Vairo (Ravera), Mez-
zanotte, Cossetta, Forno,
Mazzucco, Redento, Pellitteri,
Ottaviani (Dogliotti), Marchi-
sio.

Approvato bilancio a Calamandrana
Calamandrana. Approvato nei giorni scorsi il bilancio pre-

ventivo di Calamandrana (pareggia intorno ai 3 miliardi e 200
milioni), passato al vaglio del consiglio comunale con il voto
contrario della minoranza.

Nel piano di investimenti spiccano la conclusione dei lavori di
pavimentazione nel centro storico vicino al castello e il rifaci-
mento dei marciapiedi e dell’arredo urbano nella parte bassa
del paese per un totale di circa mezzo miliardo di spesa, inseri-
ti nel progetto generale di migliorie estetiche del paese.

In programma anche la costruzione di nuovi impianti sportivi.
Aumenta l’Ici prima casa dal 5,5 al 6 per mille, mentre resta

al 6,5 per la seconda. Invariata l’addizionale Irpef ferma allo
0,30.

In aumento invece la tassa rifiuti di circa il 15%: per le abita-
zioni 1.500 lire al mq.

Nizza M.to. La Delegazione
Intercomunale Sud Astigia-
no-Nizza Monferrato del-
l’A.N.I.O.C. (Associazio-
ne Nazionale Insigniti
On. Cavalleresche) ha
organizzato per Dome-
nica 1 Aprile 2001 il
tradizionale Incontro
conviviale di Primavera
2001.

L’incontro avrà luogo
ad Agliano Terme sulle
“Colline del Barbera” che
Laura Pesce, sommelier e
docente presso la Scuola Al-
berghiera, poeticamente defini-
sce: ”.. il cielo è più azzurro, il verde del-
l’erba e delle foglie, interrotto da lievi pennellate degli alberi da
frutta, domina il paesaggio, l’ordinato rincorrersi dei filari diven-
ta più animato.

Lasciamo che il nostro sguardo si perda sul morbido orizzon-
te delle colline e abbandoniamoci all’assaggio dei grandi vini:
con la loro complicità nasceranno muove amicizie, altre si con-
solideranno... e finalmente ci sentiremo tutt’uno con il paesag-
gio che ci circonda.”

Il programma prevede:
• Ore 11 - Ritrovo presso la Tenuta “La Generala” di Agliano
Terme con il benvenuto del Sindaco di Agliano, Presidente del-
l’Agenzia di Formazione Professionale delle Colline Astigiane
(il Consorzio nato nel 1999 per la gestione della scuola alber-
ghiera professionale).
• Ore 12 - Aperitivo d’onore tra i filari della Barbera.
• Ore 12,30 - Pranzo nel salone panoramico della Scuola al-
berghiera.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Cav. uff. Cecilio Corsi. Delegato ANIOC, c/o Cartoleria Berni-

ni, Via C. Alberto 72, Nizza Monferrato, Tel. 0141.721.609; Cav.
Luigi Pistone, Segretario delegazione ANIOC, Via F. Cirio 9,
Nizza Monferrato, Tel. 0141.726.353.

Nizza Monferrato. Nel fine
settimana tra il 3 e il 4 marzo
scorsi si sono svolte a Roma
le Gare Nazionali di Combatti-
mento e Forme della Federa-
zione Viet Vo Dao Italia. La
compagine astigiana del club
Boi Ngoc capitanata dal mae-
stro Roberto Bonomo, seppur
decimata da infortuni e in-
fluenza, è ugualmente riuscita
a distinguersi all’interno della
kermesse nazionale, portan-
do a casa alcuni buoni piaz-
zamenti.

Nella categoria Combatti-
mento pesi leggeri tanti ap-
plausi per Davide Scotto, che
si è guadagnato l’ambito pri-
mo posto, nonostante fosse
all’esordio nelle Gare Nazio-
nali. Il giovane atleta astigiano
(classe 1983) ha così raccolto
i frutti di un duro allenamento
guidato dal maestro Bonomo.

Nella categoria Open fem-
minile Alessandra Capra si è
invece piazzata al secondo
posto. Alessandra ha combat-
tuto nonostante una fastidiosa
influenza che per ancora di-

versi giorni dopo quella gara
le ha impedito di riprendere
gli allenamenti in vista dell’im-
minente esame per il passag-
gio di grado a cintura nera.

Nelle Forme il Boi Ngoc ha
ottenuto il secondo posto an-
cora con Davide Scotto nella
categoria Juniores - 1° livello,
il terzo posto di Sergio Bono-
mo nella categoria juniores -
2° livello e l’altro secondo po-
sto di Alessandra Capra nella
categoria seniores femminile.

Un buon bottino per l’equi-
pe del maestro Roberto Bo-
nomo, che comunque ha su-
bito ricominciato ad allenare
severamente i suoi allievi in
vista dei prossimi appunta-
menti, richiedendo quell’impe-
gno profondo che è parte in-
tegrante della filosofia del Viet
Vo Dao. Le attività del club
Boi Ngoc continuano ad Asti il
lunedì e mercoledì dalle 19
alle 20 per i bambini e nell’ora
successiva per gli adulti e a
Nizza Monferrato il martedì e
il giovedì dalle ore 19,30 alle
ore 21.

Voluntas minuto per minuto

Pulcini, “Eso” e Allievi
vincono con autorità

Sabato prossimo, 7 aprile, a Fontanile

Corale San Secondo di Asti
e coro Vallebelbo di Canelli

Vicende arancio-nero

Non soddisfa il pareggio
contro il fanalino di coda

Domenica 1º aprile ad Agliano

Incontro di primavera
dei Cavalieri nicesi

Buon bottino per la squadra astigiana

Il Club Boi Ngoc
alle gare nazionali

Questa settimana facciamo
gli auguri di “Buon onomasti-
co” a tutti coloro che si chia-
mano:

Zosimo, Beniamino, Ugo,
Francesco, Riccardo, Isidoro,
Vincenzo.

In alto: la corale San Secondo di Asti; sotto: il coro Alpini
dell’ANA Vallebelbo.

Auguri a…
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Quaranti. In questi giorni,
quelli in cui si delineano stra-
tegie politiche ad ogni livel-
lo e si presentano i prota-
gonisti della imminente tor-
nata elettorale, il nome di
Meo Cavallero circola con in-
sistenza in ambito “astigia-
no”, in particolare attorno agli
uffici dell’assessorato alla
Cultura, Promozione turistica
e Manifestazioni, lasciato va-
cante da Vittorio Massano e
terreno di duri scontri in no-
me dei delicati equilibri di
coalizione.

Il nome di Cavallero non è
stato fatto però dai partiti,
ma è arrivato in Provincia
trasportato dalla sottoscri-
zione di 45 sindaci astigiani,
di tutte le fedi politiche e zo-
ne geografiche, che hanno
visto in lui l’uomo ideale per
ricoprire quella carica, per
esperienza, competenza e
impegno. Non è la prima vol-
ta che le succede, no?

«In effetti è vero. Posso di-
re senza timore di smentita
che tutte le cariche che ho
avuto non sono mai state le-
gate a fattori politici dovuti
alla mia militanza con la Dc
o con Forza Italia agli inizi.
Sono stati tutti posti di re-
sponsabilità conquistati sul
campo. Io metto a disposi-
zione la mia esperienza vo-
lentieri, e con grande entu-
siasmo».

Da presidente del Gal -
Colline della qualità, a pre-
sidente provinciale dell’unio-
ne delle Pro Loco, a membro
del consiglio di amministra-
zione del Cisa, a presidente
regionale delle Città del vino.

Oltre a sindaco per 30 an-
ni di Quaranti: ora però con
la nuova legge sull’ineleggi-
bilità per più di due manda-
ti consecutivi dovrà cedere
la mano al vice Scovazzi.
Smetteremo di chiamarla “si-
gnor sindaco” (e ci vorrà del
tempo a perdere l’abitudine)
e passeremo a chiamarla “si-
gnor assessore”?

«La prima cosa sicura-
mente. La seconda non so.
Sono molti i fattori da cui di-
pende ed è difficile fare an-
che solo un calcolo delle pro-
babilità. Ma è comunque un
grande motivo di orgoglio sa-
pere che tanti colleghi sin-
daci  ripongono in me la lo-
ro fiducia».

La petizione iniziata dal
sindaco di Montegrosso Mau-
ro Mondo è stata inviata un
paio di mesi fa al presiden-
te provinciale Marmo, in un
momento in cui si pensava in
una soluzione imminente del-
la questione: e senza quella
pressione le firme sarebbe-
ro state anche di più. Sin-
daci che vogliono come as-
sessore un sindaco. Un mo-
vimento che arriva dalla ba-
se, dai destinatari delle ini-
ziative della Provincia, che
fa pensare a una critica o
una scarsa condivisione del
metodo di gestione dall’Uffi-
cio fin qui adottato: troppo
lontano dal territorio e dalle
caratteristiche specifiche for-
se, o troppo politico laddove
ciò che conta sono invece i
risultati sul campo. Un pen-
sierino all’idea l’avrà già fat-
to: cosa porterebbe di nuo-
vo Meo Cavallero in Provin-
cia?

«Ci ho pensato, ci ho pen-
sato. Anche perché io voglio
sempre trovarmi preparato
alle varie eventualità. Anzi-
tutto credo di conoscere mol-
to bene il territorio e le sue
qualità. Per lavoro sono en-
trato in contatto un po’ con
tutte le realtà dell’Astigiano e

ne conosco le caratteristiche
e le potenzialità. E di cono-
scere anche a fondo il fun-
zionamento dell’Ente Pro-
vincia, dove ho lavorato per
parecchio tempo. Poi la pas-
sione per il compito che mi
attenderebbe, la stessa con
cui da più di trent’anni ope-
ro per promuovere il mio
paese, Quaranti, e la sua im-
magine. Quando entrai in
Provincia, nel ‘64, r imasi
sconvolto dal fatto che qua-
si nessuno sapesse dov’era
Quaranti. E da allora mi so-
no impegnato per farlo co-
noscere a tutti, innamoran-
domi di questa “missione” fi-
no a  dedicargli gran parte
della mia vita, non certo per
guadagno personale, ma per
la soddisfazione di vedere
raggiunto il proprio obiettivo
e i  suoi risultati e sentire
l’apprezzamento della gen-
te».

Cavallero par la con la
stessa competenza delle esi-
genze di Moncalvo, di San
Damiano, di Moncucco o di
Mombaruzzo. In quanto alla
passione e ai risultati basta
prendere atto come il picco-
lo Quaranti (200 anime) sia
ormai entrato di diritto in tut-
ti i più importanti circuiti del-
l’economia, del turismo e del-
la cultura non solo locali e
vanti opere pubbliche di
grande rilievo, prime tra tut-
te il Museo del Brachetto e
la Brachetteria con un netto
anticipo sui tempi. E proprio
la capacità di capire lo spi-
rito dei tempi e di preveder-
ne l’evoluzione adattandosi
in grande anticipo con gli ov-
vi vantaggi derivanti, è una di
quelle capacità che i sinda-
ci hanno riconosciuto e sot-
tolineato in Cavallero. Guar-
dare al di là dei confini co-
modi di spazio e di tempo,
soprattutto in provincia e in
un mondo peculiarmente
contadino e quindi tenden-
zialmente statico, cambiare
la mentalità della gente ed
averne al contempo la fidu-
cia presuppone senz’altro
una buona carica di carisma.
Quale sarebbe la linea di svi-
luppo dell ’assessorato di
Meo Cavallero?

«Credo che si debba fare
differenza tra cultura da un
lato e promozione turistica
dall’altro. Mi spiego. Nella no-
stra provincia le occasioni
per collegare cultura e turi-
smo non sono numerica-
mente molte e rimangono
confinate in tre o quattro o
punti del territorio. Non sia-
mo Venezia o Firenze. Ab-
biamo invece una grande ric-
chezza nell’enogastronomia,
con tantissima gente che vie-
ne a visitare le nostre colli-
ne e ad assaggiare piatti de-
liziosi e vini rinomati. Un po-
tenzialità diffusa su tutto il
territorio e capace di evol-
versi continuamente, propo-
nendo ogni anno qualcosa
di nuovo. Credo che la pro-
mozione turistica debba es-
ser fatta su questa base. Per
la cultura potrebbe esserci
una collocazione con l’istru-
zione pubblica e natural-
mente una serie di iniziative
comuni: si lavora per lo stes-
so scopo e le sinergie sono
fondamentali».

Chi avrà la meglio? I gio-
chi degli equilibristi politici o
l’esperienza e le riconosciu-
te capacità nel settore?

Il buon senso lascerebbe
pochi dubbi, ma «capire la
politica non è una cosa fa-
cile». Ha ragione, Meo. Di
nuovo.

Stefano Ivaldi

Quaranti. Previsione rispettata in pieno e grande successo
di pubblico a Quaranti per la trentatreesima edizione della sa-
gra dei ceci, abbinata da ormai sette edizioni alla sagra della
torta delle rose. Come è ormai felice tradizione una marea di
persone (ne sono state calcolate alcune migliaia) hanno rag-
giunto il piccolo paese astigiano nella terza domenica di marzo,
per dare l’assalto agli innumerevoli piatti di ceci accompagnati
da cotechini e Barbera d’Asti doc che le cuoche dell’attivissima
Pro Loco hanno cucinato fin dal mattino. La festa è proseguita
con un crescendo di partecipazione nel pomeriggio, quando da
Alice o da Mombaruzzo era forse più comodo arrivare a piedi
visto la fila infinita di parcheggi che si estendeva lungo la stra-
da. L’attesa della dolce merenda a base di torta delle rose è
stata accompagnata dalla musica delle tante orchestre presen-
tate da Meo Cavallero e Claudia Penoni e dal cabaret piemon-
tese di Pino Milenr. Quindi si è arrivati al momento clou, con la
consegna a Enrico Musiani, Martin e Dino Crocco della cittadi-
nanza onoraria di Quaranti, una scelta ancora una volta azzec-
cata da parte degli organizzatori, che ha ottenuto un grandissi-
mo consenso da parte del pubblico. L’appuntamento è per il
prossimo anno, con l’edizione numero 34. S.I.

Mombaruzzo. Sabato 31 marzo e domenica 1° aprile Momba-
ruzzo potrà fare un affascinante tuffo nel proprio recente pas-
sato con la mostra fotografica dal titolo “Come eravamo... come
siamo”, organizzata dal Comitato San Marziano, in collabora-
zione con Italia Nostra e col patrocinio di Comune e Provincia,
nei locali suggestivi dell’antico Palazzo dei Marchesi Pallavicini,
in via Grosso. I visitatori potranno contemplare una raccolta di
130 immagini che presenteranno il paese così come appariva
agli occhi di chi vi avesse vissuto qualche decennio fa, propo-
nendo un immediato confronto con la situazione odierna im-
mortalata dallo stesso punto di vista e facilmente verificabile
con una passeggiata, sperando nel bel tempo, per le vie del
borgo. Un’iniziativa culturale di sicuro interesse. Gli orari: saba-
to 31 dalle 14,30 alle 18,30; domenica 1 dalle 11 alle 12,30 e
dalle 14,30 alle 18,30. La mostra proseguirà martedì 3 e mer-
coledì 4 per le scolaresche e si concluderà domenica 8.

Bazzana di Mombaruzzo. Un camion che trasportava conteni-
tori pieni di gas è uscito di strada mercoledì scorso 21 marzo
lungo la provinciale che unisce Nizza ad Alessandria, causan-
do l’interruzione dell’arteria stradale per l’intero pomeriggio e
buona parte della serata. Secondo le ricostruzioni (ci sarebbe
stato un testimone) l’autocarro che procedeva da Bazzana a
Nizza ha incrociato altri due camion adibiti al trasporto terra
che arrivavano da Nizza in un tratto particolarmente stretto co-
me la serpentina di curve che si snoda all’altezza della strada
del Lago Blu: per schivarli l’autista del primo camion si sarebbe
allargato verso destra, fino a scivolare nel fossato parallelo alla
strada. A quanto pare gli autisti degli altri autocarri non si sa-
rebbero fermati in soccorso. Sul posto sono intervenuti i Cara-
binieri di Nizza, insieme ai Vigili del Fuoco dotati di attrezzature
speciali per maneggiare le bombole di gas e l’Arpa, per verifi-
care la pericolosità del liquido contenuto al loro interno. Il lavo-
ro è stato lungo, data la difficoltà di estrarre il camion da una
posizione complicata e la cautela rivolta al carico. I veicoli sono
stati deviati da Nizza e Bruno ad Incisa  per tutto il giorno.

Cortiglione. Dopo l’ex presidente della Provincia Pino Goria, il
proprietario di Cascina Zucca Renato Argonauta, il regista Ma-
rio Monicelli e il fiduciario di Slow Food Arcigola Beppe Orsini,
toccherà a Paolo Massobrio, famosissima penna del giornali-
smo enogastronomico italiano, badare ad un filare di Barbera
(questa volte facente parte di un vecchio vigneto di Calaman-
drana) per tutta la stagione e di vendemmiarne i pregiati grap-
poli nelle prime settimane di autunno. È l’onore, tanto, e l’onere,
poco, che il Consorzio Valli Belbo e Tiglione (18 Comuni del
Basso Astigiano) gli assegnerà come è ormai tradizione da un
lustro, nell’ambito della cerimonia del “Filare in affido”, opera di
promozione a favore della Barbera, il vino principe delle colline
della zona. Massobrio, affidatario con tanto di atto notarile, rice-
verà in cambio un centinaio di bottiglie di vino, da diffondere e
promuovere tra amici e operatori. «Paolo è un nostro amico da
tanti anni ed ha accettato volentieri l’invito - dice Andrea Drago,
presidente del Consorzio e sindaco di Cortiglione - Questa è
un’iniziativa che ha avuto molto successo e che siamo ben felici
di poter riproporre» La cerimonia avrà luogo sabato 31 marzo
ad Incisa, nei locali dell’ex mercato coperto, a partire dalle 18:
saranno presenti numerose autorità del mondo enogastronomi-
co e politico, e se ne approfitterà per parlare della situazione del
settore. Dopo l’avvenuta firma dell’atto di affido seguirà un rin-
fresco a base di specialità culinarie  e vinicole locali.

Festa del vino a Mombaruzzo
Mombaruzzo. “Festa del Vino” a Mombaruzzo da venerdì 30

marzo a domenica 1 aprile, con la partecipazione del Camper
Club “La Granda”, i cui partecipanti saranno ospitati nel piazza-
le della Cantina Sociale  per poi prendere parte alle numerose
iniziative previste dalla manifestazione: visita alle conosciutissi-
me fabbriche di amaretti, cene tipiche piemontesi, serate dan-
zanti, visite ai dintorni di Mombaruzzo, con le bellezze naturali
e quelle architettoniche (il castello di Castelletto Molina ad
esempio) e alla mostra fotografica a Palazzo Pallavicini.

Intervista con Meo Cavallero

Da signor sindaco
a signor assessore?

A Quaranti, con Musiani, Martin e Crocco

Gransuccessodipubblico
per la sagra dei ceci

Lungo la Nizza - Alessandria

Si rovescia un camion
carico di bombole di gas

“Filare in affido” sabato 31 ad Incisa

Massobrio e Barbera
binomio vincente

Sabato 31 marzo e domenica 1º aprile

Mombaruzzo com’era
e Mombaruzzo com’è

La vendemmia a Vinchio di Mario Monicelli.
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Rassegna
cinematografica

“Holy
Smoke”

Mar. 3 e mer. 4 aprile - Acqui T.
Gio. 5 aprile - Canelli

Chi presenterà alla cassa
questo tagliando pagherà
solo L. 7000

✂✂✂✂

Siamo un gruppo di condò-
mini ai quali, nel corso di alcu-
ne discussioni, si sono presen-
tati alcuni dubbi circa la disci-
plina e la risoluzione dei se-
guenti quesiti in materia con-
dominiale. Ringraziando antici-
patamente li sottoponiamo alla
sua attenzione. 1) Durante l’as-
semblea condominiale, al cui
ordine del giorno si discute del
rinnovo del mandato all’ammi-
nistratore in carica, si può pre-
sentare un estraneo al condo-
minio con delega di un proprie-
tario? 2) Quante deleghe può
portare in assemblea l’ammini-
stratore per rappresentare i ri-
spettivi proprietari? 3) Può es-
sere condizione di risoluzione
contrattuale del mandato al-
l’amministratore, il caso in cui
quest’ultimo per due volte pre-
senti un rendiconto di spesa nel
quale ometta volutamente l’in-
dicazione della reale superficie
millesimale di uno dei due ap-
partamenti di proprietà di un
condòmino suo amico, al fine
di favorirlo con un riparto più
basso delle spese condominia-
li? 

***
Per quanto riguarda il primo

quesito la legge dispone che
ogni condòmino può intervenire
in assemblea anche a mezzo
di un rappresentante ed il rego-
lamento condominiale non può
derogare a tale disposizione.
Tale normativa è valida per tut-
te le delibere assembleari, qual-
siasi oggetto trattino all’ordine
del giorno e indipendentemen-
te dal fatto che siano votate in
prima o seconda convocazio-
ne.Pertanto ferma restando l’im-
possibilità per il regolamento
condominiale di impedire al
condòmino di farsi rappresen-
tare in seno all’assemblea, si
deve stabilire se tale regola-
mento possa prevedere delle li-
mitazioni in ordine al numero di
condòmini che possono essere
rappresentati dalla stessa per-
sona, oppure in ordine alla qua-
lifica posseduta dal rappresen-
tante; cioè se quest’ultimo deb-
ba necessariamente apparte-
nere ad una determinata cate-
goria. Per quanto concerne il li-
mite della qualifica del rappre-
sentante, si prevede che la clau-
sola con la quale si limita il po-
tere di rappresentanza dei
condòmini in assemblea, nel
senso che tale facoltà possa es-
sere esercitata ad esempio so-
lo da determinate persone (pa-
renti o altro condòmino), non
contrasta con la normativa di
legge sopra richiamata, in quan-
to al condòmino spetta il diritto
inderogabile di farsi rappresen-
tare da persone di sua fiducia
senza eccessive limitazioni.Do-
vrà però trattarsi di clausola ac-
cettata da tutti i condòmini e
non solo dalla maggioranza di
essi, con la conseguenza che
per la sua abrogazione sarà ne-
cessario il consenso di tutti. Se
però il regolamento prevede con
l’inserimento di tale clausola ec-
cessive limitazioni al diritto di
farsi rappresentare in assem-
blea, la relativa clausola deve ri-
tenersi nulla. Quindi nel nostro
caso se il regolamento condo-
miniale non presenta una tale
clausola limitativa della rappre-
sentanza, potrà legittimamente
presentarsi in assemblea un
estraneo munito di regolare de-
lega in rappresentanza di un
proprietario. Nel rispondere al
secondo quesito bisogna rifarsi
alla disciplina legislativa sopra
esaminata, in quanto anche in
questo caso la legge non stabi-
lisce limiti quantitativi al nume-
ro di condòmini che una stessa
persona può rappresentare in
assemblea. Infatti in mancanza
di clausola inserita nel regola-
mento condominiale di tipo con-
trattuale, che fissi un limite quan-
titativo del numero di condòmi-

ni rappresentabili, tale facoltà
sarà illimitata. Nel caso in cui
l’amministratore rappresenti più
di un condòmino, la legge rico-
nosce ed estende la facoltà di
rappresentanza, ponendo dei
limiti e dei divieti nel caso in cui
si tratti di deliberare su argo-
menti che coinvolgono l’opera-
to e la responsabilità dell’am-
ministratore, configurandosi al-
trimenti un evidente conflitto d’in-
teressi. Tale situazione deter-
minerebbe una evidente in-
compatibilità tra amministratore
ed assemblea e, nel caso in cui
detratti i voti espressi dall’am-
ministratore in forza di delega
non si raggiunga la maggioran-
za richiesta per la sua approva-
zione, la delibera sarà invalida.
Pertanto nel nostro caso se il re-
golamento condominiale non
prevede altrimenti e non si trat-
ta di delibera nella quale l’am-
ministratore è interessato e quin-
di in conflitto di interessi, lo stes-
so potrà rappresentare un nu-
mero illimitato di condòmini.Cir-
ca il terzo quesito la legge sta-
bilisce che l’amministratore pos-
sa essere revocato dall’autorità
giudiziaria, su ricorso di ciascun
condòmino, se per due anni non
abbia reso il conto della sua ge-
stione, ovvero se vi siano fondati
sospetti di gravi irregolarità. Per
gravi irregolarità si intendono i
comportamenti illeciti dell’am-
ministratore, i quali si traducono
in un danno immediato o quan-
to meno in un pericolo di danno
per il condominio.Tali irregolarità
possono consistere nella di-
strazione di somme relative a
versamenti di quote condomi-
niali o fondi di riserva fatte af-
fluire sul proprio conto corrente
personale o nelle anomalie con-
tabili in generale; come anche in
quei comportamenti illeciti, qua-
li il tentativo di influenzare l’as-
semblea dei condòmini per l’as-
sunzione di particolari delibere
gradite ad alcuni condòmini, che
fanno sospettare una gestione
anomala del condominio. Per-
tanto nel nostro esempio, il com-
portamento dell’amministratore
che ha omesso ripetutamente
l’esatta indicazione della super-
ficie millesimale complessiva di
proprietà di un condòmino al fi-
ne di favorirlo nella ripartizione
delle spese condominiali, costi-
tuisce un comportamento scor-
retto costituente grave irregola-
rità ai sensi di legge e giustifi-
cante la revoca del mandato, in
quanto viene a mancare il rap-
porto di fiducia posto a base
dello stesso. A tal fine prima di
rivolgersi all’autorità giudiziaria
competente, sarà opportuno
esperire in sede di assemblea
condominiale tutti i tentativi vol-
ti alla sostituzione dell’ammini-
stratore, al fine di comporre stra-
giudizialmente la controversia.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Da venerdì 30 marzo a mar-
tedì 3 aprile 2001 avverranno le
prenotazioni l’Istituto autono-
mo comprensivo di scuola
materna-elementare media
di Rivalta Bormida per la for-
mazione di un elenco di 10 no-
minativi da cui le scuole medie,
elementari e materne dell’Isti-
tuto Autonomo Comprensivo
di Rivalta Bormida attingeran-
no nell’anno scolastico in cor-
so (sino a giugno 2001) i col-
laboratori scolastici (bidelli) -
Area A - per sostituzione a tem-
po determinato del personale di
ruolo, non di ruolo e su posti
giuridicamente vacanti. Posso-
no partecipare gli iscritti in pos-
sesso della licenza della scuo-
la dell’obbligo. Età minima: 18
anni. La graduatoria locale re-
lativa sarà pubblicata merco-
ledì 4 aprile 2001 alle ore 11.
Le graduatorie integrate con i
lavoratori prenotati presso lo
sportello Territoriale di Ovada
saranno pubblicate alle ore 11
di venerdì 6 aprile 2001 sia
presso la sede di questo Cen-
tro sia presso la sede dello
sportello di Ovada.

Concorsi
Bandi di concorso pubblica-

ti dalla Provincia di Alessan-
dria relativi a: n. 1 posto Istrut-
tore Direttivo Amministrativo
Finanziario Responsabile Os-
servatorio Rifiuti Tecnico alla
Direzione Ambiente e Territorio
Cat. D1 (ex VII q.f.) - titolo di
studio richiesto: laurea in Eco-
nomia e Commercio o in Stati-
stica; n. 1 posto Istruttore
amministrativo contabile alla
Direzione Risorse Finanziarie
Cat. C (ex VI q.f.) - titolo di stu-
dio richiesto: diploma di matu-
rità; n. 3 posti Esperto Am-
biente e Territorio alla Direzio-
ne Ambiente e Territorio - Cat.
C (ex VI q.f.) - titolo di studio ri-
chiesto: Diploma di maturità
tecnica di geometra. Le do-
mande di ammissione devono
essere presentate entro le ore
12 del 9 aprile 2001.

Offerte di lavoro
Albergo in Acqui Terme ri-

cerca: n. 1 cuoca qualificata
con effettiva esperienza in ri-
storanti.

Famiglia in Acqui Terme ri-
cerca: n. 1 collaboratrice do-
mestica automunita per assi-
stenza persona anziana e aiu-
to nei lavori domestici. Orario di
lavoro: 10-12 ore settimanali al
mattino. Età: 40-50 anni - resi-
dente in Acqui Terme.

Famiglia in Acqui Terme ri-
cerca: n. 1 donna o uomo per
assistenza signore anziano non
autosufficiente - Si richiede per-
sona robusta. Orario di lavoro,
due ore al mattino del martedì,
mercoledì e giovedì.

Studio professionale in Ac-
qui Terme ricerca: n. 1 impie-
gato/a espertissimo/a in com-
pilazione di Modelli Unici. Mod.
730 e contabilità IVA. Assun-
zione part-time (mattino) a tem-

po indeterminato.
Artigiano Edile in Acqui Ter-

me ricerca: n. 1 muratore qua-
lificato.

Ditta di lavorazione lamiere
in Bistagno ricerca: n. 1 operaio
addetto alla saldatura.

Laboratorio artigiano di
confezioni in Spigno M.to: n.
1 apprendista cucitrice (età 16-
23 anni).

Laboratorio artigiano di
confezioni in Acqui Terme ri-
cerca: n. 1 apprendista cucitri-
ce (età 16-23 anni), n. 1 cuci-
trice qualificata.

Ditta in Bistagno ricerca: n.
2 ragazzi in qualità di ap-
prendisti per mansioni di ca-
blaggio cabine elettriche (età
18/23 anni).

Agenzie di lavoro tempo-
raneo ricercano: Project ma-
nager (laurea in ingegneria
Meccanica e Aeronautica, lau-
rea in Ingegneria Chimica o
Meccanica, età compresa tra i
30 e i 35 anni); programmatori
(perito informatico o diploma di
telecomunicazioni, età tra i 20 e
i 25 anni, luogo di lavoro Ge-
nova); analisti programmatori
(laurea in Ingegneria Elettroni-
ca o Informatica, luogo di lavo-
ro Genova); aggiustatori mec-
canici e/o motoristi navali (Di-
ploma tecnico professionale età
max 40 anni, sede di lavoro Ge-
nova); tecnico navale esperto
(perito industriale o macchinista
navale, età max 40 anni. Sede
di lavoro Genova); tecnico elet-
tronico (età max 40 anni - espe-
rienza nell’installazione e ma-
nutenzione di impianti elettronici
navali o industriali - sede di la-
voro Genova); capo officina (età
max 45 anni); ingegnere chimi-
co (laurea in Ingegneria chimi-
ca - conoscenza lingua tede-
sca); periti elettronici e infor-
matici (sede di lavoro Genova);
installatore software (età max
35 anni, diploma o laurea - se-
de di lavoro Genova); funzio-
nario commerciale area I.T. (di-
ploma o laurea - età compresa
tra 28 e 35 anni - tre anni di
esperienza commerciale, pa-
tente B, sede di lavoro Genova);
responsabile amministrativo
(laurea in Giurisprudenza - co-
noscenza pacchetto Office e
lingua inglese esperienza in uf-
ficio legale e/o contenzioso ci-
vile, età tra i 26 e i 30 anni. Se-
de di lavoro Genova); respon-
sabile del controllo di gestione
(laurea in Economia - cono-
scenza pacchetto Office e lin-
gua inglese, sede di lavoro: La
Spezia).

Per informazioni presentarsi
in via Dabormida n. 2 - tel. 0144
322014 - Fax. 0144 326618).

Orario mattino: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,30 alle ore
13; orario pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16,30; sabato chiuso.
La responsabile del Centro
per l’Impiego, Bergesio Maria
Stefanina

LA TIGRE E IL DRAGONE di
A.Lee con M-Yeoh, C.Yun-Fat,
Z.Ziyi, C.Chen

Doveva essere con le sue
dieci nomination uno dei prota-
gonisti nella corsa ai premi
Oscar ma l’Academy, pur pre-
miandolo con quattro statuette,
ha preferito all’outsider asiati-
co i ben più classici canoni de “Il
gladiatore” o la innovazione tec-
nica di Sodenbergh per i premi
più importanti. E dire che “La ti-
gre e il dragone” è stata una
delle maggiori sorprese al bot-
teghino negli States quest’anno.
La storia del cavaliere che vuo-
le lasciare la sua vita attiva e do-
nare la sua fidata e adorata spa-
da, aveva raccolto molto al bot-
teghino grazie ad una superba
tecnica che ha permesso di mo-
strare duelli pirotecnici in cui la
forza di gravità sembra annul-
larsi. La storia è un pretesto per
le gesta degli eroi accolti dalla
tradizione orientale dei guerrie-
ri ninja e mutuati su un cano-
vaccio a stelle e strisce quasi
fossero cow-boy nelle aride zo-
ne del sud degli Stati Uniti. Ha
primeggiato nelle graduatorie
Colonna sonora, scenografia,
fotografia e miglior film stranie-
ro. Il regista Ang Lee approda-
to negli Stati Uniti è autore di “Il
banchetto di Nozze” e “Tempe-
sta di ghiaccio”.

HOLY SMOKE di J.Cam-
pion con H.Keitel, K.Winslet.

Opera impegnata della re-
gista australiana Jane Cam-
pion che narra le vicende di
una giovane donna che dopo
un viaggio in India più profon-
da abbandona tutto per segui-
re gli insegnamenti di una set-
ta religiosa.

La famiglia util izza ogni
mezzo per dissuaderla.

Jane Campion ha esordito
con “Un angelo alla mia tavo-
la” ma ha trovato il consenso
generale di critica e pubblico
con due opere fondamentali
negli anni novanta, il pluripre-
miato e decorato “Lezioni di
Piano” e “Ritratto di signora”
opera in costume, tratta dal
romanzo di Henry James, e
interpretata da Nicole Kid-
man.

È stato un bagno purificato-
re per la Winslet dopo il pla-
netario successo ottenuto con
“Titanic”. Per l’attore statuni-
tense Harvey Keitel una ulte-
riore prova della sua grandez-
za valorizzato dalla regista
come già successo in “Lezioni
di Piano”.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 30 a mer. 4 aprile:
Miss detective (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 30 a lun.
2 aprile: Snatch (orario: fer.
20.15- 22.30; fest. 15-
17.30-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), da
ven. 30 a dom. 1º aprile:
Traffic (orario: fer. 19.30-
22; fest. 17-19.30-22). Mer.
4 e giov. 5: Kràmpack (ore
20-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 30 a dom. 1º aprile:
Billy Elliot (orario fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.30-20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 30 a dom. 1º aprile:
Amici Ahrarara (orario: fer.
20.15- 22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 30 a dom. 1º aprile:
La leggenda di Bagger
Vance (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30). Dom
1º pomeriggio: Digimon
(orario: 14.30-16.30-18.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 30 a lun. 2 aprile: Sco-
prendo Forrester (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); Sala Au-
rora, da ven. 30 a lun. 2
aprile: La stanza del figlio
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15-17.30-20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 30 a
lun. 2 aprile: Snatch (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
15-17.30-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 30 a mar. 3 apr i le:
Miss detective (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 4 aprile Ci-
neforum: Together (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 30 a lun. 2 aprile: Sco-
prendo Forrester (orario:
fer. 20-22.15; fest 15-17.30-
20-22.15).

CinemaLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

Cineforum

IL PROGRAMMA

AD ACQUI TERME

E A CANELLI

CRISTALLO

mar. 3 e mer. 4 aprile

BALBO

gio. 5 aprile

HOLY SMOKE (ore: 21.30)

CRISTALLO

mar. 10 e mer. 11 aprile

BALBO

gio. 12 aprile

TOGETHER (ore: 21.30)

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ALTRE RUBRICHE
ALLE PAGINE 14 E 17
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144 56795-0144 57794 - 336 231076 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

Villa a 9 km da Acqui Terme con piscina,
parco, grosso box, salone con camino,
cucina, tinello, 4 camere letto, doppi servizi,
cantina, 2 ettari di terreno cintato.

Alloggio, Acqui Terme, via Garibaldi, 3º
piano con ascensore, ingresso, cucina abi-
tabile, saloncino, 3 camere letto, bagno,
balcone, cantina

Villa a 1,5 km da Acqui Terme, cancello
automatico, mq 4000 di terreno cintato,
possibilità di ricavare 2 alloggi.

Alloggi in corso di ristrutturazione,
panoramici, r iscaldamento autonomo,
ascensore, varie metrature da mq 57 a mq
118. Prezzi molto interessanti.

Alloggio rimesso a nuovo, mq 154 circa,
con decori, Acqui Terme, piazza Addolo-
rata in palazzina ristrutturata, riscaldamen-
to autonomo, con attico soprastante di mq
70, buone finiture, tripla aria, splendida
vista sulla piazza e su corso Cavour.

Alloggio 6º ed ultimo piano con ascensore,
panoramico, ingresso, cucinino e tinello, 2
camere letto, bagno, 2 balconi, cantina.

Alloggi/villette in costruzione, Acqui Terme,
zona Poggiolo/ Madonnina, varie metratu-
re, riscaldamento autonomo, anche con giar-
dino, box. Prezzi molto interessanti.

Casa ad Alice in paese, indipendente su
tre lati, tavernetta, garage, cantina, 6
camere, cucinotta, doppi servizi, terreno
mq 250 ca. L. 92 milioni.

Casale in pietra a Cavatore, da ristruttu-
rare, mq. 460 con 2000 mq. di terreno,
magnifica posizione panoramica. Comoda
ai servizi.

Villa recentissima a 9 Km da Acqui Terme,
panoramica, terreno mq 2500 ca., portica-
to, ingresso, salone con camino, cucina abi-
tabile, bagno, ripostiglio, scala interna, 3
camere letto, bagno, 2 balconi. Finiture lus-
suose, risc. e autifurto a zona.

Villa in stile liberty a Visone, terreno mq
3000 circa, 8 camere, servizi, grossa canti-
na e solaio, da riordinare. Nella proprietà
altra villetta completamente ristrutturata di
circa 100 mq.

Casa a Ricaldone, indipendente, comoda
alla strada, terreno mq 3000 circa di vigne-
to. Cucina, soggiorno, 3 camere, bagno,
box, stalla e fienile. L. 145 milioni.

Alloggio, Acqui Terme, via Casagrande,
piano 3º con ascensore, ingresso, cucina,
tinello, soggiorno, 2 camere letto (possibi-
lità della 3ª camera), bagno, 2 dispense, 2
balconi. L. 168 milioni.

Terreno edificabile per villa unifamiliare o
bifamil iare Acqui Terme, zona
Madonnina, oneri già pagati. Tutti i servizi
(acqua, luce, gas, telefono).

Casa in Acqui a 3 km dal centro, 6 vani
più servizi, 2 ettari di terreno, nella pro-
prietà un rustico di mq 160 da ristrutturare.

Casa in Acqui, corso Cavour, indipenden-
te e senza condominio, ristrutturata, su 2
livelli, ingresso, ripostiglio, cucina abitabile,
soggiorno, 2 camere letto, doppi servizi,
sottotetto.

Casa, Acqui Terme, in regione Prele, da
ristrutturare, mq 200 e mq 3600 di terreno.
Vista su Acqui.

Alloggio, Acqui Terme, corso Bagni, 1º
piano con ascensore, rimesso a nuovo,
ingresso, soggiorno con angolo cottura,
camera letto, bagno, dispensa, balcone.

Alloggi in costruzione nel verde, Acqui
Terme, zona Mombarone, anche con giar-
dino, varie metrature, box, ottime finiture.

Casa a Strevi, indipendente da terra a
cielo, internamente ristrutturata, riscalda-
mento autonomo, cantina, tavernetta,
ingresso, cucina, sala, 2 camere letto,
bagno, cortile cintato. L. 105 milioni.

Casa a Terzo, indipendente da terra a
cielo, riscaldamento autonomo, ingresso,
grossa cucina, soggiorno, 3 camere letto,
grande bagno, terrazza, cortile L. 185 milio-
ni.

Negozio, Acqui Terme, a pochi metri da
corso Bagni, rimesso a nuovo, 3 vetrine,
riscaldamento autonomo.

Garage, Acqui Terme, via Magellano
(Madonnina). L. 22 milioni.

Area edificabile alla stazione di Terzo,
possibilità di edificare capannone di mq
1700 e abitazione di mq 140.

Box nuovi, Acqui Terme alle Meridiane,
anche come investimento.

Casetta, Acqui Terme, alla Maggiora con
8000 mq di terreno.

Domus Aurea, piazza Orto San Pietro, via Giacomo Bove:
nuova costruzione nel centro città con raffinate finiture,
alloggi varie metrature, anche tagli piccoli per investimento.

ACQUI TERME

Alloggi varie metrature, arredati e liberi.

Negozio mq 400 anche divisibile, Acqui
Terme, via Goito/Due Fontane, moltissi-
me vetrine.

Capannone nuovo, Acqui Terme, Circon-
vallazione, mq 625.

AFFITTA
solo a referenziati

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http:/ /www.immobiliarebertero.com - e-mail: info@immobiliarebertero.it


